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20.000 

— 

— 

— 

— 

Con l'edizione 

del lunedi 

8.700 

4.500 

2.350 

L550 

800 

Senza. 1 edizione 

del lunedi 

7.500 

3.900 

^050 

1.400 

700 

Sema lunedi 

a 

domenica 

6.250 

3.250 

1.600 

1.000 

650 

Per 3 QlornI 

la 

eettimana 

3.900 

2.050 

1.050 

-- 

— 

Per 2 giorni 

la 

aettimana 

2.600 

1.350 

700 

— 

— 

Per 1 giorno 

la 

■eltimana 

1.350 

700 

— 

— 
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1 CAPI D. C. GETTANO LA MA ..v 


^ MENTRE SI CONFERMA LA LACERAZIONE DEL PARTITO 


La DCia fallire il centro-sinistra 



roHo le trattative e 
ai grandi monopoli 


rinunciato ni mandato 
e alla destra clericale 


Fuga 

La !)(' è fiifif^ita preclpi- 
tiisiKiH-iile. da clic 

cosa? Da (iiialcosa di rivolu¬ 
zionario? Da un fronte po¬ 
polare'.’ No, da una .soluzione 
della crisi che voleva essere 
un timido passo verso l’uc- 
eo^tinieiilo di alenile riven¬ 
dicazioni popolari, da ima 
solnzione che f{li stessi diri- 
;>eiiti {lemoerislianì avevano 
^indicato conforme alla * vo¬ 
cazione » popolare del loro 
]>artiio. Sotto cpiesto aspetto, 
il colpo di scena di ieri ò 
veramente scandaloso e ri¬ 
velatore. 

Doveva essere, quella di 
ieri, la qinrnata decisiva per 
un accordo programmatico 
Ira la DC, il l'SDI e il PHI. 
|)er un fioverno di • ccnlro- 
.sinistra » del (piale da più 
di un anno si parla. II senso 
della Hiornata si è rovesciato 
come iin guanto, e non per¬ 
chè le traltalive .siano fal¬ 
lile. No, non sono siate nep¬ 
pure riprese. Scrini ha giralo 
hrnscanienic le spalle ni suoi 
interlocutori, lasciandoli fuo¬ 
ri della porta. Poi .s’è ritira¬ 
to dalla scena ed ha rinnn- 
ciato al mandalo senza al¬ 
cuna spiegazione nflieìale, 

l.a niotivaziune messa in 
fiiro fa pietà, 6 (piella della 
inaneanza di una ina^tfiioran- 
7 a parlamentare prceo.slilni- 
la, ei(i che .sottintende il ri¬ 
tinto di o}«nl contatto col PSI. 
Ma chi non s’é accorto, in 
(|(ie,sti •.domi, clic la (piestlo- 
ne in }<ioco non è stata (piel- 
l/i deila cosiddetta « autono- 
ìiiia » del P.SI, che esiste ed 
(• soddisfacente per .socialde- 
iiioeratiei. repulihiicani e 
hnoria parte dei denioeristia- 
ni. ma è stata e resta la qne- 
.sliotie del programma, de^di 
indirizzi concreti, su cui la 
D(' entra in eonfiillo eoi 
PSI come con tutta la si¬ 
ni sira ? 

La motivazione reale sta 
diimpie, c con tutta eviden¬ 
za, nella situazione interna 
della D(^ che non è più un 
parlilo ma ima federazinne 
di |iarlili. e che enme tale 
è so;i”elta al ricatto della 
destra interna, alla pressio¬ 
ne delle ^^erarrhie eeelesia- 
•slielie. al volere del Krande 
padronato. In ipiesli };iorni 
SI è fatta sentire la pres¬ 
sione consinnla di Inllc (jiie- 
sle forze: ('.onflndiislria, ve- 
-senvi, nuovi franchi tiratori, 
e Io stesso Sef*ni, designalo 
da Moro, si sono mossi in 
morii) da confermare quanto 
j>r.inde sia .ancora la presa 
del padronato e della destra 
clericale sul jiartilo unico 
dei callolici. 

('iti mette ofjgi allo sco¬ 
perto tulio la DE. c il suo 
;:riippo dirisente in primo 
Iiioso. Meno di ima settimana 
fa. la Direzione delta DE vo¬ 
lava alla linnnimità. con due 
astenuti, iin documento che 
incaricava Segni di « appro¬ 
fondire le possibilità di con- 
M Tycnz.i politica e program- 
ni.ifica con i parliti rcpnf»- 
Idicani* e sorialdfTOnrrali- 
cn •. c SII rpiesta fiasc .aiispi- 
cas.n «la formazione di un 
‘governo di co.ilixione fr.a 
t di partiti •. Due giorni fa. 
im.a not.-! stilala dal segreta¬ 
rio del parlilo on. Moro ri- 
l>.adiva c teorizzava questa 
linea. gi.à del resto implicita 
rei m.andalo conferito da 
(ìronchi a Segni. Eome si| 
jiossono decentemente con¬ 
ciliare queste posizioni 
ciali con la .sterzala di ieri? 

I-c forze democratiche che 
esistono nella DE non pos¬ 
sono sottrarsi a ima rispo¬ 
sta. Neppure Fon. Moro, che 
l'ggi app.are completamente 
esautorato, vi sì può sotlrar- 
re. I prohlcmi che sono al 
fondo della crisi non cessa¬ 
no di esser tati, non cessano 
ili esigere (inelle soluzioni 
die sono al centro de* di- 
h.dlito politico nazionale. 
.M contrario: Regioni, scuo¬ 
la. nazionalizzazione delle 
fonti di energia. lotta ai mo¬ 
nopoli. distensione interna¬ 
zionale. attuazione della Ov 
stiluzionc in tutti 1 campi, 
sono i temi che più che mai 
ricevono spicco da ipiesti 
clamorosi .avvenimenti, più 
che mai si pongono come la 
sera posta in gioco, come la 
discriminante tr.i democra- 
lia e reazione. 

E’ su questi nodi che il gio¬ 
co ambiguo di Segni è sai¬ 


U incarico di formare il governo conferito airom Tambroni 



l.’iui. Taniliriinl, ministro etri lillanrlo, fotnzrafatii nll'usrlto 
(la) llulrlnale, ilop» aver rireviitu t'incariro 


tato, che il bluff tentato dal¬ 
la DC non hn retto. Ed 6 su 
(|iiesti nodi, su queste .scelte, 
che hi pariita resta aperta. 
I-’on. 'l'aiiihroni, iiiipimvvisa- 
mente investito (Icll’incari- 
eo nel turbine degii ultimi 
avvenimenti, è sembrato nc- 
cenniire n una specie di go¬ 
verno d’affari tuttavia par- 
lamio di « scadenze costitu¬ 
zionali ». Ma le scadenze son 
quelle die niihinmo indicalo, 
sono la legge per i Eonsigli 
regionali che attende alla 
Camera, sono ÌI piano della 
scuola ni Senato, sono le ele¬ 
zioni amministrative in pri¬ 
mavera. l.c scadenze sono 
quelle che il pac.se pone. 

L’oii. La Malfa ha ieri Irl- 
.slemente o.sscrvalo che, evi¬ 
dentemente, « basta uno spif¬ 
fero a uccidere il centro¬ 
sinistra ». Certo, se Io si in¬ 
tende come operazione di 
vertice: certo, se lo si in¬ 
tende come Saragnt in fun¬ 
zione nnticomunistn; certo, 
se lo .si Intende come strii- 
mcnlo di discriminazione. 
Questo, noi Io abbiamo sem¬ 
pre dello. Ma tutte le forze 
democratiche, quelle laiclic 
e ancor più quelle cattoliche 
umiliale dai ricatti e .sper¬ 
dute nelle strettoie antico- 
muniste, possono oggi pren¬ 
dere coscienza di (piesto 
fatto: che se una .soluzio¬ 
ne democratica ddla crisi 
c una politica di rinnova- 
inenlo re.stano airordine del 
giorno con forza iinimilata, 
ciò avviene perchè dal bas¬ 
so, dal paese, cnntiniia a sa¬ 
lire lina pressione unitaria, 
una pressione dì massa, di 
cui il nostro partito è ele- 
niento essenziale. L’indicu- 
z.iunc è diiarn. La possibililii 
di niodilicarc la situazione 
c.si.ste, ma essa non sta nella 
p.scogilazione di qiie.sta o 
quella formula politica, ma 
nel far pesare la volontà del 
Paese, di lutto il Paese, di 
tutte le forze democratiche 
senza eschisinni. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 21. — E’ stato 
ufficiosamente confermato 
oppi che durante In visita 
di Krusciov in Francia non 
esploderà nessuna bomba 
atomica nel Sahara Tutte le 
condizioni materiali e tecni¬ 
che erano ormai raqgiunte — 
Si la notare a Paripj — per 
l'esplosione a Regnane di una 
nuora hnmha francese Ma il 
qorerno ha dovuto tener con¬ 
to dt una raccomandazione 
contrarla giunta per via di¬ 
plomatica da Mosca: ovrer- 
Pto deireventualità di un 
esperimento del genere nel 
Sahara durante sua pre¬ 
senza in Francia, il premier 
sovietico avrebbe espresso 
njiCTtamenle lo propria con- 
frunefd (stando a quanta si 
[dire a Parigi, In botfuta dt 
I Krusciov sarebbe stata: * Vi 
jPTcqo, niente fuochi d'nrf:- 
! (feio., >}. Con stasera, il rin¬ 
vio dell'espertmenfo mene 
l'ifficiosamente motivato dal- 
< 1.1 opportunità diplomatica: 
* Sarebbe stato — scrive I>e 
Monde — diplomaticamente 
difficile procedere a questo 
esperimento durante la visita 
|df Krusciov o olla rtgilia dt 
essa » 

Questa restpiscienza della 
ultima ora non è la sola a cui 
li garemn francese ha do¬ 
vuto pienarsi in questi giorni 
dt difficili trattative per la 
messa a punto del prngram- 
r,a della visita di Krusciov. 
Henche ancora oggi, in sede 
di consiglio dei ministn. 
Coltre De Murvtlle abbia ri"- 
hadito < con molta forza * — 
come dice un comunicato del 
ministero dell'informazione 


Le trallJiive per la («rtiia/io- 
ne di un governu iripartioi IKi- 
PSni-Pitl sono siate iiiatiilaie 
alTaria dalla DE. L'un. Seguii 
ha (Ircliiulo rincarirn di costi. 
Itiire il nuovo uiinisicro. lai cri- 
si — che è in allo da quasi un 
Illese — ha siihiln una nuova 
svolta. L'oii. Tariilirotii è sialo 
incaricato adesso di cosliluire 
un joiveriio dalla fìsioiiomia non 
ancora iicii definita. Nel corso 
d'ima delle giornale pntiliche 
più convulst* e più ricche di 
colpi di scena degli ultimi anni, 
le inienie conirnddieioni della 
Democrazia rritliaiia luniio prò. 


— che in nessun momento 
ci c stntn una crisi nella 
eìaborazinnc del programma. 
le indiscrezioni di stampa e 
te voci che circolano negli 
ambienti bene informati so¬ 
no unanimi nel sottolineare 
il contrario. Se il ministro 
degli esteri tiene a smenti¬ 
re che siano sorte difficolta, 
e perche su quasi tutti r 
punti in contestazione le 
buone ragioni difese da 
parte sovietica hanno alta, 
ine prevalso 

Questo è vero — si osserva 
a Parigi — tanto per ciò che 
ronceme Ftnsteme del viog- 


I porri, in questo nostro 
paese gorernato dai demo¬ 
cristiani. vengono nutnti con 
le barbabietole da zucchero 
E perche? Perche c'è sovra- 
produzione dt barbabietole 
Come jn Brasile, nel 1929. si 
buttara a mare il caffè per 
mantenere ahi i prezzi, rosi 
in Itclir. rt buttano ai porci 
le barbaftierole 

.Afa davvero In Italia c'è 
sovraproduzione di zucchero? 
In Calabria c'è una quantità 
dt gente che non sa neppure 
che cosa sia lo zucchero, tan¬ 
to è vero che il consumo me¬ 
dio per abitante è di due 
chili all'arno In Abruzzo. 
dorè i porri manpiono le bar¬ 
babietole. li consumo medio è 
di sette chili, sempre bassis¬ 
simo (18 chili è la media 
Italiana. 40 quella inglese. 
34 quella francese eec > 
Come moL allora, n buttano 
01 porci le barbabietole, ro¬ 
vinando i contadini che le 
producono, anziché fame più 
zucchero per gli italiani? 


V orato il talliuieiiiu del tcntalivo 
di c.'iitro.siuisira. 

Ecrtitcremo di narrare |ht or- 
dine tpiaulo è accaduto (ielle 
iihime vcnliquallr’ore: veuti- 
i|uaUr*orc, occorre dirlo, ira le 
più rivelatrici delle reali rondi- 
zioiii ili cui si Irovo il parlilo 
mocri-liano e dei sistemi che 
in es'.o prevalgono 

Ieri manilla — come si sa — 
avn'hlicro dovuto riprendere al¬ 
la Eamilltiecia i colloqui (tro- 
gramiiiaiiri ira DC. PSDI e Pili. 
Srnourlié nelle due giornale fc- 
Alive (li sabato e domenica sì 
erano andati accumulando una 
serie dì clementi che avevano 


pio, quanto per alcuni dei 
più delicati particolari del 
programma. Da parte fran¬ 
cese st era abb()s(anza sicuri. 
per esemplo, di poter con¬ 
vincere cH’ultimo momento 
l'ospite soviettcn — nel corso 
delta puntata nel Sud dcUa 
Francia — a * fare un salto 
nel Sahara» per una visita 
imprevista ai pozzi dt petro¬ 
lio e all’oleodottii dt llas-si- 
Mrssaud. Ora e chiaro, in¬ 
vece, che questa ipotesi è 
caduta, e il progetto deflm- 
tiramente scortato Le poche 
ere che — al punto giusto — 
crono State lasciate libere o 


Lo risposta la conoscono 
anche i bambini Lo spiega¬ 
zione sta nel fatto che il 
prezzo dello zucchero è trop¬ 
po alto £■ troppo alto per. 
chi la produzione dello zuc¬ 
chero è nelle mani di pochi 
monopolisti che ci guadagna¬ 
no miliardi, e del aoremo 
che ci aggiunge pescn’tssime 
tasse Per questo i consumi 
sono bassi £ per questo, per 
tenere alti t prezzi e bassi i 
ctmsumL si riduce la prorfu- 
rume e si buttano le bar¬ 
babietole ai porci 

Risultato: l contadini canno 
in rortna, < bambini abruz¬ 
zesi e mertdlonali non cono¬ 
scono lo zucchero. I porci in- 
grassano con te barbabietole 
I porci — porci diciamo, e 
oli altn che ri speculano 
sopra 

Ecco cot'è il rapi rotismo. 
nelle sue leggi tipiche: per 
fortuna, nell'altra metà del 
mondo questa ' ciciltà occi¬ 
dentale • è sotterrata. 


fatto presagirt* la po,,ihililà di 
una svolta nella silua/ioiic. \i 
erniio siale nuove piv'e di po- 
si/ionc di vescovi (oiitro (|uat- 
siasi (1 u|>erUira o; vi era stalo il 
rilìuio di Scriba di mirare .i far 
parte di un cveiitu.il«* governo 
(rip.irlilo; v{ erano siale b* nuo¬ 
ve iliiiiosirazioni di osiilìiù di 
Paofo iloiiomi e di iVUa: vi 
era siala la ricbiesia di coiivo. 
e.izioiu- del (hillsiglio nazionale 
da parie di numerosi doroiei e 
dello sle.sso Sesdba: vi era stata 
la rirbie,|a di coiivoeaAÌoiie dei 
empiii parlaiiieiil.sri da parle 
dei deputali d.c. treni ini: e. se- 
eoiido alcuni, vi er.mo siali aii- 


questo scopo, nel primo pro- 
ornmmn, sono adc.sso occu¬ 
pate (fa una cerimonia piti 
simpatica c distensiva, cioè 
un pranzo ufficiale a Nimc.s, 
che precedentemente non era 
conlemplntn Una correzione 
analnoa è stata apportata là 
dove era prevista una parala 
militare alla scuola di piloti 
ila guerra di Raion Kn-Pro- 
rence E sr ♦' gin detto che, 
al contrino, è sta*a mante- 
riutn la cerimonia al monu¬ 
mento al caduti 'di Verdun, 
rhc indubbiamente potrà 
fornire a Kriuscioo l'occa¬ 
sione di orcupargi del per¬ 
manente pericolo costituito 
dal riarmo tedesco 

Vi sono, senza dubbio, nel 
dettaglio del programma che 
cominna oggi ad essere di¬ 
vulgato. ancora dei punti di¬ 
fettosi. Son si capisce, ad 
esempio, il quadro ristretto 
ed obbligato — entro limiti 
di tempo cos't ristretti da 
sembrare incredibili — del 
programma previsto per la 
visita a Pati Sei corso delh 
risila ai pozzi di gas liquido 
di Eacq, sono prcriiri solo 
dieci minuti (ci riferiamo al¬ 
l'esempio più clomoroso) per 
ledere l'officina di desulfu- 
razione La mattino di mar- 
tedi 29 marzo, Krusciov do¬ 
vrebbe pof. suecetsivamente. 
prendere Faereo a Digione 
per Metz, recarsi a Verdun 
in automobile, visitare campi 
di battaglia, raggiungere 
quindi, sempre in macchina. 
Reìms. bere uno coppa di 
champagne nelle famose con¬ 
tine di Moet et Chandon e 
partecipare infine ad un 
pranzo ufficiale nella sede 
del comune. Queste inom- 


eora pili iillalifieati iulerveilti 
dell'.ill.i ger.irclii.i c-celisiasiica. 

DoineiiicH .M-ra, senta iieaiirbe 
farlo salare preveiilivameiitr a 
Moro Segni spetlisee ai r.ippre- 
ss-nlaiiti dei tre parlili alcuni le- 
legratnmi con i (piali rinvia a 
me/zogioriio di lunedi la riu¬ 
nione alla (’amilluccia che 
avrebbe dovnio lenersi alle 
Ieri iiiailina la notizia di ipie- 
s(«t rinvio appare sidtanio sni 
f*o/io/o. 

•Sia ieri alle K.tS la rintiioiir 
a ire viene nlleriorinente posii- 
cipala. per lelefono, a nn‘ora da 
destinarsi, l.a sÌlii.izione prrri- 
pila. Alle ili Nloro. Eni r l’ireio- 


oruenzr del programma ver¬ 
ranno rerfamenfe olla luce, 
nella pratica, e Ir preoccu¬ 
pazioni sonlrflchr .ti (roup- 
ranno ancora una rolla con¬ 
fermate 

A proposito dt correzioni, 
ra riicrnta quella rrlnttt'n 
nll'orn di arrivo dell'aereo di 
Krusciov, mercoledì, a Pa- 
rioi. / francesi volevano che 
l'arrivo avvenisse olle 10. Il 
corteo avrebbe attraversato 
I sobborghi parigini in una 
ora di lavoro e quindi non 
ci sarebbe stata gran folla 
a salutare l'ospite Oggi, In¬ 
vece, c'è stata una specie di 
prora gcnrrtilc, con l'arrivo 
nd Orly di 42 alti funzionari 

SA\T,miO TUTINO 

irontlnua in la pms • col I 


ni ai riuniscono a casa Segui, 
li cidloqiiio è (eiuiM’siosissimo 
Segui accusa la segreteria del 
panilo di aver eondoiio te eosc 
in modo da preeliidergli ogni 
altra via d'usrii.i r da incastrar¬ 
lo in una formula esplleila di 
reiilro-sinistra In p.iriicidare. 
Segui critica la noia irageiizia 
aitriltuila alla penna di Moro, 
nella ipnile era alferuiata la prt'- 
cliisione a destra, l/inicsa ira 
noi — dice Segni — era di evi. 
lare di seoprirmi troppo, alibi, 
l'bé potessi evenlualmenle npie. 
gare SII un governo eelllrisla o 
monoeidore eoninnipie m<-elir- 
ralo. Pìeeio'ii appoggi.i Segni. 
Moro e Eni sostengono ebe or¬ 
mai le eose si.no ar'iv.ile ad un 
pillilo l.ile elle non r |tiù po.siili- 
le tirarsi indietro. Dniann’ li di- 
'i-ussione vengono falli esplirili 
nfeninenli alle prt-ssioni della 
destra padroiiair e eb'rieale in- 
lerna ed esierna alla DC.. I.n 
riunione termina Ìii iin'almosfe. 
ra di grande ronfnsioiir. Segni, 
MI pratica, si riservo piena li- 
ImtIÌi d'agione, allermaudo riu¬ 
si trincen'rà dietro I eonirasti 
progrummulici emersi eoi l’SDI 
e col l’Itl per giiisiilicarc la prò. 
pria ritirala. 

Fino a i|uesio mumrnlo nè la 
ziampa né lutilo meno ropinioiie 
pubblica bulino la minima idea 
di ijuaiilo sla oceadriido. A mez. 
zugmrno, infalli, la consueta fui. 
la di gionialisii si raccoglie ai 
cancelli della Eamilliiccia in ol- 
le.sa deirincoiiiro a decisivo • |>cr 
il iriparliio. Arriva ambe il se- 
nulore Lami Slurniiii, clic nes- 
snno ba pensalo ad avvertire 
della miilala snnazione. Solo ora 
si viene a .su|>ere del rinvio della 
riunione; ronlrniporaiieameiiic 
si apprende ebe Segni sarà rìre* 
villo dal Cajm drllo Sialo. 

Alle 12,|S begni fa iht la prì- 
i/ia lolla nella giornata il suo 
ingresso al (Quirinale. Il collo¬ 
quio roti Eroiiclii dura cinquaii. 
la miiinii, ma aiiomo ad esso 
rata lina finissima corlina di mi. 
siero. In sala stampa, a Montr- 
rilorio. s'iiilrcrriaiio le ipulesj 
(dii varie, in nn’ainmsfera di 
generale disorieiilamriiin. Solo 
più tardi si apprenderà die il 
prrsideiilr ilesigiialu ila rspres- 
su al (iupo dello Stalo le priqirie 
lu-rplessiià rirca il carattere rbr 
andava assiimeiido il roslilnrildo 
governo, r la propria ripiignaiua 
ad arrenare l'inearirn |>er lina 
solii/iotir roiiirn la (|iialc si an¬ 
davano sdiirrando forze lanio 
illfliienli. 

Iiiirriiellali Irlrfnnirainriile dai 
giomalisii. sia Reale sia Saragai 
alTrrniano di essere atFosniro 
dì i|iiaiito la DC va Irarnando. 
noli iiaseoiidono ovviaiiirlitr la 
propria irritazi-nir. ma dirliìa- 
rano di es-err sempre in alleva 
di roiiosrrre l'ora alla i|iiale la 
riunione iripanila sarebl*e .siali 
ronvorala. Il romiuirTamrnln dei 
la DC verso qiirsti parlili appare 
davvero ss-n/a prceedenii. 

Alle 11.30. \loro, Cui e l’irrio. 
ni lontano a rasa Segni. I.'agrn- 
zia fanfaniana AD.\ serisr: 
• Prende corpo la vore che Se¬ 
gni. (M-r iins crisi maiiirata al- 
l'inlemo delle sfere dirigenii del- 
i fa DC. «bilia rilennin nrresiaria 
' lina ntanifrslazinrie di iniransi- 
grnza * | 

Ore IS Si apprende che il C«.l 
po dello Sialo ha in corso aironij 
rolloqiii politiri nella propriaì 
abitazione. Tra gli alirì. viene 
ficrvoio Fon. l/eone. Ambienti 
bene informati soiiengono che il 
Capo dello Staio ha chiesto al 
prrsidenle della Camera »« sa- 
rrblie disposto ad arcrltarc Fin- 
rariro del nuovo governo: ma 


Iicone ha ris|iosto die « |ier il 
inomeiilo » non s,* In sente, •• 
lui (icegalo Eroiirbi di non dare 
form.i iiH'ieiale alla rirbiesia. 
I.eoiu', a qiuinlo pare, vuol le- 
iiefsi dj riserva |H*r iin eveii- 
liuile governo de.sitnalo a pre- 
p.ir.ir- le elezioni. 

Ore 18, l'imili euii Segni si 
degna di f.ir conoscere al l’SDI 
e al l’HI le /iroprie iiiien/ioni. 
e ronv ora S.irugai e lleule al Vi- 
Miiiuile. Il segreliirio del l’Ill. 
Itr.lle, viene rieeviilo per pri¬ 
mo. Il rollmpiio Ira i due s’ 
svolge rome segue. .Segni'.* Ilo 
sempre ìnierprelaio i'inr.irie.i 
d.i me rid'Viilo rome d n'Ilo a 
eosiiiiiire nn governo di reiilro. 
sintsirj Con iiiaggiorunzu pre- 
cosiiiniia. Avendo rilevato. d.ii 


Dichiarazioni 
di Giancarlo 
Pajefta 

IiilcrroKnto d.il glom.ihstl 
a proposito degli ultimi svi¬ 
luppi della crisi di gover¬ 
no il com|iagno (ìiaiic.irlo 
Fnlolta. della segreteria del 
l’Cl. ba dicbiar.'ito’ 

• Coloro che hanno spe¬ 
rato In (iiirsti giorni 41 po¬ 
ter arcusare le sinistre di 
avanzare delle rivendlrazlo- 
nl non alliiall o Impossibili, 
devono rlronosrere che. In¬ 
vece. é alata la DL' a te¬ 
mere persino la discussione 
SII un programma che, per 
quanin llnillatn. tenesse 
ronto delle esigenze del 
Parse. 

• Noi non crediamo che 
quello rhe è avsenutn oggi 
rappiesenll II falllnvrntu di 
una formula pollllca o di¬ 
mostri rimpossibllllà di rea¬ 
lizzare un programma dr- 
morrallco che possa essere 
sosirnulo da una nuova 
maggioranza. In rralià è 
una nuora prova della pro¬ 
fonda crisi rbr travaglia la 
!)(' e del peso rhe anrnra 
rserrilano I gruppi legali 
alle forze monopnllsilehe. Il 
modo rome l’on. 8rgn| ha 
deliberatamente provocato 
la rottura con sorlaldemo- 
cratlel e rrpubblirani rap¬ 
presenta da solo la più chia¬ 
ra smentita al pretesti da lui 
addotti per dichiarare irrea- 
llztahile una soloilene rhe 
tenesse conto delle forze di 
sinistra •. 


eontalti avuti con i diversi grup¬ 
pi, di non poter contare su i|ni - 
*ta lu.iggioranza. intendo deci • 
ii.ire l’incarico. Reitle: Fin d.u 
principio, nelle nostn) dirbiar.i 
zioiii pnbbliebe e privale e (ec 
«i mi sembra) in i|nelle ih ,' 
era eseliiso ebe nn g< - 
verno poie.sse presentarsi eoo 
laudo SII uno o due voti di 
maggioranza cosiddeiia preeosU 
Inii.i. l’i-reifi nulla di nuovo. .■ 
nostro avviso, si e veri/ìcato (k-i 
mutare i dati relativi a tale im¬ 
postazione. Segni: Eomiini|n' 
ileelinerii rinrariro. Reiile; E 
poi rbo siicreiterù'f Segni: N’o.i 
mi riguarda, ormai mi eoiisidero 
fuori giuro. Non è da escluder.- 
ebe qiialcim altro, pili foriiinalo 
di me, possa rillsrire. 

Airiiseita dal eollminio, l'ntiti- 
rev(de Reale, dopo aver riferito 
sili termini del suo ilulozo emi 
N’gni. risponde ad airnne do- 
mamb*. IL: a A (|njli groppi si 
è riferito l'on. Segnif n. R.: 
« Entppi esterni, rvidenlemenle. 
ai Ire parlili. I” escluso che il 
presidente potesse riferirsi .1 dis¬ 
sensi interni del suo partito o 
di altri, ferrile, se una ipiilesi 
del genere fosse si.itj mai falla, 
avrei rirordaio eiroti Segni, tro¬ 
vandolo rerlanicnir ronseiizieil. 
te, che non si possono capovol¬ 
gere le regole ilella deniorrazia. 
facendo dipendere le delrnn'ma- 
zioni dei partiti dairopininttr. 
più n meno ronoscini.i. di qnal- 
rbc disvriizienir ». Il ; « .Àvrt«- 
(tarlato ilei progranutia'? ». R .■ 
• Il programma.' La verni è rbe 
Segni ha rambiato idea o eh*- 
qiiairnno glu'l'lia fatta rambi.i- 
rr ». La ifalfa. che è presente, 
aggiunge: « F.* rbiaro rbe sono 
inirrvrntilì i gruppi iti pressio¬ 
ne. Qui tiaslj lino spiffero |ier 
iicriderr il rrnlrn-sjiiistra » 

Alle 18,30 Segni riceve Sara- 
zal. Airnseiia, il letulrr del fsDI 
ilirhiara serraoienir: a .Nessuno 
ronli SII di noi (>er parirripare 
a un i)uaiiripjrliin o per ap¬ 
poggiare lui monocolore. La re 
sponsabiliià di questa siiiiaiiont 
sia assunta ila coloro rhe hanni* 
detenninaio il fatlimenlo dei ge 
neroso tentativo di rosiimire on 
governo di centro sinistra ». 

Siirressivamente Saracji e Rea 
le hanno on rolloqaio tra loro 

Ore f). Segni toma per la *e- 
ronda volta al Quirinale. Il col¬ 
loquio con Gronchi è breve fnita 
ventina di minali). Al termini 
di esso «iene emesso il sesuenti 
eomnnieato; a II Presidente del¬ 
la Repubblica ha ricevalo qite- 
sia sera al Quirinale Fon. prole*. 
sor Antonio Segni, il quale, 
sciogliendo la riserva formulala 
il 9 marzo, lo ha pregato di 
accellare la saa rinuncia a for¬ 
mare il nuovo governo ». 

Oro 20.30. Viene convocato a! 
Quirinale Fon. Tambroni. Que¬ 
sta convocazione giunge improv¬ 
visa, anche «e non imprevista: 
si fa notare che Gronchi nun ha 
ricevalo in preeedenia Moro, e 
che quindi la designazione non 
è stata fatta iTinleaa con la 
Democrazia rrisiiana. Dopo an 
breve colloquio, viene diras 
mali» questo eomnnieato; a |! 
Presidente della Kepobblira h.v 
rieevnio oggi al Quirinale alK 
ore 2040 Fon. aw. Feraando 
TarobronL ministro del Bilancio 
e ad interim del Tesoro, al qoos 
le ha conferiti» rincarìco di fur» 
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Suite questo trono titolo «I testata. Il elerirale • Avvenire d'Itailo ■ pubblicava prop 
•eri l'ennesimo pronunriamrnto episcopale centro F>apertara a elnlttm ». Oli arrlveaet 
e I vescovi delle Marche, riuniti a f.oreto, si sono proposti di * Illuminare I fedeli eli 
Il reità ase. secando roselenza. del diritto di volo nelle prossime eteitonl. sertamei 
preorrnpall della zoafnslane di Idee che si è andata aggravanda In queatl ultimi au 
circa il regime della cosa pahbliea e la merale erisilaaa, considerali i dcleleii effe 
derivati da certe tendenze verno vie naeve di zuleae che al zlselverrbhere a danne de 
famiglia, della patria e della rellglaae ». Cenrlaslene: le acenzanlehe. gli Interdetti a 
anatemi lanciati dal S. Omzlaeootra I eomanlstl valgoaa anche eontra | sodalisli. e qali 
d vietala la callahoraiiane del eatlellel eoi seelallsll «In materia amministrativa e di regii 
politiro». Nella sua » aateaemla laica», la DC s| * affretlala a prcaderae atto 


Massacro colonialista nel Sudafrica 



JOHANNESBURG ^ Nel pressi di una'• riserva ■ negra «a Vrerenlnglng 1» pnlizia del rnlnulallstl sudafricani ho 
massacrato 50 negri che erano ascili dalla • riserva • senza « permesso di transfto.. Nella telefotn, numerosi eadaverl 
a terra dopo reccidio mentre due feriti tentano di rialzarvi (In (lecnn.'i pagina il iiostru st'rvizlu) 


Tutto pronto per accogliere il Primo ministro 

Krusciov sarà domani a Parigi 
Giunta ieri parte del seguito 

De Gaulle rinuncia a far esplodere una nuova bomba nel Sahara durante il ^daggio deH'ospite sovietico 


Barbabietole ai porci 
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marr il nuovo governo della Re. 
puliblica. L'on. Tambroni, che ai 
è riservalo di arrenare, sarà 
niiovamenle rirevnln dal Capo 
dello Stato giovedì 24 coir. d. 

Tre giorni di tempo, dunque. 
Sulla natura del proprio inea 
rito, lo Stesso Tambroni ha fat¬ 
to le leguenti dieliiaraxioni ai 
giornalisti: n II Presidente della 
Repubblira ini ha fatto l’niiore 
di eonferirmi rincarieo di for¬ 
mare il governo dopo la rinun¬ 
cia di eminenti personalità del 
mio partito, che meglio di mi 
avrebbero poiolo a.ssolvere il 
mandato in un momento non 
certo facile della vita politira 
italiana. 

a In modo particolare mi ha 
prorondamentc rammnriealo la 
rinuncia del presidente Segni 
per i st-rvigi da lui r*-si al Paese 
e alla demoeraxia e eoo il quale 
ho eollahoraio nei due governi 
da lui presieduti. 

« Ilo riieiiuto mio dovere. In 
un monieiiio come questo, di ne- 
celiare, sia fiure con le oppor¬ 
tune ri-i-rvc, il mandalo aliida- 
tomi elle vorrei as-olvere con 
la foriiia/ione la piu solleeila 
possibile di un governo elle ten¬ 
ga eoiilo delle pih urgenti esi¬ 
genze della nazione e degli ini- 
]iegni costittizionalii fra i quali 
i bilanci la cui discussione deve 
obbedire a termini di tempo 
presiabiliii, come voi ben .saiiele. 
Itileiigo di iioiere coniare sulla 
.sensibile ed indispensabile com- 
Iirensione del Parlamcnio e sul¬ 
la necessaria solidarìeia dei griip- 
pi parlamentari e del mio t‘ar- 
liln. che ho servilo in questi anni 
eoo il tnialiore impegno nel sn- 
Iieriorc iiilere.ssp della eomunilà 
iiarioiiale ». 

Slamimi il nen-designalo si 
recherà alla presidenza del Se 
nato e della Camera, |ier le vi 
f-ili; di riio. e poi s'inconin'rà 
Riiecessivamenie con Moro. c«m 
Piccioni, con Cui e con Segni. 
Saranno pre.si accorili per la 
convocazione della Direzione e 
dei gruppi parlanicniari d.c. 

LA SITUAZIONE NELLA D. C. 

Come è facile immaginare, liit- 
to il mondo politico è in fer- 
itienln. (’i ai chiede, tra l’altro 
quali riperciis.sioni avranno, nl- 
rinlerno della DC. i liirbino.si 
avveninienti di ieri. La posizio¬ 
ne di Moro e di lutto il gruppo 
doroleo appare seriamente com 
promessa: come faranno costoro 
n giii.slificare la rottura delle 
Irallaiive per il cenlro.sinl«lra? 
A quale appiglio si afnderaiino. 
dal momento che Segni si è ri¬ 
tiralo prima ancora di porlnre 
a termine Ì eolloqui sul prò- 
granitila? Oppure se la sentiran¬ 
no di seonfessare |uihhlicamenlr 
Segni, cioè l’uomo sul quale 
essi stessi avevano insistilo per 
il tentativo di cenlro-sinislra? 

I portavoce della destra cleri¬ 
cale (come l'agenzia ARI) ten¬ 
tano ora di dar la coipa ili tulio 
a Paceinrdi e agli <dlri due de|ut. 
tali della destra rc|iubblirann i 
quali, dicono. avreblM’ro volalo 
contro il governo Irìparliio. (,)ue. 
sii (lortavoce dimeniiraiio di->in- 
vollamenle le decine di de|iululi 
dorotei. seelbiani e andreoiiiani 
che avevano preaiiiiuitrialo il 
volo contrario: e dlmenlicano 
che fin dall’inizin era aiqiarso 
maiemaiieamciile ovvio che il 
Iripiirtilo non avrebbe iioiiito 
reggersi senza rasieiisione so- 
eiali.sia. 

I.’ugenzia Radar, della Siri/- 
alra dì Haxr. scrive: « l.’on. Se¬ 
gni ha cosirello la OC a inier- 
rompere, senza alcun giustificalo 
motivo, le irallaiive in corso. 
Ciò ro.viitiiisre un fallo grave 
anche nei riflessi interni ili 
parlilo, perché rappreseiila liti 
tentativo di esanlorarc la I)ìre- 
zione c di imprimere alla crisi 
tin corso non più guidalo o ron- 
irolialo ». 

UNA DICHIARAZIONE DI 

NENNI Il compagno Nenni ha 

fallo ieri la seguente dichiara¬ 
zione. non appena appreso rlie 
Segni aveva declinalo l’incariro: 
a La rinuncia delTon. Segni non 
mi sorpreniie. òli domando sol- 
tanto come e perelié abbia resti- 
liiilo il inaiidaio soltanto ogzi 
Quando «lii-ci giorni or sono exli 
mi rircvelie con i rappresenlanii 
del l*SI. avemmo la precìsa im¬ 
pressione che avrebbe declinalo 
il maniialn. Ce lo lascio rhiara- 
mrnle intendere per via di esrbi- 
sione. Ksriudrva. infatti, in modo 
assoluto ogni prospettiva di cen¬ 
tro-destra. Kra riliillanie so ogni 
impegno proxrammaliro rapare 
di carallerizzare una svolta a si¬ 
nistra. sia pure nei limili del^ 
cenlro-sinislra Con una punta ili 
malizia ci di<sr. alla fine di iin 
lungo e a vidte animalo rniln- 
quio, che non c’era »tdn la via 
del rrnirn-sintsira. ma re n’rra 
un'altra, la via di ea*a. quella 
che ha finito per prendere, an¬ 
che a segnilo ilelle pressioni 
eserrìiaie su Ini nelle idttmr 
48 ore. l-a rrisi toma al Qoiri- 
nale non più però allo stato 
brado, ma mentre la DC é Im¬ 
pegnata a fondo nel negozialo 
programmaliro per dare vita a 
un ministero di es-niro-sìnistca • 

I-a segreteria del Partilo radi¬ 
cale ha osservato che la rinun¬ 
cia di Segni acosliinisce una 
nuova prova della profonda crisi 
interna del partito di maggio- 
nnxa ». 

Saragai ha rìbadiio in aerala 
che a il PSDI è contrario ad ogni 
forma di governo monorolore 
più o meno pendolare, il gover¬ 
no monocolore è esattamente il 
conlrarìo della politira di een- 
lro-sini*ira da noi aiispirau » 
V’a notato, però, che sianunr 
Saragat piibhiirh.'rà snila fsiri- 
.srisia nn articolo mito in chiave 
di violento aniÌeomnni»mo, pren. 
dendosela con Sceiba r con l’ac- 
rtardi. Ì quali non avrebbero 
eompreao che il governo di cen- 
tro-sinisira aarehhe alato il modo 
migliore per isolare e aconfig- 
gere i comnnisil e per aoeialde- 
moeraiikaare il PSL 

Per pane ma il fender del 
MSI Mirhelini ha dello: a Per 
ora prendiamo atto con «oddì- 
sfazinne degli svihippi della si- 
inazione politica. .Mi riserbo di 
vedere domani i presidenti dei 
gnippi parlamentari del MSI e i 
ovmponenti della aegreieria ». 

1. Pa. 


Voti di consigli comunali 


Unite per In Regione 
le si nistre n Rave nne 

A Melfi e Borgo San Lorenzo anche 
i democristiani votano con le sinistre 


I consiglieri democristiani 
di Melfi e di Borgo .San Lo¬ 
renzo hanno approvato in¬ 
sieme alle sinistro un ordine 
del giorno per la istituzione 
deirfhttc Regione, dopo di¬ 
battiti di grande interesso 
.svoltisi nei corso delle sedu¬ 
te dei due consigli comunali. 

A Melfi il voto è stato e- 
sprosso n larghissima mag¬ 
gioranza. con la netta oppo¬ 
sizione dei missini e dei mo¬ 
narchici. L’oidine del giorno 
approvato, dopo un cenno 
alle risorse del sottosuolo lu¬ 
cano, alfcrma che la Regione 
|)uò essere « uno strumento 
di propulsione per un effet¬ 
tivo processo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale ». 

Anche a Borgo Sari Loren¬ 
zo (Firenze) i consiglieri co¬ 
munali de, socialisti e social, 
democratici hanno approvato 
un ordine del giorno per lo 
Ente Regione. 

Al Consiglio cftmunale di 
Ravenna un ordine del gior¬ 
no per la Regione e stato ap¬ 
provato col voto dei consi¬ 
glieri del PCI. del PSI. del 
PRI e del P.SDI, mentre si 


sono astenuti malgrado le in¬ 
sistenze del sindaco, j demo- 
cri.stiani, che Insieme con i 
socialdemocratici e i repub 
blicnui fanno parte della 
maggioranza che sostiene la 
Giunta I/ordine del giorno, 
che sarà inviato al governo 
e ai gruppi parlamentari, de¬ 
finisce anche necessario il 
contributo del < diversi rap¬ 
presentanti degli interessi 
locali alla compila/ione dei 
piani regionali di svilniipc 
economico e urbanistico ». 


4 Consigli comunali 
dimissionari 
per protesta 

nKROAMO 21. — I sindnci 
od I fonsiglieri comunali di 
SchlLpario. ViLmltioro. Az/ono 
e Coloro hanno rasseanato lo 
dimissioni in seeno di protesta 
per la gravo silunziono eco¬ 
nomica venutasi a crearo in Val 
di Sealve dopo II .franareonto 
di un tratto (lolla via Mala 
iji strada provinciale che enn- 
'.'luitBe Casino Ronrlo. sulla 
fi".'>finale del Tonale, a Sobil¬ 


li metano del Batento: una grande speranza per una terra desolata 

Imponenti manifestazioni popolari a Molerà 
per uno nuovo politico di sviluppo delio Regione 


1 gruppi (lirigenfi della D.C. ifiolati dalla ripre¬ 
sa vigoroha <lel inovinieiito iiiiitario - A eolio* 
(|iiio eoo i hìndaei di (rrotude e di Ferrandina 


«Paghiamo le tasse con dolore 
ma non sentiamo il rombo del motore» 


(Noitro servizio particolare) 

M ATER A. marzo — Noi 
paesi arroccali sulle innnta- 
(pie che delitnilaao Iti deso¬ 
lata Halle del nascalo una 
yraude spera ma e tnleroe- 
niita a scuotere la sonnolenta 
pj|(i di decine di tnioliaia 
ili nomini e donne, ad nccen 
dere pii animi di niioeo fer- 
Hore, ad aprire orizzonti di 
aita ntiovn in una delle re 
pioni pili poHcre d'Italia, l 
pialli rarlelli deH‘A(ìll' mi¬ 
neraria, disseminati Innpo h 
scosceso strade che portano 
da erottole a Salandra Fer¬ 
randina. sono il simbolo di 
questa prande speranza. 

Non so quale impressione 
possano fare a tanti studiosi 
della < cinillà contadina » te 
numerose scritte inncppiiiuH 
al metano e all'industrializ¬ 
zazione, che si ritrovano sul¬ 
le strade c sulle mura di 
tanti iiaesi del Rasento, ce.- 
In è che hraecianti e conta¬ 
dini. arlipiani. piccoli eoni- 
iiierciaiiti. sliidenlì. profes- 


Da oggi le votazioni sugli o.d.g. 

L'Assemblea siciliana 
verso il voto di fiducia 

Impegni della Società finanziaria ed elezioni comunali rego> 
lari: ecco il banco di prova per il blocco clerico-fascista 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 21. •— Domani 
pomeriggio, conclusa la di¬ 
scussione sulle dlcliiaruziunl 
programmatiche del presi¬ 
dente Majorana, l’Assemblea 
regionale si appresterà a vo¬ 
tare la fiducia al governo 
clerico-fascista. Prima, perù, 
dovranno essere discussi e 
votati diversi ordini del gior¬ 
no attraverso i quali si chie¬ 
dono tassativi Impegni al go¬ 
verno in merito ad alcuni 
problemi di fondo, sui quali 
Majorana, nel corso del di¬ 
battilo politico, è rimasto 
volutamente noi vago, trin¬ 
cerandosi. in materia econo¬ 
mica, dietro allo slogan del¬ 
la « felice competizione tra 
l'iniziativa privata e pubbli¬ 
ca ». Ma. in effetti, benché 
sollecitato da tutti gli ora¬ 
tori della opposizione e an¬ 
che da qualche democristia¬ 
no, il presidente della Re¬ 
gione non ha voluto dire 
chiaramente se H suo gover¬ 
no intende dar corso, od 
esempio, agli accordi già sti* 
|)ulnti dal governo autono¬ 
mista per far partecipare la 
società fìnonzioria siciliana 
(SOKfS) alla realizzazione 
del grandioso complesso pe¬ 
trolchimico deU’ENI a Gela 
o a quella della centrale ter¬ 
moelettrica dcH'Ente regio¬ 
nale di elettricità; e que.sto 
benché Io stesso Majorana, 
nel corso di dichiarazioni 
extra parlamentari aves.so 
manifestato la più completa 
avversione per questi pro¬ 
getti. 

Proprio sugli Indirizzi che 
In concreto si vogliono far 
seguire olla SOFIS. un or¬ 
dine del giorno è stato pre¬ 
sentato dai deputati cnmii- 
nisll. La sua disrii.ssione pre¬ 
cluderà a Majorana — e so- 
ornttutto al suoi collabora¬ 
tori della sslnl.stra» demo¬ 
cristiana — ogni ulteriore 
scappatoia. ponendoli di 
fronte alla necessità di di¬ 
chiarare sul problemi con¬ 
creti, le loro effettive scelte 
politiche. 

Lo ste.sso dicasi per quan¬ 
to riguarda l'ordine del gior¬ 
no D’Antoni-Ovazza. con 11 
quale 11 governo viene Im- 
negnato a far svolgere entro 
e non oltre U mese di mag¬ 
gio le elezioni amministra¬ 
tive. C’è da dire che tutta 
la stampa di centro-destra 
ha pienamente confe.s.sato. In 
qiic.sti giorni, qual è il punto 


di vista governativo a questo 
proposito: il rinvio delle ele¬ 
zioni nirautunno per evita¬ 
re che Telettorato sconfe.s.si. 
da qui a qualche me.se. la 
♦ maggioranza » di Majora¬ 
na. c riconfermi la preva¬ 
lenza di forze aiitonomiste. 
democratiche e pf'polari che 
di fatto esiste nella Regio¬ 
ne. Per questo le elezi«*ni 
vengono defluite «una trap¬ 
pola » e la richiesta di farle 
svolgere entro i termini di 
legge, viene definita come un 
aspetto della manovra delle 
sinistre tendenti a « turbare 
l’ordine restaurato*. 

Ci si trova, come è facile 
ri.scontrare. di fr(*ute alle 
più insospettabili confessioni 
della debolezza e della tran¬ 
sitorietà deirattualc gover¬ 
no: clementi che 11 recente 
dibattito politico ha po.sto 
nella massima evidenza. In¬ 
sieme con le serie riserve 
che una parte stessa della 
maggioranza (illuminanti so¬ 


no stati a questo proposito 
il discorso di un depulnb» 
della CISL e il duro attacco 
dell’on. Ale.ssi contro le col- 
lu.sioni-mafiose) mantiene nei 
confronti di Majorana. 

t . F. 


A Roma 
uno delegazione 
di ferrovieri mutilali 


Una delegazione di ferrovieri 
mutilati ed invalidi per ragion! 
di servizio, composta tra gli 
altri dal dottor Aldo Amadon 
di Dologna. Ercole Del Monte 
di Roma. Domenico Léonard 
o Pane Domenico di Catania 
ò stata ricevuta dal direttore 
generale delle FFSS. La dele¬ 
gazione ha esposto I problemi 
e le richieste della categoria 
annunciando In prossima costi¬ 
tuzione di un'Associazione dei 
ferrovieri mutilati ed invalidi 
e delle vedove del ferrovieri 
caduti per ragioni di servizio 


sionisti, al quali come unica 
prospettiva non restava che 
(piella dell'emiprazione, si 
uniscono oppi a discutere a 
manifestare a lottare iierehe 
l'avvento della civiltà indu¬ 
striale si realizzi presto an¬ 
che in lìasilieala. Forse nem¬ 
meno nel 1949, l'anno delle 
grandi lotte per la terra, la 
passione civile ha rappiunto 
punte co.si esnllnnli. Interi 
paesi hanno risposto la scor¬ 
sa settimana all'appello lan¬ 
ciato dalla Camera del La¬ 
voro di Molerà per una 
giornata di protesta e di lot¬ 
ta a sostegno delle richieste 
per una politica di sviluppo 
eennomiro d^lla provincia e 
della regione che faccia per¬ 
no sulla utilizzazione delle 
fonti di energia .scoperte nel¬ 
la valle del Bnsenlo. A Fer¬ 
randina, nn centro che non, 
supera I 9.000 abitanti, si 
cairota che oltre 7 000 per¬ 
sone sono scese nelle slmili 
a miinifesinre la loro ntt>vn 
adesione; a Grollole qniisi 
tremila sui 3.500 ahilanti, e 
più o meno la stessa percen¬ 
tuale di partecipazione si è 
avuta a Mipllonten. Cirassano. 
Salandra ecc. .4 Matera si 
sono riversate per le strade 
circa diecimila persone in 
lina manifestazione che tutti 
riconoscono senza precedenti 
Naturalmente a questo non 
.si è pervenuti da nn giorno 
all'altro e solo per effetto 
dell'attività spiegata con... 
diabolica sagacia dai partiti 
di sinistra e dalle forze de¬ 
mocratiche: solo taluni am- 
hienti detta d.c. locale (feu¬ 
do delVon. Colombo) possono 
arrivare 'al ptinfo di atlri- 
biiirc alla « speculazione po¬ 
litica » Il merito di aver su¬ 
scitalo un co.si imponente 
movimento popolare. 

La verità é che da nn an¬ 
no a questa parte, e in par¬ 
ticolare dal mese di luglio 
del 1959 — da quando il pre¬ 
sidente del consiglio on. Se¬ 
nni, ‘il mini.stro Colombo. 
Fon. Mattel scesero in Basi¬ 
licata per salutare in forma 
ufficiate Favvenuto ritrova¬ 
mento del metano — qual¬ 
cosa ha cominciato a cam¬ 
biare nelForienlamcnto e 
negli umori della popolazio¬ 
ne. l magri risultati conse-, 
ouiti dalla riforma fondiaria. 
Fagaravamepto della....frMÌ 
nelFagrìooìtUra hanno con- 
friHuito a rntarizzare 'ta ge¬ 
nerale attenzione verso In 
valle del Basento che comin¬ 
ciava a promettere qualco.ia 
di nuovo agli uomini di que¬ 
sta desolata terra. Len¬ 
tamente. via via che le sonde 
delFACIP accertavano Fesi- 



Due aspetti dette manifestazioni del giorni scorsi net comune di Ferrandina. Sopra il eumUlo nella pi«r/ii dot Municipio 
,,a.gotto II..corteo, .SnKMirtellane Tlslblle In .Mg dette/totn è serltio: Ptixblamn le tasse con dolore - rjf;lil.imu le traile 
, . _ . .json. motore,-Jnii jion sepfljtmo II rombo del motore . Prepotenza:» 






stema di ricchi giacimenti di 
metano passibili di immedia¬ 
to sfruttamento, una diversa 
prospettiva di soluzione dei 
secolari problemi dell'arre¬ 
tratezza economica e sociale 
cominciava confusamente a 


delincarsi. Il succedersi delle 
visite dei ministri, di fun¬ 
zionari e tecnici delFAGlF 
e delFENI. le impegnative 
dichiarazioni ufficiali circa 
la preminenza degli interessi 
locali'tn sede di utilizzazio- 


Obiettivo: la benzina a 100 lire ai litro 


Da ogni parte si chiede la riduzione 
dell’imposta di fabbricazione sulla benzina 

Un articolo del « Giornale del Mattino » e una nota dell’agenzia « Italia » — Il commento del sindacato 
FILCEP — Dichiarazione di Pietro Amendola — La B.P. è l’unica società che non ha ridotti i prezzi 


Contrariamente a quanto 
comunicato in un primo mo¬ 
mento, In BP (British Petro¬ 
leum) non ha ancora ade¬ 
guato il proprio prezzo di 
vendita della benzina a quel¬ 
lo praticato dall’AGIP. Do¬ 
po la deci.sione presa dalla 
azienda di Stato tutte le so¬ 
cietà private hanno dovuto 
adeguarsi al provvedimen¬ 
to di ridurre di 5 lire 11 
prezzo di vendita al minuto 
dei carburanti; l’unica ec¬ 
cezione è — come si è det¬ 
to — quella della BP, la 
quale però non - dovrebbe 
tardare a dare disposizione 
ai propri distributori di pra¬ 
ticare I nuovi prezzi. 

La stampa e gli organi in¬ 
teressati alla motorizzazione 
continuano intanto a com¬ 
mentare favorevolmente la 
decisione presa dalFAGIP. 


'^‘^Acclarano... 




Ad un noto aroocnfo che 
tiene uno rubrica oinridira 
su un grande rotocalco, * che 
orerà solferato con forza la 
Questione delle confessioni 
estorte dalla polizia e poi n» 
velatesi davanti al tnbunot* 
come false, è perrenuto uno 
lettera del capo della polizia 
prefetto Carcaterra. La let¬ 
tera informa che « la Dire¬ 
zione generale di pubblica 
veti rezzo ha. da tempo, ri- 
chiamnio Caitenzione dei di¬ 
pendenti organi di polizia sul¬ 
la necessità di improntare la 
propria azione alla massimo 
correttezza e al più profondo 
senso di umanità, nel «Tipetto 
dei fondamentali diritti di li¬ 
bertà dei cittadini. Anche di 
recente — aggiunge il dottor 
Carcaterra — a seguito del 
pronanciato della Autorità 
oiudiziaria di Pirense. il mi¬ 
nistero dell’Interno, con nr- 
cotare del 18 febbraio it. s., 
ha ribadito tati direttive ed 
ha inmlofo pii orpani di po¬ 
lizia ad evitare scrupolosa¬ 
mente opni atteggiamento che 
possa sembrare di intimidn* 
none o pressione nei con¬ 
fronti di interropati o fer- 
moti ». 

f-o lettera del capo della 
polizia conclude affermando 


che. non appena conosciuto il 
testo della sentenza (della 
Corte (fAssise cTAppeflo di 
Firenze sul caso Egidi - 
N d R). sono stati subirò ini¬ 
ziati i necessari accertamenti 
per acclarare le singole re¬ 
sponsabilità. 

Ci pare che abbiamo aspet¬ 
tato un po' troppo, ad • accia¬ 
rare » Infatti, questore di 
Roma al tempo del caso Egi- 
di era Polito, e capo della 
Mobile Barranco Su ambe¬ 
due. redi caso, non c’è pi* 
nulla da acclarare, perché 
nel frattempo sono possoti a 
miglior vita. 

A proposito di polizia C*é 
nn altro questore sul quale 
pende un'inchiesta del mini¬ 
stero: parliamo delfinehiesta 
del vicecapo della polizia Mi- 
cali mi comportamento del 
doti Marzano nel caso Melo¬ 
ne Ebbene, nonostante che 
la sentenza di Prosinone petti 
uno ’ttce tutt'altro che be- 
nevata sulla polizia romana, 
di qnest'inchiesra non si é 
pi* saputo nulla Non ei re¬ 
sta che anpurare al doti Mar¬ 
cano che il ministero non 
aspetti ad • acclarare • tanto 
Quanto ha aspettato per Po¬ 
lito c Barranco. 


clic ha mcs.>5o di fronte al 
fatto compiuto le .società pe¬ 
trolifere legate al cartello, 
aii.spicando nel contempo un 
provvedimento governativo 
che riduca gli oneri fiscali 
die gravano in maniera ec- 
ces.siva sul prezzo della ben¬ 
zina. La Federazione italiana 
lavoratori chimici e petroli¬ 
feri (FIl.CEP) ha espresso 
la propria soddisfazione per 
la riduzione del prezzo, de¬ 
cisa daU’AGlP-ENI. In un 
comunicalo diramato ieri 
sera ha sottolineato la Im¬ 
portanza dell’esistenza di 
una industria di Stato ai 
fini di una politica antimo- 
nopolistìca dei prezzi. 

Sugli sgravi fiscali una 
deci.sa presa di posizione è 
stata assunta dal « Gioniale 
del Mattino » il (jualc affer¬ 
ma che « una iniziativa del 
governo e del Parlamento 
per la revisione dell’impo¬ 
sta di fabbricazione sarà 
ineluttabile» dopo la deci¬ 
sione presa dalFAGIP. Dal 
canto suo il presidente del- 
Fassociazionc indii.striali au¬ 
tomobilistici ha dichiarato 
che la sua organizzazione 
non può che rallegrarsi di 
ogni fatto che alleggerisca 
il costo delFesercizio delFau- 
tomobile. E’ spètabile ~ ha 
aggiunto il doti. Biscaretti 
— che « il fi.sco, rinuncian¬ 
do a una parte delle impo¬ 
ste stil carburante, concorra 
allo stesso auspicabile fine ». 
II presidente della Federa¬ 
zione autotrasportatori ha 
dichiarato che dopo la ridu¬ 
zione delFAGIP « v’è soltan¬ 
to da sperare in un contri¬ 
buto anche più decisivo da 
parte del nostro fi.sco. che 
impone ai carburanti una 
tassazione fra le più alte del 
mondo ». 

Alcune agenzie di stampa 
vanno raccogliendo pareri 
favorevoli alla riduzione del¬ 
la imposta sui carburanti tra 
i parlamentari di ogni cor¬ 
rente. e in special modo tra 
deputati e senatori membri 
lieile commi.ssioni parlamen¬ 
tari doIFIndu.stria. L’on. De 
Cocci, de, vice-presidente 
della Commissione Industria 


della Camera, ha c.spre.sso 
un’ opinione sostanzialmente 
favorevole ad una revisione 
della tn.s.sa. Il compagno A- 
mendola ha detto: « Siamo 
favorevoli alla riduzione del¬ 
la tn.s.sa .sulla benzina. Ab¬ 
biamo già chiesto questo 
provvedimento e domandere¬ 
mo al nuovo governo di at¬ 
tuarlo ». Anche gli onorevoli 
Anderlini (PSD. Michelini 
(MSI) e Reale (PRI) si sono 
pronunciati in modo analogo. 

Da ogni settore, come si 
vede, si chiede che il prezzo 
della benzina subisca un’al¬ 
tra riduzione attraverso Io 
sgravio fiscale, cosi come è 
stalo richle.sto a suo tempo 
dalla mozione presentala al¬ 
la Camera da un gruppo di 
deputati comunisti. D'altra 
parte la perdita che Io Sta¬ 


to subirebbe con la riduzio¬ 
ne ilelle tasso, verrebbe com¬ 
pensata dal maggiore smer¬ 
cio del carburante conse¬ 
guente alla ulteriore ridu¬ 
zione di prezzo. L’obiettivo 
di fis.sare sulle cento lire al 
litro il prezzo della benzina 
normale, dovrebbe essere 
quindi facilmente raggiungi- 
brlc. Se si tiene conto che 
anche le società petrolifere 
possono ridurre ancora il 
prezzo del grezzo. Anche per 
c.sse vale quanto si è detto 
per il fisco: ima maggiore 
vendila compenserebbe a.ssai 
largamente In parte del pro¬ 
fitti pcniuta con una ridu¬ 
zione del prezzi. 

Mentre però si auspica la 
riduzione degli oneri fiscali, 
l'agenzia «Italia» ha dira¬ 
mato ieri sera una nota uf-l 


ficiosa in cui si afferma che 
per il momento nessun prov¬ 
vedimento del genere è allo 
.studio degli organi compe¬ 
tenti. « La tassazione dei 
carburanti — dice l’agen¬ 
zia de. — è regolata dalla 
iegge; non è po.ssibile quin¬ 
di modificare il prezzo fisca¬ 
le stabilito per ìa benzina 
con un semplice provvedi¬ 
mento ministeriale. Occor¬ 
rerebbe. .semmai, un nuovo 
provvedimento da sottopor¬ 
re alFapprovazinne del Par¬ 
lamento. Il governo oggi in 
carica, e.sscndo dimis.siona- 
rio. non ha facoltà di for¬ 
mulare e proporre nuovi di¬ 
segni di legge, per cui spet¬ 
terà al nuovo ministro delle 
Finanze, qualora egli Io ri¬ 
tenga opportuno, rivedere il 
prezzo fl.scale della benzina*. 


Isolato il convitto Vittoria Colonna 

Colpite dal tifo 80 ragazze 
per l’acqua inquinata a Fano 

Le infiltrazioni di un pozzo nero hanno causato repidemia 


(Da) nostro Inviato spedale) 

FANO, 21. — Ottanta ra¬ 
gazze sulle 150 circa ospiti 
del convitto nazionale «Vit¬ 
toria Colonna » di Fano, so¬ 
no in preda a febbre tifoi¬ 
dea generata da ingestione 
di acqua inquinata. I primi 
sintomi di tifo sono stati re¬ 
gistrati nella serata di saba¬ 
to scorso. Nella giornata di 
domenica la situazione è 
precipitata; 18 ragazze ve¬ 
nivano ricoverale nel locale 
ospedale civile, altre 82 me¬ 
no gravi erano sottoposte a 
urgenti cure alFinlemo del 
Convitto. 

La notizia, che ha susci¬ 
tato notevole impressione 
nella cittadinanza fanese. si 
è diffusa con notevole ritar¬ 
do. E* trapelala, nonostante 
il rigido riserbo' con cui si 


è tentato di velare Favve- 
nimento che ha sconvolto la 
tranquilla vita del convitto. 
nel quale sono ospitate le 
figlie, in gran parte giova- 
nette, orfane di insegnanti 
delle scuole elementari. Og¬ 
gi Facces.so al convitto era 
inibito. Il grande palazzo, si¬ 
to in Via Montegrappa. era 
cinto da un cordone sanila 
rio invalicabile agli estra¬ 
nei. Sul posto era presente 
un ispettore generale della 
sanità, venuto con urgenza 
dalla capitale e ciin l'ispet¬ 
tore erano il medico pro¬ 
vinciale e l'ufficiale sanita¬ 
rio comunale. 

Probabilmente i tre costi¬ 
tuiscono una commissione 
di inchiesta per accertare 
le cause precise del morbo 
Intanto si dà per certo che 
il convitto, per far fronte al¬ 


le sue incombenze, si ap¬ 
provvigionava dell'acqua ,«• 
un pozzo privato. le cui ac¬ 
que avrebbero subito le in¬ 
filtrazioni di un vicino poz¬ 
zo nero. 

Questa la « voce * che cir¬ 
cola con insistenza tra la 
popolazione, il rifornimento 
d’acqua nel pozzo privato 
sarebbe stato obbligato dal¬ 
la scarsità dell'irrigazione 
idrica dell’acquedotto urba¬ 
no. Come sopra abbiamo 
detto, ogni comunicazione 
con il Convitto è stata ta¬ 
gliata. Anche le ragazze non 
infette sono rimaste chiuse 
nelle loro camere ove ven¬ 
gono sottoposte a cure pre¬ 
ventive. Un nido di infan¬ 
zia. che funziona nelle vici¬ 
nanze del convitto, ha so¬ 
speso la sua attività. 

WALTEB MONTAN.\BI 


ne del gas naturale, diedero 
maggiore consistenza alle 
speranze che già miitiiraviino 

Senunchè agli inizi del¬ 
l'anno in corso le voci rela¬ 
tive alla progettazione di an 
metanodotto che avrebbe 
portato via dal Basento ver¬ 
so altri centri del Mezzogior¬ 
no un milione c mezzo di me¬ 
tri cubi al giorno di gas na¬ 
turale, cominciarono a farsi 
insistenti suscitando profon¬ 
do malcontento e allarme. 
fi timore che .si i;o[cs.se jjns- 
sare sopra alle esigenze lo¬ 
cali procedendo alla sempli¬ 
ce utilizzazione fuori regio¬ 
ne dei giacimenti di metano 
del Basento ha determinato 
infine tina brusca svol¬ 
ta psicologica e politica ne¬ 
gli orientamenti della popo- 
htzinne e si è aperta così 
la fase delle prandi ninnì- 
festazioni di questi ultimi 
giorni che hanno completa¬ 
mente isolato i grandi diri¬ 
genti della d.c. di Matera. 

E non si tratta, questa vol¬ 
ta. di manifestazioni spora¬ 
diche. dì breve respiro. 

Nei comitali unitari di agi¬ 
tazione che si sono venuti 
costituendo in molti centri 
della provincia, di Matera. 
nei consigli comunali, nelle 
oraanizzazioni sindacali, ne, 
partili, nelle piazze, que.itn 
è il temo dominante, esclusi¬ 
vo della disrii.ssione. A ()rot¬ 
tole dove il sindaco monar¬ 
chico dott. Cocca ci ha in¬ 
trattenuti in una cordiale 
conversazione sulFargomen 
lo, abbiamo potuto avvertire 
la profonda novità di questo 
stato d'animo che va esten¬ 
dendosi in tutta la Basilica¬ 
ta. Ancor più abbiamo av¬ 
vertito questa novità a Fer¬ 
randina dove abbiamo avuto 
occasione di parlare a lun¬ 
go. nel municipio con il sin¬ 
daco socialista Gallo, il vice 
sindaco comunista Di .Stefa¬ 
no e numerosi assessori e 
consiglieri comunali. Intorno 
al grande tavolo dove era¬ 
vamo seduti, questi uomini 
~ quasi tutti braccianti o 
contadini o ex braccianti co¬ 
me il sindaco — parlavano 
di metano, sonde, petrolio, 
industria chimica con una 
proprietà di linguaggio, unn 
''onoscenza e una passione 
stupefacente. Sembrava a 
tratti di non es.tere in un 
paese agricolo de! Mezzo- 
atomo arretrato, ma in un 
centro del Texas afFepocn 
delle prime scoperte petro¬ 
lifere. Con questa diflerenz.i 
però: che i discorsi sul me¬ 
tano venivano puntualmente 
riannodati ai prandi temi 
della polìtica di rinnovamen¬ 
to drìFItalia e del Mezzo¬ 
giorno. al programma del 
nuovo gorerno^ alFinterren- 
to dello Stato come condi¬ 
zione indispensabile per tin.i 
nolifiea di sviluppo economi¬ 
co. alla renìone come quadro 
istituzionale che mealio può 
garantirne Fattuazione. in 
una parola agli aspetti e aVe 
forme in cui pos.«ono oran- 
zarc la democrazia e il so-, 


ciiilismo in Italia. A parte 
talune ingciniilà o esaspera¬ 
zioni polemiche, che restano 
tuttavia fenomeni assoluta¬ 
mente marginali e irrilevan¬ 
ti. il sen.so della .situazinue 
complessiva è questo: si apre 
in Bn.siiicritft unn fase tiiinrn 
della lotta politica destinata 
a incidere profondamente 
sugli schieramenti tradizin- 
nnli. sulla d.c. in modo pnr- 
ticolfire, e a determinare svi¬ 
luppi di grande interesse an¬ 
che per le altre regioni d^ol. 
Mezzogiorno continentale. 

L’intervento mussicelo del¬ 
le popoinzioni in questa fase 
— elemento caratteristico es¬ 
senziale di qiie.ste ultime set¬ 
timane — indica fin da ora 
che un certo equilibrio di 
conservazione che il partito 
di governo aveva cercato di 
consolidare è ormai rotto e 
tutto il sistema di rapporti 
che lo sostenevano é in r>n 
di radicale mutamento Ed è 
vano tentarp, come fa ancora 
oggi il gior'.ale il « Tempo » 
in un suo servizio da Bari, 
di presentare le cose in ter¬ 
mini di contesa per il meta¬ 
no tra le Puglie e la Lucania. 
o in chiare di atmosfera da 
« Campanile-sera » che si sa¬ 
rebbe impossessata dei mc,- 
terani. l.a verità è che a M'i¬ 
tera. come a Grnttolc. a Fer¬ 
randina e in tutti i paesi che 
sorgono sulle montagne del 
Basento. si ha chiara coscien¬ 
za di un comune interesse 
del Mezzogiorno olla utiliz¬ 
zazione del metano ritrovato 
in terra lucana, ma s’ pone 
con energia il problema di 
un programma di intervento 
statale che assicuri alla re¬ 
gione una prospettiva di ci¬ 
vile prnoresso A questa ri¬ 
chiesta è chiamato a rispon¬ 
dere il governo in via di for¬ 
mazione. lina drleaazione, 
che sarà formata dalFanimi- 
nìstrazrone provinciale, sin- 
daci. esponenti della Camera 
di Commercio di Matera sa¬ 
rà a Roma appena formato 
il nuovo governo per solle¬ 
citare impegni precisi da in¬ 
serire nei bilanci che il Par¬ 
lamento é chiamato ad ap- 
nrorare e. segnatamente .n 
quello del ministero delle 
Partecipazioni statali roò re¬ 
me nei programmi dell'lRf e 
•ielFESI e del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno. 

Intanto si lavora con fer¬ 
vore intorno ad iniz’at've 
unitarie che dorrebbero tr.a 
poche settimane approdar,' 
alla convocazione di un qua¬ 
lificato convegno per lo svi¬ 
luppo economico della Basi¬ 
licata. La prande speranza 
alimentata dai ritrovamenti 
di metano in provincia di 
Matera non si risofre insom¬ 
ma in un sogno consolatorio 
ad occhi aperti ma in uno 
stimolo ad operare e a lot¬ 
tare per nuore, piti civili 
condizioni di vita. Ed è que¬ 
sta una realtà di cut si avreb¬ 
be torto a sottovalutare la 
importanza. 

RENZO LAP1CCIREI.LA 


















l'Unità 


RTartedi 22 marzo 1960 


Nel decimo anniversario della morte 


La terza giornata dei lavori del convegno gramsciano 


Raffaele Viviani Nel 1860-61 la borghesia italiana 

artista e “faticatore,, scelse uno Stato accentratore 


1-0 àci.'.to flit' fa Daliii pietosa Ifairalilà, e della vita di Viviaiii. I pei- 

'■.p di dall’ estrosità nel piloeeare mi siiitoini di un male imid.i- 

(miiio rres.'ari' lu ltaf- ,|pj ;iiii^^iiiii |iaria iia- iidtile lo sorpreMdomi. la^li 

in.^ pojetaiii il p..verissimo arti- avreldm l.iso-m, di riposo; 

n. nella collana - Doeu- adolescente aveva tuatto ma \ Iviani non eonrepisee i) 
nu'iili il Teatro - dello partilo per aumentare le si;;nificalo di (piesla parola. 

Kd toro Caiipei;.. se.irso rieom|iense delle I>ro- l| a lottatore > ini/ierà rul¬ 


li ricordo pili viso dei 
mi(‘i non r.iri ineoniri eon 
llarfaele Viviani risale ad im 
giorno del ’.'t I o, forse, del 
’.t.'»; e'eravamo trovali in tre¬ 
no e. Ilei eorridoio — mi di- 


ibiil e"/, o- l*‘'iet.iiii. il poverissimo arli-l avretdie l>iso;;no di riposo; 
a - boeu- adolescente aveva tuatt*» ma Viviani non eonrepisee il 
ó> - dello partilo per annientare le si;;nificalo di (piesla parid.i. 
, se.ii so rieom|ieiise delle tiro- l| a lottatore > iiii/ierà l’iil- 

j|irie fatiche. lima e pili tremeiid.i lolt.i; 

vivo dei, D.ill'elà di veiil'aiiiii fu li.i «piella eoi male che lo iic-i- 
mlri con h* grandi «vedelle» del v.i-' derà. prim.i dell.i morie, ipiel 
ile ad iiiij l ieta; a trenta era p.issalo .il liioriio in cui dovrà dcfiiiili- 
orse. del|leatri» drammatico cd av eva i vamenle alitiandonare il pal¬ 
iti in Irc-j posto le pitonesse di un av - j cosccnico. 

" 1111 di-, venire siiiierho allorelie.i || rieortio |)ji'i Irisle che 
Uro - SI qiutlro anni dopo, sopr.in- serlio di Ini risale ai primi 
ilei suo -imise il fascismo. ,,,,...1 ,|p| > i,u.„mrai .1 

> . (piali- .Napoli aveva avuto presto H„nia. presso l'ia/./a llarlie- 


La mirabile relazione dì Ernesto Ha^ionieri - Ha cento anni il progetto di un ^^Consorzio delle Provìnce,, per limi¬ 
tare in senso burocratico il decentramento - La funzione dei prefetti come cardine deWordinamento conservatore 


scorso ne lira 1111 .litro - si qiutln» anni dopo, sopr.in- serlio di Ini risate ai primi 
infervoro a parlare del suo 011 , 1 ,s^ il fascismo. ,„p,ì ,|p| •!;{ i,u.„m,ai a 

passalo, a ricordale . (piaii- Napoli aveva avuto presto H„ina. presso l'ia/./a llarlie- 
la fatu a » «li ei a costalo d ,1 sm, sipiadriMiio. eapej-t-ia- . ini; il sim sjiiiai do era tpiel- 
formarsi dal nulla, )>er sola lo dal . ras . urei io Pado- p, ,|i „„ vinlo. ma s'awira- 

era Iodico che preva- va ancora, a tpi.uido a tpian- 

sforzi 

>><('i>laliia ari- ,|j xolonià nel 

sloeraliea, filistea reazio- illusione che yli desse la 
• HP forza di vivere. Disse: . Kae- 

cl'e sldto veste dì • palritdiì- ciò eompaiinia (da iin pezzo 



sino*, considera insulto .1 non l’aveva : e non oeeorrev a 
Naptdi o^ni deminzia della ormai. |)iii che il fascismo lo 
Mia ,miseri,i. oslaetdasse; haslav., il male. 

I. artista elle ripi odiieev .1 ora. ad impedii 'ili di l.ivur.i- 
il silo paese nella sua realta | j-i.), |,.rj m’ha riet'viito l>e 
.genuina roii lutto il male pierò; m’priimmiso che mi 
i-he era eoiise^iienza di iiii.i appo^^^ia... ». 

situazione sociale creala ai- Cosrsi'eoneliise. a (iJ anni. 
Iraverso , seeidi. da le e .issi ^ 

doni nani.; e e.m tutto .1 tu- 
..eehee.aesp.essioned.i.i.a ,j,.„i., 
i.al.ira generosa e fondameli- j,, 

talmente onesta -- d.vH-nlo .1 
. de. ..latore » d. -Napoli; 

enh non avreldie doviilo por- ......... ................ 


lare in ifìro * le vei .o.iu- di 
*'• avrehhe dovu- 
lo metler piede a Milano (il 
'fc ®l’in,portanza di tpic- 
for/a di vidontà; parlava a sto massimo eeiilro teatrale, 
voce alta, appassionato. eoslitiiiva danno non solo 

« .\eeiissi se fanno filoni- morale, ma ;;ravemenfe eeo- 


(’.iri.io TUT.VIS.WI 


' l.ii NTCìi fiiiirtnitii ih t|ii.’- 
.sf<i nii SCI ; ‘s.<: Ilio anirci/no 
j/rum'C'iiiii) sul Hisuriitincii- 

10 M c (i|icrm con limi re'ii- 
zt ìiic ih hriH'sIii Hiiivouicn 
SII . Pol'fira e iiniiiiMiistrii-' 
zioiic iicl'o Sliilo uiiUuno ».j 

11 citi riilorc ^Ch’Ittifico .'1 

iiiiiio MI modo miriilotc n 
Il II r’i'hiiiiiiii iittiiiilc. ih iip- 
p(i,<'i(0,(iII,c interesse poli- 
ileo. brillio i>reseiiti lineile 
ieri niimerosi ihrifieiili eo~ 
ntiitiisli: 7 ’ti(;I.’(ilfI. (ìniiiciir- 
1(1 e iìiiihiino Viiielhi. In-] 
(,r,io. .\iii.Midohi, .•Uieiild. 

Ihihiliiit. Willii. Miiiizneehi. 
tra fili altri. Anertiisi la .se- 
diifii. .siiffo In p; c .'idi'iini 
ileirnii lierti. il relatore lui 
parlato per cimi i/n.’ or»’. 
iiieemio eineniere iiinlii- 
inentc allrarerso l'iimili.si 
de' juTiodo criic'iilc tStìO- 
1 S 6 I le hiii'e iirziah ih un 
procc."0 sfor'co uttrarerso 
il iiiHile lo Stalo ihiluino si 
ai rio II costruirsi ni iincl'e 
torni,' ih rifililo iicccii.'iii- 
iiiciiio clic pii ,siii;i> r'iiiastc 
caratteristiche ficr un vcco-i 

lo MI C(0. 

h'riicsto Kiuiioiiieri ha al- 
Iroiitato lìappriniii l'esani,' 
dcir'di'olopin elle i.spiidrn 


rorientiiiiieiito d.-i ni,nlerii- 
h e lineilo dei nuizziniani 111 
f, iiui ih ordinnnieati aniini- 
nistratin. In pai fenltire, il 
r.-liiforc Ini (‘o.'io ipiid piis- 
'iiiuiui. (‘OSI l’p’co Melili 
ehisse ihripeiitc lac.mriu- 
lut. ila lina iniz'al,' arrer- 
xjioic la fi’iiilciirii tic- 

l'.Milrd/r'cc traaecs.' ,ul un 
homiparfi.'Miiii i-l'c >1 r'soì- 
rette in limi l'^‘l•|| .• proprio 
* osses.siiine aceentratriee *. 

Svolta aceentatrice 

y.' 110(0 — ha voffo'iMcolo 
/foipoircri r.IMI,lodilo 

i!,-; inoilerati i:o'n,„i prinui 
((«•UT 111 ( 0 , lo ho-., .imiMMO- 
cioiic per le i-rtnzioni po- 
l'tiche e iiinnri.’sfriilir,' ih 

ea riitti'r,' s»’MiM,',,,f,,;,. d.’l- 

r/llplllllcrro del 7(1(1. (I !<•- 
ro ispirarsi o K "1 'Miid.vTo d; 
.'(ofo ontoiioiii ,i> .• d.‘- 

e,'n t ni to. Meno not,, mi'e- 
(■»•, tiiici spesso '’ii'iiteso. c 
1 ! ciirattere tle.'l iinttansiiio 
ih Mazzini /’ ore ha 

ciato, a iine.'.to op- 

portiiiuiiiiente un tirano il; 
un iirtieoìo del IStil in etti 
’I direttore de < ha (ìio- 
raii,‘ Italia » dc’Micoro no 
01 diiiainento iiiniini'slnit;- 


Dall e i ballerini georgiani 


mene! ». diceva. 


nomieo per ima emnp.i^nia > ; 


li iridava Iseiiza badare ai ed ceco ì) fnisl leairale mil.i- 


miei j;esli elle ;^li eonsi;ilia- 
vaiio ili ahhassar la voce): 


nese siihilo prono a;{li ordi¬ 
ni prefellizi per l'osiriieismo 


« Alo’, invece, Italilla, (ìille, a Viviani (Midierlo Mraceo 
(■uff... ’e mmelluno in fila, siihiva, in (|iiel tempo, la 


jiecchè volino fa’ riiòmnieiie stessa siia sorlet. 


tpiat- 


.1 serie!... I.ITiòmnieiie nini se Irò anni non potè ottenere im 
Ialino a sene, se fanno a imol>iìorno di contratto nella ea- 
.1 mio! li ce ne vo’ pe’ f.i’ (lilale lomharda; poi, o”iii 
ii'oiiimo! ». latito, ^li si fece l’elaroizio- 

•Nellc MIC memorie aveva ne dì (|iialelie sla;;ioneella. 

scrillo, nel suo sostanzioso. Vita difficile e dolortisa fnj 

se |iiir non disinvidto, liii- la Mia lottando contro tutte; 


ilo ili liniiun: « (loslriii- le difficoltà 


portava iu¬ 


te un nomo, nella vita, non nunzi con stenti una eomp.i 


è facile cosa ed io l’Ilo 


<<nia elle onorava l’Italia ed 



slrililo " con amore e fede at* in mi eyli era Mirandissimo 
traverso i peri;ili e le diffi- attore 0 Mirandissimo lejiislu. 
collà dell’esistenza e nel inoii- Di nollo coslriiiva ipiel re¬ 
do tiirhiiioso del teatro, seii- perlorio dì .Vi eomniedie che 
z.i lina MPiida. un eonlrollo! | Ila dato «piasi una decina di 
Ilo ”eostriii|o” lilla fami- capolavori alla storia del lea- 
Milia elle forma per me e per Irò italiano. Da esso •iemma- 
Mih altri un esempio animi- vano versi che hanno arrie- 
revtde; ho costruito una casa etiito il patrimonio più 
elii^rappresenta la Miioia mas- splendente delta poesia na- 
sima del mio spirilo e fatte- polelaiia (i'anlo Micci e Va- 
statti massimo del mio sfor- seo l’ratolìni eì hanno dato, 
zo, ove oKiii (larola esprime com’è nolo, un'edizione eri- 
il mio pensiero, ove ouni co- lira delle sue /'oe.vie che ha 
s.i parla del mio affetlo ». costituito una rivelazione). 
Oiiesii imperativi emerM;e-| Kd ecco che ri avviciniamo 
r.miio da liilla l'opera dram- alfniliina. tristissima fase 
malica di Viviani e domiiie- 






Xi;iV YORK — Il pillare Salvadar IIjIÌ »1 «aflrrinti a parlare con due hatlerlni ceur- 
*lanj appartenenti at batirit» s«\ielifo In tunrnée ursti Stati fnltt tTelcfoto» 


ro nel tinaie si eontenipe- 
raruno le inseindihtli esi- 
f/eiize dell‘unità pohtiea e 
ll.•!f(lll topo renio popola r.* 
i lo rorrei — seri cera 
yiazzini — clic. Iriislorimi- 
te MI scrioiii c .'.l’iiiplu’i l'ir- 
seriztoni terriU>riali le tan¬ 
te (,r|i(/ci<ili diri.'.'ioiii c.vi- 
stenti MI oppi, non riiiut- 
ll«•.'.'^.•ro clic .<ol(* (re iiMifù 

pilI'Mt'O-IIMIMlMII.slriltM'.' ; il 

l'to.lune, ntnlii prnnonhii'e. 
hi .Viir’oiic. hiic c iiiis.sione 
ih ipìiinte iieneriiztoni ns- 
.>;t'ro IMI'.IMO rimiMMo tra 
, (-oMfiii; ii.'.‘'0'piiii(I l'isihil- 
mente da Dio a imi popolo. 

,• hi lieii'oiie. ;omi inter- 
ineiha iinhspensiihile tra la 
.Xazion,' e 1! i'oiii n ne, adih- 
tata dai eariitteri terr'to- 
tiiili xcciouhin. ihit duili't- 

t<. e dui predoiiiinio delle 
att'tuihni iipncolc. iiiihi- 
slriali e inarf 11 'ine *. 

Se «po'.'tc ciiMio le posi¬ 
zioni li.’ pri nei pio ile'.le dii,' 
eorrt'iiti fontliinieiihili de! 
pens'i'ro pohtieo itahiino 
risoriiinti'nlal,'. eoni,' s: 
passo pn’s.s,, i ri(forio>'ii 
tiiod.Tiifi i‘ IMI rori’.x'CMi- 

iiMMifo* Ver dehiii'iir,' ipie- 
>fo proi'i'sso il coni pii jiao 
Itiitiionicri ha temilo /eriw 
due iniportiinti elemeiit' 
.sioriei : d'nn eaiito. l'in- 
iluenza honapartista. I o 
e.MMMpiii foriiifo dii Viipo- 
leoii,' III. e i suoi lei/aim 
col Vienionle. ilall'altro lo 
I n.sorper,' delhi ipiestione 
ineridtonale all' 1 luloina ni 
stesso della luisrita del Ite- 
niio d'Itaha ha eonrersio- 
Ile iin'iMiitil solfo dircrtoMc 

p'einoiitese ih tatti 1 priip- 
pi rt'pioMiill inoderiiti — ha 
notato il ri'liitore — .si ah- 
menta della eerti'zza eh,- e 
miitiirato in Knrojiii imi tnt- 
tore di rensioiie della po-‘ 
ht'ea internazionale elle 
Mori riposa sulla sor rersio- 
ne po’itiea e soruile ina un- 
ZI eselnde l'inizuiti ra i-iro- 
hizioiuirui innesta ccrfc'zuj 
è data da! peso i- ihil ino-j 
dello e.s,'ri-'liiti dal si'eoiiilo • 
Impero Iniiirese ha friiM-| 
COI. col suo iieeentrami'iito 
amministrati ro. direnta ro¬ 
si mih oerhi dei moderali 
italiani il paese dorè le n- 
l'ohizioiii possono essere 
scontitte con una polihea 
eupnee di assorhire c (ni-; 
slerire sa ini piano d'rerso 
lina parli’ delle istanz,' del 
MiocMiitMito ri col,,r(<tMM rio, 

.A/ri ^^•h’M.M•M(o detenni - 
minte la >-rolfti aeeeiilratn - 
(',’ e dato dairaiiiiessioiie 
del .Mezzopiorno. / nnori 


territori appaiono siihito ai 
primi hioiiotenenti del li ‘‘- 
ftiio rame un Jailore non 
.solo ili preoeenjnizione po- 
liliea ma ijiiiisi di difhdtMi- 
cii rii:ciiili* ( f'iirini. nrrii ti- 
fo nelle terre h.heriile da 
lìarilmhli. sertre a (’aroiir: 
i.llfro clic Italia’ Questa 
è .Mrii'a: i heduinì a eoii- 
Iroiito di ipiesti eatonì sono 
hor ih rirtii eirih ' ♦ I c. al di 
là dello i hoc p.sfcolopM o. la 
scolta ,si copile, fra l'iuiosto 
,' l'ottohre del IStìO, nella 
adozioii,- ih un eriterio — 
dettato dalla panni delle 
(iiiloiiomie locali — cht’ de- 
limiiiisse le Innzioiii di imi 
orihiiiimi'iito rcaioMiili'. |>Mr 
preri'to, nell'amluto </<’/ 
ilcciMffra ’MCMt.» hn roerat leo 
l,hiesio e ;t hiroro a cui 
mette mano uaa eoiniiiis- 
s'oii,' (sfituita ))ri'.s.so il 
(’itii'ifih.i il: Stillo, hi tinaie 
c.si‘'iiih' per la eosi :t nenda 
lifitioiie oi/ni sorta ih pote- 
re leiiisliitiro e .si limita ad 
iI.ss.oMiirlc llMI.:!OMt Jirci’c- 
dentemente attrihiiite allo 
Stato, ai i'omniii (• all." 
Vrori nee ha nuora istilli- 
zione SI rime eost a eonh- 
iinrar,' comic imh, pMi.siap- 
posj;:iiMc di una serie di 
proiMiicc. MMxi — come ihrà 
csaffaai.Mifc Mareo Min- 
iihett> net riprendere ipie- 
.x(o propi’flo — come imi 
. coM.sor.'io pernia iienti’ di 
prorinee ». 

1 primi protetti 

.S'i piiardi pai ipia. in 
'.pi,‘Sta di‘nomniazioii,‘ del 
s eonsorzìo delle proriM- 
(•(•«. co/iii* .siirropato hiiro- 
(■rafico dell'autonomia re- 
fiionale. 1 / 10111(0 tosse chia¬ 
ra ima Stella Seelhi tanto 
sfor.’ca elle opju — a ccato 
anni di ih.'tanza — i/iow 
/lassi rcM)/OMo ruateati per. 
sino nella terminolojiui ol¬ 
tre che nella so.-,taii:a daph 
attuali autirefiioiiiihsti che' 
stanno al tiorerno del Vae- 
se c alla direzione della 
Denioerazut cns/iaiia. ()(ii/i 
come allora 1 niotiri della 
srella .xoiio prima di rutto 
po’Il lei Seri reca il hido- 
pacsc heoiie Curpi nel suo 
opn.seolo * Del riordiiui- 
menlo amminislrahro del 
Heitno r : < /.a crcacioac 

delle Ueaioni può e‘>.stitnire 
nn e.spi’ihent,- nn po' (ro/r- 
/)o nel fieno dei partiti 
estremi e pre.slii loro Icr- 
reno propizio per Irmee- 
rar.si eoiitro il po/crrio nei 
momi‘iiti all e.ssi pin oppor¬ 
tuni' ». y il .Mezzofiiorno, 


Cosa c’è dietro lo ^‘sciopero dei miliardari,, 

TV, dischi, motorizzazione, elettrodomestici 
mettono in crisi la produzione di Hollywood 

Un ambasciatore della MPEA gira il mondo c tratta direttamente con ì capi di Stato per imporre i film 
di produzione americana - La resistenza della b'rancia e del Giappone - Il “no„ di b'idcl Castro 




riiiino, sii|M'iilliittu, neoli :in- 

" l'omi'm^^^ mdu. la Coss c’è dietro lo “sciopero dei miliardi 

sua caii ieia di • inaccliielli--—- 

sta » a «piallnv anni e mezzo, 

in un locale in cui si pana- T J W ^ W ^ m * 

SPtESH Tv, dischi,.motorizza 

« tenore e eomieo » che senni- 

va allo spetlacfdo di macio- • _ - # ' ^ ^ W 

mettono in CriSl la prc 

sliarisla ed allre/zisla lealra- » » • ^ ^ B ^ 

le, all’età di dodici anni. --———— ---- - —-— 

LVianr*fiimnio^^ Un ambasciatore della MPEA gira il mondo c tratti! 

vendere in Idoeco da nn ri- ‘ ^ 1 11 1 

nattiere. «li ultimi panni e la di produz.ioiic americana - La resistenza della 1 

iil!ìm:i attrezzeria che enl< ‘‘i -----———- 

era in vita amorcvolmcnfc c 
faticosamente costruii., «• clic 
iliiranlc la Mia liinna e pe¬ 
nosa malattia, ifioino per 
«ionio si era m‘«'('ssariamcn- 
Ic asMillìnlìala. f.on Ini sì 
viinlià completamcnlc la r.i- 
s,i ». ('.omincìò la lotta del 
f.ineinìlo con la vita: iilipa-i 
rò. ”a diidiee anni;, a Iriile-j 
ce. ni ’a famm.i e eii ’o eea- 
pi ». .1 lenniTe e a scrivere. 

il. i soli), eompìlando le inse¬ 
dile dei iicdozi. c (pi.«lido, do¬ 
po otto anni di stenti, di f.i- 
me. di iimilia/ioiii. «iiinse fi¬ 
li.ilmeiite la sladioiie felice — 
prima, dal IIIP.S. con faffer- 
m.izioiic di • vedrila • del va- 
ri(’là. poi. dal 1*-)I*S. con l.i 
fiind.izioiic dell.i eoiinndni.i 
— essa non duro, comptessi- 
v.iimiile. pili di tmlii'i «i 
ijiMllordici anni. .\ sedie, all-] 

Ili ;ivc\., ascoltalo, al Tealro; 
l'iiilierlo. l’eppiiio \illaiii.i fna i»ar/ialr veduta dall'ulin drcli • vliidio» • della >IfìM ad llnllvvvood 

comico di «rosso c.ililiro. ini-----—— - 

im. i m.iccliicita di ('..ipiirro ,• I),, oltre due settimane, ai>|)en.s;<*ne deh lavoro qimlo- Nonost.iiite h« hM-^o lialdan. 

Ì{iiondiov.inni. ’D .<rfu/;iirro;; HoUyuo-xl. >: lavora a ritniulra jjù interpreti depl. shorts z,i e l.i ni.niucia d: tiasfenr 
« il av «-va intuito di poter d.«-j ridotto. Quattoid'.cini'la al- televisivi non fi>sScro stati si .11 Kiiropa. kIi iMiper.i:"i- 
re anima ad «ma erc.iliir.n tori .sono entrati in sciopero ciunpen.sai: in base al nume- d; Ibdlyw<>«>«1 .son** a.".i 
it.-nan.i. vera, solfo une«lij e hanno paralizzato tre «piar- ro dette volte e alla esteri- preorriipat; |>er Ja piepa a.s 



all aniio, .T( 1 « >so .si rei a al temenle, .foiinstim ha dota- ne: coufioiit: delle impoi t.i- 
cmeinato/jt.ifo 14 v«dte nel mente attaccalo i siiidac.iti z;u,ii di film aiinMiiiini inni 
rtiro (Il dod:«i mesi, [a.' ca.'c inessa ani perche im/iedisi o- mdiieiizi i;li indinz/i del 
/irodiitlnci. dinanzi al crollo in» die .sul territoim iiaz;o- .Mcrcaio comune eiiro/ico pi-r 
degli iiicas-i. .sono eoise a; naie siano ;m|>iegate troupe «niel die rignaida l’altivila 
tipar;. ridinondo gi.idoal- .stian.eie. e lia pMite.stato cniein.itogratica. 
niente la pioduzinne. d;ille iindtie (ler il fatto die i lias- (àm o s«‘nza lo scioihmo de- 




(niente la piodiizinne. d;ille inottn- (ler il fatto die i lias- 
I 375 jndlicole gitale nel IBóOjsi jirezzi jnatHiili nei eine- 
] .ilU- 'ila d«'l 1056. s.m» ;«llej m.«lo«iall d. «pici pae.sc de¬ 
ll 9.5 del 1050 I.a telev:-.!i>nf I « urtano seiisdulnieiite : rie 1 - 
I it-'/iMii'.iltiìe — s.a pure ;n v; «Idia dislritinzioiie «le. 
|;iu>«i:a p.«;/..«!e — del ridi- tìlm I.a vera spm.i die .lohii- 
nuTis.ori.inii-nto .ittiiato a -ton !i.« coutil calo nel « lime 
jlfollvvvood. a di.spetto «Ielle s- ctrama. i»*mo. (,’nt).i Imi- 
.icciisc i;\.i!;«de. e venuta n t'!nieiit«'. ifinnto alf .Av . 111 . 1 . 1 ! 
.liuto «l<dhi ciiHMiiatiigi.di.i 1 piesi.lenle della Ml'K.A ti.i 
.«iiiet it .ma. toglien«lo «i .1 1 1 tentiito .1; .av ere un aliliocca- 

Kiia; iiK'it; p:odutt<>r'. | rilento con Ful(-1 (.■astio; .il 


as- (àm o senza lo sci«>|H*ro de¬ 
lie- gl, aitoii. s, coiidiida villo- 
de- 1 icsiinieiite o no :l conllilto 
CI- sindacale in coi.so. Ilollv- 
de. vvooil continua a dil>att«>r.s' 
ni- in nn gtovtglio. da ciii eer- 
me chela «li iiM'ite a s)h’s,- ,iJ. 
ni- tu,;: sta alle eiiiemalog!atì« 
I. d non anelila comjiletainentc 
tl.i sogg.orr.ife impeline di esse- 




.«niet.« .m;i. togliendo «i a 1 1 tentiito ,i: .avere un alilioi « a - j ,r.,lotti* a un r;«ngo stri,- 
giiii; riioit; /i.oiluttor*. jriieuto con Fulel (.’iistro; allnicntale e cajiov olger** f;it- 

Htdu.'ik. <.*apia. Frank diniego r.nvuto. il iiosl * o i i,,.ale congnintina a projnio 
B*>:z,tge. Kdig Viilor. Molici t Mi .1 re/>!:« ato. i iI.isc;ando .ill.i ! f.i\dif 

AM.'^idi, (..'.-/Io Henedek. fri « I stampa allarni.de d.dii.M.i- .\|I.VO .tltfil.'NTirRI 


d.op.no. .Stuart lleisler. la\lz:oni su una prcMinta liol- 


coii te parentate e.splasioiii 
delle loize oppre.sse della 
.sua .soeietà. a determinare 
IMI iillt’riorc jMi.'So in senso 
(icct'Mini/iirc dell 'ordiiui- 
mcmcido .stidith’. <1 I«ir tal¬ 
lire iMifhc I prcci’ih’Mtì ti¬ 
midi propo.siti di rijormii 
rci/’iiMiiIi' .S’criccrii il Ma<- 
sarulli lU'l ISti-i che s hi 
.seiiola ri'fiionalistiea * ,<( 

iirrcsto MM’rdjijicM.s.'cro pro- 
prii, d,i (rinite (il (MMiiri* 
lieti'impreristo nel Sud 
i delle plehi che si desta¬ 
no » «’ (ih .sf,’.ssi horfihest 
mertihonah temerano non 
MICMO hi |■^•uIl-CllCIPMl• t/dhi 
lieatoiie * .\ «’I Mezzofpor- 
Mo — iiltcrniiirii (illl•(llllu 
.Siitremni! ah esuini mi¬ 
ele! di lim(;h«*.x' e ih p'eeid' 
hiiriihi's; pi ecaIe 11 1 l'iiie 11 1 e 1 
nileHellnalt ehe lomuira- 
110 il Mcrhii del partito lihe- 
ra!e e iuiz’>)iì,i! e anfihorho- 
nieo. <1 senti l'ano impotenti 
Il fcMi’i'i’ il Vaes,' con le bi¬ 
ro soli' tiirzi' l'oniro II* n- 
riilte ih'i eontiuhiii. h'ae- 
eeiitrameiito amministrati- 
ra era «/iiiiid, /ler r hherah 
del .Mi’zzofiioriio hi siila 
forma sotto em essi poti's- 
sero eoiieepire l'iinitiì na¬ 
zionale *. 

f’o.sì /riiKi-ppiiitii In (isio- 
MoiMiii di iMiii seelta poltli- 
eii. ehe si aeeompatina ra 
naturalmente a tutto il cor- 
so eonserriitore impre.s.so 
din moderai!, e alla paura 
della eoiireriienza dell e 
estreme sa pnsizumi (ihirc- 
fiionalisliehe. il eompiipno 
/hipniMÌcr! «'• pii.s.saifo «, triit- 
tcpuuiic le niric fii.si ilel- 
l'orieiitiimento (leeeulratnre 
attuato lini Itieasoh (<n 
coMflai.'fo Citi Miniihetti) «• 
ipiei nnori jirof/cifi di or¬ 
dinamento ammim.straliro 
elle enlminnroiio nella erea- 
ztoiti' dei prelettt, i/iri dal 
Dilli, h" in ipiesto istillilo 
che .xi sintetizza min eon- 
Cl•.'^oMc eoiiserralriee ehe 
eoneepisee ima riasse poli¬ 
tica di ottimali a tutela 
d,‘tlo sriinppo del la ri la 
Miicmmlc. Il jiri'lctto ih- 
renta il pilastro di imi iic- 
eenlramento statale ehe si 
aeeompapmi a imi deccMrrii-i 
MicMio MicrriiMeidc hiirocni- 
(ico. / dei reti iteli' otinhrel 
IStìI, in apparenza 
lati, iiunnpirarano iiircccj 
ima linea «he i/ori’iai rc- 
star,' lineila raratleristieal 
della ellisse dominante. Fi 
mentre in prua parte del' 
l*iie.se l'immissione di i'H- 
porliinli esponenti del par¬ 
tito moderato nel fìersomile 
prefettizio eostitiii imi pri¬ 
mo impulso alla itaìumiz- 
zazione dell'iimmnhstriizio- 
iie e Un iillarpameiitn del¬ 
la ellisse diripeiite, nel 
.Mrzzofpiirim .si osserra la 
tendenza it fronlepiiiarr hi 
situazione .sopralliitto roii 
personale Iniroeratien trat¬ 
to dalle intendenze delle 
imliehe prorinre sarde, no- 
mini di non ynmde rniin- 
ritn ani pohlietimenle fiilnti 
c ormili eonformnii .«urlili 
iihitiidiae di imo stallile as¬ 
setto amministratiro. 

F. ifiiale fu la /inliliea 
srolla dai /irimi prefetti.’ 
(Quella, eertii, di esecutori 
d’ordini dei rari ministeri. 
.•\ i/tic.s'frj profiosito — ha 
osscrrnto f{nf/iimieri —- .se: 
importante fu la lori, firn- 
zinne nel difendere il mio- 
rn Stato dalle mene dei 
clerico - reazionari mm si 
pan senrdnre che in pro- 
rinee rese inerti da imi si- 
lenzin sernlar,' e nelle (ina¬ 
li In cnaela.stnae maserva- 
trire del ìfisnrjiimeatn una 
arcrit ajierin la siradii alili l 
parteripazinae delle rmr.'.scj 
popidrirt iilhi nrn poliMcii,| 
la rcnlralizzaz'(,m' rappre-] 
scalata da (/Mi*,,fi fnazin-' 
min SI ri < 1,1 reiI,' ni un rnri-l 
Irnlln (leneral,' della r-dn 
(Iella /iroc'ririir. .V«* , prc-j 
feti; delli, Destra fnntnn 
FMCMo tls-.lotliflxf, loro! 

metndi di pnren.n ilei m,i!- 
famati ministri della Sim- 


(hi.nett 


Ford. 


scevizz.i/iojie 


Wei-, .liihii Dratuii. DridiI togi.a(i.« ctilratia. .\ci;iuto .i 
Doett liier. .lo.-e/iti Pevnev ('iil».f. altie due ii.iziom tiir- 
ti.anrio /j.M-st.ito ; loro .serv.g )>.i:)o. con 1 ! toro «■.'(•m/);o. i 
al < video ». menile un grnp- s..nn: di .loliiiston: ;1 (I:,ap- 
po di nuove leve, da Sidn«v jimie e la Francia » Tro/rpi 
I.unu-t .« .lo'irt Fr.mkeniie - mpe.l;nH*ntti.i aHeimatoi 
mer. la H*'ix rt MiiIIigan a .folui'ton m un convegno te- 


-—— -(i.aurio fj.M-'t.ito ; loro svrx.iz \ 

Nonost.mte i.i Imo lialdan- hI < video ». mentie un gnip-' 
z,i «■ l.a ni.riiuci.a d: tiasfenr- pn di nuove leve, da Sidn**v 
si .11 F.iKopa. gl; iniper.itii*". I.nnu-t .« .loìin Fr.mkeniie--! 
d; Hollywood .sono as'.i; mer. da H"ix'rt MiiIIigan a 


Girano «1 delfini 


re .minia ad una erc.iliir.ii tori .sono entrati in sciopero ciunpen.sai: ;n ba.sc al nume- d; Hollywood .son** .is'.i: mer. la Hoix rt MiiIIigan a .folui'ton m un convegno n -a 
ii.'iian.i. vera, solfo i}iie«li e hanno paralizzato tre «piar- ro dette vf»Me e alla esteri- preorriip.d; |>er Ja /nega as-jDeM>ert .M.irin. hanno pieso'nutosi .dciini giorni ««r so-|l 

stracci. I.dilo pri«f«»nit.imenle n della produzione, lascian- sione delfarea in cui veni- .sunta da un'ag;ta/ione, rhe'lo nio.sv<. da esperienze te-jno. eonrorrono a rallentare.i| 

aveva seavalo in lui ta pre- do campo libero .soltanti* ad vano programmati i corto- aggrava la precar.a Sitiiazio-j levis.ve. jier p.as.sare jx»; .«!-. n Kiirop.i p m .\.s;a. il e 

enee esperienza della vita, alene c*'mp.agnie « indipen- metraggi pubblicitari Nel ne in cip versa l.i c:nem.dn-;ia attività cinematogratir.i rumo della nostra prodi, 

.Nel li'iTipo slesso aveva denti», che hanno avuto h* 1955. Io stiA^so sindacalo in- grali.i .inieiic.ina j Tuttavia. !a vera siJeran/ajiie I nostri cari aniir: 

.«villo una geniale lr«>v.-it.i accortezza « 1 : accogliere le il;r;zzav a alf.A.«Ju>cioIi<^»> .M‘>- Nelfar.iio .-corso. Irecent.MC .salvezza «lei cinema .amo- f« 'tero stanno p.ìrl.'in<l«( « 

nr.ilie.i «li aiilenliro seugniz- ricJi-este dello .Se ree n .Aelor.s finn Preture Producers e al- sale hanno eh.uso i b.itter .-1 ricano ridete nel d.inun.**ila niMCssla d: vedere pr 


cocy esperienza «iena sua. alcune c*'mp.vgn:e « inUipen- metraggi puDDiiciiari «sei 
.Nel li'iTipo slesso aveva denti ». che hanno avuto h* 1955. Io sti^so sindacalo in- 
.«viilo una geniale Irjiv.it.i accortezza «l: accogliere le il;r;zzav a alf.A.«Ju>cioIi<^»> .M‘>- 
pr.ilie.i «li aiilenliro seugniz- richieste dello Sereen .Aelors finn Preture Producers e al¬ 
zo: «picll.i «li aggiungere al cìuild. Se hi memoria non ci l'.Mhnnre n> TV Pntdueers 
listo l«- c.ipriolc «• di chic- .-ad.ice iiue«ta e l.v prini.i un d<H'U.'nento. m cu. si ch:e- 


•jla attività 
j Tuttavia. 


li'sio u* c.iprioi» «• «Il * ”“ * j ;ra.lisce. «lue^ta «• l.v prini.i 
dcr«‘ al pubblii'o fcsl,int«‘., nelle vicende dell.'* c.- 

, h lt.'-izz..lo. . il sol.l.. » P‘T'nem.i’t.ìgraIia amer.tv.na. che 
,,;;ni capriola ( .(,>ii.indo clii«*.| c.serciti» «li div i. c.ìralte- 
s, il solilo, nc i>iovvc sul P'I-; generici e compaiX" 

«■osi'ciiiiMi iin.i fuini.m.i...t a,*»!.-,.,.-» i. 


aggrav a la prec.ir.a .sitiiazio-1 !evis.v e. jier p.as.sare |x«. .«I- n r.ur«ipa p in .v.sia. il eam- i 
ne in cip versa l.i c:nem.i!o-; ja attività c:nemat«igr3ti«'.i j riunì* «fell.i nostra pmduzio-* 
grali.i .inii'iic.inj j Tuttavia. !,« vera .sfreran/.» j ne I nostri cari .miir: a!-; 

Nelfar.iio ,-cor>o. lrecent«Jie .'alvezza «lei cinema .amo-fs 'tero stanno p.'irl.'in*!»» «lei-i 
sale hanno eh.uso i b.itter.-j ricano ridete nel d.inun.**ila n«*«es'.ta d: vedere prestili 
; ti. f rutice «I. frfspienz.i con-niei merc.t'. 'tranipri. e nmr ri.lotte negli St.ati l'riiti te 
Irerncnte gl sp«'-lt.i« oli r;ne-ja c.i.so in «piesta dire/auie :I t»;. rr eie imjio.ste .al (lusso 



« «iscciiico un.. "."m*"'**- -nette :n .sene ditììcolta la 
tanto che riu ilovelli \iecca del cinema Già nei 


l.a prini.iliin ihH'U.mento. in cu. SI chie-Jrerncnte gì spi'-tt.o oli r;ne- a c.i.so in «piesta dire/auie :I t»;.rr eie imjio.ste .il (lusso 
della c.- leva che gl: attor: p.irteci- m.i*«.gr.inc: e 't.ito lettera.- p.M*.sidente iella Mntmn «Ielle pellicole st.-an ere Non 

«.ana. che j (la.'Sero -igl: ut.l. deriv.iiit. nienii* d nu /z.«toi «hii 4.6 .* 71 ;-' Prctr/rr f'rpnrt AssiH-iotinr, '.irebfie invece 1 ! caso «1: 

c.iralte-I d.ilia vend.ta all.i TV il.-i 1 ar.Ii «1. unita r« g.-'tr.it. ;’.el piint.i j> u che m.ii D.i «ju.i!-. gu.tnl.ire :nn.inzHiilto il pro- 

compaoe film :o.il;/zat; «lo/u» .1 1948 j 1948. >: «• p.«".iti a: ‘Z.b ni.-(che .inno. Knc .lohn'ton e bliiiui. .rivenendo l'ordine 

lìcolta la Da .«li.ir.i. traltat.ve. son- liariii «tei 1959 fi TV. la ’ d:v erit.ito f.imba.sciatore .1 I de; f.itlori’». Kd ha aggmn- 


re la f.icci.i per non rim.ine- , 93 - e pro¬ 
re feriti»... Muorilo «hi* s lo erano venuti ai ferri 

p.r radunar.- le monetine e. questione pre- 

m.s, lina vcnlin.i di n.in.it c e; rivendi- 

tiill.i la gente eli.- slava . 1 ..'- ,, .. 


... , _ . iìA son- 

Mecca del cinema Già nei dacgi e approcci fra le par-j motor zz.izione. fii'«> su lar-; Hollvw«».>il nel mondo Kg!:! t.»: < Nel per.odo appen.i sue-' 

lontano 1937. attori e prò- li in «/uestione non hann;» ga scafi degl: elett.Miilonie-j si sposta d.i un continent.*| cess;\«, alla giierr-i er.i scu-] 

diittori erano venuti ai ferri coniliitto ail alcun es.to. l l- st:c:. la concorrenza escici- .ili altro, «ira spinto dalla n«'-is.«b.Ie che vari pae.si cerc.i.s-| 
corti per una questione pre- tima risors.. per gl: attori lata «falle altre indii.str.e «tefccss ià di conquistare niu'viiscro di trattenere nelle loro 
giudiziale: gli uni rivendi- era rima.'ta quella delio «livertimen'.o, le arcrescpite! mercal: .il! esp3nsi«>ne «?«■!• b.mrhe cju.inti più dnllari! 

cavano :1 diritto di organ.z- scalperò a oltranza. Il .sette vendite de. dischi hanno .is- film .imer:« ..no. ora imlolt.ij f<»>s«- /x.s.'ibile I.’induslri.i, 

zar.s: sindacalmente; eli al- maizo, ndti eh indugi, gl; sorbito buona p.irte «fi quelle) .1 correre .«i ripari Iad«l«»ve amer;r.m.i «loveva. g;ust.i-| 


.\f n t ' o n «Ielle- pellicole st.*^.in.ere Non 


b’.«-m.i. .nverlendo fordme 
rie: f.itlori’ ». Kd ha nggiim- 


tro Io «piinic ‘'y**^^*Ai.'.s: sindacalmente; gli al- maizo. r<*tt! gl; indugi, g!;(sorbito buona p.irte «fi quelle 
non eiiraniloM l i « « I • jj.. ^r.ino piuttiisto «ordì dr. stndios vlelle grandi società 1 spese voliittu.irie che una 


giudiziale: gli uni rivendi- era rima.sta quella delio «tivertimen'.o. le arcrescinti 
cavano :1 diritto di organ.z- scaiperit a oltranz.i. Il sette vendite de. dischi hanno as 
za.'.s: sindacalmente; gli al- maizo. r<»tt! gl; ;ndugi. gl; sorbito buona parte «fi quelle) 


.»lir«ì. per r.iccogtierne «p . n- urccchio Tutlavia.lsono sl.M: abbandonati I.ej v««Ha fuomo della str.iila ri-1 minata ciicola/ione dei prò- pi-s/ioni tendenti allo sco¬ 
te piu potcv.i. «Il «pti urti «- «laeionc aurea di Ho!-igros.so compagnie proitiittr.- servava al cinema Se 'in’ih.tti statunitensi, f suo: in- i>o Ogg. che le vane monete 

stri pili per non i.irn 1 - fronte, ne ri non hanno b.ittuto ciglio; tempo egli «test.nava il940) c«*ntri non arrestano sulle hanim trov.ito una loro sta- 

lr.«rr«- nenum-ni» ; daHaltro si giiin.se a una rot- pr.inteanonlian.sigere.c-v.se agli intratt* nimenti cinema- soglie «Ielle locali agenz e bilila. questo andazzo deve 

ni.,. Hicr.io «ne uri «u. « ^ trovano attualmente im- tografici il 15 per cento del della MPr.A- in .-Argentina c ce.ss.ire». la* eoncliisioni. cui 

«piarardii ,r«*, « ‘ ' 1 ;^*! 1952. chiu.sa»; una idil- pegnate m una dura prova suo disponibile per i piccoli m Brasile. Johnston .si e ri- inevitabilmente doveva ar- 

Tvv 1 -. \(rt nimni eelesle- liaca parentesi nei rapporti di forza, e .<e si mostrassero piaceri quotidiani, ade.ss.i volto a Fmndizi e a Ktibit- rivare .lohnston, non pote- 

«M. Ir^lire «li ni«i fra le due categorie, lo arrendevoli, dovrebbero pre- questa percentuale è scesa al schck. per far valere le sue vano che approdare a un 

I - .Iì,,rint. iir’e'.^rrc.’Ti .dctor.r Gm’d minar- pararsi ad affrontare l’assai- 9 per cento: se un tempo ragioni .-A Città del Messi- aii.spinoi che la politma re- 

e «i.i |rrnia a *i i. . .1 l^iava una prolungala 5 o- to delle altre categor.e. egli vedeva in media 32 film co. dove si e recato recen- stnttiva adottata in Francia 


«liiesto orecchio Tuttavia. 


Ite vendite de. dischi hanno .is-j film .imerit .iiio. ora inilolt.ij fo>s«- /x>s.'ib;le I.’iniluslri.il 
g!; sorbito buona p.irte «fi gueMcj .1 correre .«i rip.ir; I.id«l«»ve amenr.ma «loveva. giiisl.i-j 
•ta 'pese v«diit!u.ir:<* che iin.ij .sorgono o>t,''.roli all’ind.seri- menti-, rassegnarsi alle im-i 
I.ej volta ritorno della str.nla ri- minat.i ciicola/ione dei pr«*- p«'S /ioni temlenti allo sco- 
r.-iservava al cuiem.i Se 'urd.-tti sl.itimitensi. f suo: m- ix» Ogg. che le v.irie monetej 


me 1.1 vira nt.iitna ei-lcsle; oac 
gii.id.ign.ivo Ire lire «li paga y*' 


categorie. 


Anlanrlla l.oal4i e Gerani BWiln partrrlaano al Alia • 1 
• àrIAnI ■ di Maselli che al aUi girando a Rama 


di .1 «■«/«/ri ero ». 


stra. di Crisfii ,* di (liolitt!. 
ha emu'hisunie di iin’uriali- 
s; stanca riparnsa — tin <>.'- 
N.-rruto Hapinnteri — è che 
la snlnzinn,’ aeci’nlratruu' 

«iil.illiilu con IT'n.'tii MOii /Il 
iiMii scelta piuruhea che 
.separasse d'd /'loco .-'(‘ir.’- 
(-«» nel «/iiii/c «•.'■.•Il ■'i «'/'«’ro. 
l’.-n-io iioM (Il lU'iijmi'i’. |>cr 
il <eamt‘,, rerocahile a en- 
iiiiindn. laddore lum mnln- 
roiin I ril/'j>«'rli r«-ii!i che la 
arerano detenni nata /imi- 
fi» 1 ' l'iTf) ('/u* •■'i n 

.s-ftV'iNf» 

(MU'Jlt* *f*>pf* Ni l'OiKIHL'ffl tU 
/fornii .S’o/o M.'l MIOIMl-Mt- di 
pili intensa «-risi d«’!li» Stato 
iI(|!i«imi> si ri/iro/ioM’ (‘«ilt«*r- 
iiat'i'a dell'anttniniii'ii «• di 
IMI cero dect’ii t ra in l'n to, t'o. 
Ili,- r ’'Il ! tii (11 della j)i‘i’''"'>- 
Mi- delle Miii.'M- popolari che 
teiulerano «i eontinurari’ mi 
( iiriiii- ilenioerat'i'h,' moire 
/,, Stalo .\ iinesta jiri’.s’o- 
M«' ri*--!-i f «'t t «‘r« » 1 1 ' elii'Si di- 
riiienti itahane. soltanto 
cioict’dendo ipn'llt' Mii'iiie 
di d,‘reiitram,-nto ehe si 
pri‘st‘iitiissi'ro di rotta ir, 
rolla possibili iii'l l ('in In Ili 
(/,./ |'i*i-«-tl!«) (ISS«*ff«> o llMli 

per imbniihare i mori iiwnti 
ih rMMioi'iMiicilfo .xoi’iiili’. 

(Ili altri intervLMiti 

« .V tali' norma — ha af¬ 
fermato Fi ii.’.sfi» liaiiuiiiii’ri 
nelle sm- eoiu’hisioni. ap- 
phimhtissimo — si atten- 
iii’ro loiulamentalmente le 
ritorme amministrati re del 
ministro Cri.s/il. MI «/lu’.'fci 
liiwa SI moss,' (ìiolitti nel 
suo nriMio iiiiiiislcro nc se 
Ile «ii.stiici'o eccessi ramen- 
t,' il fascismo iicph anni 
.sncci'ssiri alla crisi ih'l pri¬ 
mo dopopnerni. con la isti¬ 
tuzione delle moire pro- 
rmee. F. (unto eosliinle e 
persisi,'lite è ii)'j>iirsu «/iit»- 
.stu lliii’ii. elle «•.'■.'Il ha esi'r- 
rilalo ima noterol,' forza 
di alirazione su di una for¬ 
za jMiliticii. i/iiiil«* il i>artito 
eaftoheo. che piice (ilhmdn 
le Micini del suo propnim- 
ma III IMI di’ciso uiilimomi- 
sino. iiMM appena lui 

(ISSMMto IMIII po.vicioiic ih 
moiiopoha nella din'ztoii,- 
politica del Paese c la sua 
p,ilitica e diremita esprC'- 
sione della classe domiium- 
te. Ma l'elemento reiihnen- 
r,' mioro rh,' In i/iwst.‘fini’ 
ili'll'ordmnmi'iilo ma mini- 
str.itu-o d.’llo N’fiitii itahn- 
no fircsi'iita «w/i/i. 11 Ci’iito 
(t'im dalle sue orii/Mii. 1 * 011 - 
si.ite in altro, e cioè che e.s- 
sa .vi j,<>M«*. j»i*r 1(1 firima 
l-«•lt«I nella .storia di'l no¬ 
stro Paesi", in eomwssiom' 
«■.v-|,lii'ilr. e dirj'ttii col jiro- 
blemii del riminrameiitit 
demoi'riitieo deU'ltaha. ha 
Hesislenza ha rotto (,1 con- 
ttmiilà non soltanto i.stilu- 
ziomile deìht .S’tuto itiilniM'i, 
.-Utrui-erso la (’ostitnziom". 
clic Mc riipjirc.O'iitu lii «'r« - 
dttà storicfi. tiu iraeeiato le 
linee di nn ordinamento 
niioro. la reahzznzioiie del 
(piale è aspirazione coiisa- 
perol,' delle uiiivsc /lopo- 
lari ». 

.\el!a piormita di iIomic- 
M'«-(i I’ di ieri la erouara re- 
(l'slra inoltre numerosi ir- 
lerrenti nel dibattito su'.',- 
tre relazioni e ima tiltii v,-. 
ri«* di co’imniriiz'om. Soivi 
inlerrennli i prol es.s,ir' 
('arideloro, ()t«‘t«-u. neeaile- 
mu'o romeno, Vtllar;. (ìh- 
sborirn. Manacorda su.’la 
relazione Sereni. I.n X'eiilia 
e /hif'Oie sulla relazione 
Hnpiomeri //«mimo presen¬ 
tato comiimeaztoni: il pr-i- 
fessor Serpi,, .Xnrdi ih 
liareima su: « llomfiche >■ 
risme nel Hiiremiate ». Ma¬ 
riani /ic/i«,ti ski su: il pi. 
laeehi «• il morimento r'i'',- 
luz’oniirio ni Italiti ila! IS'.kì 
a! Dt-PJ *. F Miil'ck .-»! * / 
p'ilaechi ,' il f{i 'fie'i f., 

lS59-'66 ». ,( prot riy.. 
.Mori, ih Firi'iize: < .S'ii/ « i;- 
rattere «• s iiii’'icato «ii’l Ir. 
/l4•ro',■l|rMt»^'■u;>l nella e'as'C 
d'rifiente preimitar a »' 
firo/ Hoberlo liattiuiha. di 
Homa. su < Fsereito «• uni¬ 
ficazione niizionale » il pro¬ 
fessor Obennem vii < fi n:o- 
l'iinento dt umàcazion," i:,i- 
hmio e il moi iment > 
democratici, tedesco, tl pro¬ 
fessor .Macia SUI rupjiorf' 
tra le lotte dell'l'nità mi 
Romania c in Italia, tl pro- 
fessi,r Kossef sut rapporti 
itaìo-buUjari, la doitores.sa 
yambellt su Bertrando Sjni- 
t enlii e Fon .Assennato sm 
momenti unitari in Puqha. 

(»t/i sin d'ora SI puà af¬ 
fermare che il C'Oireano «l'i 
studi priim sciiim su! H’sor- 
pimento non <o!o e r’siilta- 
to un prand," «'•l’i.'n.hMf > 
storioprir’ico lorirto ilapt- 
studiosi rmir.ri't! KuImmi «• 
stranieri sui prtiblem i ,iel- 
l'umtà italiana, m.j che es¬ 
so si colloca "n tpiesto Ven- 
tenaru» conte un aiuto non 
meno efficace nlFesame e 
alla risoluzione di quelle 
questioni decisire che .si 
ftisnpon,} ancor oggi all'at¬ 
tenzione delle grandi mas¬ 
se ver continuare lo sn- 
Itipfyo politiciy e sociale im- 
. pres.so dal morimcnfo de- 
mocratico e socialista in 
questi cento anni. Tale 
impressione ha espresso i/ 
prof. Bianchi Bandinellr 
nella breve orazione corn¬ 
ei usi ra. 

P.AOtO 9rRIAN« 
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runttà 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alie «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 45t.25t 
Num. inferni 221 - 231 - 242 


Strada che vai, buca che trovi 


Storie di appalti **facili 




Forti rihusMÌ olTerli dulie imprese clic concorrono alle gare, a scapito della buona esecuzione dei 'avoro 
per la iiianiiteii/ioiie stradale - I^e responsabilità della Giunta coniiiiialc - Alcuni esempi significativi 


Viafirgiava aggrappata sul predellino di una « circolare » 

Cade dal tram e muore una bimba 
che temeva dì arrivare tardi a scuola 

La straziante sciagura in piazza deH’Emporio — La piccola aveva dodici anni 
e abitava a Testaccio — Un giovane ucciso da un autobus sulla Casilina 


Ir sirndp citfHdÌ 7 ic 
sono co.iIrUatr ili buche? Per 
troviire una risposto e oiurifierr 
tosi all un discorso cnuipiuto, 
occorre iiilileutriirsi nei tneiin- 
ilri (Ielle pure di iippiilto per in 
sixtemiuione e hi miinulemio- 
ne ilei munii striiiliili. Non si 
tratta ili un esame jniramente 
• tecnico • (lei problema. 
chiaro che .se una .strinili si 
riempir ili buche ilopo un bre¬ 
ve periodo dolio suo sistema¬ 
zione, ciò siiiniticii che ò stala 
mille rostriiitii. Dif (ìcilmente 
(IHiilciino potrebbe mettere in 
ilnbbiii i/iiesto assioma. Tulio- 
rio, eonsfiiidio iiuesto, non si 
fa un DOSSO oronii. 

Occorre perriò spiripere l'in- 
dooine molto più a fonilo, eliio- 
maniln in causa la poliliea se- 
(liiila in fi'ie.sto elimini ilall'ai'i- 
ministrazione enmonole p'iieli»'- 
ili slmile - mal costruite . fiorilo 
ne coutil fonie e voi tante ila 
far soriiere il fonihitissimii so¬ 
spetto che ri si trova ili frorife 
all un metallo, ail un inilirizzo 
al ffiio/e sooofoeeiono tutte le 
imprese costruttrici. E' il melo- 
ilo ehe potremmo ilefinire defili 
- oppolii facili ila una parte 
vi ò un certo numero ili imure- 
se che. pur ili vincere la pam 
il'appallo. sono disposte o pro¬ 
porre (luatsiiisi riitosso (li jire^- 
zo iniziale: doll'oltro ri ò il 
Comune che favorisce fpiesto 
sfato ili cose perrhò creile ili 
risparmìiire una bella somma 
Il risultato h puello che ci tor¬ 
ca ili vede anni piorno: monti 
stradali sistemati da poro che 
rerfono in lirene tempo sotto 
il ìoporio del tmf/ìco. donni che 
non venpouo riparali a tempo 
debito oppure riparazioni che 
veupono csepuile con il minimo 
po-sibile di spesa. 

Per comprendere bene il 
meeeiinismn di oneste fiore di 
npntdlo. b opportuno premette¬ 
re una breve .stnepiizionr Quan¬ 
do il Comune iio trovato i ineb¬ 
ri necessari per rifare la pai'i- 
menlitzinne di una strada, in- 
roriro l'ufPcìo leenieo ih pre. 
parare il • ristretto estimoti- 
vo ». eio^ il preventivo I ieen<- 
ri si mettono al lavoro: sulla 
buse del tifio di t>o^'lmento^io- 
ne elle si imnte nitoftnre e ilelto 

Le prime 
segnalazioni 

Niitrernsl eittadini liaiiiio 
Ieri tplernnalo In redaziiine, 
rlKiiiinilendo al nastro .tp- 
pello, per seRiialarcI • tni- 
elic • perlinrosc. Erro II pri. 
mi» rlriieo: via Olrulanio 
Brnzoiil. via Pelleitrlno 
Matirucri. vi» Prlnrlpo Ku- 
Rrnlo, via TurplKiialtara 
(airnllrzza tiri n. 157), via 
di Porla Furba, via Appla 
(anKulo via Cave), via Iitra, 
via tirila Canilllnrrla, via 
Piave, via Collfonl. via 
Rattazzl (aH'alIrzrn dri iiu- 
mrro 31). via Tiisrolana 
(all'allezza del niimrro 352). 
via Olov-tnnl Branca, rlr- 
ronvallazlonc Glaiilroirnsr. 
via Mariala, via Prinripr 
Unilirrto, via drl Frriilant. 

A 


Minulrnilonr ttirlali roqionl. unlparnuatiitl • 
ptraiaarBlI a dtl rilalltl marilaplnll di qua- 
liiaqur llpo c dalla gradliult rlradcall aallr 
dalla t.llU IP lollo^ 


Akaaandrl Amadcai, IH000(U) U-** 


• a I Maniilfiiiliiiir ir|r|all rooiuql, aamlparniananll t iLaona/dl L'inl.arta, 

lirriii inrnll a dal ralatlal latrrltpladi di qua- ! * 

I l..a...tia Ita... .. .«..II.. -al -.#4. • 


•OODDOOO. ***> 


I PalrithaHi Fraaaaaca I tOOOOOQO 


Tarula Ludatlrn. 


«fouoooa 


r/oestione. Il Comune ha fallo 

u , ... , . sapere di aver risparmiato, sui Knriea Ci.iritetli. ini.'i barn- persone si formino suj predel- per una involontaria sp:nta ri- 

M»- 1 -IÌC 0 "p/^a 4 aBiiVd\l ralìiM'mmlndfdìrVl"qua* *'**“"‘*'' **"'><««>. l*i<wtw) «-*• nduooo I tl'a.siu per opere pub- b na di 12 anni, è morta ieri lini. Oftni «.orno (juindi dee., eevuta o anche per la stanchez. 

I iiiBqua llpo c dalla «radloait rlradaail sViie bliche. alcuni miliardi in un per le «ravissiiiie lesion- npor. m* di persone viaK« ano in con. za Knriea Gior«ett; ha perduto 

I* i>iai(t dalla tiiu IP lollo^ t Olino, una buona parte rispin- tate e.idemlo rial predellino d dizioni di Claude per.colo a la pre.-^a e:i è preciintata sul 

I j mioli .tulle pare d'appiiliu per un tram l.a jiieeola non aveva eaus.n de! numero insufne.eiite sole ato 

I • a I Maniiifiiiiiiiir ir|riaii rornuBi, aamiparniananii t iLaona/dl LnUrio, I (oooDOoo ***> .^ss'J0(^o III sistemiizlone delle Sfrode .Mo rinuneiato ad (i««rappar.<!i a di veicoli dell’ATAC e della Lo «r'da de' passesiteri han- 

1 - lirriiiinrnii a dal ralatlal narrlapiadi di qua- j - * j non ha mal fatto supere ijiianto lina vettura «romita jn*r non STKFKR no fatto ariesfare la vetturr. 

I iMiKiua lip., a dalla ^dlnait rlradaBii Biiit j costano la manutenzinue stmor- arrivare in ritardo a scuola. La piccola Enrica (J or«etf. In pochi istanti intorno alla 

■ piaor tirila ritià ir Mioi. , diiiorio. i rappezziimeiiti jfiesao La d szrazia è avvenuta in abitava con i «enilon in piaz- bambina esanime e !n.‘;an«iii. 

1 .. 1 i l'dfi olio bellV menilo, mentre piazza dell Empor o. nel quar- za Testacelo 17. Ieri mattina nata s; è raccolta una folla 

1 * * ** parma’nVnii’a du rVi’aTa^Palriahalk Fraataaea «flooooo MTOTMij uenerale delle Strade t.ere Testace o, alle 8,2.=) del è uscita di casa per rH««iun. commossa. Qualcuno ha solle. 

I lunqua tipo 4 dalla (ridloau HmiImÌi nrilr tende a pepninrare Cosi i mi- maftim) .M:iI«rado le assidue e «ere la scuole e si è recata al- vaio la piccola e l'ha ada«ia- 

■ plani-dalla • liti 19 loitui. -* liooi che sf dice di aver ri- imorevnli cure dei .sanitari, la la p ii vit ina fermata della eir- ta a bordo di un'auto di pas. 

1 ' I tparmlali da ima parte se ne h mba b deceduta alle Ili del colare esterna destra Allorché sa««io 

B «a M»riuifii»i..nr aririati eoaiuni. •mnlptnBtaasti t Tirola Ludoiirn . «fooocn uiii»oo eoumi dall'altra roM l'noijlii n lo 7 iomer=«« o neirospeilale f’Pte- la vettura é nrr.valn era «ib All'ospedale 1 medici hanno 

F pariliMirnii a dal ralailal marrlapiadi di qua- denti interessi, mentre I selciiit- ijeiiefratclli. suH'isola Tiberi- e.'inea d: persone La bambina, r levr.io «rav. fer te ella testa 

■ iiinipir iipp a dalla (radiaota riradanti Balla sonneilx alte riparazioni - o rii dove era Stala ricoverata tt-rnendo di arrivare troppo ed :.ltre numerose lesioni 

\ pia/»- d rili tp'ZZico ‘ Sono rostun'euienle E' idi aro i-be la tra« ea fine tardi alle lez oni. si è s|) nta • » • 

^ '■ toiiosiiprti Dii (/oo’iiosi lutrie d Knriea dolcetti é sfata prò. nella c; Ica d. passeaceri che l'n altro ine dente mortalo 

Il nuardi la furceiida. chi il vocila d» un fati-.lc iiiciden'e come lei cercavano di .sabre e avvenuto alle l'.t sulla via 

1 risiilliill (Il niellile delle «iic r irappiillo per la matiiilrii/lmie del srlrliill. del .10 «rnmiio rio c'tc sono sempre i ciit'ulinl Tiiltavin non si jmli fare a me- ed è riii.-cit:-. :• mettere un p e- C'as l.na . ll'altezza del chilo- 

——-------—--- Il mille delle strade di Itoma od d, |n-n,--;.re elle (‘.-sa avrei)!»* rii* sul |)ri‘dellim) e ad a««r:ip. metro 11200 .\'e è r.inasto vit- 

.iiiddividciido la cilhi In (fiuitt'O contentezza: abbiamo rtspar- mime che. i/itesle. sono qiie- non é diinnue la plnnala tn‘ fiotuto forse i‘-si>re evitata *e parsi ;j stento al mancDrren'e lima riinj) eCato d(*l!:i Teli P e- 
zone Per la manutenzione della multo UH milioni e 252 milfi lire ilio/ii che rinnardann l'impresa l'aumento del volume del triif- i servzio dei trasporti pub- Iliirante il l)r(*v(* jjercor.so tro Leone di 21 .'inni, ab tanie 

prima zona rs.sl prevedono una I f/crililiiomirii ehe ci amnilni- che ha rinln tu para Se ha dco ma la straordi>-arin disia- trite-, non fosse tanto d sastroso lino a fi azza dell'Empor o la n v a delU* Setti* Chiese 120 

tlie.sii di N5 milioni Vince unii striino non -si chiedono come fatto un piioo piò liiniio della rottura con cui <1 accettano wHe eo.s ridette ore di punta, bimba è r inasta nella por co- Il «lov.am* stava iitlraversan- 

impresa che aveva proposto un farò (/i/clld inipre.sa ad e.teniiirr i/ambii. ebbene, .s'arraiii/i, certe offerte dette imprese co- come quella apininlo nella qua. Iosa jiosizione non riii.sccndo do i binari della .Stefer .allor- 

riba.s.so del 47.70 per cciilo compiutamente un lavoro che E le imjircsc s'arrunniano, sirnt’rlei e la niiopia che la jp è ver ficaio la (bs«r.'>z a ad apnrs. un varco nella res- che è sopra««unto un convo- 
Diiiiiiuc non occorre spendere richiedeva 145 milioni pur in- eccome, poiché non crediamo CInnIa conilima a dimostrare j pa.s.*.e««eri sono costretti a sa dj persone «Lo della Roma-Fius«i II Leo. 

145 milioni per esci/iiire la ma- ciissandone poca più della metri, ei sia riiiatcuno che /los.sa ni- in opnl .suo allo (irendere d'a.s.saif() le velluie Ad un tratto, forse a e.'iu.s.a ne s; è r.flrctfato a porsi ;n 

iinti’iizione dei .sclcbifi. ben.il 70 Ma nemmeno per sopito: pue- pionevoìmenie sostenere che. OIANFItAN('l) ni.-\NCIII ed é abituale che «rapi>oli di di uno scossore del tram o salvo ma non S: c accorto di 

milioni e 74H mito lire In Co- .sto jiicrolo particolare a loro j)nr offrendo (jnCfjli enormi ri- 

mune ci si frepa le mani dalla non Interessa. Dicono in Co- bussi, esse siano disposte a ri- - - = ■ - . ■ - ' . .. ■ ' . “ ■- 


liinipir lipii • «di* gni1ln4l4 rlriiltBlI mllt 
piul/r ilriu ritlà 12* |i*tlOl. 

Minuloiiliinr xlclali iiimunl, 44 nlj> 4 nnan>Bll t 
ptrmanrnll c dtl rrlilUI intrcispitdl ili qui- 
lunque tipo 4 ilclli (ndIoàU ricadMil nrllr 
plani- dalla • liti < 9 ' Mtul. 

M-irtuirii/lttna aaldatl coanaiit. •fmlptniiafia&ll t 
parili Mianll a dal ralailal mtivlapladl di qua- 
liinipir llpii a dalla (radlaata rlradtntt Balla 
pia/»- dalla alni ( 4 * IbIIo). _ 


Ieri mattina alFAurelio 


Ammalata dì cuore 
una donna sì uccide 

Si è gettala dal secondo piano - Un auti< 
sta si avvelena con Tacido muriatico 


lln’iinzl.'ina si«iiora «i é uc-'da .’iSl a KOO, 
elsa ieri «ottandosj dalla fine-1 Alla espo.sizioiie 


metterei. Nel rnlpliore dei casi 
la manutenzione sarò fatta in 
rapione dei milioni incussoti, c 
cioè sarò iiisiiffìccnte. 

D'altro conto non si cerca 
nemmeno di rendersi conto co¬ 
me mai l'ufficio tecnico ciipi- 
lolino. alla fine di Iniiftlii c oc- 
curati calcoli, piiinpa a fissare 
dcf/li importi-ba.se che venpo- 
11(1 sistematicamente decimati 
dalle Imprese, forse che alla 
Ulparllzione Lavori l'ubblict c'e 
iiuutcuno che vuol far spendere 
un mucchio di soldi al Comune 
senza alcuna rapinne? Se b rosi, 
vale la pena di scoprirlo, nllri- 
menli non si riesce o compren¬ 
dere come mai. se la manu¬ 
tenzione dei selciali può es¬ 
sere fatta spendendo 7(1 mi- 


Dopo sei giorni di lotta compattissima 


|un autobus della linea C3 che. 
proven.ente dalla borsata Fi¬ 
nocchio. é sopra««iunto nella 
d.rez Olle opposta e lo ha tra¬ 
volto 

Scli iicoiato dalle ruote po. 
sieriori del pesante veicolo, il 
«lovane è deceduto immediata, 
mente. _ 

Oggi le segreterie 
dei sindacati 
dei pubblici servizi 

Le segreterie dei Pubblici 
Servizi (elettrici, autoferro¬ 
tranvieri. alimentaristi c Cen¬ 
trale del Latte, gasisti, telefo¬ 
nici) sono convocate per que- 
.-.ta matt.na martedì 22 alle oro 
II. presso la Carnei a del lavoro 

Nozze 

I compagni Luigi Cascini cd 
Kbe Higollnl cono stati uniti in 
matrimonio. In Campidoglio, dal 
compagno Enzo Lapicclrelln Agli 
sfioHl felici, gli auguri della se¬ 
zione Salarlo e (teU'Unltà 

( Piccola cronaca ^ 


Sospeso lo sciopero all'A.C.E.A. 
Vigilante attesa per le trattative 

Impegno di alcuni consiglieri di amministrazione di sostenere le 
rivendicazioni dei lavoratori — La posizione delVavvocato Andreoli 


IL GIORNO 

— Oggi, martelli ZZ (82 . 28^) - 
Oiiomistico: Uenevenuto II sole 
sorge alle ore 6.25 c tramonta 
.lite IH.3t) Luna nuova II 27 

BOLLE TTINI 

— Uriiiografiro: Nati: masciii 65. 
femmine 73, Nati morti: 2 Mor¬ 
ti- masciil 2!i. femmine 2-1. dei 
(iunll -I minori di Bette anni 5Ia. 
trlmonl; 9. 

— Metroroliiglco . La tempero- 
lura ili ieri- minima 7. mansi- 
mn 15. 


CONVOCAZIONI 


tciizioiic dei selciati può et- . i-,voratori dcll'ACEA — In mlnlstrntrice e di sostenerle 
sere fatta spendendo 7(1 mi- ^ 5 ^, ^.^^rni - han- Da parte loro. 1 sindacati sì 

I Olii - come ha affermato la {apreso il lavoro nelle prl- sono riservati di riprendere la 
di questi ditta che ha H'i//» In tiara nel mattino In se- loro Uberth di aziono nel coso 


Gli insulti del Messatr^ero Pariìto 


■icn. siHi.-n-HIL. (' .-oslreiu* it tiiitiiii. Mapiil., opt.i.rt,- (k-lp- ,1 <*'*no .IPiln iip. : V , , htnna fnlto tutto quanto « con uo articolo che « lotto 

'il,.fc'iii.i™’.!!”.,';".. ìì;':"'-.j, .u.-- i«|.uu,omo.p-,. ri- £■'«-ri'*.f'S"KTcrùSci','»'-Srioro pcs..ibiu"à p» “"■"•pitc.pc';« jjI'-*- 


tutti a so/teu-.r.- la - uun or,- -tur-if«.u,o, ''■you'tmr.'.torj i-’/,.ra„'‘7V'''a.u'oma d'e" loi. ...Il ...l/.!tl . cccodcrc lo 


grave disfuiiziime cardiaca. rito, e si sono semmai ullan- cinti Come nel l!)5f(. anche 
l.a donna era a.i.sistlla nell i nati a soslcnere la ~ non prò- riuc.sl'itnno II preventivo depli 
sua casa, dalla figlia, Lia Fla- mineiiza - del settore della affici teenlrt cirmininli b stato 
mini, moglie di un |)roft>ssore scuola tol** c qiinlc ii quello di prima 

<I(*I licei» - Alfieri - c dalla ni- -- f-a dUfereiiza sta iirll'esitu dei- 


lotta per ottenere un onesto 
rinnovo del contretto di la¬ 
voro. 


senza tram nè filobu.s e con 
le industrie ferme. Cosi co¬ 
m'era accaduto per il gas. 
siamo daccaiH) al tentativo 
di spuntare una vittoria in 
una vertenza sindacale fa¬ 
cendosi scudo della cittadi¬ 
nanza >. E più gotto: • Ciò 
che stupisce i ntutto questo 
è Lassi «'.teismo degli organi 
di tutela degli interessi col¬ 
lettivi. Comune. Prefettura. 


Per convlrcercene. acorria- I ministero degli Interni c mi- 


alla sez. Garbatella 


malata, col prele.slo di farsi ntpUo come qtiella che l'ha pre- le rlch.esle del .elegazion s-.ndac 1 

portari* dello inodlcino* ha fai** OHCI SCZ* (sQfDQiCllO crda(<t, par offrendo il coti.ii- analogo IWFOjjno, tramite U dc^»- Nella mattinata, si er«i 

lo allontanare dnll.'i sua stanza - derevole ribasso del .IH SH per tor Dnrid.a. è stalo preso anche prim.i assemb’ea dei tavo¬ 

la figlia e la nipote Mentre nomani. n cura della sezione cento. Il che ha portato la spe a d:.l pre.^tdente dell'azienda, av- ratori. presso il CRAI, d: via 
costoro si trovavano nella cu- <’ l'ircolo della ilrdiiltiva ii HH milioni e 6'J4 vocato Andreoli I due confi- Aslalli. a.ssemblea che e 

Cina la donna si è alzala dal si alla Garbatella mllo lire, incassaiido 12 mi- ztif'i *ii sono impegnati anche ripetuta nel pomeriggio e 

Ietto e. appoggiandosi ad al- dibattilo sul tema: •* Che lioni hi più di unrlla che l ave- ncll'eventiialit.’) oh cuna parte ba vi.tdo la partecinazlmie 
Cline sedie, si é trascinata alla ‘'‘’sn ppn.snno i giovani del- va preceduta. delle rich'e.ste vengano respiri- quasi totalità degli scio- 

flnestrn Con un ultimo sforzo l’inehiesta alla 'l'V -, Di casi come que.tft se ite te in «ode di trattativa di fin- m*rai;ti Di qui. una folta dele- 

.si è issata sul davanzale, e. Inlrodurr.'i il compagno H po-stpuo contare o centiniiia novo del contratto, di farle esa- gnz ore fi è rec.ata. insieme ai 
di (lUi, si è lanciata sul mar- Cosmo Qui sta tatto II nocciolo della minare dalla Commis.sione am- rnppre.sentant! delle organizz.a- 



I.rtlorl, 

segnatale ol nostro gior¬ 
nale. per lettera oppure te¬ 
lefonando, lo stalo delle 
strade ehe percorrethe. Noi 
piibbliclieremo le segnala¬ 
zioni; sarà (|iirstn un ulte¬ 
riore eonirihiiln alla riiisei- 
ta dell', operazione buche ». 


lunghezza della strada, viene 
calcolato un determinato prez¬ 
zo che serve come importo-base 
per la para. Il Comune invita 
un certo numero di imprese, 
chiedendo loro sr vopliono par¬ 
tecipare alili para d'appalto. In 
caro affermativo, opnttna di 
esse ricce incuirc al Comune 
le proprie offerte di ribasso 
snìl'impoTto - base fissalo dai 
tecnici ciipitolini Quello clic 
avrà offerto il ribasso mapptore 
vincerà la para, si -prenderà la 
somma pattuita rd eseguirà i 
laron. 

L’importo - base fissato dui 
tecnici viene, in un certo modo, 
arrotondato, con raggiunta di 
un leggero margine rispetto 
alla spesa calcolata come indi¬ 
spensabile per eseguire il la¬ 
voro a regola d'arte. I penti 
affermano che una impresa può 
ricavare un onesto guadagno ed 
esepuiTC bene tl lavoro, pure 
offrendo un nbasso che può ag¬ 
girarsi intorno al 17-IS per cen¬ 
to Se si va sopra questa per¬ 
centuale. la cosa comincia a 
puzzare. O i tecnici che hanno] 
preparato il preventivo hanno] 
compiuto un errore, o l'impre¬ 
sa b intcnzionolo a far saltar 
fuori da un'altra pa.fc il mop- 
pfor ribas.ro che ho dovuto of¬ 
frire. Se poi una impresa offre 
un nborso dej 30, del -10 o per¬ 
fino del SO per cento sull'im- 
porto-base, qui non ci sono 
dubbi. In questi casi, qualcuno 
ci - marcia -. K di questi cosi 
è piena la stona degli appalti 
stradali della città. 

Vediamone alcuni Le cifre: 
hanno una loro eloquenza, oltre 
ad arere il merito di non es¬ 
sere mai discutibili II 2.H no¬ 
vembre del 19SS SI conclude 
la gara per la • manutenzione 
dei selciati comuni, .xemioerma- 
nenli e permanenti e dei rela¬ 
tivi marciapiedi di qualunque! 
tipo e delle gradinate ricadenti 
nelle strade e nelle piazze della 
città ». Come si vede, si tratta 
della manutenzione di tutte le 
strade in selciato della città. Gli 
uffici tecnici del Comune pre- 
parmno i * ristretti estimativi^ 


ciapiecii sottostante. _ -zlon! s'ndncali. press<> 1^ 

Proprio nelLnttimo in cui la ——^ de’l'ACE.A. in via M'Jano. 

donna si slanciava dal davnn- rìruvvirrisi«Bnianrligl » C«>nfrkrtfi»11a> dove, a titolo persnn.-tle. tre con- 

zalo è entr.'ita nella stanza !a l/ramiliailCO epiSOQlO a V^eniOCeiie sielicrl della CommLssione ani- 

signora Flamini. Essa é corsa — — - — ■ ■ ■ - — --- mlr.iatratr'.ct — e nreclsnmerte 

invano verso la madre per tra*.- — ^ • Copp.n Darid-a e Pisani — han- 

....ano Un anfinìB snara contro Ifb ladri 

tranloni. di 51 anni, si è uc- 0|aUI M !■ FF ■««««■ ■ ^„rante questo incontro, e allo 

fiso ieri .11 Fiumicino, inge- • « ■ scopo di superare le rigide po- 

che ìuqgono su un “Alla,, rubala 

del suo camion parcheggiato __ d.icali hanno chiesto, qii.-ile con- 

dinnnzi alia sua abitazione in zinne per l.i so*«pen.sionp dello 

via dei Selle Poggi 21 . L'iulo ha sfiorato Oli agcote e una « 1900 » della Mobile prima di scomparire reiopero. un ^^’r^cno - da par- 

-- ® t» dot rappresentanti dell az en- 

La Dolitica *- ^ n'olvere 

Malgrado un velocissimo In- di una macchina rubala. Dopo cittadina, e il compagno Edoar- MPvlle l''^”1,''?. 

della Provincia .seguimento por le vie cittadino una breve consultazione gli do D Onofrio hanno esaltato la Tie''te nmt ‘ , 

ed una sparatoria, gli agenti agenti sono saltati sulla - 1000- esemplare v'tji del defunto. n sene m trai J' ‘ , . 

ner la Scuola delia Mobile non sono riu.sclti iniziando l'inseguimento In via Erano pre.spnn ,-,na mesta re- " consigliere arma s . - 

- Il fermare tre persone che vtag- GiiRlielmelti. alla Garbatella. la rimonta, il compagno CJcrola- “. 4 Jix riv.» 

F- nro-egiiito ieri sera a Pa- U'nvnno sulla -Giulietta T 1- -Giulietta- era ormai mg- mo Li Caiui. vice presidente 1 presidente Anareoit iene pe^ 
lazL^Vaicntini il dib ittito sul targata Roma 382298 rubata giunta: a bordo c'erano tre della C’.ainera. 1 compagni ono- I -Pierà , 

L.“ cTunta’ ha%^- i'nJo R.gg’Iasca é^'nusSo^ ad l^.^^'^tinm "‘h'^'^ent.-rir* una dacall“"endenZl l/reperibil^; 

/entato all'approvazion; de*: oludere Lattenzione <iei ^^poli- manovm m.-fn^dH IK^'olUe notte" dX o^TjanÌLaz^on^sin- 

li'LrMt.ronitsr’Tu'ann.inzI;^ dUa|n..Zvm‘c aver sfiondo l"i Ha tifi" df molt;";?^o^^^^^^ "'^^ 0 °,^ n^lirfat 

re II proprio voto favorevo.e. 1 - Alf.a Romeo- della Mobile, mezz^o n m jmnn 1 .aim^^ serata, e suceessivamente 


clapiedi sottostante. 

Proprio null'nttimo in cui la 
donila si sbinciiiva dal davan¬ 
zale è cntr.'itn nella stanza !a 
signora Flamini. Essa é corsa 
invano verso la madre per trat¬ 
tenerla. 

Anche l'nuti.sta Ziglinnto Pie- 
Irantoni. di 51 anni, si è uc¬ 
ciso ieri .a Fiumicino, ingc- 
lendo una forte dose di acido 
muriatico. L'uomo si è suici¬ 
dato all'interno della cabina 
del suo camion parcheggiato 
dinanzi alia .sua abitazione in 
via dei Selle Poggi 21. 

La politica 
della Provincia 
per la Scuola 


Un agente spara contro Ire ladri 
che iuggono su un'“Alla„ rubala 

L*auto ha sfiorato nn agente e una « 1900 » della Mobile prima di scomparire 



l'autisia revoli. N.(toii. Nannuzzi. 5 Iam- L*»’* contatto con IcilrUentl sin- aegll elettrici dell’ACCA mi CRAL miiendmle 


frate, a caao: 

questo genere 
ricolost per chi 
ischio che frut- 
rivendicazionL' 


nistcro del Lavoro non han¬ 
no sentito la necessità di ri¬ 
chiamare le organizzazioni 
sindacali al rispetto di quel¬ 
le regole non scritte intese a 


re II p.i.pr.o vi..,, . ..vi.. . - .^..d •y;*""-- „„psi„itmia h,i utiindi fatto n- del IKT!. da serata, e suceessivamente tino poco In "rivendicazioni" le regole non scritte intese a 

.si t .sollerni.ito partlcolarnicn- Nono risujt.ite vane anche tutte ' . fulminivi- • • • oresso la sede delLazierda. 1 e facciano invece sorgere limitare i damo degli scio- 

te su quel che L. mministra- le .ilire ricerche mente n tutta veloclt.', sflor-arido N'**! pomeriggio di ieri si sono ror-s'gller! della commissione qualche dubbio circa la uti- peri ai soli contendenti... .. 

■minrin nnai'innt In In T ni»im4 •rmerwttfl /Issali «iCfAnti HI» IH* *« HI Hi» V S. S\FV i tq| ■ « 4i « i vsv# _____ a _ -t _..m 


to SU (litri cho l\.inniin! 5 tra- le* q^ltro ricerche* iii«siiiiin.i luiuui-t. 1 - 

zione provincia e ha fatto. In I primi sospetti degli agenti 

quattro anni, nel settore del- della Mobile, in pattuglia con J'* "Ji - della p. 1 zia t 1 ..g».- 
la .scuola. tre - 1900- sono nati quando il Cfovanm P.ane. E stato 

Nel '55-50 — h adetto fra maresciallo Ortolani fra le tre 'V 

l'altro M.)rono.s; — gli .alunni «• le quattro (lell'altrn mattina, ha ps^oso T.P'-, ',.u, 

degli istituti scol.aslici di com- h.a incrociato, sulla cirronval- • on son .miti . n 

peteiiza dell.i provincia erano lazione Ostiense la Giulietta e- • i ^ i 

apr-en.-) poco p.ii Hi 10 mil.a. rubata L'auto era Janciati-vd- Si cicggc Iq C-I. 

nei '.50-60 es.si sono 2-1 mila, ma ma è stato egualmente pi>s- _ .« « 

iiientrt* le aule son^ pns.-r<U' iilnle stabilire che si tratt.iva oIIg <C SgUIDD » 


Iità e la necessità di organici 


la Federazione romana hanno consultaziore tra le tre organiz- decisione di indire lo scio- 

a.ssistito alia tri.ste cerimonia i zaz’oni sindacali, a tarda rotte pero a oltrri'-za nella spc- 

compricai Natol:. Nanmizzi e é stat.a resa nota la decisione ranza di riuscire a lasciare 

C.iaiilli) di sospendere lo sciopero la città senza illuminazione. 


Rivoltella alla mano 
svaligiano un negozio 

La (leniinrìa tlì un giovane atldeltn a nn distri- 
’ Initore di benzina - 300 mila lire di refurtiva 


Questa m.'ittiiia i liivoratori 
dcll.i Squibb SI reeher.mno alle 
c.rne per eleggere la Commis¬ 
sione in'orp.i Er.mo qii.-ittro 
anni che. nello stabilimento 
fa:m.aceutieo del pre.sidente 
dclLlTnione indii.stnali. non si 
svolgevano le elezioni 

I lavoratori iscritti al sinda¬ 
cato unitario, la FIIXTEP. dopo 



US 


La testina 


Lo ragazza aveva venti 
anni ed i capelli castani. Era 
canna, con una figurena 


.aver cercato un accordo con il s„eiia’,d elastica 


rappresentanti delle altre orga- 


— Come li facciamo? — 


nizzazioni sindacali per presen -1 jj parrucchiere. 


tare una Ust.-i unica, e non 
.iverlo trovato, hanno prcscn- 


Oh.' Appena una spnictina 
— Facciamo anche un pic- 


Tre ladri si'onosciuti hannotsotto ed ha scorto i tre m.il- ^^lo ]a Usta del sindacato ^ cuil - cachet-r 

svaligiato, alcune notti fa. un|fattori che. avendo rotto la ve. aden.y-ono e cioè quell.a dettai _ Veramente io li correi 


tinperc. 

Ottimo idea, sipnorina. Ci 
dica pure 

— In verità non b che ab¬ 
bia le idee molto chiare 
— 5i fidi Dia retta a noi: 


«a. w.. .n.iu.i V...-. n»..»—u rii 4-FP r'/-!! ....... 

negozio di elottrodomcstici in trina, la stavano vuotando de- r ha r.i -s.c.ii, _ tinperc. 

corso d'Itali.'i. Un giovane ben. gli elettmdome.slici ehe vi er.-i- ■ » ti Ottimo idra, signorina. Ci 

zinaro. ce li aveva scoperti, è no esposti. Una grande folla dica pure 

stato da OSSI ridotto al silen- Quando i ladri hanno por- . g —In verità non b che ab- 

zio sotto L-) minaccia di una tgfo ^ termine il loro saccheg- Ol tUncrall bia le idee molto chiare 

pistola. Kio hanno caricato la refurti- j; D—-j;—: “7 retto a noi: 

Protagonista deU'epitodio è va >300 mil.a lire di valore) su PCmOra ini si fidi Non deve fare altro 

il giovane Salvatore Giarleo. di una automobile con la qua- .. -rande folla di cttadmi a C destden 

addetto al distributore di ben- le si sono immediatamente di- romani ha mrteciDato ieri ai "f* 

Zina ce si trovava Dochè de. lecuati rom-ni na panecipato ieri ai .Modestamente. le assicuro 

Zina, ce si irova\a imene oc. leguaii. funerali del compianto rompa- --he lei uscirò d- aui con unr 

cine di metri dal negozio di - Timoteo Bernardini scom- 

elettrodomestici, sito al 34 di , ... Da«o sabato ^o«o testolina che sarà un capo- 

corto d'Italia. II negozio è di Luftl IlC^naEn^Bufallni segre- cominciò 

nronr^e»à del «icnor Gaetano _ . " tsuianni. segre ^ sentirsi lusinpata e rasstcu- 

Stai' di M .'nnk »«.,« I* 0^7 SX d.Trei ro,« ol 1 /n.po .....o 

in viale Somalia MB MasollnL della sezione Monti I na vomn.emitrai» — prh come dire? Cosi 

tl riarlM ver«n le 7 in dot *»n^ 7 atl Avranno tuogo oggi alle » mentt di combattente anti- eostani non mi piacciono. E" 
Il Giarleo verso le 7.30 del- ore tojo. partendo dallabitazio- fascista e di militante comu- folore banale non trorc'* 

l'altra mattina si è recato alla ne delio aeompaivo. In via Gu- nista dello scomparso La triste _ Gome non Tmrn 

stazione del carabinieri di gllelmo Maatala a Alla famiglia, -erimonia é avvenuta in largo 

-Villa Ludoviil» ed ha dlchia- <• aentite condoglianze della se- Blindisi, dove sorge l'osteria ^Te »»/ ?« 

rato agli ufficiali di aver as- • dell . Unità .. che fu di proprietà del defunto, Zi ZIani di 

siftito ad un furto avvenuto • • • gloriosa sede di convegni anti- fanelli se ne intende Ven 

alle 4 della stessa mattina. A P morto II piccolo Widter For- fascisti durante il ventennio ' intende, sen- 

qiiell'ora, mentre si riposava Di qui la salma, accompagnata _ Gr«-ie c* i-j a nn<i h... 

Jì isj.q’sr'Ts ?,*, 

«.rt tnV^nll Al i "" q “ctt™ « cSjpSS" '* 


— .Vessun complimento, si¬ 
gnorina. Solo la ventà. la 
semplice verità. Lei non sa 
con che razza di cimeli sia¬ 
mo spesso costretti a trat¬ 
tare ' 

— Dunque, il castano b 
banale. .Ma le assicuro che 
non ho ancora la più pallida 
idea di come . 

— Gli occhi. signorina 
Richiamo la sua attenzione 
sugli occhi. 

— Che intende dire? Io ci 
vedo benissimo 

— Lo credo bene .Von esi- 


si fidi .Von (fere fare altro to a crederlo Intendevo ac¬ 


che esprimere i suoi desideri 
A tutto il resto pensiamo noi 


cennare al colore delle sue 
pupille . 

— Ah.. — disse la ragaz¬ 
za Continuava a sentirsi 
sempre più lusinyata. E la 
sua fiducia nel figaro di 
naie Cristo/oro Colombo cre¬ 
scerò in progressione geo¬ 
metrica 

— L’n bel rerde, ecco il 


come. 

— Ct pensiamo noi. signo¬ 
rina. CI pensiamo noi.. Ct 
lasci fare 

La ragazza lasciò fare. La 
tintura renne applicata e. 
subito dopo la giovane mise 
la testa sotto il casco per 
procedere all messa in pieoa 
Le capitò tra le meni un ro¬ 
tocalco femminile con un'in¬ 
teressante in chiesta sulla 
prossima moda primacente 
e la studentessa dimenticò il 
mondo circostante Continuò 
a dirorare pagine su pepine. 
come immersa in rin dormi- 
repìia. Fu improrrisamente 
richiamata alla realtà da un 
acuto odore di bruciaticcio. 
.\fa un odore particolore. co¬ 
me se aU'interno del nego¬ 
zio il fuoco si fosse appiccato 
a un cumulo di ossa 

.Anche lì figaro arcorse, 
ma troppo tardi iM ragazza 
già urlava, perchè, dopo i 


colore delle sue pupille. .Ma capelli, il calore stara ctttac- 
un verde particolare, non dei cando il cuoio acpelluto 


soliti. L’n misto di grigio e di 
rerde.. Con il suo consenso. 
Io definirei un grigio-verde, 
ecco. 

— Giù. E’ proprio questo 


.4 S Gioranni l'han piudi- 
cata guaribile in 8 piomi .Ma 
per un tempo molto più lun- 
po un paio di splendidi occhi 
rerdi non potranno armoniz- 


che mi sconcerta — osservò za con capelli di olcun co¬ 
la piorane. — E* un colore lare. 


strano e quindi non so 


ramalett* 


immediatamente uscito dal ca-ldeU'Unità 


[Ercole De Santis. sindaco dellaI 


Come si vede, c’è tutto. 
Dalla gesuitica lode alle po¬ 
che decine di dipendenti che 
non Hanno partecipato alla 
letta dei loro compagni. «Ile 
minacce più aperte, al ri¬ 
catto, alla calunnia e persi¬ 
no al critico appello al po¬ 
tere esecutivo perchè co- 
etringeeee i sindacati a ve¬ 
nir meno a| loro primo do¬ 
vere: quello di tutelare gli 
interessi dei lavoratori nelle 
forme più opportune e in 
piena libertà. 

Che coso vorrebbe, dun¬ 
que, il « Messaggero »? Sem¬ 
plice. Che gii operai rinun¬ 
ciassero a batterei e accet¬ 
tassero a occhi chiuei, come 
un dono, quel poco che la 
ACEA. bontà sua!, vuol lo¬ 
ro concedere. O, almeno, che 
preavvieassera gentilmente 
la direzione dell'azienda dei 
loro programmi di lotta, pot- 
sibilmente con qualche setti¬ 
mana di anticipo... Ciò, na¬ 
turalmente. non avviene. E 
allora ie responsabilità sono 
tutte degli scioperanti e 
contro di loro ti tenta di 
aizzare ì cittadini, lascian¬ 
dosi andare ad un meschino 
linciaggio morale. 

Non è un bel parlare que¬ 
sto. I dipendenti dell’ACEA 
sono scesi in sciopero per 
motivi giusti, che il > Mct- 
eaggere > si guarda bene 
dail’elencare per non fornire 
ai suo pubblico pericolosi 
elementi di giudizio. E lo 
hanno continuato per sei 
giorni perchè la presidenza 
dell’azienda non voleva ac¬ 
cettare di intavolare tratta¬ 
tive serie e. anzi. Incorag¬ 
giava la Federazione delle 
aziende elettriche municipa¬ 
lizzate a mantenere un at¬ 
teggiamento più che rigido 
di fronte alle rivendicazioni 
dei lavoratori. Questa è la 
verità: ma II giornata di 
Perront non la vuole In¬ 
tenderei 


111 preparazioiir di‘II’.\Bxriiil)Ira 
rltludinii riie avrà luagii nei «i.ir- 
iil 1. 2 e .1 .iprilc. uvniiuu) luogo 
le .segU(>i)ti riunioni preparatone. 

UGGÌ 

Tlliurtlno Ili. uro 20, C O con 
Alessandro Curzl 
Munti, ore 18. assenililca fi’m- 
inlnlle con Urlino Ciiillo 
Cinecittà, ore 20. Segreterie 
delle sezioni Wuadraro e Cine- 
eltlà 

Villa GorUtatil, oro 20, C U con 
Enzo Modica 

San Lari'iuo. ore 20, C D con 
Giovanni Rannili 
rupannelle (retlula IV Miglio), 
ore 20. attivo con Giovanni 
Vespa 

Til,urtino IV. ore 20. C D con 
Luciano Citiffinl 
Hiriralata. ore 20. C D con An¬ 
tonio Fuscà. 

Valle /Xiirclla, ore 19.30. C D. 
con Giampiero Angi'Ii 

Ponte Mammolo, ore 20, C D. 
con Felice Magistro 
Trevi Campo Marzio, ore 19.30. 
C.D con Edoardo Perna. 

DOMANI 

Alle ore 19,30, sono convocati 
nelle sedi pollo Indicate le riu¬ 
nioni dei Segn't.iri di apzlone Al- 
l'o d g : (> CostiUlzIone dei Comi- 
lati di circoscrizione », 

IN FEDERAZIONE; Appio. Ap. 
pio Nuovo. Lalino Metronio. 
Quadraro. Cinecittà (Enzo Nizza). 

SEZ. CAV/\LLEGGERI: Prima- 
valle. Monte Spaccato. Aurclla. 
Forte Aurelio e Cavallcggcri 
(Maddalena Accorintl, 


ARRBSTATA 
entro 5 giorni 

La caduta del capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuova 
lozione tonica al BETA-NOL 
di recente scoperta. E’ scien¬ 
tificamente accertato che la 
perdita dei capelli è in gran 
parte dovuta ad una insuffi¬ 
ciente nutrizione al bulbi pili¬ 
feri eli alla forfora che ne sof¬ 
foca la cute. La lozione BETA. 
NOL. attivata dall’acido pan- 
totenlco. da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alia cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raf¬ 
forzare i capelli fragili, stimo¬ 
larne la creicita ed eliminare 
la forfora. Non perdete le epe- 
ranze! Voi siete ancora in tem- 
00 a Salvare ) vostri caoelli. 
Usate Subito la lozione BETA- 
NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi gior¬ 
ni constaterete la sorprendente 
efficacia di tale nuovo pro¬ 
dotto. i capelli non cadranno 
oiù. la forfora sarà sparita e 
la vostra capigliatura divente¬ 
rà più giovanile e forte. 

BETA-NOL trovasi In vendi- 
ta presso le migliori profume¬ 
rie > farmacie. - 

ROMA: Profumeria Rosi V., 
Via dei Serpenti - Farmacia 
Roberts. Via del Corso. 417 - 
Molinart. Via Flaminia. 51 - 
Pellis. Corso Trieste. 151 . Zl- 
chitella. Via G Carini. 43-H - 
Rosei. Via Cola di Rienzo. 257 
, Pictrini. Via Castan. 68 . De 
Bella O.. Largo Boccea. 39 - 
Ballarmi L, Via Oslavia. 5 - 
Prof'meria AH’-iana. Vi» F. 
Turati. 48. Profumeria Baioc¬ 
chi L.. Via Volturno. 24 - 
• Profarm ». Via della Scro- 
fa. 90 . GUIDONIA: Pro- 
fumeria Bracchitta. Piazza 
Matteotti. 9 . LATINA: Profu¬ 
meria Muzio. Corso Repubbli¬ 
ca, 81 . FRASCATI: Profume¬ 
ria Muratori. Galleria. 13 - 
GAETA: Profumeria Martello 
A.. Piazza Roma. II. 


coM'Viet* (Il luti, i 

lavori d* Tapprizeris 

FAGAMr.NT»! ANTHC IN 
la R.àTC 

Ditta V. GBNTiLi 

Tel. M9JI7 

Via errici Ilei Vlearte S« 

ROMA 
















r Unii A 


Martedì 22 marzo 1960 - fag. 5 


Le deposizioni di due imputati ieri al processo di Santa Maria Capua Vetere 


Si difendono con i'omertà i 4 mnfiosi 
nccns oti deii'assassinio di Corn ovoie 

Nuovi raggi di luce su un mondo medioevale — Il delitto maturò nel periodo in 
cui si profilava lo smembramento del feudo — Domani depone la madre della vittima 

(Dal nostro inviato speciale) Marsico c di Di rnrsi del lindo di coiitnidili ■ I Stninn, iiìc:z(tdrn filrnzin c sul Icnhiliiui di far 

S M\H1A ('XPI'A VP di nuovo in ballo la ziont e di conflitti sociali flii’lit', per un improvviso shin- apparire il (/citilo ili ('m ri- 

Tviif* o( V ^ ^ V. mforniu agraria tentando di cui era giunta la Sicilia ini no ih anneizia o di stima da muse vittima Salvatore Car~ 




TtUK, 21. — iXuovi raggi di 


, ^ .M f ' w rovesciare la responsabilità iiuell'epoca. 

l^^diL-fi^ll'df ilrlirlirò " durante riti- /| pamcca contniua hi .>;.((i 'tonile, i ietie e/iintiKilo n eo- eni potevano rendersi autori 

rnnirnòlinls. in, \,n I rogatario del lardibitonn deposizione tirando iti l.nllol prire un posto e.»5i deheato ilecine di persone, colpite, a 
dacalistn S'nP «lórp thir le- ~~ in'reb- un altro personaggio; far- e importante, che richiede Srinra. dairattirità del sin- 

lale sutl'osritro ninnilo rtie ricevuto datino dallo vocato Marsala, amministra- iiuiilificate eapaeitii' ilaeahsta. tua non certamente 

ha tramalo > l'iiritiiiiin ti ter- ''P‘^‘''^’lhtiiieiito del feudo tore generale della jiriiici- l.e * dimentieanze ». poi. ' bonari ed uina>iis<imi Ciim- 

ninie nuiin 'ieinrn il ^ (jiKili.') c chicileiiilo pessa. Sccondo la descrizione noti iti eonltitio; il Tardibiio- Pieri della prineiiiessa So- 

terncp Iletitin Diip ilei iiiit'ii- "P’/'P »'» gtiidizio (il del * SOvrastoIItc » la princi- no dice di aver ricordato ma- tarbartolof 

tro ini 1)11 tali Iter l'iirrisioii ' rardibitoiio sulla pessa appariva solo utili eoi- le i/ioitido disse di aver in- Doitnitii il pr.ìcesso pro.<e- 

di Carnevala’ iiiinio ■ iii\ ® meno della riforma ta all'anno nel suo feudo di conirato presso hi cappella aiiirà con rinlerroaatorto de- 

stali liiiioo iiiierrofi'iifi'* lìt questa domanda Sciara. iiiroporn della stimn di S tìinseppe il Cortiernle oli altri due tmituhiti. Man- 

dal prosideiiic che dal PAI ‘ coiifìiiava col ridicolo, è delle olive, era urta sorta di la mattina del delitto, e che P'afrtdda e Di Dello Alo ani 

e duali auvocati L dalle loro «<' op- giro simbolico clic- la nobil- itireeo P incontro avvenne dalle depn.sizioni di oaoi è W ^ 

diSro"^^ 'Z'‘i ‘t'"'*”" 1"» ri.V ''' ^ ‘ 

^ 1 ... 1 *. 4 . 4 É Corte ha fitrjìostrato terre, rt^nettnsometìte oc- * i . i j . rfitii.-fiira t'iu*. t»t orniio* 

traiiouillilà e l's inrUrénza » ‘ intende manfciicrsi compagnata dal gruppo di " ‘t'iim i ipio.si ad una tradizione \ 

svela oer Olivi In del la so- '''''‘’fP’ all'esame dclIc circo- compii’ri e snrraslanti. Ma il contro di Ini per mi- rcrnniiio ttiunfetinfe (’n .«iti- 

itradazinne dello moleii'ii /«Do emerse dagli suo potere era solo formale, '‘aree al sindacalista. Il fan- tjo di una pn>e iti ipiestii 

freddometile mcdiiaia- ' , i "Derropofori c dalle depo- il potere reale era quello che. zeea non ricorda bene un al- <otlocanle atmo-’era di <t- « 

mondo dalla inniìn ondrioia sciiza indagare sul- per delega dell'aio'. Marsala, t'o mucchio di circo'tunzc h'nzio c di minor,-’.isa ironia m 

incontros-liilfi l lei Ilo ' ^ sociale e pnluic esercitavano di fallo i ma- soltanto li- circostanze di-gli trnsonrenle sot' > le tmrolc w 

Gioroio l'on'e-O * / nini quale il delitto maturò finsi ai quali era affidata la «bbi .sono impri-.sM* ferreo- deoli impiihiti irhe hanno 

7'ardibi Olio som ^ t f ^ c.tsere questo un propo- tutela del feudo. mente nello menti' dei ma- fra l'nltro, ncgatii recisameli- ' ‘ 

tanoins'ti dell'odienui \por- giuslissinin e ineccepe- — Alo primo di venire im- Ix'si inlcrrogutt oggi te di aver mm lyommeiato \ 

ntila processiiole Pai''' • ^>'le giiiridicainenle Mn se si provvisamente cbiomofii n In so^tiinzn. In sensnzionc le tinsi rtfcriic n,' suo espo- \ 

il eolio d ■ «*’-o t’iiol comprendere reolmenle diripere in loco 1' nmmini- clic il lnnjjliis>iiiit> inierroon- 'lodo Fninceseo .N'ero» l. ei'r- 

principes^sa * \ ‘it!!rlinrt*ihi^ il lignificato di qitesin delitto strazione, cosa faceva il Pan- torio ha suscitalo e stala ’à dopiidnmani nortafo dalle 

< sovrastante »' lhn"'/ 'l' f- *’ *’ maturato, bi- zeca'.' — chiede la difesa i/nello di mio dilesa Ini'Olo deoo'-vione dethi «utdre di 

diteia F‘ un iiomiV^*inj/itió” '^‘^xna appunto parlare della — Zapoavn la terra — di- miIIo Hilncm che nessuno .S'olrofore Corncrele Òrsti 

dal volto roseo sotto i * co -|agraria e del inatti- ce il mariosn. oserà nonpere il cerchio de' I K.Wro IMI \TTIC<l 

pelli bianchi, lievemente lon- - - ^ - ' ■:=--— .r -r:.,—r- . . ■ r -..--—- ■ — .. , _ ■■ ■ 


porle deiroinmini.'lrolore ye- nei'ii.'e come un omicidio ili 



AI processo di Genova 

Pesante requisitoria 
contro Ebe Roisecco 


Un patrono della P.C. f^ottolinea lo strano atteg¬ 
giamento della polizia verso Tu amira della D.C. » 

(Dalla nostra redazione) |il commerciante che vonc.e 

r-L'\ws\-\ oT" t'u li..! t ufTalo dalla Hoj'Oc'ci) (li 
(.KNO\.\. 21 - Kbe Hoi- ^ pc,dotte venti m- 

.seeeo ora quinta stamane a 

jM»a//o di Riust./ia in « tad- „ p^.^cca. dopo deeme di 
!leur> «riRio di ovulcnte fai-__ __ _ 




jMia//o (Il Rinsu/ia in « lau- „ ,,opo deeme di 

Olir. RriRio d, ovulente fai- ,-:spa.m. era i.u.sedì 

una francosc. rU oecm prò- in banea un bel 

tolti da lonti nYurratc e ca- 

pelli o « maiinillaRO » rifatti j dirctUno doir.>t tu'i 

(Hi intonati a la primavera ... 

Ina nma.sla ad mduR.arpud depositato . piopi. n- 
eor do a sorndoio ai foto- lamento ehe O'Si 

Rtall. ai Riornal.sti od a tutti ‘ ..ppp,,.^ n, 5 o 

co oro ohe lo si slnnRovano ^ o-n.sii;i..t 

attorno pioni di cuno.sita: ^ ^ eolloea/ione pm 

poi lontiimonto era entrata [ f ^ 

noli aula. Dalla stessa o usci- Poiseeeo • . suite-ni 

il fvin/ionavio di b.inea o iu ¬ 


ta a tarda (*ra eon un volto 


paiosomon e nuitatii a(os ci 

>|h ora mia donna vi.sibilmonto aseoltatoro. K.rnr.ns 

• irritata o orso anche un po- „„,.ecea proso inforina/:o,r. 

W ‘ vide cito la lloi.-'oeco eia fre- 

m via da sola a rnpuli passi son- ^ , o.ssodunta da 

m /a cevc.ne il « tlash > del fo- e .-ottO'C- 

gS toropi'iters. ... , 


t 




-K-v 


Un « attcstato » 
(ti Don Mcssinco 


ATTICO 


S.\NT.\ M.\l(l\ C. V. — I (lUAliro ImiuiluU. Da sliilslr.i a 
iti'slra F iljll'iilin In bntsii, .\nlniilti >1 jiiKlnlri'diln. (UorRlo 
i'iinmni. (ìliiianni 1)1 DfIIa f I. utili T<i ni Uni inni 


do ed ironico, dai tratti che ^ . . .| 

Si possono iinprovvisameiìte v-OmUlCia il pi 

contrarre in una smorfia di - 

durezza e di crudeltà. Ma 

che prefcri.sce offrirsi alla vi- 

sta della Corte e dei piiiroti! 

nella veste un po' dimessa] 

e bonaria del buon uomo di! 

campagna, preoccupato dei 

propri affari e di condurre 

in modo degno di lode le 

faccende della sua padrona. ‘ 

^’xinrbartohi ( canpipipra t riti 

tutte le accuse contro di 

lui. .sembra voler dire, sono (ili iitlrn l’itti tiri sr 

frullo di fantasìe mnlole, del 
delirio di una rcccbin che. 

imprnvvisamcnie e criidcl- (Oa* nostro Inviato speciale) 
mente orbata del fìnlio. non i < i. 

ha avuto pace finché non ha ' ~ iV 

trascinato degli innoccnl, « Riallo di 

nella gnbbia dealì imputali » a'«a mUio maite- 

f.” qiie.sto un motivo sul qua- ‘ 'v.'.a dei con¬ 
io miebr roliro impiifolo. in- V r'-'' ‘"‘“‘"‘'-Ti.'" 

terrogato ogni, il rardibnn. ;> Assisi. - una dolio piu al¬ 
no. è rilormiio spe.ssn: < Cin- ‘"‘ '".‘‘''‘i vicende die la sto¬ 
rne anni di carcere, sianor ’‘V‘.. V-fV '• . .lln 

presidente, cimine anni di liiiRiiaRRio ikl c 

.sofferenze, iniinceiile..». Sca. varie processuali fa unpiill - 

tnritn dal nulla, sostiene il‘‘Jì*"' t i'*? 


Comincia il processo sulla catena di omicidi 


Davanti alle Assise il giallo,, 
tredici anni di terribili delitti 


di Alleghe: 
e di paura 


m 




f’nnzeca, è In sentenza istrut- 
tnria di rinvio a giudizio. 


dei iom;m/i del brivido. 
l’ei.sonaRRi c fatti che .scni- 


rZ. À I V ‘’‘ano evocati dai cupi ro- 

(.omc e noto, la sentenza • . i- 

di rinvio sostiene che. in ef- .”V" 

folli. il Panzeca. né il 


- - ^)L' 

'r- 


■ t r'i-i 




Aln i'ninfri/hl t '''010 CÌViIo. .SOUO iti llttO-Sa 

tori mnteriali del delitto: mn Z .1' 

f «t ^IIUImì loiO spictdtii C(UÌ* >'v* .» .* ,, 

T«Fd h.nr "'’''rM cMeto/7a. nella Ic^ro aRRhiac- 7 ■ • . . , *•. ' 

l^rrhhxnnn r con ,1 D, Betin ' ’ 

«Xnó II"' « T," 9 hiRlio 1958. i carabi- y ^ • 1 

primo nrlln « Brioobm . del- "’caprile arrestalo- ''.'•.d 

la pnncmesrn Notnrbnrtntn Giii.sepnc Ga.sperin. iin • i 

Wo mo lino del do Ufo n- triiutatreon- ' -1 

mas, nella cava fqi,ella dove L'avevano braccato al ' 

larnrava tl (^nrnevnle. n d r) i. 1 J 

fino a che niiinsern , corob,- trasformali in 

n,en ~ dice il Panzrrn n- rjii. hanno lavorato con 
pofendoonon o .snsfenniodn- eantioro. por divon- 

ronfo o , interrnnntnr, res, ,.,rpii -,,nici. por strapp.irc 
in istriiltonn - ed an^nm r-oidìdonzo. Fmal- 

prr cnrinsiià. snln ner nino- Urofo. hanno le prove che è 
sita, senza nicini rine » a.ssa.s.simi.o. In 

, ‘ avevate nn- „,,tto fra il 7 o l’B novembre 

ebe lincnrirn di mnlrnHore , 94 , 5 . AlloRlio. i 

i terreni tirila prinripessn coniiiRi I.uìri e Luipia Del 
coro’». Monego. 

PANZECA: < Ki, ccr(a- 


» % 

k; "«v , 


^v. I ' 


fio di ami pure ,n questa a» (X V 1 1 Vh » u vd o.sso^iunta da 

h’nzin c di min<>i-r’.>sn ironia ‘ 1‘ Rietan o elio noi >iu’'. i ,e<'- 

’ trnsvarenle siO'> U» vnrotr 1 vimonti non m.ine.ii.i .nii ! ì 

degli imputati iche hanno ✓ [J/l « ClUCiìtato » uuaU'he tonae.i fia le pii 

fri] l'altro, negato recisamea- ' rv-"";?,’ K* f zi sr considcialo j'ies.so l.i imi:. a 

te di aver ma' monancnito \ / >' V »“'* * ' ^ ‘.-'l l'Oìt lìIVSHUlVO Roiu'Veso o si decise avieo- 

■ ìc filisi riferite ne' suo \ pailato con l.i '.L:n uà. 

'■lo (1(1 Frmuvse.i H'erm I. rcr- y ‘.l-A ' ri,'' 'r.inta metamorfosi nella (\isioi non nasi-(<'e il pi''- 

I xi dopodomani vorMto'dalh' • y. > ‘ Vi «signora mo.'/o miliardo» o pno potoio - vere .. ini- 

f lU w ^ M ) M l/l A >«««4 4^* A ■ 4 ^ • A» A A Al I I A tlil 11 ì i »ì ISI IM IJliiìMtM ò \ 0 It'ìt' un 

I Sulviitore Cnrncrcle S.\NT.\ M.\IU\ “ ’ i|u«llrii ImitiiluU I).» sliilslr.i » accaduto orrì noiraiila della modaRlioiip neorde d.iii ito'o 

I .'KUi (irorc i orni I ( destra f dallalio In bnssn. .\nlniilii M aiiRbirrcddii. (ilorRlo , , , m....,,,,,, , , ,, .a 

TK.Wro IMI ATTICO Paiwrini, Cl.oanni DI IIfIU f I.utili T.irdlbiiinin piiin.i si/ione dii 1 1 ibuna- dalla Doiuocia/..! i n-t ai a . d 

lo. dove hanno parlalo i rap- nn assoRiio, fal-o. di iiimlud- 
— .. ■ . . • — p.osontanti di iiarto civile av- mono o concili^' il •'Uo (er- 

vcicati .'Vndroa Corto c vorino ricordando elu't rat- 

nato CiRanni: i in imi lucii- tav.i di un iiu e.sliinentu -:i- 
satori (lolla Hoisocco. coloro , nri> in (pianti' or.i sta'.i m- 
* Il I • II I ''*■* vduvsto la con- caricala di tria\’ar fondi pro¬ 
li #tai#VII^% #■ ll ^^ ^kM m dantin ad ima pena, la |)in min dal partito (|(in)!napro. 

E m%gP ■■ wv I E Em%^ ■ severa possibile. Di fionto a ipioslo. l'iiin.no 

•i^ 'rutto ora ini/iato bone por Havocca non t'bbe iilierinrl 

■ ■■ ■ B* *•'' siRuora; in a\)orliira di esitazioni o oon-oRiio i'20 mi- 

llll ^^I^QlllVVl M E^^E E E E^^E udion/a l'be Woìsocih' aveva Da alloia non vide 

wEEE Bri mi'slialr' al 'rribiinnlo (piai- nei'pnro ronibra 

__^_ che lettera di amici, dei bi- L'nvvoc.ito ha (pondi eon- 

Rlieltiiii di deputati od imo. idiiso cbiodondo In cond m- 
ìfU'rtti !'itssn.s.sittn. In fnmiulitt tli iniesln iitri.sp tip nprstinp citi' .siiiipìiiiìo hi m>>do p.irticolarc. del d"t- na doirimimtat.i por tmlTo 

' . .. . . . . . . t('r Manfrinlo De Vita, se- e falso od al risarcirli.Mito 

it'iiti tU'l trrrilnU' a cinti *» - (.nrtihiiiicri Irnic.slili fter .srnprirt' itti .sienrio Riotario particolnro di Ciò- dj venti milioni 

__ india Li.i ronnosiiiia dimo- L'udion/a o st.if.i ipiin.Ii 

stra/ioiio che la donna aveva conclusa, con mia arrm’i 

ha avvolto i Da 'ro-- .si ritrae volo, la coscienza che d ic- sua soiolla Lina. Ora i (piai- ,iella coni'scen/a. ijiianlo me- diii/ita oltre due ore. Id- 

:i tioco a poco, perche, al- Ruo della sopraffazione o irò attendono di os,>ou“ Rui- no sul piano formalo, con ravvocnto nenntr» C oir ti:. 

l'esterno, nessuno viene a ilidriiiRinstizin n.'n eia più (tirali. I.'invidontiu ut ironia ;mtnnl;i mtliionti pro.sso il legale della « sohA Pn!.’'ili ». 

saliere l’esntta writa 'roo- c.'si Unte come nel pass.ip». della legge vuole cln* essi m.vi'ino 

chera di appren.leila. (piai- Kdj^dloia Luigia De 'l.'Ui. siano cluamati a lispondeio Poco dopo lo stesso presi- ì/oVVÌtìffCl 

(he mese più tai.li. a Caio- cimai da p.iiecclini moglie soltanto di tu' dei ipialtii* dento dottor Iteniamiiio De // 

lina Finazzer. una laga/za di Luigi Del Moiu'go. i ilio-jdt'littr il piiiiio. ipit'llo che \ , j,,, |,,((„ „„ «espresso» (Ivll'aVV. ('ìffni'ittì 

dj buona faniigli.i di iin vo il ci'iaggio di p.iilau- |detle l’iu \ io alla liagieaea- nervemito al ’rribiinale di 

paese vicino ch(* Fmre Da Coidido a Caspeim. in .pieLtena, è inf.itii e.slmlo pei p,,,, Messmeo. direttole di Fer la ma.ggioie uniniliM 

'los fa sjiosare ad .Aldo, il peruxlo e«'ntabile deirFN'.A 1. ) pi esci i/iopi' M.i le colpe , ("nilta ratlòliea ». massi- lavvocnto ('igarmi li.i .i\u- 

pioprio figlio t.uito pre.siin- die lei non temeva più i Da ' eonime.'.se pei teiieilo na- ,,,o organo teorico e* politico hi paiole peanti. .ic iis.in- 

tiioso ed arrogante (pianto Tos, die sapeva eonie, 18 aii- scosto, seno tali da far pi'- ('hies.i 11 gesuita ha dola di peilldia c di .i-uelipi 

metto e stupido I due si „i prima, essi .ive.sser,. licei- l'mculio d.'llo v.-liito ricoidnre al Tribmm- iiiseusibilila i « non ha bat- 

spo.sano il 25 n.'vembie. e K,„a//ei. /Xilema una ‘'igastolo .Andie lomlna e„„ m„v luto ciglio (pi.mdo li., v.s.o 

|)4irt<>no per n vuiggio tu vf'lln. piM<», riniplacabilc vt>- nuplarala di I.Minia Da X'Mì-• j inìputati, Ì1 prc^fu^^sor mìoiìio il ìim i*i>lpo u >*h o 
noyv ,l^.j p.^ sumhia \.»^:l(a ro>!luMu yyiuxrv^co Spinedi o lo ha ildla -‘?u:à Paiodi * alla nn- 

llitornati. ogip traccia di ,| U'iiibile se- Mm 27 niini. mia sua appassionato ca- ti/m del ce.alo.m'h.i spar- 

felicita e seonipa.sa dal voi- giet.» venisse svelato li spm- «'umu. beffaida vemletta p,,.,, s., una lacnnn (piamlo h.l 

to (l(‘Iia sposina. L indomani, ^ colpiu» fìiispeiin (*ia l*.\.ssi j| pres;(l<*nt<' lecce poi |iippre .'0 di'll iiltr.i fiiiinmel 

li suo corpo viene riiiveiiu- cr(>;ituia di De Miasio ' i c.'i tifcati nenali (K'glilmorte d('l direttole di hm- 

to galleggi.iie sullo ac(jue |{if,.ri la conllden/.i d.'i ce- CoSO « SqUlUo » ..(filali imputati- due di essi c.. Fabiani; ma «pi.indo s, .« 
M'inigelate del lago .ì^.ii'Kxa 1.- , Del Mo- ___ u.-iiriJ n Miinnn ' -«diano incensurati (il me- vi-ta m.'ttere alle corde, m- 

Inundata di ««veapiiecio nmiiie pcr UOmmi O /VXIIono p.,.;,,, Smnedi e Stefano U-d. chiodare alle pr.'pne u- 

|mve.-.te il pae.se. cjuelli che t^u,.!)., uotU' di noveinbie Mll..\.\(i. -Ji --- rin!)erii)|«i'Cco) mentre la sicnma hn spoiisabili'.i d.i Sch.itz. ,i!Ioi i 
Manno v l'ito il (orpo (i(*iia oiiibie omicide .lei K.'rro. •lOi'iiii.' uh timt.' in (•'•» si.ldto un;, c.mdenna m'I «' sct'ppi.ita in Incimie o -i 


l Itti entneriern tenne .•mn^^ntn nel I93‘.i - Ver iinpeilire che fo.'i.se .srnin'rtn /’/is.su,s.s//ui. In fnmifflin ih ifiiestn iteei.si' Ite jier.sone ohe .snjiernno 
iwlt inlen enti ilei .se<^rettirin del fnseio e del pnrroro .Knlvnrnno i eniniionenli ilei terribile n rltin *• - (.nriibinieri trnie.sliti jter .sroprire nn .sienrit) 


ì/nn'iti(/n 
(IvlVai'V. (Ir/ai'ini 

l’or la niagRioie uniiul.iM 


b' n. prima, essi .ivi'ssei.i ucci- h'io 1 mciiho ««elio jricoidare al ’rribiin.i- insensibilità i « non ha oat- 

‘‘ so la Fina//ei. /Xiicoia una «'«Uastolo /Xiidu' lomlnau,. amidz'.a enn un.' fnt" «'«Ifho (piando li.i v.s.o 

^ volta, peni, rmiplacabile vo. «'"Phu .'la di l.mma Di' 'i cn-.j imputati, il pr.'f.'ssor moiire d nn .-olpo «> «'''« ** 
. , lontà del Da 'lo.s di impedì- .semina v..gliii «''UlnM «'j ;m,.i.seo Spinedi o lo ha della « sc:.i l'aio.li » all., no- 


Kitornati. orip traccia di n* i.i,,. ,| p.inbile se-'*"'^*' 27 .inni, ima 

felicita e se.mipa.sa dal voi- venisse svc'liitn li spm- beffaida vendetta 

to (Iella sposina. L'tniloinani. ^ colpiu» (.‘lispcim età IHA.ssi 

li suo corpo viene riuveiiu- cri'tituia di De Miasio " 

to Rallt'RRiau' sullo acque |{if,.ri |a conllden/.i d. i ce- CoSO « SqUlUo » 
seinigelate del lago dell K.N.Xl. , Del Mo- ___ ..-rt»:»»: « K4 ìI»f 

l nondata di laveapiiecm dovevano moine UOmini O Mllor 

investe il p.UHse. guell, che q.m'II., notte di noveml.ie MII.A.Mi. '^r I n,!, 
hanno visto il _cnrpo della 

omicide tiel Ferro. •lOi'iiii.' ; h tant.' 


Casa « squillo » 
per uomini a Milano 


MII.A.Mi. 


.sciagurala nf<**'‘Sf'««no iiior-L.,,.^,,^, ,„,rtnvnu.i i P'iotz;. Cin.iii.' ( .’n.i ri.t.' e .Mi-hnss- 120 mil.a lire di imilM f' lamentata. *) 

uditi di cotti tremendi livi-' . . . ... . . 


nomi (Il f’ietro De llmsio. *•'* .'tariotti. 2n'iiii.'. ..hitiini.'iemi.ssjnne di nssecni .i 


Aldo Da Tos e Giuseppe <h.- i” ,Y"‘,r;:::(vn.'to 


al nlloii- 

nel lago K questa 
la 

della magistiatura. 

H 1',., 1.1 .i . iV. i. ' La deeisi.iiie appare un 

.AI.I.KGIIP. — Un ■bllaiilr Indùa In flneitm dalla «iualr insulto peismo alla più cle- 
un» donna rlconobbF due denH aKBrrs»<irl drl Del M.mu-k.. montare evidenza; nia iies- 
__ siiiio ha ri'cato un indi/m. 


In un ufficio della Prefettura 


mente*. ì 4 * 44 donna rlconobne our nriii angrrHtori ari iici AiionrKu nioniare cvuivnzn. nm iws^ 

t.'on. Taormina, di parte tragica noltC --siiiio ha ri'cato un indi/m. 

civile, chiede quindi schiari- Abit.ivano in una ca.sctl.i nulla. Un disgraziato, prc- no. lutto fu chiaro. Tutto iV.' 

menti nll’imputnlo sui suoi jol vicolo La Voi c gesti- giudicato cd evaso, venne partiva d.a lei. dalla Lina. ‘"'Yf' ^ 

rapporti mn In principes'ii vano lo spaccio di bevande sospettato, tratto in arie-to. .1;. (pu'sta donna che nessu- . i I), 'i',,,,. i 

Notarbartnlo hd è a rpiesin deH’KN'/XL. e. quella notte, tenuto in carcere per due no ricorda d. aver mai vi- rj.j’si \ i., " .ii ' 

punto che una delle parli più come tutte le altre, se ne anni, infine ricoiio.sciiito m- ■-to smiidere d.i moltissimi ' '* * VI*'!*- 

interessanti di qne.sfo iir#»- tornavano a dormire ve.'-.so noccnte anni, guelfa sua cupa ma- !.* |*i***VYl'* hnim i 

cesso viene nlln Iure. Il Pan- ](. due. Lmpia. teneva ir Nel luglio 1958. il ca.so Imeonia p.-ilava una ‘Fata; l,;,. , 1' ', 

zecn. il capo cioè del * corpo ^na bor.setta l’mca.sso della tornava clamoroFamentc al- 9 maggio 1983 Av^vn * int«» ' l-i ' noti 

di guardia * dei feudo, renne giornata. la ribalta. Gaspcrm confes- A (piel tempo. Lina era i,...., di'i t Vn- 

nssoldnto tre anni prima tiri Airiniprovvi.so. mrombra s.iva Gi.à d.n tempo, la .sera, mia giovane spo.s.i .Suo p.-i- , ■incit i Vài t\*('v mo 

delitto. All'epncn in rni si u.scita dnll’o.scurit.à si pnrA nelle n.steric. (lunndo i fumi dre. Fiore, dominava hi la- , i , ' dei n-issi' nesinti 

profilava lo .sniembrnmento davanti ai Del Monego e del vino gli facevano perde- miglia e nel paese con la ti- ....ii i m JiV ivcvi in- 
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anni, guella sua cupa ma- 

hneoma portava una data: «-«rd, da ballo nella Imo 

O lO'iH casetta del vicolo La \ oi 

U ni«I^I(I ji/od « t^é 1 # 

. , , . .Xvevano notato la pmta 


iK.iti di certi tremendi Iivi- p„.,r„ d,. Hi.isio. »'•> Marmiti. •JV.'iuie. ..iminiii' cussione di nssccni .i .Su dm* pmiti pcio il peii i- 

jdi sul .suo collo. Ma aiici'ra .Aldo Da Tos e Giuseppe Ga- »<.v.i /e.'.-hmo II. sono Ij.,,.., ^ dilfuso- l.i nee.'s- 

ima volta s. mette in moto ^ ^a l arr,.,^M , r. ..g.'iit , luce le eir- 

ddia poltiiza 1 Da io.s al- H.ru, eotifessi’.. e con lui i„oeo di r trov., im t - soh Vn-he.i Corte, leeale dell.a Ide della vu end.i lt.'"e(. o 
fermano che tatoliua Fina/- .onfessiuon,, anche Aldo e umnn: - clov.i di Fi-niinn ILiveem. , (dal iv a al eomport m.eif.' • u 

zer SI (' suiridata. In preda „,-|.j,ni di pol zia o l.'-- 

al somiandiiilisiiio. s'e allon- -- .;oi,ita iuattendib.li’. i del’o 

lanata da casa e s'e gectala w rr. . i ii r> T aa efre fomite d.dl i signori 

nel lago K questa diventa In uu ufficio della Prefettura l,dr,i„!l,m!'nto dei suo, ar¬ 
ia tesi uffici.de. la saii/ioiie ' j ,j.j 

della magistiatura. ■■ _ ■■■■■■■ ■ «'Ftoppe volte ri -nnirì 

Un disoccupato uccide il dirigente -n'",17;:;::'.'’; 

mentare evidenza; nm nes- _ ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ fenomeni sincolaii. ehe ivut 

Mr\,;;,^.,Ti;r:;,,Tr’,r'o.- dell^ufficio assistenziale di Cosenza 

pure, qiialeniio aveva vi.'to-- ,|, poh/; i elie. l;:itlind-« ,-,mi 

Quella notte, oiicoin fìdon- ^ i n • i- • i- . 1 1 Hoise. ro. It «csrcev .ti» 

zati. Luigia De Toni e Lu g: Da tuDljK) attCIÌCiCVa 1 Cl’ODa/.lOnC (Il UH SUSSICllO - LsploSl c'innre i lenlniente r r -md 

d.'‘^,ue^t‘’^'^•ra^^ ciiiquc colpi (lì pislola - I/oinicifla è .stato tratto in arresto jnonsdc’ànche.'li'n^ 

tardi d.il b.allo. nella Imo ------ , d r.imp 'rt.iini'n'o d-I 

casetta del vicolo La Voi (Qji noitro corrltpondcnte) .\v vieni.ito.si all.i bciisatii.i (lei della prefettura /Xnrhc ■'‘'««''■t’'’ i rhi» no'j l’.i 

.•Xvevano notato la pmta - ,, , ttnvsiu ai lunzimi.»! m eoe , 11 ,,-.. .1 .. .-.i , « o-es-.^'i» s'o d,"in'ir!.i po'- -a- 

della diiH'iuU'ii/a «lei « ( en- CO-SF.NZ/X 21 — l'n gr.j- ime avv.s.sc uiio la aoa pia- ! «■ • ( ’m l'in- 'I.ìv.i nn 'sse- 

tr.de» aneita. Fà avev.mo r-.y- ». zi ‘''7^ _ .., "'•« .situazione di miseria f.ss» il cin 


Un disoccupato uccide il dirigente 
dell’ufficio assistenziale di Cosenza 

Da tonijK) attcncieva rcro^a/.ionc di un sussidio - Esplosi 
cinque colpi di pistola - I/omicida è stato tratto in arresto 


udito poi d('i passi pes.inti 
sull.T iK've Luigia aveva an- 


vissiiiio fatto di sangue e uea, 1 lev» (ila una i i.-'i>o»'ia, 


d| e'-aspern/.iune. 


sin d,"in'i''!.i pi,*- -a- 
•n'nd ' (•'m Ire,'I ìv.i nn 
eoo f.il'o r,'n II 9rm.", 

c,| un anni. d, p H qu.m l» rii 


del feudo in finse alla 4 leone prima che essi potessero re ogni controllo, s’ern coni- rannica autorità di un anti- ^| ’ fp, finestra* c 

stralcio di riforma agraria» spiccicar panda. furono pronu-.s.so con e.splicitc di- co patriarca, lliirbcrn. col- .•drune ombre chr a 

ed in cui più acuta si fncern iespìosi due colpi. Subito do- chiarazioni. la gente se lo lenco. vendicativo, lutti Io scendevano al lago re* 

fo foffn fro coloro ni qnnfijpo. im terzo sparato alle .n.spcttava Ma. due giorni tomevaiio. Padrone dell’al- /,nd*o ‘ un pesante fanUdlo* 


crn nffùlatn In difesa rfcofi spallc. .Marito e moglie c.id- dopo. 1 carabinieri tornava- hergo e di una miicellenn. 
interessi feudali e coloro in-Jdero colpiti a morto I-a bt'r- no ad /Xlicgbe. c pr.rtav.nno picsidente doll'KC/X. amico 
vece, come il Carnevale, che setta col danaro .scomparve dentro anche -Aldo Da Tos c dd segretario del f.T.scio. del 
lottavano perché la soc’ein Delitto per rapina, si dis- suo cognato. Pietro Bias o. parroco e delle altre nnton- 
sìciliana andasse verso forme se. Gli abitanti delle case propriolnri dello Albergo del pae.se. Fiore Da To.*, 
pili avanzate di civiltà Qae- del vicolo La Voi conosce- Centrale c figure tra le piu era odiato e temuto. Alleghe 
-sfo tema della riforma agra- vano Luigi e la Luigia sin :n vi.sta del paese. e un piccolo mondo, chiuso 

rio permea tutto il proresrn dalla loro giovinezza, pian- Qualche settimana pin m una stretta vallata fra le 
e dà un singolare siamfic.'to gevano tutti sulla morte cui t.^rdi. quando anche Addi- rnontagiic deirAgordino. 
alle vicende che i gindiri erano andati incontro. Mn na Da Tos. sorella di .Aido || g 1933 . scoppia 

dorranno giudicare. non .'-•iutarono minimamente e moglie d. Pietro De Hia- ijramm.a; Kmma De Ven- 

Più tardi la difesa, attm- le indagini .Vessuno. $tand(> sm. raggiun.'C i due cmi- ^,P 3 ramericrn di 19 

rer«n oli interrenti rf» Dr .alle loro parole, aveva visto giunti alle carceri di Belili- ^nni' viene rinvenuta in una 


lido un pesante fanu'Ho 
I n altri» tragico atto del 


f'ploso improvviso oggi po- V»»iaiva, il lll.llio» aie, cali ' |e.| Un .IMlln il,’!'». <TU.in !•' ' n 

lo dopo le 12.30 nt'irnfli- ‘««'a iiio3.>.i iiiiiuuiea, uà U ‘l"tf Caruso, che era v Fun.' di.i"t,' d perche della 

eio asst.stenz.T della Prefel- ealiatlo oa lui.i la.-x-.i uii.i molto eoiioseiuto a C,>seMza. ,'itiiss',Mir. 'i dift'se .ilTe^n’i;i- 

tiiia. L'ii manovale dt.Noccii- pislix.i caltuio i.tla e na lo- biscia la iiu>glic incinta c un l» ' •‘he ornm n >ii p-’te-'a 

palo h.l iKHiso con cimpie inincialo a spaiale. i.iii(|tiv h.inibmo. tìabridc. di «lue e-'f-nd,"' in e-e''..»'! 

colpi (Il insti'la il iloti, (’f- pioictnii sono u-xiti d.iii .ii- '»‘I fi'to l,i mie s».-i*uri • 


s.ire Carii'.o di 43 anni, diri-»iu.iilio n.ioiio i.igg.uuUd 


... w ... jll |4H»; HI- li VII!’in*TiFitTizA . . . 

scomparve dentro anche .Aldo Da Tos c (jpl segretario del f.T.scio. del *''•*«*«’'« i'i*^n*to 11 u inagLo vento ddl iiffieio dove si e il Luiiiso, uno e aiioaio .1 
ma. si dis- suo cognato. Pietro Bias o. parroco e delle altre autori- ' ' hv.-It.» il dr.imma. L'omii ula LoiilUiaiM in uno ^i.iiialv 

delle case (iropriolnri dello .Albergo {3 del pae.se. Fiore Da To.*, hiiiiigli.i Da Tos AI.Jo. ,),,po )., sjjaratorm. L*‘e si tiova in un angolo 

li conosce- Centrale c figure tra le piu era odiat»i e temuto. Alleghe 7'^^” ** incauto, nel viaggio ^ sgeniie Giuseppe Asta, leii iillaio. 

Luigia sin :n vi.sta del paese. e un piccolo mondo, chiuso *' '''/.Yf-** * «hitante in località «Bini- - Iticlnamaij il.igli sp.iri, so- 

czza. pian- Qualche settimana piu ip yp,-, stretta vallata fra le la wrlta. che r.mma. p, „„3 piccola c misera no accolsi dai vicini ultici 


DANT». Vt)l,I*INTK.STA 

Appello del P.M. 
contro la sentenza 
per Ghclardi 


l.a jrr;’Fc.z, 


montagne dcH’-Agordino. povera cameriera non si fr.'i 7 i(ine ilei comune di San un alilo luiizion.ino. il dot- - -intef'/zan» l.i »•-•! (.1 i!<’!!a 

Il g rnaggio 1933. scoppia ^ sua .so- pjjj j tragedia si é svolta mi Cosenza, e uti uscieie. 11 SAVi).N;\ ZI — l.a jFn’Fc.z. **'*' dTt'iis va dell-'nind 1 

irrannn giudicare. non .'-•iutarono minimamente e moglie d. Pietro De Bia- j, ijramm.a; Kmma De Ven- '*'*'■ 1*7^)'* if) poco prima della chiii<iir.i doli. Cosenza ha liovatu il IfI Tr.lnma.c d S:«» or ,4 .-(if hr. hp .affcr-n.i d.n.'r .-p»'-»* p u 

Più tardi la difesa, attm- le indagini .Vessuno. standi» sm. raggiunse i due con- ,,m nnipripri di 10 furore e d) gelo- ,|p„|i uffici al puiiblieo men- »uo coJlega che, coitipiimeii- ‘•(>n,J..mj.-.ii> l’ex rioiion.rre ca. fi mezzo m l:.nrd<. «.'P.-»:,’ » 

iTfo gli interrenti rf» De .allp loro parole, aveva visto giunti alle carceri di Belili- ^nm* viene rinvenuti 'n una -*'Coprr a ^ numrro.se persone si .ig- 'l'‘si il petto, s» era alzalo (" |hl Connine I.e.indro ('he- •lerc'-.i' nTi e r'iisi-’ti 1 pn- 

_^===============^_ no, r„r,„lm po, ,1 .ImIìm .e-.,,.» c Immov,, d, ,.,d. "','r 

A. «» h’ Fi gola recis.i da una nafln»*» disbrigo delle pratiche II giungeie mia .stanza vicina. ;,r.c),p d,,i pM don Torre* ' «• 

11 delitto di S. M. Capua Vetere tremenda r.i.so.ata che le ha >«lexa parlare manovale sostav.i nel corri- »|Ui:lla del cap.i gabinetto raz .m ero ^k^aZlZkki 

- prodotto uno siiiiarcio di 12 rirolma neriX voleva oar- '*'■«« al secondo piano del- uella l reltl»uij. c.ipc del Connine di Savoi;. n _ ..... u 

^ . .. _ ‘-ntimelri Kra una ragazza gfienc ^mm.rfava P-diflcio e quando Fusciere II funziom.r.o veniva po- ,.,a ac osd»,, d truffa e fa!*.. nro,-e«s,. e mv » n ft 

fa ■■É-B, «-» S mena di vita doveva spo- i i' f/ri.m-i Mollica, di servizio d.ivant. co dopo u.laguio su una lei- per »vcr dittolto dalle cdist de '<‘^nes.» -» fi,d.i >e..i e e.n- 

Sarebbe del medico assassino s?" p^à oh,v/u,ofr.', * p"»'» •><•' "f" '■■r" """ ■■"''' ■’ '"nTo.',. «wr,T. 

di polizia .siano avvertite. ^ casi ivVva chiesto rl’tn- ^ ninmentaneamenle al- a tutta velocita si dirigeva « n. » rrdi e io ni Imn r.XOI.o ^\l.rrTt 

n CSflvIS^ viene convocata in albergo con «ua madre E «'intanato, ha aperto la porta alla volla dellospedale evi- - - - .-.^r . 

TISI IO ClOllS I HClOSSdTnCO ■ rostctrica BcHenzicr. devo- ,|*ovcva costarle la vita; ^ •''''T* le dell Annunziat.i. I.ungu il 

^ ta alla famiglia Da Tos. co- riunii, m r.-nsiglio di fami- orendenrlo il funzionarlo che Iragilto il Caruso peiu esa- H « CaSO » anCOra aperto 

- raggiosa e spregiudicata, elm 1 (la TÓriScrò luicl- «i»vor.iv.i seduto alla .scriva- l.»va ruJt.mo re.qnro. -!!- 

La rivelazione falla ilal Tafiiri in rarrere - Una perizia siiiromirida «preparava» il cadave- |-, s^F^sa. con una fred- m*^nrnè Il II EM * ■ Il 

• re per la necro.scopia Urne- j ,ietrrminazione di s«»o- he Asta si era recalo nelle piuto il crimine, e uaciii» ■■ U ■■ ■'fflAI'l'O IH OimollA 

dico condotto, doti. Case. pVimorla Quello che laiig. a I ««F. rne . 111 irn ane a 11 ii f f icìo |d* t ^ ^ 

(Dalla nostra reifazione) Io di un'arma da fuoco, co- saiola da parte di alcun; juand’ò chiam.ito .sentenzia Tom aveva scorto, sul "issistenza della Prefettura trambu.^lo determinatosi nc ss ■■ ■ 

- mo sempre acc.id»' a chi n.m scalmanati. I.a giovane e che si tratta di «uuidio vicolo, era dunque il higu- ^gli aveva presentato circa corridoi «sul luogo erano .ic- MAV lA COtlfoilYa libila llorilO 

N.APOLI. 21. — « li figlio di Sa m.incguiare nene l'arm.i siala «aliata da una donna B segretario del fascio.lhrc funerale dcH'infetue «n mese fa una domani.» cor.sj .indie i consiglieri pr»»- Ulèl IO awlllUllf.a Ifaila VCIUv 

nn.( .Mar;.i e mio, soltanto Gli inquirenti, dalle d - ricoverata nella Haniero Massi, avalla con la >ixisa. uccisa dal suo stesso i>cr ottenere un sussidio che vinc.ali riuniti nella .sala __ 

IO» cosi h.l gridalo i| me- chiarazN.ni re.se dal Tafuri. aKifa»ion. testimonianza, sia verso manto («Tu hai parlal(». tu ootesse lenire la sua grave die si trova all interno del- . «. • 

co assas.sino nel corso di un lianno avuto l'impressione amiazioni. l opinione pubblica che la farai tacere», aveva dei- siiuazione economica Kra la Prefettura) h.i tentalo di .MIL.A.NO. 21 - li soililuto sc.oKliere defiiiitivamer.te Io 

lovo interrogatorio cu: c che egli soltanto m un se- , presso gh inquirenti, questa tu ad Aldo suo padre!). tornilo a sentire se la «u.i guadagnare l’uscita. Un procuratore della Kcpubbli- ng Dalla Verde Se. invece, 

ahi .sottoposto oggi nelle rondo momento si .sia servito VìvC tfC mcti tesi Dichiara che. mentre la Luigia De Toni, allora, richiesta era stata aecoll.i. agente di PS lo ha però In- ca doti. Giorgio Pasqu.nul: e»sa riterrà pn babiie quel.a 

irccri di Foggiorealc Non della sbarra di ferro con cu. . ragazza moriva, egli si Irò- non oso parlare. I.ascio che «na aveva sempre ricevuto seguilo e. doixj una breve ha interposto appello avver- del PM. dovrà rinvi-ire a 

possibile precisare, riata la ha ripetutamente sostenuto IH UH COponnO vava nel bar dell'allzergo. e venisse sanzionato ancora hi solita risposta: « Provi a colluttazione, lo ha disar- so alla sentenza con la quaiv giudizio il profesconista m.- 

?r.sonalità del Tafiiri. qua- di aver colpito il De Luca. con lui tutti i componenti la un suicidio Conservò terrò- rip.issare nei prossimi gior- n.ato ed arrestato Tradotto il giudice istruttore, dotici lanc'e pei omicidio r-'oienn- 

sia stato lo SCODO per cui L’iootesi che il Tafiin si.i STUggirc if.-,mipli,i Da To.s Non vai- rizzata il seffreto ner lunghi ni». Questa mattina F.Asta negli uffici della <iiie.stura. Learco Secchi, ha prosciolh '.cpz.er.ilc Non c e.«cInso che 


h‘I f.i*t/i 1 .» ni 11» l’uri 
Due cif’-.' Inni» ,vi!’i l; 
r, n('!M-:ii r,iT'p.T"-,"n(i i"- 

- ' Il ni ili'I! IV » oc.i» ' ni ! rie I'* ■ 
(luell.i re!.i*iv,i .n s,'KIi "i- 
eis^.iti il.iUi H i5t6 

milioni in nove rr.i'v;« e .luti¬ 
li v'ers.iti «57 nil’''’ii( che 
'Intel■ zzano l.i i!'’!!i 

*e4' (bfens'va (?eir,'n!»t!f i 
•ip affprm.i il'.iv.'r .-p»‘-o p ù 


11 delitto di S. M. Capua Vetere 

Sarebbe del medico assassino 
il figlio della indossatrice? 

La rivelazione falla ilal Tafiiri in carcere - Una perizia siiiromirida 

(Dalla nostra reifazione) ilo di un'arma da fuoco, co-lsaiola da parte di alci: 


■ .v-n Fhi«<i A’.r». ^ momentaneamente ai- a luita veiuciia si uirigwa 

‘ mia,., fz lontanato, ha aperto la porta alla volta de irò." pedale civi- 

rovcva'’costarlc la^ vita; «-d è entrato nell'iifficfo .sor- le dell Annunziat.i. Lungo il 
it. m o.nsiglio di fami- prendendo il funzionarlo che Garoso peiu esa- 


x.irr un deb’*,, ,t' 15 ni ! <''11 

1 prop,»rz Il '.or’ zi- 
•10-.0 PO: V ., d; .i-.s.'r.t, i!- 

li nro('e«4i> o 4*-»' » (|ii n li 
«( «nesii 1 f.irif.i sor.i e rjfj- 


r.xoi.o s\irrTt 


dico assas.sino nel corso di un lianno avuto F impressione 
nuovo interrogatorio cu: c che egli soltanto m un sc- 
stabi sottoposto oggi nelle condo momento si sia servito 
carceri di Foggiorealc Non della sbarra di ferro con cu. 
6 possibile preci.sare. data la ha ripetutamente sostenuto 
personalità del Tafiir». qua- di aver colpito il De Luca, 
ie sia stato 1» scopo pei cui L'ipotesi che il Taftin si.i 
egli abbia fatto la stupefa- stato aiutato da una terza 
cente dichiarazione, m evi- person.i nell'esecuzione del 
dente contrasto con (luanto delitto e ritenuta sempre va- 
ripetutamcnte affermato dal- hda 


propria abitazione 


il « caso » ancora aperto 

il P.M. ricorre in appello 
per la sentenza Dalla Verde 

.MII.-A.NO. 21 — Il suililuto sc.ogliere definitivamente Io 


Vive tre mesi 
in un copanno 
per sfuggire 
aii'arrcsto 


i tutti i componenti la un suicidio Conservò terrò- rip.iss.ire nei prossimi gior- n ato ed arrestato Tradotto il giudice istruttore, dotici lanc'C pei omicidio r-'oierm 

f.imiglia Da To.s Non vai- rizzata il segreto per lunghi ni». Questa mattina F.Asta negli uffici della <iue.stura. Learco Secchi, ha prosciolti ;cnz.. r!.i:e Non c e.«cIuso eh 

gono le disperate denunce anni. Venne la guerra. la c venuto fino a Cosenza con 1 Asta ha dichiarato di aver dall accusa di omicidio prc- la scz.one istruttor.a poò? 


egli abbia fatto la slupcta- stato aiutato da una terza aÌi'arrCStO gono le disperate denunce anni. Venne la guerra. In c venuto fino a Losenza con i risia na uicniaraio ui aver naii accii.u ai omicuiio prt • la sez.one istru».or.a possa 

cente dichiarazione, m evi- person.i nell'esecuzione del _ dei parenti di Emma, le lotta partigiana. la libera- Fintenzione di parlare di- compiuto il gesto per ven- tcrintenzKinale Fing Rober- ritenere vaiala una terza so- 

dente contrasto con (luanto delitto e ritenuta sempre va- vfvfzta 21 _ i' «r'-iv-n aperte accu.se. «L’hanno uc- zinne. rett.imentc con il dirigente Jicarsi (fcl doti Caruso, r.- to D.illa Verde uizume. 

ripetutamente affermato dal- hda d- Veiire. Andino Veronese d a.s.sa>sinali’» Nel '46. molte cose erano delFufficio as«istpnza della tenuto responsabile della 11 magistrato ha venti gun- Nel ca.so iii cui D.)!;.ì Ver¬ 
ta Novi .stessa. Le ricerche del cadavere ^ inni! ha v.isutc per tre me»i I-t magistratura archivia il cambiate anche ad Allcglie: Piefcttiira Egli riteneva «I mancata erogazione del sos- ni di tempo per prc.sentart >le. per la sezione istruttoria. 

La magistratura, che ha del De Luca nel Volturno in una capanna ne: pre;s; d. ca.so E se qualcuno, in p.ie- pur se 1 Da To.s erano scm- funzionario responsabile del- sldio di disoccupazione 1 motivi d’appello iovej.se ri.sultare colpevole, 

avocato a se le indagini, ha continuano. Anche la N'»vi e Emolo. per sfuggire a un man- se. osa esprimere qualche nre una potenza, e se Pietro hi mancata accoglienza del- Il grave fatto di sangue L’appello del pubblico mi- conilo il p,''ofe>»ion,.st.i mi- 
disposto una perizia sulFin- del parere che Fomicida su dato di cattura II Veroneie per jubbio Massi e il parroco. De Biasio, il genero, era an- la sua domanda. ha vivamente impressionato nislero comporta un riesame lanese verrebbe spiccato un 

dice ed il medio della man»» questo punto abbia detto la Procurarsi da vivere effettuava Andrea Marcon, inter- dato assumendo la dura au- Elusa la sorveglianza del- la cittadinanza la quale ri- del caso Dalla Verde da par- nuovo mandato di cattura 
destra delFomicida. per ac- verità. L’indossatrice, ieri. Sufi deli» Tnma^*^l**earahMuFri vengono minacciosi, ingiun- torità del declinante Fiore. Fusciere, come si è detto, corda ancora un analogo te della sezione istruttoria la dal momento che questo è 

certarc se le ferite ri.scontra- nel far ritorno a casa, ò stata tono riusciti tuitavia a rintrac- gerirlo di tacere. Nella gente andava matu- l'Asta si è introdotto nel- bnitale episodio avvenuto quale, se accetterà la tesi del obbligatorio per 11 delitto di 

W siano prodotte dal rincu- fatta oggetto di una fitta sas- ciarlo • ad eseguire Fordme L'ombra del sospetto che rando, più o meno consape- l'ufficio del dott. Caruso, un anno fa negli stessi uf- giudice Secchi, dovrà prò- omicidio preterintenzionale. 
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Sul camiMrto di ciilcio 
l'alta dtHé **coasegaeH 


* ^ f < < I 


Trionfo straniero anche nella prima tappa della Genova-Roma 


DESMET PRIMO A VIAREGGIO 




Mahè a 3** - b'uUarini quarto a 7’^ - iVeiicifii, Auqtivlil, darlvsif b'awro, I*auìbianco, Brugnamif /aiiiòo/ii, Battistinif .Uassifrn(i$i v 
Tinazsi in una pallu^tia /(iunta a /YM’* - Il gruppo in ritardo di - Uri ^^noatri^, possono ancora battersi per la vittoria f inale 

ISenciniy l*ambianco^ Carlesi e Favero - O^f^i la secondtt tappa*, da Fiuregfrio a Fniilia passando per il Cerreto ((piota 1261) 
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# I blatifiitU’rl Jiiipiillnl liuiiiiii amili vMu fui-llp cliiiiipiilc.i i-iinlro Iti I o/lii. prr riii('iiiiipli‘li'//a ll(■ll^ll \ prs.irlri c pi-r 
rsspre pa»Mil| In lanlaRKln kIii <il .1’ eli cui) (incelo k'ijI ili N'Icnli*. l'i'rò I r.t|’j//l di ('psarlnl inni li.iiiiin 

iiKD.ilnicntc tirlllnlii laiilo rlif per lo Ir.isferla «Il (illtll«■lli« a <i rircnrc si spi-ra iiiiitln uri rlriitrn dei « iiillìlarl > 
nmlto Korti c Ktai-rhliil; ma inii) si so aiicura sr I Calrlalnrl ron Ir slrlirttr \ erranti» rrsiiliilll alte siirirlti di 
appartcìieiira o oe rintarriiniin eiiiisrcnall In casertnn (emne un addi- uri lil.'iK) prr piint/linie In srt;ii||ii alla sruiililla 
tinliila eiin la Oreria. Onetilu della dispiiiillillllli u iiieiiu del niililarl r ima i iis.i assil iinpiirlaiilr per inullr sm Irl.i 
liiltii siiinmaln aii]:l si può dire che lo slessu interesse fiiliiru del raiiipiinialii resta Iritaln .illa i|iirslliinr drili 
dIsponlliilllA <1 nienn del ntUilarl: per rseinplii rindls|iiin< Idlll.^ di ('uslidlrlll Inrlder.i sul rriidiiiiriiiii della I mrentliia 
eertamt'nle meno di qnanlii Inelderii su «iiieltii della .ln\e In eventuale asseii/a di Sarti e Staechlnl 

Il campionato per Fulvio 
incomincerà... domenica 


Ij incontro con il IS'ajKtli decisito per In f^nzio 


il « hif'-mnicli >• /•'io/enlitin-Jui e 


- Non finirai cosi • liti nrn- 
tne.sso il rCìponsaliilc (Iella 
’• niilil.'iro - ctipilnno Holier* 
ti. dopo Iti piirtita di liri*- 
sci.T eho ha vi.sto i j{ri|{Lovordi 
M'Otiliiti dalla (àroeiii c tiiiiii* 
di eliminati dal torneo inter- 
tinpaotidle • Non /Inirii rnd, 
«laesti .npriorifii tnipiirrriui- 
»io presto elle cosa xotio la 
(lisctplinn militare e la spi¬ 
nto di bandiera • Cos<i vole¬ 
va diro il oaniinno Roberti 
è nbliastniira clilaro' basto ri- 
eordaro il precedente del 
IbriH (inondo I calciatori nii- 
htan. per essersi fatti oli- 
tninare dall'Eititto. flirtino 
« conseKnati - in caserma pei 
diverse domeniche di segni¬ 
lo con grave danno persona¬ 
le ipordl’a dei premi par¬ 
tita) e delle squadre di op- 
partenciizn (costrette a rim¬ 
piazzarli alla meno peggio) 

E‘ probabile dunque che 
anche stavolta nmr<i cosi, à 
probabile cioè che anebe 
stavolta I militari dovranno 
linnnziare a qualche Kiorna- 
ta di campionato: rorienta- 
mento generalo al ministero 
della Difesa sembra ben pre¬ 
ciso in proposito. Non è sta¬ 
lo ancora deciso invece .se 
colpire subito i reprobi o se 
attcnderp la prossima setti¬ 
mana • 

Il ■ (picsito non è dj po¬ 
co conto perchè siamo alla 
Mgilia (Il .ma domenica cal- 
cistiea importantissima per il 
eamp.onato essendo in pro¬ 
gramma Tatlesissimo scon¬ 
tro Fiorcntina-Jnventus e il 
match I.azio-Napoli. una i>ar- 
lita-chiave nel quadro del¬ 
la lotta per la salvezza. Si 
capisce che le eventuali as¬ 
senze dei militari nei due in¬ 
contri potrebbero avere una 
importanza fondamentale, 
g ocando a tutto vantaggio 
(Iella Fiorentina e del Na¬ 
poli 

Infatti se per la Fiorentina 
sostituire il -militare- Ca- 
.stellelti non sar.à un gro<,«o 
probiema (Robottj e Segalo 
Innno superato a pieni voti 
il collaudo di Berea.mo) per 
la Juventus sar.’i gravoso ri¬ 
nunziare a Staechini e a 
Benito Sarti nonché alle - ri¬ 
serve - Mattrel e V'oltolina 
Anche perchè Leoncini e 
Charles sono rimasti più o 
meno - segnati - nell.a partita 
di domenica, tanto da rende¬ 
re dubbia la loro utilizzazio¬ 
ne a Firenze Rientrerii co¬ 
munque Sivon per aver scon- 
t.ito ormai le due domeni¬ 
che di squalifica, ma potr.^ 
Instare il rientro di Omar a 
trasformare la Juventus, a 
metterla in grado di reggere 
il confronto con una Fioren¬ 
tina lanciatissima ed eufonz- 
zafa dalla vittoria di Berga¬ 
mo. ove si è rivisto finalmen¬ 
te un Montuori all'altezza dei 
tempi belli? 

Parlavamo appunto di que¬ 
sto ieri sera con Fulvio Ber- 
nardinl il quale ci ha con¬ 
fessato di non aver ncevuto 
una grande impressione dal 
la prova del bìanimncn • Va 
bene che noi a^eramo una 
s'iuadra a pezzi, ra bene che 
il poni di Virolè irt rtpertiifo 
(fi p Ofo hn reso inutile un 
mcqpiore impegno da parte 
dei bicnconcn. ma cera- 
mente mi aspettaro qual- | 
cosa d» più dalla Jure Se 
topi» Charles inrece la squa¬ 
dra mi ha dato Fimpressione 
di essere più di tono Lo 
stesso Emolt che rientrava 
nelle file bianconere proprio 
domenica ha piochicchiato 
solo un tempo, crollando net¬ 
ta ripresa- e Boniperti ha 
giocato 01 ( 0*1 da fermo men¬ 
tre I ditenson hanno acuto 
più di uno sbandamento Se 
giocasse cosi anche a Firen¬ 
ze la Juve avrebbe ben po¬ 
che probabilità di vincere » 

Si capisce che Fulvio stava 
pensando anche alla splendi¬ 
da rimonta della squadra vio¬ 
la che continua a seguire at¬ 
traverso i giornali: e con¬ 
cordava con noi che Florcn- 
tina-Juve sarà sicuramente 


1111,1 pirlit.i tiill.i (la vedere 
Poi il discorso e scivoi ilo .sul 
l'i l.a/io elle — coinè o nolo 
o .die prese con |iroliteini .n,- 
s<u gr.ivi e pu>oi'eiip,mti 

Non elle Fulvio lu .liiiii.i 
dato runpiessioiie di es^^.^e 
ni-.segii,ito ,d peggio. ,iiizi et 
è ,i|iparso seieiio p.ie.ito co¬ 
me sempre, e m.ig.iri un t.iii- 
tmo |)uleimeo (|iMiido .ibliia- 
mo accennato a ini evepliia- 
le ritorno m s(|u idr.i di Toz¬ 
zi come SI c.ildeggi.i d.i (pi.li¬ 
die ji.irle dmieiiiic.'iiido eho 
Iliimlierto noti è stato di ne.s 
stili ,1 iitilit.’i alla Lazio (|u.m- 
do era in Inioti.a forma te 
come potrdilie esserlo or.i 
che non si alleii.i d.i tre set- 
lim.anc e che iirob.aliilmente 
risente ancora delio sirapiio 
suhito iieirultim.i partita?). 

Cotiiuiuiiie Fulvio ha giii- 
.slamenlo precisato che il c.i- 
pilolo Tozzi non lo riguarda 


imi ormai le sue (ireoectiii.i- 
zioiii ionie sempre riguitd.i' 
no invece gli niforlnn.iii ed 
1 iiiilit.in Aiiptinto sili rieii- 
tio di Rozzoiii e Cei Fiilv.o 
cont.i mollo per la iiirtit.i di 
doiiieiiic.i con il N.ifioli non 
che siiirntilizz izione di Fr.iii- 
ztm che si trova pure lui 
,ille difiendetize delle .iiito- 
ritil nulli,in e die iiotrenix- 
essere eoinvolfo nell,i (nini 
zione inflitt.i ai ealeuitori eon 
le stellette, (iiir non f.icendo 
p.irii* .incora dell.i n.izioii.i- 
le milil.ire 

Al firo|)osilo Fulvio non li i 
n.iscosto lo sue .s(ior,uizo di- 
eendosi ndiioio>o che le ,uito- 
ritfi militari non vogli ino in- 
lliictuare lo svolgimento del 
camiiion.ato in «piestn f,is(' de¬ 
cisiva con punizioni che — 
<1 suo .avviso — (lotrelibero 
rim,lodare all.i prossima set¬ 
timana K SI e diniostr.ito an- 


Rientrerà domenica nella Lazio ? 

Domani con il Parma B 
collaudo per Visentin 


Si -|fi*r;i Ilei ririitri ili 
^liit t‘ iMaiirrcdiiii coii 


Uepo la (aenlllt.i Miblt.a .1 
Turino (loittii l.i Jiivtnliis. I,i 
poslziulle in d.iS'.llIc.i (lei lii.iii- 
co.izziirri l.izi.ili si C seiisitill- 
incnte .iggr.ic .it.i, tU-, to iiotl- 
7 i«‘ votuiio (lall'iiifi-rnu'ri.i siine 
l.ili (I ) f.ir sixT.ire in un pressi- 
nui riKirne all» fnnn.aziono mi¬ 
glioro liif.itti. .tncln> per |.i 

р. iriii.i celi il N.ipeli luTin.inge- 
no. in Iuum Ut in.issim.i. lo 
Stmso ditllceltii vcrilltMtesi iirl- 

1.1 srers.i seitini.aii.i ttern.irUini 
nell |H>Ir.^ iiliiizr.iro (|ilel gier.i- 
lerl ìnfertiin ili«l lu'i piocoUon- 
II Inoeniri 

D.i « elisiUfian-. |>ei. sotiheno 
to tero < etidizient «itMiiie nil- 
ner |>roe« cti|M/ieiii. I l< ggeri 
< .ird.irclil > lanicnt.ill <1 i Ool 
(ìr.ill.i. J.iniiti ('.irr.eleri «• le 
ttiiene noli» p.iriit.i «li Uenu-- 
nii’.a 

Sete Visentin app.aro attii.al- 
nioiito il prelialiUo olonionte 
nile\e «tolta fitrni.i/ieiu- l>i mh e- 
azztirr.a' rpiosii. iktO noir.illo- 
n.imonio «««tomue n ri. h.i «tl- 
mesir.ite (ti (•«« ro .lOoer.i len- 
t.ino (l.i (piolle st.iie «Il f.nni.a 

с. ipaoo Ut ren<i> mirgli im tnien 
ri l'Uimonle D'.altr.i p.irio. il 
trainor l»iano«ia 7 /iirre sarà re- 
clrotto a non andar I.anio i>i'r 
il Sellilo oU tiltlirraro qtianie 
gli s.arii p«>ssibilo I/.itl.aco.anto. 
romnnfjiio. \orrà niiovnnionto 
« vi«|ot(aio * demani noll'inoen- 
ire ohe i r.aUotli laziali soslor- 
ranno contro lo riservo del 
P.arma al « Tor di Quinto » 

Non é nemmeno da osdiidoro 
un ritorno ir.a i itali dot « gri- 
gio\ordo » Coi. in sostiluzit'no 
di Levati, numuto da molti 
runl(m responsabile dolio duo 
roti «libito a Torino l’or l'nti- 
lizrazionc «ti Cd. vinitamonto a 
quella di Rerzoni. romnnqno 
rosta da vedere n^sa «lovido- 
r.inno gii organi romp« tonti dot 
Ministoro dolI.T Difos.i 

Noi dar* gi.-Uleresso I .sTn-o 
sfor-i sembra tt'rn.<i.T dofiniii- 
\am«nto soron.i o li « nnr« t- 
la s sorta noi giorni «oi>rsi in 
si-no all.i «orn t.à d* ! tulio U|- 
moniioafa «ixit» nz.-i «li duo stri¬ 
minziti suooossiti 

Da parto su.a. Foni, pi'r fin- 
oontro oen la Spai. de\ rebbi' 
poter nuov smonto comare su 
Zaglio. al quale. <\ 4 mo e noto, 
lo tre giom.ito di squaliflca so¬ 
no stato riiiotto ad una II me¬ 
diano giailorosfo. p-rtanio. prò. 
babilmonto proverà domani a 
rironzo contro to riservo vio. 

1.1 Io Stic oorvlizlonl di form.n. 
nnirimonto al ristabilito Min- 
fredinl 

Aperto o Roma 
lo Mostro dello sport 
u nghere se 

Una mostra sportiva com¬ 
prendente i trofei conquistati 
dagli atleti ungheresi, a parti¬ 
re dal 18M al lOfìO, si è inau¬ 
gurata ieri mattina nella tede 


Ko//«mÌ 
la Hoill.l 


‘ Cri — '/.ti¬ 

lt il F'ircn/.t* 


<l< 11.1 .\( ( kIoiiii.i «li l'iigiu n.i .1 
Itom.i 

Kr.iiiu (tri •'enti .ill.i in uigii- 
r.izieiu' li (tiri Iterc Uoll’.Vii.i- 
Uoiiii.i |)r(if Fr.uicosco Moreuv i 
gli ami) e.( I iteri di Alb.ini.i. 
Ct cosiov .u ( lii.i. Fr.inci.i. Isra«’- 

10. .ItigosI.iv i.i. i’olniii.i, il (ioti 
F.ibi.in VICI' s«'gr«l.irio genor.i- 
U' Ud CONI, il liresiUeiito Uello 
UlSl’ tUiiimu' ll.ili.tn.i Sp«>rt 
i’<<|ii>l.iri>i Mer.iiiUi I..I luestr.i. 
Clio e st.it.t illiistr.il.i U ill'org,!- 
lUzz.itnTo LUos hnUreUi. vuo¬ 
le f.ir ooni's»i'r«‘ agli '•pnrlivi 
■ t.ili.iiii I I «itii.izii.iif Udì» s|i,ir| 
in t’iigborin 

K un.i r.ipida ra'-‘-< gii ■ dello 
s|x>rt iiiiglier<-vo coli (i irtieot.i- 
rt icc«'fHii alti p.irlot ip.izioue 
linglien'se .il OuH-tii Olimpici 
I <1 ,igli iiu entri fr.i atleti iin- 
gltt-rosi eU It.ill.iiu d.il irofe» 
vinto il 1 gennaio I8»j «l.i Fol- 
dv.ir Tigor nel pattin.iggio ,ir- 
tisne». primo liloln europeo 
conquisi.Ito d.i uii .lll«■l.l iinglie- 
r*'so. .lite MttorU' unglieri-«i nel¬ 
le Olinipi.iili (Il I l»>fi Un gran¬ 
di' p •lineilo con fr.^nrobolli 
stX'rtiVl «ingiù rt-sj « om(trenUe 
il fr.Tiieobollo r.irissimo elio ri¬ 
corda t.i Mlleri.i Uell.i «qinUra 
di calcio unEber*-*»' sull Ingbil- 
t< rr.i n«'l pi.Vl .\lcuui (i.uinelli 
mostrano earu.uurc di alh'tC 

11. -)1ianl ed ungher«'si opi'ra del 

c.ampiono Szep»-*. Muritore ad 
Amsterdam, nel 1923. nel laneio 
del giavel'olto M. D. 


die iiioder.it.iiiieiiti on.iii.-l.i 
nei ngii lidi d( Il iiu oniio «on 

I (1 irM'iio|iei (leidie ' i sp p' i 

II \ itloi 11 i Oli il l’ileniiit non 
Il 1 eert.iiiieiite iiiosir.itu Un 
N'.i/loll di’i|iiee dell i forni,i 

(Quindi se 1,1 I, izio (loir.i di¬ 
spone di qii lidie (Il din i m 
d speps ibi|(> non e dello die 
non m sc I ,i loglieisi d.iirnn- 

р. iss(> utn.'de 

• Il campiottiilo prr tini «o- 
iiilìiiiii iloniriiK II - hi eoni In¬ 
sù Fulvio b.it'.igliei o come 
semine 

Iiidiiliin.niiente |i< r li La 
ZIO ((uelli di duiiienn'.i s irfi 
nii.i giorn.it.i e.itiqi ile perdio 
(lerdorc euii il Niqmit ■vigm- 
lìdier«*hl)e rim,mero alla 
meree rii eveiilii.di Inizi in 
IV.Ulti del Ceno I e di'll'Ales- 
s.iiidri.i (impegn.iti in (',e?.i 
contro l'Ucliiiese e il l.ntie- 
rossi» menire ima vnllorm 
Iierinellerehlto .all.i l.azn» (li 
raggiungere il N ipoli a (|in>- 
1,1 IH e di III mleiit're il |i is¬ 
so con il P.alermo od il H tri 
(elle o'iint'mo ris()ettiv,imen- 
le li IlologiM o l'At li,Itili) o 
iddinttnr.i di sc.iv.de.ir«' dii 
eoniriieitesse un non unpro- 
b,dille p.i'is'o faNo 

M.i come abili.min visto il 
camiiKiii.'ilo commei.i doim'- 
nic.i .Tiidie p''r l<i !■ loreiiliim 
e la Juventus e cliiss.’i che 
pure domenica non si verdi 
eiii Un ril.nu’io di un.i (l‘‘He 
due s(| ladr»' md mo-i ( i di¬ 
retto t'oiifronio nel - «li'rliv - 
dell 1 Al-idonnmi) semiire nel 

с. is«« di ,m successo dt'll.i Fu)- 
reiiliin’’ 

lii«onuna l'.ittenzioiu' è tut- 
l.t .icccnir.ii.i Mill.i settim.i 
gionial I del girone di .md.it.'i. 
tanto dn' i risiili.«Il «ii donio- 
nic,i sono st.ali (i.issiti al- 

r. irdiivio cttii iiisoiit.i r.ipi- 
dit.'i e qii isi senz i ci>iiim)'iiti 
Cile co'.i II I di'tto mf.itti I I 
sc.st.i glori),da elle g.n non si 

s. iiiosse” Quali sorpresi' li i 
fornito’’ Forse può os.-ore iin.i 
sorpresa il pircggio del Miri 
m c is.i (l^•ll,^ Sdita Inler di- 
scontimi I •' aiidnata a gioc ire 
liti solo tenitio” .No. ceri imen- 
I*' e noniinei'o -.ir|>ren lenti 
(tossono cons der.tr'i i n-iil 
tati d. Ilolog.-n «■ d (ìi'iim i 

n ((iianUi 1 go il in extre¬ 
mis di Ross o >1 rigor*' scal¬ 
pato d.i Ocvvirk spioemo tut¬ 
ti I -■ iiiisteri - I.'iinic i s.ir- 
pres 1 .illor.i o '* il « foni.*') 
d'ili 1 Kom I e n«'n ’ m'o per 
•I r sull.do «(U tnlo per -I 
C)im(>ort lUien*,) gigli irdi e 

V ciiro-o d tot' ’ g idoro" 
Ma an-h<' «pn e'er.a li sp e- 
e izioii" nei preeedenti di 
l’idov I K p,nelle di f’ado- 

V I et' ne e iiiu) 'ol.i •' pro- 
b.dnle che (ire-’o r.vcdr'itua 
la Roma di sempre 

ROBFBTO FBOSI 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIAI{!’(;C.|v) 21 - /'•unii' Il «idiviiio itniirnir ti Cìlt 
«qi'Tiii del (leda/ • l.itini e no Irn^tiino i prillili, lti> orano n 
lOlKo'o l'‘nini II 11 ro o , dolio la \lilaito S/inreum c «Kii' 
ta'a la \isza (,‘'ioia I i i nlir/i all ro ori dopo la M.'-(i-(/e- 
ao' a-ltoiiia (lui M i.i < (< »•' <rn~,o di eiiaseii prr la hiru trita 
f >'iMiio appratì I (.ino Clir «osa uri idii) in esiiuc' 

^^(l III «ntli III ori II riti' la (.nini a-Homa r una tiara 
a inopi ihr \ti inlr il sao pnnio I rapi..ir lo a \'iii'ri/pio 
('ontiiina allora d no 'a ii.toro i nihoin ,a>lr mirrili In 'iinn,i 
r /ioni.- df’ta f‘ii ira di lipiina l'-'irro ’niiaptiantr ih’ 
I irlo r ilr (iiiir* «>fo < dOo d'd sete. «• lo'ore /liirnn'( ininiiiN' 
dei flou F. f>i - iK.o,), Il r • I ni' - - i in' - da \'i ri i Sono 

in pura 112 i intimi id ri io i poi non Darnpad' Xnpitrtil 

(ttih -i/h. Homh'ni I a ml'iiitii o, fai ero J inikmitatiii Venia 
fèlli \i ni‘if Di t hi pi. Di turi (inni V^oser. Anphidr 

Il priiiipii .s <i.li{ii]>ii • sfrenili pi'r fon e Uetio I side (e 
rainpr di Itala '' ap/ano Snnjiion (’arirsi (ialril' Fani 
h aro o I III ‘‘ro ‘ di i ni h pipo a ìtnprìlo la laiiia non 
tarda Farlr hr n i ni < filili ir Pariono .Xnpìadr Hiiiiifii-s' 

• Di' ISoo r SI ('(/,'< < no a ( liiat’iiri Oi'o in finta \ Ito a 

f riposo if ritardo dii priifi- | —-—-- - - --- 


I ;>o r dt Hi,oiiiiit sal*r,' 

'(«( /'(/.so dri Urano fa 

pnttnplia di piin'a lor'a Ihii 
sniln ai nnziino VruIandli 
Vimini. Hattis'ini. S'rliir, 
yfiissipn-i I raiiirsi hrlli .ìz 
Zini r Itranhart I arrnoip' 
lata «' Iniipii. una aspro A 
/'e iinarti di’ti a^'' si, \npla 
de è uni III diffiiidti) Val tra- 
liaardo di iianti ’>l > Vmip- 
on SI iitTenniì sa ( ar/esj e 
ph altri II pr ippo tur fa 
ini primo e 60 ’ 

1.0 vpe)|'itol«i drilli moti- 
fallali l.o .p lliiio'o ih'l 
6 /iire F lo spittaiolo drilli 
(orsa (hr, nrlhi dmrsa fa 
drll iicrobii'ia sul filo dri 
/• l'orit Neucnii Itmiistim, 
^.’assipaaii, Fiillarini ('usati. 
Xfidir /(ifiiboiit / Il II ro r 
Hraaniimt si slatinano l.i 
intilano Amiaeld. liraaLiirt, 
Xifriiirnssens liniizzi. Fran- 
'esc/ietti e Gimini l.'azionr 
d'I/li <i(l(iccni)(| e iniijliarda 
l'attiiriii. l'imprto drilr paf- 
findie di Nrncini «• di Anipte- 
lil r denso Siompiire Ati- 
iiliide, elle ha il mid di sto¬ 
maco e nppiiTe f)< saie* dir vi 
aies.so te (jumbe in spillili a 
llicò del Collo Al Ttfornl- 
metilo di -Vpe^ta. due dnzzi- 
ni di iiowtni voao unite al 
I ornando Cosi, la «orso è 
limoni tutta da ijioeiire 

F SI Plora così Desrnrt sal¬ 
ta il pasto e fiippe volo Gil¬ 
bert passa da Lena lon i 
seiiiienti rantappi 2S'' s<i Cii- 
safi Fnllitrini e Malti’, •f!" su 
S'iuinsmi, FtS” SUI resti di 
«.••iella che fu la fuittiipltn di 
imntii Fot Desimi nillenta 
(stirila Casati .Malte. Falhi- 
riui e Siinpson lupa ii eia- 
ime l’d’’ n 'farina il, 'fas- 
'(I F‘ filili Fluisce con una 
« «l/fa senza suiio .Alfiirra 
Simjison subito dopo lo stri¬ 
si ione dell'ultimo I hdometro 
' u reacioiic «li Pesuict è 
nrinifa e fariosa. è fulmiuiin- 
le Cilhrrt supera Simiison 
SI lanc'ii e i ilice con 10 metri 
di rautiippio II piazzato è 
'labe, che la spimtii vii Simi>- 
'on a una luuphezza da! mi- 
stro Fallarmi e Casati ter¬ 
minano rialzati noni fossi ar- 
rira con 66 " di ritardo Oum- 
di. Il t’O-t". In patt'iplia di 
.Veiirini lutine, «i 5'I0". il 
p zuppo 


h do ai ani 

Fardoa Dii.ieatii ai limo il 
omini alo fi lomiiirnto è 
riiiphtr .Si rn.I/incni a"’' 
limili parole di i/iii sto arli- 
I idi) ni unti, il i n listilo im¬ 
peri 1 rvii’ (' 11 ) 11(110111 e no ii 
turno (ili un turno ihr 
arnia (irrvfo. (in stis'inm ) 
rallrnlaiio ammirano il pae- 
aiiiiio In prima (orsa della 
tliiioia fioma ha dimosirafo 
• a pip'izia dt Dr rnpade. di 
CirilizpL di Itoli! Inni di Jnn- 
kermann di Defilipins. di 

(òiiil. di 'foser di Aaplnde 
di (•'ra/ (/le sono pianti al 
trapiiiirdi) lon '•’//)' di ritar¬ 
do Dall elenio dci lai oriti, 
(lercio e pn) possibile fare 
(nirct i/iic Clini d((i2io*n Me- 
plio. i>arlilr drpit altri. il 
Uiirlli che non /ninno deluso 
fanlo ih capiicllo a Drsmrt 
Non ha sopportato il tran- 
tran del prnppo Ma lasciato 
oh sfandil. è iirnciilo nel 
(wittiiiilioite (il pania, e ha iri- 
.si'ilo è fupptlo. solo F ha 
pure una buona testa La so¬ 
litudine poterà dimneiipinrlo 
Sappia e stata la sua decisio¬ 
ne di aspettare Malie Castdi, 
I allarmi e Snniison eon i 
i;uiili. pia fiH ilnn’iiie, •’ jiiim- 
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Il 3il (i•■l•ll■^llll■ns }|i Itiindilnl 
1 iJ) si'lii'. ibi (■•uvrtiir, 37) 
(1 (ì.iggi-ro, 58) VdiinU. j 9) Ur 
I (hi, fall) t raiii es( In Iti. 6| ) 

( liristlaii 6i) I •'lii'rni. 61) Ca- 
I l.il.niti, bt) ItiiKdluI, b3l Con. 

I ll■rllll. bill (•.ini h7 ) Vnul.Klr, 
b8l Dotto bS) (.rat. 7lli llisll- 
ll.ll 71 Vinliirrlit 7.M Mas,. 
Iiitli tot l.'iii|iii (Il D irrlK.iili' 
7i) (iisiiiiinill M .1 ma' 71) 

I llitil .1 I') fb 7j) 1 ani.igiil n 
, l'I I.’ . 7b) IVIIlt • lari 77) V au- 
i «lii'r, 78) K.i/iaiika 791 nrllll 
1. SU) I rii/i'f 81) Avagnlii.i a 
d 7U 28’. 82) (iniiissaril 81) l'ailn. 

I \ m 81) Di ltoi;s. 83) lt•■ttl))l'l 
I II 8bl It.iffi 871 Te/za 88) To- 
I salo: 89) l•l•lo, UU) l liana. 91) 
liarlolo/zi 92) It'fi'vre. 93) ^«b. 

Il idlti 91) MassiKio 93* Mnr- 
«.anirnil; 9G) Marilii; 97) Ifaiiv 
lunki'rni.nui* 98) • Mrtr.i; 9Ur 
I lint.iii.i a 21 9 . Unii l‘rl|ecrls 
ni IDI) ( lilii, 11)2) ( l'iiiinn 

Uiii l'i'iim.nl Ulti st'Eu invi 
I l’Inl.irclll lofi) Dolili nir.itl a 
I 27 >U Ul7i Si lui l'Ii/i'r IO*) 

1 Hiroiii U)'ii roni.isin a 28 23 
( I IO) I ,11 ero 

) Rllirili ( hliKliiiI r ^opjias 

Si preparano 
i rugbisti 
«az zur ri» 

il c,'inii)ioii.it ) (Il ingliv ji 
e fi'iiD.ito sono m vist.i le 
|) utile ("Il li C'niinte des 

Al/), s 1. e iiostie I .i()i)i escii- 

t.itiw n.izKiii.il 1,1 seiiiines 
e la jnniDU s, iiiccoti ei anno 
le iis|)ctti\t 1.11)1)11 si nt.itive 
dcll.i S.i\"ia nel!’.inni). ile con¬ 
fi olito (ile (lin sl’.mno verrà 
di'initato .1 Tonno 

I giocatoli convocati sono 
I seguenti" 

selezione Nazionale A; An¬ 
gioli Avigo Rovi ili. Z.ini. 
Del Bono Di Z.tti, M.ii ti¬ 
ni II Ro-"si Sinioni'lh o 
Ltnse III iFi.imnie din l’d ) 

R i,'i Bellni.izzo c Biison 
< Rovigo) S,letti (Peti .11 c.) ' 
B.iibini (.Mil.ino/ T.iveggia 
iAni.itoiii. Fii'io «P.i.te- 
no()ei. Peiiim (.A S Roni.i ', 
selezione giovanile: D >]I.i 
Riv.i Tionion Bugno Tm- 
chetto flgnis Tievi'O) lidi 
Sili I BoliC'.in iC'Us Cio- 
nov i>. .'X'i’iii) lidi e (l.iigiul" 

I Riigbv Rolli.II. Toiiiin P 
(Pelv Venezia) rXugeii e 
DÒi.izio (P.irteno|)c 1 Degli 
Antoni e Sonc.ni <Riigbv 
P.'iini.i) Bercic fRngb.v Oe- 
nov.1 • Olivieii cR Rovigo). 
T.iveggi.i G e Som (Sem- 
pioni') 

Gl) incontn die le no-iri' 
selezioni disputano -mninl- 
monte (on lo squidio dol 
CoiiMté dos .'Mnos s( ivono al 
C n (lottoi Bonif izi (101 la 
foini.iziono dille due sqin- 
die nn/ionali elio dnvi.inrtn 
.iffmnt.ne la Fi.ineia' la =o- 
nioros a Treviso il 17 anrile 
e la iniiinres ,i Cli.imboiv 
il 10 aprile, giorno m cin la 
nnzion ile senmies so-teiià 
un.i partita di collaudo ad 
ilannovcr 
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( Telefoto ) 


10 in rista del t riipuardo 
Desini! e uno sialtisia. e nu 
llnes-eui di (irnndc talento f 
CIO s()ief;a il suo •■adOsso 

Di'siìict ha, danfiae, messo 
una ipoteia suU'alfermaztone 
finale Fer la rpiale si nihra 
possono battervi anche Nen- 
cini, Fambianco. Carlesi, Fu¬ 
rerò c Anfinciil Ma non è 

11 caso di insistere nel (poco 
del pronnsluo Xon è nein- 
mrno il caso di tlh.deisr an- 
1 he nn tii'ih se, S'inpsnti. di¬ 
mostra di saper staccare tilt 


. « 1, l'o eli ) oMoi) 
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li grafico delia odierna Vlaregglo-Regglo Fmill.i 


Italiani Dahra parte tutto è 
hi ilo di-e e sentiri iiaandn 
(’e liti corre e c'i tlii pns- 
'Cppiu 

.li'diilt anche domali', si 
capisce La seconda corsa del¬ 
la denoiti — Roma •’ traccia¬ 
ta sulla strada che la da 
X'iarcpaio a licppio f.inilia .• 
che sì alza finn a (luota I2bl, 
Il ssii dot e ( e il l’asso del 
Cerreto Speriamo che l'aria 
(l'ira (’ fresia schiarisca le 
uh r c la situazione 

.XTril.lO C.XMORI.VNO 

L’ordine d’arrivo 

I) DI sMf T ('.Il hi ur (( .ir- 
l'.mo) dir «0|>rr il prrinrs» 
ili'll.i (irlin.i l.i(i|>.i (Il II.) ihiia- 
i.i-ltnni.i 1.) (>rniiv.i-\l.iri Kgio 
■li 133 kin In I ore 7 r h*’ .il- 
l.i niiilt.i di kni 17 >311. 2) .M.dir 

I ... .1 3 ’; i) Slni|>snn rmii- 

niv s. t . I) fAI I MUSI .1 7’ . 
3) ( .-isjll .1 II’: fi) honll.iri a 
33‘’. 7) rvsrivi a n)!’’: 

8 ) I i\ Irrn ; 9 ) MninrIII : 

II)) ( .irirsi. II) (..ilraz. 12) 
Sriiclni. Il) l.ivrro. Il) l’.iin- 
til.iiiio: 13) llmgiiaini Ifi) Dl.i- 
iiii, 17) Dr Uni). 18) '/.iininini. 
19) Clininl. 211) Il itlislliil. 21) 
Massit'ii.m. 22) Tiii.izzi. 2il 
liraiik.irt, 21) Xilrlaiisrii si; 

23) Darrlgailr a 3’lt)2b) Dr 
llaaii, 27) Marvrn. 28) Dainrii, 
29) .Miisonr; IO) Xtmaviva, 31) 
Marslll; 32) Ipixiliti. 33) llam- 
l>i. 31) MaEiil. 13) Monti. 36) 
NrrI: 37) Naliirrt, 38) rrsl.irl, 
39) I asoill; IO) F.-tlirr; iti Tl- 
narrlll; 12) Krtrlrrr, 11) Ro¬ 
binson: II) l.llliit. i3) la rlii|)- 
(la. IR) \7/lil). 17) Nirsirli. 18) 
Draga. 19) Dar.ilr; 3U) Drllli|>- 
(i/s; 3|) Criiini. j?> Cr.n/vrk. 


Quattro chiacchiere col velocista torinese 

Berruti: “Vanno scorso ho baffuto tutti 
mi auguro effe anche a Roma vada così,. 

La difficile scelta tra studio c olimpiade - Il debutto stagionale ai campionati universi¬ 
tari di Bologna quindi Jc trasferte a Londra, Varsavia, Mosca e Oslo prima delle Olimpiadi 


(Dai nostro inviato spedate) 

FORMl.N. 21 — -S'alia n- 
presd di Ucrniii %e ne .sono 
SI ritte dt luti, I colon si è 
prrsiHO un «•■•i in dubbio la 
VKit partecifiiizione all Olim¬ 
piade o co •»! a ri >«•(•««'. SI »' f»iir- 
liifo dt una s-iii pa'teci/) tzto- 
nr in tono minore, reriiinien- 
te non aileonala alle «ivnrtf< 3 - 
ttrr F sti.to ilanqae eon pi i 
• ere che a'>’> .mio inront'“to 

il leloti'hi lo'i’rsealhi si no¬ 
ia naziona'e di alletti a di 
fonimi per*’i.' fincontrc* c 
ha aderto t.i hossibi'tii) di 
scambiare con lui alcune im- 
P'i ,<iorii e.ì ere sul suo 
stato ncftizie di prima mano 

Furiare con I ino nerrati 
è 'irj irarere KapaZZo sensi¬ 
bile e mtel'ioente cali sa 
traitare a fondo il prohlenia 
personale di 'lomo-itleia r 
t'ntteaptire con arguzia, tut¬ 
ta propria, la situazione atle¬ 
tica italiana Passe jpiando 
ìunpo il bordo della pista for- 


Per intervento medico alla decima ripresa 

Scarabellin battendo Stagni 
resta tricolore dei massimi 


HI3I or.N \ 21 - Bruno Sra- 
rilHllin 11» (tiii'trialo il IifoI«> 
it.*Inn<> riri (xs) m. 3 ssim( hit- 
tendi* «lursl.» r,T al P.«l 3 Zzo 
drllo Sport biilogn»-*»'. Io sfi- 
dante Vittorio Stigni per In- 
tervrnto m«xlieo .-tlla decima ri- 
pivsa 

li match avvva vi«svito fino 
alla mia ««xpepsinne momenti 
bellissimi pt'Z il coraggioso 
tempefamerdo d* Stagni da una 
parte e per la aggressiva po- 
trnz.a del veneziano d.iU'altra 

Comunque, al momento del- 
t'iniervento medico. Scar-ibellm 
si trovava in discreto vanlag- 
gio, aeeumiilato soprattutto nel¬ 
la sesf.i. settima e oltav-a ri¬ 
presa Nei nono round. Stagni 
aveva eercato di reagire attra¬ 
verso alcuni eolp! effiraeissimi, 
che il campione ha visibilmen¬ 
te areusato 

Ma proprio allo scadere delta 
ripresa un gancio sinistro di 


Si .vr >Ix Ilin ht • .'iplto ritti* il 
n'i liti* dell'* sfai.nte che 0 .in¬ 
dilo a ti'rra conti mj>or.«nea- 
mente al suono del gi*ng 

Il fvsponso ufficiale del me¬ 
dico ^ che Stagni h .3 npi*rtato 
l.« sp.vccaliira del «opracctglio 
distro 

Foco il dell.iglin della serata 
fV'si massimi Bruno Scara- 
bi'llln (Venrzii) kg 8.9.4(10 bat¬ 
te Vittorio Stagni ( Bologna) 
kg 85 400 alla 1 (* * Dpn-sa per 
intervento m<xtiei. Arbitro 
Sclarra. di Roma 
IN-sl plum.a Miei ich^ (Mila¬ 
no) kg 5(3.800 bilie l’ellegrioi 
(F.«brt,ano3 kg 57, ai punti In ■ 
«e! riprese Arbitro Rizzo di 
Terni 

Pesi leggeri Nobile (Bolo¬ 
gna) kg 58.400 batte Stampi 
(Firenze) kg 60 4»O. ai punti In 
otto ripres*;. Arbitro. Malavolta 
di Modena. 


Il Premio Campoleone 
oggi alle Capannello 

La i*diema riunione di galo('. 
po all’ippiiilrom.* dille C.ip.ir.- 
nette *i impernia sul Pr. mio 
C.impi>Ieone dotato di 730 mii « 
tir** di premi sulla diM inz.a di 
I 2 tg) metri in pista driit « ctii 
sono Ttm-asti ««enttt nove «p, . 
elitisti «lelli dirittura che d«. 
ranno vit* ad un confronto 
• niozi.'n •Pie 

Inizio .die 14 30, otto provi 
in progr.imm i Keeo le nt'-t’. 
«et''Zt<'nt 1 Olirsi Sputnik Vit- 
tori.a. Tinton'tii*. 2 Ci*rs.i 
Aerante. (Ji ricaull., Crozio. r* 
Corsa Girano. Valsugana. Bel. 
•uno. 4 corsa- Ilarvej. .After- 
noon Tea Torrrario. 5 corsa 
Molino, Gioviano. P.ilanquin 6 
corsa Toni Canestro. Disco 
Rosso. Arafranca, 7 corsa' Cr,-- 
Ione. Segreto, HerovlHe. 8 cor¬ 
sa: Luscinia. Valenza, Zora. 


Tiiiaiin o piinr(iari(fo t suoi 
ronipapni effettuare I allcna- 
irirnlo piornaltero Licrruti «t 
ha esposto le sue i edule, pun¬ 
tualizzando la sua per-pnalc 
sii’iazioiir 

Si ( detto che Ferrufi i‘ in 
rititriin ncl'a prcpa razinuc 
oìimpiia r torse e i co. poi¬ 
ché il forinr-e non /ili potuto 
(lire •*nil(«» /.n oro in j’iirev'ni 
./•ri:')i’e /inierao. u.r. >’ a*i- 
«/)•’ ie'’o ihr f'erruti e afer’ 
che trai a rarldnnente lo sla¬ 
to ih (orina come ihnio<tri'> la 
'.iO'^'d ilauioiie 

-tfi sono fruì liti) in luat.'.T- 
ru ro» /a faniial a — ci ha 
detto I it'io — ho iniziato il 
corso di ihimica all t niiervi- 
rd di Fadora e non e s'ata 
una cosa semplice conciliare 
I nrob/i’nii dello stuiho con 
quelli dello sport \d un cer¬ 
to rnon enti) sì fr'if.jii: di sce- 
pliere stu ilo ni (>hri)Ptnle. 
mio padre c «raro iouinren- 
v-i o ed ha ìascnto a me la 
scelta IO ho sielto l'OI'miu.i- 
de e per ql; evami rrdremn 
Forse riuscirò a d,irne qual¬ 
cuno con buon esito - Q lesio 
è stato il primo grande ^ro- 
alio da superare per R reio- 
rìvfa torinese che ora vi tro¬ 
va a Formia in pieno aFena- 
mento 

Berruti ha appena comi’i- 
ciajn (fai 2*3 (fbbrùio ha ef- 
frrruofo del la oro m pile 
'fra per raDo-zare i m'.sco'i 
■iinm-nz’ (.are'/i vnirierq 
b 'anca nei’) da poro ha r- 
preso In pTpti'".i 2 io’<e n pi-t, 
b,;«<7rj(/o il la’oro .l’tcrati 'a- 
rri'nre sua'-- v.'fi’fl *’ <■«' fon- 

ifil questo per cinque qìor .11 

’a settirnana - La scorsa sfa- 
Olone mi o/’enai'o appena due 
coite la settiniana ed ho adi¬ 
to una buona annoia, questo 
anno mi alleno cinque rotte 
e quindi dorrei andar meglio 
non ho mai lavorato eo«l du¬ 
ramente’ -la forma è Oli) ot¬ 
tima pur essendo i! lavoro 
ieitaero (maiorado il pirere dt 
l II IO» correndo assoluta- 
mente decontratto, in seiol- 
rrzzii. effettua -tirate- d’ 
200 m in 2T'S, di -60 m in 
28"5 e di ,100 in 36" E Ber- 
mit ci VI direrte, non fatica, 
corre che è un piacere re- 
cferlo 

I.irìo VI sta allenando da 
volo in questi giorni essendo 
l'allenatore federale per la 


l’c/orird, Feppino Ktisvo. im- 
peprialo a seguire gli altri 
atleti ragoruppciti a Bologna 
Tuttaiia segue un preciso 
piano ih lai 0-0 che d 0 ’'rcl)be 
porta r/o neRq mioliorr l'on- 
dtzinnc per l apertura di sta¬ 
gione 

• .tbb’.jnio saputo d: certi 
contras’: (Il natwa teruua 
fs,: le e R'iv-o • g'i chtr h mio 
- hi Otne-ale — ri rmon/e 
— end''rio d'accor¬ 
do su tuffo rnil tuttat la vui- 
’ii D.’-ti'n.-a abb’imo ledii'e 
ihi rr e Ruivo i orrehbc < he 

I oncent rassi le della oar- 

’e’izit per trai a'mi tmmedia- 
larr.rnte ’n oosiZ'one di co’- 
<a IO prc'i’sisco. e ( rrifo che 
( i>3 sa TP» n'iO partire con 
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herruti 


/'(ittua/c itile amcrua'io ciac 
legpcrmente proteso in ai'la¬ 
ri quasi sbilanciato .Si elice 
che parto male tut'i.ca In 
SI orso anno che mi sono dc- 
ihciito un po' di piu alla par¬ 
tenza. sono riuscito a batteT 
tutti i maggiori scattisti V e- 
./rcpio quest anno- 

- y I eri} < he h'i ch’r'tn 
Il iillenii'ti a'Ie pnr’ruze con 
•’ Coivo di pistola e non eoa 
>/ l'I dato a 'Or. e o con ’e 
mani'- -Certau ente — ri¬ 
batte pronto L’ilo — la pa'- 
'enza la autom,.tizzi to e di¬ 
rebbe di arandr i gntag.’O ul 
'ena'si ne.le ste,se co l'f'cio’ii 
il 'jiro no»' ab’Tunre i rif 

<1 ut eolpo di pistola \It han¬ 
no detto che a Holnon i g'i 
altri i.'/oii-’i <1 (i/.’euano i./- 
’<• Por'cuze util zzon io ■c.o 
i/e ili 5 * ('ler dt'R () ipipiade 
li.) T .1 s, n b'a ’.r-a b (Om: 
• O'i. e lo farò ansile lO- 

■(,)..€ il tuo p-o- 

j-(. p *'ii. ' - 

- 'Il (erti e'<3 a forn.iu fi¬ 
no ai 25 aprile, poi andrò a 
casa per riposare pnma def- 
, i'ii-ii> del.e pare Fre,ente- 
mente mi reco a Fadora ogni 
15 OTornt per frequentare il 
jabinetto di f’si.c. e spe-o di 
dare almeno ques'o esame 
lOn sunCsso l-a mii c'ti- 
rita ufficiale inicieri) con i 
canip’oaati 'jrii er- turi che 
:i rznno l’io’o Bo oj'-a <:: 
firmi (h r-].:a ) o qi n,t con 
: ./. b iTO in i..m,'i) .n’e'i ■ 

z ona.’c a I imar,. po \ . r- 
vui:.. a Uo-iC. •’ O ’o p' m.a 
/, Oliniptcdr - 

- if la’x VOTO le t iC spe-an- 
ze per I O'iimv'.ade'’ - 

•Che aebbo di-e’ l'anno 
s,or<o ho battuto t ,l'i. rr:.. 

, ertamente a Soma non an- 
Ira cO'‘l Comunque spe-o la 
mia corvo dorrebbe ev-ere 
ipiella s’it 200 metn ma una 
l’Ta co«a «arebbe vincere t 
200 - -L per la staffette'' • 

I *i ra.’*ia m«> • \oa s.t q'tCllo 

,he deiider,.nno i tecii’,;. ma 
fo rebbe essere co-i rompo 
sta lìianniì-e in pri’i a f'c- 
ztonr. ^fonguzz’ o Fateli! in 
«econdo. .6ardi o C<:zzola per 
’ti terza in cur.".3 od io in ut- 
nma Dorrebbe essere una 
buona staffetta -. 

Pari.amo ancora della vi- 
tuazione genrra’e. ma pi-in- 
pe l'ora drirallenamento 
Berruti iiizia la sene degli 


'Catti prolungati e cronoinc- 
tr,.t’. oppure s: di: erte a far 
da - lepre • ai quatt 'oc entisu 
Ino vii.'ffo di treccn'o metri 
e rcg’straio m meno dt fi . 
fattorini che si fro'o tirino 
a no’ SI all lima sionsofato 
,.'I ii.'fore 'eder<;/e Gulre- 
'I e I}' due serio - Se fìer- 
r ,11 CO’I II la tosi IO smetto 
di (O'r,,-,, I 4 op metri e ni 
'lo 1.1 I >(>!>' 

RFMO r.filItXBDI 


Dordoni 
a Tunisi 


l’r e I).ird ,ni partirà • 
• m 1 I eu ri',’ li! • Vl'it i i'i 

■Tii "‘i "Vi *1 fern i rà d <1 I il 
](■ .pri i su imito ili II • Fidi- 
r .71. ( I \IIi Ili I II ggi r • di 
qut I i) «i's, I). riloui n i t!< rà li 

«U I i -(•«••( 7 . rs li «O • I 1 ,S*. 

li s. rvi/i.' ili •!< uni .«ili il tu¬ 
nisini .pravi t-ii una «i ne d. 
ilin’o-tr .71. ni !• • ri< h< 


IL CAMPIONE 

.1 q iifta s.-ll -nana 
L-i Mi'«r.-i-Sann-mo" raccon" >’• 
e 1 .*.igr.«iaia chi'i mitro per i- 
<-r.'’r> da r.r-str. miai. Se* - 
\.'-io per \o. B'i'C Carr.rriar 1 
Bi' i-j 3,-,'. C rsì-s’ Lnza 
In gr*mbo i or indi t. de- 
• •.-o li I Ila’!* .il Ft' le P.are; - 
Il riCiO turip.-- ./•'ve t*<iva'< 
<S|i.l',-.fi. ,1 C.Ti'e Cau¬ 
li .P, -'in-z-'a- ama - - 

. a ,1 M 1 de .• 

.1 ‘ ’o , «■«. .r.* . , X . ** d I). I)'- 

( «X . ' . 


IL CAMPIONE 

-1 V •—. 1 .' .dèi nodi 
Qjn.d’ Lo e .1 veni a f 
' ' n 1 s j 1 di Mar a M'" L . 
SiX'ea la pint.il.i de - Lj > 1 or(a . - 
u.'tr,il.» de’ e gr..r<l> squidre 


In!» r 

« Bui < 

.Il 

e M «gni mi - 

^uiv \n 

- (1 

Fatisi.* Cepp> - Cr 

nu»*\ o 

p i p t an’i' 

c tpil 1 <a de - L • 

'^ttTl.g 

U 

tot 

de. C srr a ,tj. 

’ è n t * -. 

. - 1 **^ 

Ik 

.n or'fi'r.i che r 

s.*h n' 1 

, P 1 

li 

C, o-En Hopai i- 
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IL CAMPIONE 

f’.r.g-N 771 N 77.-(«r.T.aVa ' - 

iine.’t ile'j ■àn-ime - i! eam- 
pi.'iit.a di ca rio •' res.aconti d. 
4U*(amob l«mO - h(ack«''> - ipp.c< 
Leggete 

IL CAMPIONE 

• se'! min.’e de’ e g-vndi ladtiO- 
ste eu .o sport .tal.ano. 
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11 film dei naturisti 
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11 Convegno «u cinema e TV a Grosseto 

I registi della TV 
chiedo no «un'ora di libertà) 

La relazione sulla regia televisiva di Anton Giulio Majano e la discussione sui 
telefilm • I produttori privati chiedono aiuti allo Stato - Il « Premio Marconi » 


Concert (•Teatri- Cinema 


X 1 v'* < A a. i * 




(Dal noitro inviato ipcciale) uuIiaIi. di stiulio.ii <(i prob.'t'nti 

iJiibbìicitiiri e ,«or/(d<ipti-i/ «rp 
CiHOSSKr«.V ‘Jl — il l'romio i-rriutiit'iitp Iinctuto. r uudrdiiii. 
.Nu^IOiiliIc • iiug.'.e.mo .Vuri-o- Jo solo i rjppard Ira n i-iiifiim 
ni *. ha riipiio li'un a ino di f la jy 

l’Ila, ma buoi/na dire che in / proniofofi del Couregno 

cosi limitato jpu^io (il frmpo appcono piKdi^iostimpnfp dip*. 
è riuscito a Iirotilirrc iitlorno jo in jrp p<irH la di<pn.tj|onp 
a sp un rumofc chp alfe ma- ad ogriuua prpiiipiipndo niia r«’- 
ni/p(ituJÌPiii, III altri camoi. .'a^ionp introduiiica lu puma 

non hanno crpalo dopo un pc- relacione, su • rppln i ttu-niato- 

nodo di atllcihì assai p;n lun- grati,., c teU’i isii. c Ma’,. 


00 II fatto è che di p-emi. in «rolla do .tnlon Cln ui Molano 
/folla, net campo dello •ipetta- il (jn.i ,■ ha ru'liioniofo .''oripn- 







colo ce ne sono molli Troppi 
Opnl piorno Ir cronache ci in 
/ormano cht* iipIIp piu uru 


clone dei con reiiuti <u' «• p eca 
rie (onii.'ioni in ,-iii deve •■rol 
l/ers! il .’aroro del rcp sia tele- 


riate regioni italiane tPiipono i'i\iro. anonstiato <opr,if f ni fa 
ponfprilp inaschtTP d oro, dar- dalla scarsecca di tempo a di- 


v»";- 




.r -4 
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LON'On.V — Questa studentessa sentunenne, dal nome d'arte di Yantiirk. è Ira le 
protaitnniste del film « I.tiee saxabnndak. Interpretato eseliisliumeiUe da nsturisll. Tra. 
vandosi nella rapitale Inglese per la prima mondiale di questa sInKolare opera. Yannirk 
sfida la nebbia e l'umidità in un abblgllameiito che per lei è sin troppo easllgaio 

Prime rappresentazioni 


TEATRO 


liica 1 limiti del testo, la scemisi 


É genio, noci. lupe, cumpune. ipn«i*ioi|c 

fo>ri, coppe e ressiUi r.iri 
Per la TV, non esisterà al- 
Cuna mani/p<fa.'ioiie del gene¬ 
re. ed e lorrafo al roniune e ¥ 

alla Prorineia di (Irot<elo. In | I.S 
collaboraclone con I Lnie prò-> 
rinciale del Turismo, prende- ^ 

re Tunica mciiitiiu iloli ma lu | 

Que.<to campo fa prima ed/.'io- 
ne del - /‘remili .Ma'Coi i • ebbe ^ 

/uopo con'p SI «a. alT/jo.'a ^|(•; | \v c » ■' 

difillo, nel settembre scorso I 
£■ si conrlii.se. franeamenie con 
una delusione II premio renne 
confato alla signora Jote 
(llanuini. insegnante dei rorji 

/inpua inplese alla TV. e «OHI 
' ' ' ' ■ ' ‘ ' qualcuno disse che «e proprio 

' ' ' ^ ' . t{ rolern, rol prefesio del • par- m 

• ] -v ; < ' <' ,1 ticolare l'tilor,- sorlii'econte- w 

," rire un premio che nou in/a- Jp 

‘ * ■'> ' \ sfidijse gli alti dirigenti della jg 

'f^-i ' fi.AI. tanto ralern che si pre-i ■ 

. sepiia.'e orano o 

bolle'ftno Oi 

• irade Miifa.'i I 

I Yannirk. è Ira le f-e c itiihe pi irute :n ijuella ' 

Ile da nslurlsli. Tro. occasione da ogni parte hanno ^ 

olare opera. Yannirk perii trovata sensibili (ih orga- 

sin troppa easligaio niccatori. che allargando e qun- 

liHrando la (liuria tcon l'intro- 

- diicionc di elementi quali Dessi. 

Cassola e altri), e organiccando 
• *11 * Convegno di studio sul ci- 

I nenia e la televisione svol- 

Ma B * P S B B tosi subato e domenica tu Gros¬ 

seto. hanno inteso saitollneare 

__ l'aspetto culturale di ima uiani- 

•esfanone che solo a questo ti- 
preso subito dopo la roto può pretendete aitencionr 


dalla ascetica, in 


Leonora 
è stanca 


feiicis.sima tsolli. quale vedi.a- riv.licita. nr.-’Z.e al t,-.ie-.;o d.je hiteiesse 


In edetti il ♦ premio Afar. 


- m • inter.'Ccarsi la d,sputa teoio- quellt ccceilor.te co-icer: sta /n effetti il ♦ premio Mar- 

1.<CS 1 rOlS Kica e la lozione aiiuli^ u.-n e le ijual è la nostra Ch-ari iberta coni* si propone di ro«fitiiire. 

IVfrwiiumiAÌ<ii>.Aci virtù del tamburo di guerra Pastorelli Dl.«degnando un più nel campo della TV', un centro 

i710U»qULiaire8 Quì prende spicco una fra le facile successo, la Pastorell. di studi e ih dibntii;!. oi-elundo 

Estroso, p.acevolissimo. sii- Ù^^Hth prncipali dello spetta- f,., eseguito. In prima esecu- in tal modo, fra l'altro, a una 

molante spettacolo, quello che ‘‘.‘’l®* 1 ewittezzn i;onc per Roma, la Sonata op 1 lacuna che la RAI non ha mai 

len sera, dalla ribalta del Qui- «li ProkonefT Un Prokofleff di- pensato di colmare 

nno. ci ha offerto il Théàtre de rU ciottenne. tutto fermenti, con tfffja ‘H Questo primo con¬ 
ia Citò de ViUcurbanne. nel s^Panto'ìl buon Dm^^ Torecch.o alTuT.-mo romanti- bruno fem hanno preso parte. 

quadro del suo Maggio altra- c amo doll Ottoeento. ma con *«' « '? >nip. 


k: 


di un centro operaio non lon¬ 
tano da Lione, dove la sua espe- 
nonza ha avuto inizio nel '57 
col generoso concorso del Co¬ 
mune loculo, acquistando poi 


Leonora Ruffo, aiirire di 
cinema e di le!e»lslone. à 
stanca d'interpretare pemo- 
naggl In enstiime; ottoren- 
tearhl o addirittura biblici. 
Il stili sogno f. probabll- 
mente, un film a\ venirisla 


riiuiie. r.uoiio per le scene r;— „_j 

Adamov: nei promotori dcU'ini- 

z.ativa è p.alcso io sforzo (parai- k 

lelo. in certo senso, .n quello jl**;.’ 4i 

compiuto dal TNP di Jean Vi- 

lari vólto a riempire di conte- J*/*^*^*?' nandin 

miti concreti la s.gla di - tea- 

tro popolare -, proponendo voc- “* aioi.ore. 


^.rr .*7 V V 


MUSICA 


chi testi in forme nuove, ac- .%nGEO SAA'IOLI 

cettando i sugsenmenti del pub-- 

b'ico anche quando essi sem- MlICirA * 

brino dettati da pigrizia o da muiJivfa 

arretratezza cuitnralo, per ac- - 

centuarne o rovesciarne poi il Giovani COnceftisti 
s gnificato mediante realizza- '»-■»« w • ^ 

z oni provocznti c spregiudi- al Teatro Goldoni 

.T- . *I 

Cosi, assodato grnz.e a un re- L'Associaziore -Teatro Al- 
ferendum il favore che. presso temps di recentissima cost.-- 
larghi strati popolari. Incontra tuzioro. ha Ieri inaugurato nel 


Un film del terrore 


Giovani concertisti "" 

” ^ repno sul cinema e la TV. 

al Teatro Goldoni I srolfosi a Grosseto un amico 

-, magistrato e animatore dei 
L'Associaziore -Teatro Al- Circoli del Cinema ebbe ad 
mpsdi recentissima cost.-- mitpicare che la TV ri mo- 
zioro. ha Ieri inaugurato nel mirasse film inconsueti, rari. 


.sempre il ceioberrimo roman- Teatro Goldoni il cielo delle sue ^ f’nle in 


zo di -Messnndro Dumas (con m.inifestazioni. che si annuncia- 
il rel.itivo ad.v.taniento teatrale no interessant. e succose L'ir.i- 
iii chia\e r.'m.'.ntica. curato n ^.at.va tende a valorizzare for- 


contrare in ima ni -male sala 
cinematografica Sou rappia- 
mo ilare si trovasse ieri sera 


suo tempo aiitorel;.^ e nuove rei campo famiro magistrato, ma certo 


e d.-tl Maquett. Plrnchon e t delia creazione e deU'ir.terprr- 
siiol .ornici hanno idrato questi jazionc in tutte le forme del- 


Trc Moschettieri, dove la sot- [-nr'e e merita 
toiineatura c.aricaturaìo è evi- possibili 

dente «-n da.le pnrrc battute z 


dente 5 n da.le pnrrc battute ;; «z,- 

• c sconfina anche, talvolta nel Qucs.a pnma serata in pò 
rnacchiettismo rivistaiolo). dove movimenta’a anche per gli in- 
il distacco ironico d.a'la materia terv'enti de. fotogran e per le 
è sostanza della stessa rappre- rocess.tà della fe-oyis.or.e. ha 
srntazlone; ma dove psiro ritro- date gii buori frutti. In apcr- 


e ae.i in.erprr- ,, trorara. come crediamo. 

le forme del-- darnnft al teleschermo, non 
quindi tutti gl: poteva che rallegrarsi con s^ 
stesso. In effetti la TV c« ha 
serata un po' mostrato un film quale noi 
che per gli in- fiiffi non troveremo mai m 
□gran e per le una sala cinematografica, 
ielcvis.or.c, ha neppure il venerdì di Pasqua 
frutti. In apcr- Figi: traditi appartiene a 


Va un suo timbro smullante il *ura di programma, due s.mpa- quel genere di pellicole cosid- 
fascino duraturo rio’T.ovverto- tic. p'anisti. Joseph Rollino e dcfie edificanti che la cine- 
roso racconto, con la g.oconda Paul Shefiri. hanno presentato matografia spagnola si com- 
\ •."lith dei sent n’enti perenni n prma esecuziore per l'Euro- piace di produrre onde con- 
onde la stona è an'm.a'n (la pa. un pensoso Coecerlo per vincere il popolo c una retta 
i^alt.'i. il corrtgio. la giovinezza, oìnnoforfe a quattro tnan del esistrnea I disordini, ó que- 
I amiciri.a. Timore», con lo -ompos.tore rmer.cano Vincer.: *ta la morale, si pagano Con 
straordin.-ir.o. trave.gente ritmo Pemehetti (Fi’adelfia. 1915». l'in/erno. certo .tfa infanto, in 
delie c'.ic pag.n»- intrise d. fat- ^-he alterna a New York .nlV affcc delle pene eterne e rie- 
•i c di perso: aggi Se. dunque. Hall'-«ecnamento miei- /”»trirr. abbioferi un asseq- 


gio di pene temporali Dopo 
line minuti ejutti dalTtnicto, 
F.gli traditi introduce il pri¬ 
mo cardinale Cingerti della 
fascia del giusto (quella che 
la TV assegna al - mii.^ichie- 
re le .spalle di Pachilo, ra¬ 
peremo probo Parhito f buo¬ 
no per quanto sua matire ^ 
cattiva e dissoluta, r il padre 
debole e becco II giovane Pa¬ 
chilo non tarda ad accorger¬ 
si in quale sentina di via sic 
capitato, e coloro che solida- 
rirrano eoi riipamni de! cine- 
maroprafo dispongono qui di 
ampi motivi di commozione. 
Interviene il padre Cffurn- 
trs a sottrarre Pachilo a tan¬ 
to ambiente Ha capito tutto 
-la scuola del confessionale 
— dice alla mamma di Jacht- 
to — inseonn mollo - f, si 
porta ria il regazano I a con¬ 
tessa continue la sua vta dis- 
'olii'a. fino a che •’ suo a- 
rnanfe un poro ih buono an¬ 
che lui. viene puonalato per 
nscìirr raaioni politiche E’ 
solo l'inizio stella irugedia 
Pachilo, in coilepio. litiga con 


uu Tagazzino i he arera par¬ 
lato male del:,, madre, e lo 
bulla a mare Poi ci ripensa, 
vuole salvarlo e affoga an¬ 
eli*’ lui 

Il senso e ch'i rò Le polpe 
siri padri ncatiuno sui tifili 
Tarlili vero che d ragazzo 
moTo ron Pachifo e il fip'io 
diti amante della contessa 
(T/lbornor Pi <lre Cifurntrs 
porti rd alia donna la triste 
r.otizia Dice - [.'abbiamo se¬ 
polto stanialtiua » E la con¬ 
ti ssa - L'ho mrrifafo. l'ho me¬ 
ritato • 

l.a morale è salra. I col- 
pei’oli ioni) eondannati. col¬ 
pii! negli affetti più cari, la 
loro vita ^ distrutta Si aggi- 
r.ino in qraruag'ie. schiantati 
rial dolore P r, gusta Ordutia 
ha diffuso h; sua parte di 
terrore, ha •■onfribmro ella 
salu'f rlrl.i emme 

Onesto ^ per noì, il vero, 
l'C’itent’ro - t;'rj} del terro¬ 
re - lìrcruln r rrankesrrin. 
al t nnfronlo r. fanno ridere 


questo campo, di iitticiii) spe¬ 
rimentali fi regista te.erisivo 
ha atfs'rmato .Majano, lavora 
sempre ‘dal nico ». o quaalo 
meno |l suo Incoro ^ sempre di¬ 
rettamente inserito nella pro¬ 
duzione, il cut ritmo è, per 
forra di cose, addiriltnni inus- 
iiicranie. Anton Giulio .VfufaiiP 
ho ui'aiirato. a que«fo proponilo, 
una propo.<ia alla TV. che i. 
Coucepiio ha fi.fo sua inseren¬ 
dola nella niorione filiale: con¬ 
cedere. ai reputi le/ei’i'h'i. il 
modo e lo spazio di te*iipo ne¬ 
cessari per uri lai’oro speri¬ 
mentale. di studio, che appro¬ 
fondisca i problemi tecnici e 
arfitrici che il ntiot’o inerro 
non può non collera'e 

/ a seconda relazione intro- 
diiitira. su . I telefilm pubbli- 
ettari era tenuta dui dottor 
Attillo Gioi'iiiiiiint. esperto di 
que.^tionl pubblicitarie, che ha 
esaniinnto i rari nsprtli del 
mereafo pubblicifQrio cinenin- 
foqraflco e (eleriui’O 

Affnmo alfa terza relaziO’ie 
1 quella delTirig Victor De 
l.'ìuricits su; tema * /‘roblemt di 
‘produnone e di mercato per 
1 lelrilrn • il dibattilo ^ sfato 
Olii animato, in certe occasioni 
iiddirittnra acceso L'ino De 
.Siincfis. rjppre.rentaute de- 
proilutio’i ih telefilm, ha trac- 
nato Un panorarna ampio ed 
esauriente, con pran lioririn di 
cifre e dall statistici, delle con- 
diiionl nelle quali sono co¬ 
stretti a lavorare, oggi, i prò- 
.liiiio'l prlnifi iii telefilm II 
continueniumento sul mercati 
esteri i binde ormai, per gran 
Oiirfe. le re'i fe'erisivc degli 
la't'i paesi e’jrope: e iimerti-aiu 
I VI contrario, ‘o l’herfA Indi- 
I sertmina/ii da parte della N.M 
'di importare telefilm di ogni 
parte del mondo riduce di 
motto le possibtlitò di > piar- 
zare • I telefilm allo TV ita¬ 
liana A CIÒ iiaqgiiingorio 
le tariffe alle quali la RAI 
acquista telefilm, assai bos¬ 
si rispetto ai costi di pro¬ 
duzione lu qui la richiesta, da 
parte dei produttori di lete- 
film. di prorridenze govcrsia- 
fire sul Itpo di quelle che la- 
ivoriscono la produrione dì do- 
frnr-rrttarj cirieriiatogni/lri 
I ,Xi« questo punto, in piiMico- 
l|ore. SI è accesa la discussione, 
giacchi qualcuno fra i conre- 
iiifti non hit mancato di espri- 
mere In sua preoccupazione 
per Vabbordaggio al quale le 
(iro.s.se cose di produrione rine- 
uiatografica si dispongono nei 
confronti di una anemia piib- 
hhea quale è la RAI Si ^ 
espressa anche la preoccupa¬ 
zione che i produttori cineino- 
fopraflei vedano nella TV un 
comodo cliente al quale affib¬ 
biare i foro prodotti di minore 
impegno II problema si fard 
anche più acuto con l'Inizio 
delle trasmissioni per il -se¬ 
condo canale *. 

Alla /Ine del lavori, celebrata 
nella sala del Consiglio Comu¬ 
nale di Porto Santo Stefano. Io 
rapitale dello stupendo pro¬ 
montorio dell'.Arqentario. il 
Presidente dell'Ente provinein- 
’e del Turismo bn MonheelH 
ha annunciato il tema del pros¬ 
simo convegno: • l.a critica fe- 
'evisiva e la TV ». 

ARTURO niAMONDI 

Un volume di « Cinema » 
sulla TV americana 

E' iisc.to in questi giorni 11 
I.'bm 1 di Cinema intitolato- 
Qui studio One 11 voliinie, che 
inaugura ic Edizioni di Cinema 
■Alloro. E dedicati) alla strut¬ 
tura. al (iiiizinnaiiirntr) r ni 
problemi della televisione ame¬ 
ricana e s- nvvr.fe della colla- 
ll•)r,azi^ne dei maggiori s|)e- 
leiBlisti del l'ideo negli Stati 
Ciiiti Introdott*) da due note 
di Paolo Gobetti e di Guido 
.Arista co, rinemo presenta in¬ 
fatti una - tavola ro’ond.a - — 
sul problemi più .attu.hli del 
dramma TV — alla quale par¬ 
tecipano 1 maggiori esponenti 
di questo nuovo genere narra¬ 
tivo. tra CUI P.iddjr Chayebskg 
Inoltre il volume contici.e un 
lungo scritto di Rod Serling sul 
*en>a -Con e si può diventare 
uno scrl'tore televisivo -, d te- 
rto telev‘«ivo l.a t'nopola del 
ritnigho di J P Miller dal 
tpiale E sta’o tratto l’omoniro 
film, il -eod'ce- della TV ame- 
r.eana e infine un piccolo rlii'O. 
nano degl; autori con fllmo- 
grafla essenziale 


Kertesz-Klemm 
domani aH'Auditorio 

ti concs'rto di domani alle J7.30 
ilT.Aiiditi rio di Via della Coiiel- 
liazit'iic ciit’. per l.i si igiene d'.lb-. 
l>on iweiito li IT Ai-c iilpmi.i di 
S Creili I (ibli t.igl XI) avreb¬ 
be dovuto dirigere il Mo Anto- 
oin Janlgro. ntiu.dii'riite amma¬ 
lato. sarà diretto dal noto m.se- 
stro Islv.iii Kerti'si P.irleclperà 
Il llitilista C'oiir.id Klemm In 
prcgr.imnis - ll.vvdn ' SInfonl.i 
n 102. (thedinl Sonnt.s da con¬ 
certo. per IItuIo. .iriiii e percus¬ 
sione. Ciiikow^kl Slnfonl.i n S 
Biglietti in vendit.i .d bottegbino 
di Vi I della Coneill.izione (d.ille 
IO alle 17) 

Ultima delie « Maschere » 
domani all'Opera 

Oggi riposo Dom.ini. .dio 2l, 
fuori alibonatnenlo. ultima npli- 
e.t delle . Matcheie * di P .NI i- 
seignl (r.ippr n SO», dirette dii 
•narilro (:i.ui.indrea 0.ivii«eni e 
Inteipri’l.ite d.i Ces.v Hroggiiil. 
Elen.t nizzierl. Ferrando Ferr.irl. 
Amedeo Herdini. Sergic" Tedesco. 
Michele C.is.ito. Afro Pidi Lino 
l'ugllsl e Antonio Cnssinelll Mae¬ 
stro del e('n> Olnsepp.- Cnnea 
Itegi.i di Anton C.inlio Bragagll.s 

(ilovedl. alle 21 in abbonamen¬ 
to Serale s prima » dell i « Son- 
n.imbnl.) • di V Bellini, diretl.t 
il.il maestro (.i.inandrea (ìiivaz- 
Izrnl e intenuel.it i dt Ciocanna 
Seotto. .Mfiedii Kraiis e Nieola 
Ro.ssi l.emenl 


Trevi! Il letto raeronta. con D 
Day (alle iy30-n.4)-30-2a 43» 
Vigna Clara: venerili- Il dlsecpolo 
del diavolo, con I. OUvIer 

■ECONDB VISIONI 
Africa; Assassinio per contratto 
Airone: Il tunnel tfelTamore. con 
D Diy 

Alce; Storia di una monaca, con 
A llepbum 

AIiviiiip: La grande guerra, con 
A Soldi 

AnihasrUiorl i Audace colpo dei 
solili ignoti, eon V C issman 
\rlel: Duello .stia pistola 
Arlrnhliio: A qii,dcuno place 

o>dd*> i-i-n M M' nr*"e 
Astori Sierra Qaron 
asiiirla Aud ict O'Ipo del solili 
Ignoti eon V Oassman 
Altra: Tentazione 
.Mlaiite: La casa del fantasmi 
MIanlle; Annibale, eon V Mslure 
Augiistiis' Un maledetto imbro¬ 
glio. eon P Cò’rmI 


TBATRt 

ARI.ri't IIIM); Doni.,ni alle 21 r 
2.1 CI CI zii'ii.ile rasscgn.i di ve¬ 
dette dello Strep - Tease in " 
«Sesso vietalo. 2 tempi di 
Ai'sar con Carol Riva. D.iny 2’a- 
rel. Carolili Bon. Sln>v\-liz 
ARTI: C l.i del fe.uro Itull.ini 
con Pi ppmo De rilippo Alle 
: '21.15: « A elle servono questi 

quattrini? s. t» alti di A Curdo 
ORLI A rOMRTAi Ciò Stabile 
(••'n Morlci>ni l.idodlce. Bosetti 
Bi.inchl Alle '21 . Atti.indo s.i 

ri-mo gliiv.mi . di F DI B igni 
I ron la uurtreluazione di Mlll.v 
Vitale K* gl I il) c Di Slef 
OI.LI R MI AL- (Ilovedl .alle 2t.t.V 
ilpirst de « L.i belle epoipie > 
Celi Fi.inci Dominici M.iilo si- 
letti, Bide«(hi. Frcdl.ini. Mn- 
rianl. Pi ziinga, Quattrini Ulti¬ 
me repliche 

RLIS4.0: Alle 21- Arnoldo Foà e 
I.ea .M.ass.vrl In • Due In .dia- 
Ima . 

IL MILLIMETRO: Alle 21.15. la 
eia diretta da Veiduilu pre¬ 
senta «Il Teitro Voeazioiiiile * 
ne- s I.» nioscli*'»l’* • ih tìor 
z mie Terz.a seltiman.i di siie- 
cesso 

>ALA‘2:/0 HlSTINA: C.iovi'dt 
i ■ L'Aipillone . 

I‘IH ANIiEi I II: Imnilm-nlc • l.i- 
sgiialdrln') ilmorat.* * (Il Sirit* 
e • Le serve » ni C*> 1 > 

Dora Cabndll. Aniin l.i Ilo D>>n 
1111)1 Moi. «ro D IMi'llrU 
qi'IHINO: Alle 21.15 la Comp.i- 

f nla fr.incete diretta d.i lloger 
’lani holi In . 1 es troia moli- 
Kiuel.-tlres » 

HII>t»TTO F.l.lgRO: Alle 21.15 
C la Camillo Pilolto-Laiira ('.ir¬ 
li In « Ten’s.i Casali Confnlo- 
nlerl » di Nino Berrinl Vivo 
Bilcrrsso 

RORAINI: Clierri) Durante, alle 
21.15- t li santo ». di Andrr.v 
ktarrhi 

RATIRI: HIposo Imminente rom- 
pagnia inglese Audrev Maedo- 
nald in- tl,adira In retln'inenl » 
di Perr.v e Urnham 
TF.ATRO I»' ARTK P OPOLARR 
ittretto da Fruneo Castellani 
Imminente apertura 
TRATRO POPOI.AHP. ITALIANO 
diretto da Vittorio (tusaman 
(Parco del D.ilni - Villa Bor- 
gtii'sel- Alle 21.1.5 t Adelchi i 
di AIrManilro Manra>nl 
VAI.I.r.: Alle 21,1.5- C la Nino T.i- 
ranlo In • Il Diic.i si diverie * 
novità di E Crassi 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
Viale ParlotI angolo via Ae- 

S ua Santa Aperto tulli I giorni 
alle IO alle 34 AtlrazIonT in» 
dernissime. 

lilAHOlNI OI PIAZZA VITTO 
RIO: Grande Luna Park Blato 
noie Bai • P*i«-h*-gglo 
MUHEO OEI.I.E ('ERE: Emulo di 
Madame TIssot di l.ondr.i e 
Cn-iivhi (Il Parigi liigrestu 
continuato dalle lu alle 22 

CINiMA-TEATRI 

Alhambrg: I baccanali di Tiberio 
con A Lane e rivista 
Anilirs-Jdv liirlll; I l).icran.-ill di 
Tlliello. con A L.vne e rivisl.i 
Ausonia; Allo cotii.tiido operazio¬ 
ne uranio, e riv-lsi.i I. Carr-ino 
Principe: Ciao, riso bambina, eon 
C italll e rivista 
Vnliurnn; I h.irraiiall di Tiberio 
roti A Lane r rivista 


Aureo: Furia .i Bto .-Apache 
Avana: Kltly. con U .schneider 
Belsltn: 1 ,5 penna, con D Ka>e 
liernlnl: Immersione rspidat 
llologna: I c loiprese deU'amore, 
con C. Fetzeltl 

noli»; Bahette va .alLv guerra, 
con B Bardili 

iirasll; Ain.anli latini, con I an.i 
IMmer 

Bristol: [ Inicanlerl. con C lie- 
ston 

llrnaduravt La hiltaglla di Mara¬ 
tona. con S Reevea 
ralltiiriila- (-«irdura. rim R Ilay- 
vvorth 

t'Iiietiar' Sono un agente FBI. 
l’oii .1 .Si.*u,arl 

Oellr Terrazze: .Slerrn Baroli 
Delle A'Illorle; I 5'i se.ilini c>m l< 
Mor** 

Del A'asrelln; Il ruggito del topo 
i-on J Seb*rg 

Diamante- s» •••/i blindila 71.1 
con .A Ekberg 

I»' •)* • . « gli.. A 

S<*rd> 

Due Allori: Sotto la mlnaecta 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi sennaliimo 

I K -\ I II I 

• - .-(delcbi . Ila iragcMita di 
.Manzoni iie.'la apcitscola¬ 
re ie.-illzzailone di Cavi- 
m.mi ol Teatro Popolare 
Italia no 

l ISt.MA 

^ 'Estate l'iolrnCii ' lun.v 
stona if.-iinore neiritab.i 
del tuia) iiir.4ppi(>. Ai-eii- 
li/io, Hrancaccio, Cola d» 
ftieiiro 

0 - I II il,live l'Ila - I) allre- 
sco di nn I Soc eia In di- 
sgicgizionei al Foiniiiia, 
Fi a III III e Ita 

0 - tl post.i ilelte frapote . 
iiin altri* film problema- 
fico e attascinante del r»*- 

f lst.v svedese Inmiar 
‘•'rgmani al Rotiti) Cifp 
• • .Stona di una iiionara * 

I nell'atmosfera della lot¬ 
ta anilnazisi.i. una suo¬ 
ra si rende conto di aver 
sbagliato vocazione, e ae 
ne vai oli» .Sladiiiin, Puc¬ 
ci ut 

0 . I.ii granite guerra . Ila 
prima guerra morvliaie 
vista senza retorica i allo 
.Maone, Piana, Pariolt 
0 'A qualcuno piace caldo- 
luna farsa epìritisa e In¬ 
telligente, ambientala ne¬ 
gli anni del gangsterl- 
smol iitl'Arlecchinci. Gar. 
den, àtondiiif. 5ai'afa 
• -Un maledetto Imtiroglto- 
Iivrellenie -gial'n» Ita¬ 
liano) all'Augustus, Eden. 
Verbano 


CINEMA 


rutta loro Tooc.-t.c Ohe di un con- 

fronio che ron s r-solvo tutto '*5^1** R'-* F.el C n id . mu. 
ne; ntod. del puro - d.vert;- ' cMrovo e stmp3..co. opc- 
mont'Trir.ohe so qu'C'to ^Ila no-* orb ta d: H ndrrr.ith 

fi:'o pr^\.Tlo Tìrt fors buo taivo*?a nnene a.- 


Ijrojii^ranuni Radiosi V 


E del re^to eh d.re che 


ez or.e d. ProkoflefT I due 


teatro non debba d.vertìre ol-jp»S"5‘; si soro d.visi fgrez.'— 
tre che tra«metterr 'idre Fzi men'e fa trrtiora, -.n una csr- 


speltator. e r.svegi-arr.e la co¬ 
se etiza? Ch. negherà a un pro¬ 
dotto d'irtratten.mento .1 d.- 


'iizij-e a=*a grrb?ta e precisa 
E* apparsa pi alla ribalta la| 
V oli- età Eleonora Dell'Aqu'Ja 


r-tto di eitt.vdinanz.'» rei mondo che h:. sbalzato dal suo saldo 
deìTarte dramma!.ca? La vi- «trurrer'o in'.a 'osa e v.bratis- 
cenda di D'Art.agnan e de. suo; ì-zra Sonc’a d. \ eracin;. Ln be- 
prodi compacn' Athos, Porthoj. ruoro e un bef temperamento 
Aram.s. .mpec".nt- a .sventare -Al p anofor'e ! n-.-'es'ro Anto- 
gl: intrighi del Card.naie Ri- nio Cora -Aid er: valido ac- 
chelieii c de: suo; sinistri em « rompagr.a'ore anche d'una S m- 
sari. le perf de manovre di catica eartante .1 (orn-'-o Re- 
■Af.fady. i duelf:. le imtyosrate -.sta Mai* Ol . sers bil-S'-ma ili¬ 
ci ''<egj.rr.cr.;.; la borghesi'- ‘e'ore'e d'iira rorranz-a d. Ros- 
ma «’tiiaz ore a tre fra il re s.n; e delFcna d G ’'I.<-tta dr; 


la re: na e .1 duca d: Bu-rkin: 


e Mon'fcchi d Pe'f- 


ham tu*t questi olCTnen:; ed ni Non le ave«*^e*o I.b'o j 

afT .ancora «compo't e r'corni- zero e ;! frc'c.-i l’elf? p: m ?'.cf • 
po't attraverso una var.cgata •'urgfn'e ;-che f.Il i'‘ri~o del 
c.5ntam;'-->z o^e *' l-stlca. «: r«- *eatro. g -eato : n b")"o «eher- 
sommano neffun.!.'» dello sprt- ro. avrebbe megf o dati la m- 
tacofo che e vofta a volt? su ra delle be'le q: af.‘4 della sua 
p.iro'i:.-.. f.-r'a. b.alfetto. csib - voce, timbricimerte gradevole e 
z.on*-* g:*i-a«t c.a. lazzo da r.eea df v,brarior.i 
comica c.'ematograSca Tra : Nella «e.-orda parte, hs dav- 

numeros ep.sod. che mostrano vero dorr.na'o la scena un In- 
In Pfar.chon un inzegno di re- gombran'e strumento* il con- 
K sta hior. del comune, baste- trzbbasso Da qua'&nt'arj-.- a 
rebbe c tare la famosa cors.i Roma, non s- sentiva la voce 
verso Londra, r.silta con un ‘oneertar-'e del (rontrrbbasso 
-gioco dof l'oca - che vede af* Ed ecco fatto' aggrappato alle 
f.-mtar'. Milady e gli uomini amp'e curve de! grosso stru¬ 
del c'ird "nlc da un lato. D'Ar- mcrt.o. soli^’e come qvel’e di 
tagnan e i Tre Moichcttien dal. 'Tt’amp'a rav.'eTa. Franee'co 
i'altru. o qucl a specie d: par- Prtracch; u- g.ovare e valo- 
t.ta a riifl.hp (che ricorda pe- roso concert;i*a a vele soiega- 
ra.tro un'anafog.a nvenz.o-e ad :« ha cordo"o n porto U dif- 
tsemp.o, del -Milione d; René flc le Concerto d Kuasevitsky 
C.air) con la quale si concili- (direttore d'orchestra e con- 
do-o le travers e dei g o.ell. trabbissii's -Ifustre» con l'aiu- 
della Reg.r.a. passat. d: mano in ‘o del m.iestro Ber.ig'-o Beni- 
mano fni. che ha zi pianoforte run- 

Ma sopra'tutto notevole, per ’esa ato Torchettra II p-ano- 
ima pungenza sarcast.ca che va-e r.flla sua p.ù vera voce 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni del tempo 
per I pe.vcati.ri . tJ.3ó Corso d'inglese . 7: Giornale radio 
8. Giornale radio - Rassegna della stampa - 11: La radio 
per le scuole . 11.30; Voci vive - 11.36: Musica da camera 
12.10: Canzoni di oggi - 12.25: Album musicale . 13: Gior¬ 
nale rad'o . 13.30: Teatro d’opera . 14: Giornale radio 
15.65. Previsioni del tempo • 16: I racconti di àlastro Le¬ 
sina . Avventure senza eroi (per i ragazzi» . 16.30' La Ger¬ 
mania nelFèra atomica . 17: Giornale radio - 17.20: Corso 
d'inglese . 17.40. Ai giorni nostri tcuriosità) . 18. Modem 
Jazz Quartett - 18.15: La comunità umana - 18.30: Classe 
unica . IO. La voce del lavoratori . 19.30: Le novità da 
vedere . 20. Canzoni di tutti i mari • 30.30: Giornale radio 
31: .1 Giacobini .. dramma in quattro episodi di Federico 
Zardt /regia di Guglielmo Morandt» . 22.45: Padiglione Italia 
23' Canta Julie l»ndon - Giornale radio . Musica da ballo 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Preludio - 10: Nino Besozzi 
p.-eser.ta . Il s.gnure di tanti anni fa . - 11: Musica per voi 
che la .-orate . Il 30: Le canzoni e Angelml - 13 Strade di 
Napoli - 13 3C Giornale radio . 14- Lui. lei e .. l'altro 
(teatnno. . 14 30 Giornale radio . 14.45: Canzoni e ballabili 
15.15* Concerto in miniatura . 15.30: Giornale radio - Nov.ia 
e success» inleiT>azionali • 16: Robert Casadeiis suona Rsvel 
16.20: Fantasia d: motivi - 16.30: Prima Genova-Roma cicli¬ 
stica - 16.45. Le occasioni del microsolco , 17: Il loggione 
/rassegna del melodramma» , 17.30: Il buttafuori (rassegna 
di dilettanti» - 18.30- Giornale radio . 18.35: Ballate con noi 
19.25: Altalena musicale • 20: Radiosera - 20.30: II salva¬ 
danaio (quiz-campionato per famiglie) . 21.30: Radionotte 
21.45: La romantica Jula - 22: La coppa del Jazz . Notiziario 
RADIOMATTINA - RETE TRE — 8: Welcome to Italy 
IO. Concerto del Quartetto Loew*enguth - 11: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da A La Rosa Parodi . 12’ Aria di casa nostra 
13: Antologia • 13.15 Musiche di L. Mozart. Viotti e Gounod 
TERZO PROGRAMMA — 17: • Vanazioni . di von Dohnànyi 
e Rodaly - 18. Le chiesa delle origini - 18,30: La rassegna 
• r -ema» - 18.45 Slusiche di Franz Schuberl - 19.15: L'indo- 
n*i signora TroUope - 19.45. L'indicatore econnmico 
20. Cor.ceno di ogni sera (musiche dt C. Ph E. Bach. 
Luigi Bocchenni. Robert Schumann e Igor Strawinsky» 
21: I] giornale del terzo . 21.30: La società e la lettera¬ 
tura cortese dei àledio Evo • 22: Cari Maria A*on Weber: 

. Sinfonia n. I m do maggiore . . . Kampf und S:eg ». can¬ 
tata op 44 per soli, coro e orchestra -23; «Un assassinio », 
racconto di H. Zusanek (lettura) . Musica di Beethoven. ^ 


I 13.30 TEUESCUOLA 
! — Primo corso: 

ore 13.30 osservazioni 
scientifiche 

ore 14. lezione di re- 
l.gione 

ore 14.10 lezione dt 
italiano 

— Seconde corso: 

ore 14.55. geografia c 
educazione civica 
ore 15.25: lezione di 
religione 

ore 15 X> esercitazioni 
di lavoro e disegno 
tecnico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— Telesport 

— Il circolo dei castori 
Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

19.30 telegiornale 

19.46 UNA RISPOSTA PER 

VOI . Colloqui di Ales¬ 
sandro Cutolo con gli 
spettatori 

19,06 Dalla Sala del Conser¬ 
vatorio di San Pietro 
a Majclla in Napoli 
ripresa dt una parte 
del CONCERTO SIN¬ 
FONICO diretto da 
Luigi Colonna 
— Saint-Saéns: . Il Car¬ 
nevale degli animali . 

19.36 AVVENTURE Ol CA¬ 
POLAVORI • La torre 
di Pisa — A cura di 
Emilio Garroni e Anna 
Mana Cerralo 

20,06 IN FAMIGLIA . A cura 
di Padre Mariano 

20.30 TIC-TAC 


TELEGIORNALE 

20.60 CAROSELLO 

21 DELITTO SMARRITO 
CERCASI 
di Gino Magazù 
Con Stefano Sibaldi 
(Ned Williams». Ennio 
Balbo (Lem», Antonio 
Battiitella (Mac Chap- 
man». Ivano Staccioli 
(Phil BrtU». Gianni 
Solare fio sconosciuto). 
Guido Celano f Joe Ra- 
mirez). Linda Sinl 
(Connie). Giacomo Pi- 
perno (l»u Baxter». 
Claudio Duccini tSteve 
Bishop». Leonarda B«t- 
tanni (l’Infermiera) 
Regia di G. Morandi 
L' ambiente Immagi¬ 
nalo dall* autore per 
collocarvi la sua im¬ 
probabile vicenda è un 
tip:co e convenzionale 
bar di periferia di una 
città tipica e conven¬ 
zionale anch’esta: la 
Chicago del bassifondi, 
ideale luogo d'incontro 
per loschi figuri, gente 
d'ogni specie e rango, 
trafficanti e faccendieri 
d'infima estrazione ao- 
ciale. Tra costoro non 
mancano tuttavia Indi- 
\*idut curiosi e diver¬ 
tenti. pronti alla burla 
come al colpo mancino 
con eguale disponibi¬ 
lità d'animo. 

22,15 CINELANDIA 

a cura di F. Di Giam- 
matteo 

22,46 TELEGIORNALE 


PRIME VISIONI 
Adriano; Sacio e profano, ron C 
Lollobrigtda Olir 15-3X45) 
Anirrira: Un nilDiai.- .- niriri., 
ron R.isrrl (allr 15-33.45) 
Arrliimrdr; :>u(l(lrni)r i.,il sum 
mrf 

Appio: EUtale vinirnta. con E 
HossI Drago 

-\t)*li*il Oiiaifr hlanrfir. CD A 
Qiiinn (allr 15-32.45) 

Avrnllno; E'I-tlr vlolrnt.». r*’n E 
l{•'ssl Drago (allr 15.30-18.15- 
30 25-3X401 

Haldulna: Ancora una volta con 
srntlnirnlo. ron K KendatI 
Barberini. Scar.Uaio al »olr. ci>n 
D Mr Uulre (alle I5.i5-17.45- 
^ 20 05-3X43» 

Hranrarrlo; Estate vioirnla. con 
E Rossi Drago 

Capllol: Uljrinpia. Con S Lorm 
(alle 15.40-13.10-30.10-22.45) 
Capianlca: ( 4 url tipo di donna 
con S Laifrri 

l'apranlrlirlfa: Ancora una vi.lta 
con arnlimrnln. rtm K Krndali 
('«la di Rlenso; Estate violenta, 
con E Rosai Drago (allr 15.43- 
IB 30-30 3O-3X.')0» 

Torso: Imprfivvisamenir l'ratatr 
scorsa, ron E Ta>lnr (alle ift- 
18-20.15-33.45) 

Europa II lini Ar*t*‘n|o r.«n M 

Matlrolannl (alle 15-16.40-18 35- 
30 35-2X451 

riamma. l.-a dr.tre vita ron A 
Ekberg (alle 15 30-19-33.30) 
riammetla: La d'''>'r vile t-.n A 
Ekberg (alte 15.30-19 10-32 30) 
Galleria Ornb». rjtsrrlie. Con A 
Quinn (alle 15-73 45» 

Golden: David e (lolla, con Orson 
Welles 

t6a»-»i,>».. In nlK-ra m Nord (Ivtsl 
con L Barali (ore 15-32 45) 
Melropolilao l•»ank• * le aUrr 
ron S Mangino (alle 15 15- 


ron S Mangvr 
I7.3a.19 50-2XMI 


Mignon; L'na ragazza per Testate' 
t.p 15.15. ult 2X4SI 
Moderno: Sacro e profano, con 
con G I.ollobrlgida 
Moderno saieiia . Ancora un. 
vi>lla. Con «eniimenir». mn Kav 
Kerdall 

New York: Sacro e profano, con 
G LoBobriglda (alle 15-3X45) 
Paris : orrhrr ni.orh.-. con A 
Quinn (alle 15-3X45» 

Ptaia*. n ponte (alle 15-16.45-I8 .10- 
30.30-3X50) 

(iMafirt. »»nlane: La mano caid. 
fon J Charrler tallo 15-17 30 
I9.)0-3I-33 49I 

Qnlrlneifa: Viaggio al centro del¬ 
la terra, con J Maaon (alte is 
17 05.19 40-3X45) 

Radio City: Il posto delie fragole 
(alle 15-17.19-31-33) 

Rl»,.(l* In. blesi, in prima pagina 
con A Franciosa (atte I5.tc. 
17.15-30-3X50) 

•«xs : Ombre blanct>e. con A 
QÙInn (alle 10-1X30-30.30-3X45) 
Onersldo: Ancora una velia. i»n 
aentlmentn. ron K Kendall 
•piendnre: fi maitafore mn V 
Gaaamsn (alle 15 30.33.45) 
gnperelnema: J**VMnh. e le altre 
con S Mangano (alle 15.15-* 
17.30.19.50-33.50) 


I.drn: Un nialedetlo Imbroglio, 
con P (.ermi 

Slspero: Vite perdute, con V. I.lal 
Lacrisinr: I 39 scalini, con K 
More 

Fogliano; I terroristi della metro. 

poli, con J l’ayiie 
Oarbatella: Teste calde, ron Ugo 
I Tognazzl 

().i .11 liti pi il-e I-tlU* 

o..n ') .(..nr*'** 

Giulio Tesare: I) re d'Israele 
Impero: l.a v.-ille dei dannali 
Indimi)' I .’)') se.tlliil. coll J I.risis 
ilalla; I 5 peniiy. ron D K.i.»e 
ionio: I senza Dio 
l.a Fenice: I due volti del gene¬ 
rate ombra 

M 0111 I 1 .U ja ipl.ilriino pi i<-e r alili 
r..|i M M* »*)* • 

Nuovo; Il ruggito del topo. r«n 
J Seber* 

Olimpico: l/n posto in paradiso 
Pairtirina: I giganti del mare, 
con C lirslon 

ParloD; La grande guerra, ron A 
Sordi 

Prrnesfr: Cordura, con H Ilay- 
worth 

>)ulrlnale: I giganti del mare, con 
G ('•M'per 

Rea: Comincia con un bario, con 
(*. Ford 

Rialto : Celebrazione di Cechov. 

prima di Anna al collo 
Ritz: .Aud.icc r<ilp«i del soliti 

Ignoti, con V C.issman 
galline Slargherlta ; Da (jiii al- 
I eternità, con F Sinalla 
Savoia; A (|ii tii'Urn* pi..i . i-.»lil* 
con M .Moiir*'.- 

aplendld: Il prigioniero di Zenda. 
Con S Granger 

atadliim' Slum di una monaca 
r.>n A llcphiirn 

Tirreno: Berlino, pollila criml- 
' naie 

Trlene ; Sfida di Tom e Jerry 
(e.vrt anim I 

ClUtr: La donna delle tenebre 
Ventuno Aprile; Il frullo del pec- 
rato 

Verbano; tfn maledetto Imbroglio 
Vittoria: Sono un agente FBI 
COI) J Stewart 

TERZE 5'iaiONI 

.kdriarine: Il cavaliere dalla spa¬ 
da nera 

%lba; Il cavaliere azzurro della 
città delToro. con C Moore 
knlenr: C<-me sposare una figlia 
ron K Kendal 

Apollo: S*ildatl a cavallo, con \\ 
llolden 

Aquila; L'ultima battaglia de! ge¬ 
nerale Custer. eon E Flynn 
.Arenala: La bestia, eon J Davis 
Arizona; Rip* s» 

Aurelio; Riposo 

Aurora: Ritorna il rapataz. ron 
R Rvscel 

Avoria' I due volli del generale 
ombra mn G Seala 
Rnston- Stanza blindata 7t3. con 
A Ekberg 

CapaBnelle: La rosa gialla (}el 
■Tesni 

(asslo; Fioco cella giungla 
rasiella: I segreti di Filadelfia, 
con P Newman 

Centrale: La battaglia di Mara¬ 
tona. con S Reeve* 
riodio; Il volto, di I Bergman 
Tolonna: (panimi il nbelle 
Totosseo: Clasoe di ferro, mn M 
Riva 

Toralto: Squali del III Reich 
Cristallo: L'n manto per Cinzia. 

c<*n S Loren 
Del riceoll- Riposo 
Delle Rondini: Canzoni di mezzo 
secolo 

Delle Mimose: Tota al Giro d'ila- 
111 

Darla: I segreti dt Filadelfia, ron 
P Nesrman 

Edelweiss: I) vento si alza, ron 
C Jurgens 

Esperia: Il cavaliere della tem¬ 
pesta 

Farnroe: La battaglia di Marato¬ 
na, con S Reeveo 
Faro: Il tcrror* dei barbarL con 
C Atorzo 

Rnilywood: La alida di Tom e 
Jerry (rari anlm ) 

Iris: La mia terra, eon IL Hudaon 
I.e«elne; Il tenore degli attechL 
con F. Lamat 


CÀSIEIFIDEI 

C'mlifo 19 |>rivnti 

t.MINICRF.DITO) 

AL TASSO E’IU* CON- 
VKNIE.VTR DI ROMA 

VI.A TORINO. 149/A 


I MatcoiiT. Il vcnilli'itore 
Massimo: 4 F.mtrrl.i 
Mattini: I bici-.ui.ili di Tiberio, 
cO!l A Lane 

Nlagara; Splon.iggio sotto 4 ban* 
diorc. Cimi C V.inel 
Nnvorine: Dicci secondi col dl.i- 
volo. con J Pii ìlice 
Odeon: Il fantìvnia di Jets il 
bandito 

OlvnipU- 1 bucanieri, con Charl- 
li'i* II* «bMi 

Oriente; Rlnnione di pugilato 
Ollavlaito Cicvini arrabbiati 
Palaziii' .Sierra Hiron 
Perla- Primo amore, con C Ora- 
\ In.) 

Plaiiriarlo- Il is'cgna lntrrn.izlo. 

iiflc del li eumeni.Itili 
PUtlnn; Pelllrosve alla frontiera 
Prima Porta ; Pietà per la carne. 

e*in J Slmnions 

Puccini: Il e.ìv.illerc azzurro della 
elMà clolToro. con C, Moore 
IteglUa; (Jn.ìiitrtll II ribelle 
Moina. Fuoco nell.i giungla 
tlub'no' (liuiigl.i di .pii . con Q 
Bi’rrj 

Sala l ii'berlo' l vu'rio che e.vpi- 
\ .1 le donne cen l. C.iron 
Allver t Ine- Senz) famlgllì. con 
C Cervi 

Silllaiii); (■ ipll.in K(rl 
Tur Sipleiirv Hipo«.> 
rrlaiinii; l.e l.iv.indaU' del Porto- 
g ilio 

Tii.rolo I .ì queiei.i dei gigvntl. 
con II Slanvvveh 

.s\i.K PAiiRocrm\i I 
\vlla; lUiM'.o 
liellarnilno: Riposo 
ilrllr Arti; RRioso 
Chiesa Nuova: Riposo 
Coloniho: Il f.ilso generale, oon 
C. Fiird 

Coliimliuv: Riposo 
Crisoguiiii; Riposo 
Degli sriploni: Vl.igylo nelTInter- 
r() izio 

Del Morrnllnl: Riposo 
DelU Valle: Riposo 
Delle Grazie: Dr.inima nel porto 
Kiirllde: R|p>*so 
l'arnrsltu; Riposo 
Glov, Trastevere: Riposo 
, Giiad.sliipr- Riposo 
Libia; Rip.*sii 
Livorno- Rip< so 
Natività: Riposo 
N<itiieiii.ini>: Iiqioso 
Oriunr: La sposa del mare, eon 
J Collins 

Ollavilla: thio strano detective. 

con A Oulniiess 
Pax: Ripi*n< 

Pio .X: Riposo 
Quiriti; Ul|)Osii 
Radio: Gli ev.ist 
Riposo: Riposo 
Redrnlore; Riposo 
ISila KrDrra: Rlix ei> 

■ ala Pleinonlr; Riuos>* 

I Bvla B. Bpirilii; Riposo 
Mala B. Batiinilno: Cine Club, .sii*' 
JI.3(i L'ultima risata, di Mar¬ 
nati 

Baia Brtsorl.sna; Riposo 

Baia Trasponllna; Riposo 

Baia Vlgnull: Riposo 

Bairriin; Ripeso 

Man Felice: Riposo 

Baveriii; Il imillno sulla Fleto 

Borgeiiir: La spada vendlcatrlcw 

Tiziano: Riposo 

Trastevere' Riposo 

Ulplano; L.i fanrlull.ì del porlo 

Virliis; Riposo 

CINEMA Clir. PRATICANO 
OGGI Là HID11Z. AGia-ENAt I 
Alriiiie. Avana. Aureo. Altieri. 
.Aliante. Asinrta. Alba. Arrnuta. 
Amertra. Arte), Atlante. Aslorla. 
\llia. Arennia. Americo. Ariel. 
Astra. Augustiis. Allanile Baldui¬ 
na. nrislul. Hroadivav. Boston. 
Belsltn. Catirornia. Castrilo. Co¬ 
lonna. Corso, ('Indio. Cristallo. 
Del Vascello. Darla. Diana. Due 
Allori, Eden, Elvio, Esperia. Espe- 
Irn. Exrelslor. Garbalrila. Gnlden- 
rlnr. Gardrnclne. Giulio Cesare, 
Hollywood, Impero. Induno. Ita- 
illa. Iris. l.a Fenice. Maziliit. MI- 

I gnon, Manzoni, New Tork. Nuoro, 
Olimpia, Ottaviano. Pairstrtna. 
l'alazzD. Plaza. Puceinl. Rex. Ro¬ 
sy, Roma. Bladliiin. Baia Umber¬ 
to. Baione Blargherila. Tuscolo. 
(Tllstr. Vittoria. TEATRI; Eliseo. 

II Mllllmrlrn. Rossini. Satiri. Tea¬ 
tro Popolare. Valle. 

AVVISI g'cONOMTcr 

D_ COMMERCIAI I ) 1 1» 

-«l 4*4 M.VMI I EX ii> g. ZI*) 

ili .Mrli'rla e rthhitllsmenli* r*'! 

il<'rin*« bambini massima 
**c,-ni*mia vi-nrill < rateale bii"fil 
("Hai Al All IPA . Via Plenesll- 
,)w n ‘DS i|7 

i _ .... A.i.o». 4 p. 

UB.5II 4 OMERO. M*'l)lll Sopra- 
mobili antichi e m**riernl Libri 
eie 1 e|e|onarr 504 741 

1 »» I E'ZIOWI ■ co) I P.OI L 30 

-alKNODATIILOGRAFIA Steno- 
Xrafia Urfltlloglatla anche cun 
mai chine elrlinche • Ulivelll a. 
IIXO mensili Sarigennarn al Vo- 
me»)* 70 Nap«>|| 

141 MEIHIINA IGIENE L 30 

AMI RII E II uiiielif mi. crlalirA. 
(Miatumi di frattura ere recatevi 
.ubili) alte ferme Continental ca¬ 
sa 1' ordine munita di ogni con¬ 
forto mtislerri). cure di fango. 
i||r)'lte. massaggi, bagni di schiu¬ 
ma «d ozonizzati, tutte le cura 
neirinlerno driralbergn. piscina 
acqua termale d.purata Scriva- 
rr Albergo Terme Conllnental 
.Montegrotti) r<*rn)e iPadova) te¬ 
lefonare ‘iVtX'ei 

33t ARTIGIANATO U 30 

ALT* PREZZI CONCORRENZA . 
Reslaurlami) Vi*«lri appartamen¬ 
ti fortlerulo direttamente qualsia. 
.1 maleriale per paVimenlL ba¬ 
gni. cucine ere Preventivi gran). 
Il Vistiate rspioiftone n.«iri ma¬ 
gazzini NIMPA. via Cimarra n3-B. 
Hlvesfimenll in piasti* a e paVl- 
mrnlazl*-ni a g. Ilo conliniin ti¬ 
po VINI! BOI UN . rei 4A» 157 

!5l domande 

IMPIEGO LAAliMO L za 

AVEt.T A pratica media età. 
•I occuperehhe presso inferma 
per assistenza, oppure acc»>mpa- 
cnalrlce hamhir.L pomengElo. 
Referenze Tele/,.no o TuZ 1)01 

'''avvÌ’si'sani^^^^ 
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Tm STROM 

Cura oclerooantr lanilHiialonatav 
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Cura (Mila comphcazlORt: 
ragadi. Dobitz eraswu. 
ulcqrr rancooe 

Tonorgp. Follo 
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Verso il quinto, Consr^so della 

. CV.. ^ t'' 'V® V«'"' " V* V* 

/^■■''’:j-V-^'^'' ''' • - a li I 

VII edili decidono la ripresa della lotta 
per ròccupazibìie é bia ^ltè retribuzioni 

Le conclusioni del congresso della FILLEA ~ l problemi delle casse^ del cottimo e delle qualifiche ~ Convocata 
una conferenza per Vedilizia popolare - Il comizio del compagno Santi - Eletti i nuovi organi dirigenti 


A colloquio con i contadini del Fucino 

«Perchè le bietole da zucchero 
debbono àhdairè alle vacche ? » 

Le grandi possibilità produttive non debbono essere bloccate dal 
monopolio - Un programma contadino e popolare sorto dalla lotta 


premi e delle speregii.n/iuni 
di settore. 

UOKCIIIVI: Rinnovo dfl 
conlraUo. 

MANUFATTI IN CKMKN- 
TO: Intefira/ione conti attua¬ 
le in sede a/iendale. 

CALCE K GESSO: Rinno¬ 
vo del contralto. 

EDILI: l) Realiz/nre in 
(ulte le province l’Ente scuo¬ 
la per la qualificazione e la 
sficcializzazione dei lavora-1 


tori, rivendicazione contrat¬ 
tuale realizzata dopo 10 anni 
di lotta 2) Costituire iu tut¬ 
te le province, oltre le 19 
f/ià esistenti, le Casse edili 
— che sono state a raf/ion 
veduta definite una conqui¬ 
sta storica — con l'obiettivo 
di {jiunqere alla correspon¬ 
sione di un salario minimo 
annuo garantito. 3) Re/tola- 
nientaziono del lavoro a cot¬ 
timo. 


Concluso il congresso della FILPC 




’ 'K 

.4 -1 ^ 


lippligrafìcì affermano l'esigenza 
di èlirhinare le zone di sottosalario 


L’ottimismo fondato sulla forza del sindacato unitario ha caratterizzato il dibattito 
congressuale - Discussa la struttura organizzativa per adeguarla all’azione aziendale 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

. RIMINI, 21. — Al ritmo impetuoso che caratterizza il progresso tecnico 
e scientifico,' fa riscontro in Italia l’andamento estremamente lento del pro¬ 
gresso sociale e civile. Questa contraddizione — che è stata sottolineata in 
tutti i congressi di categoria che si sono già tenuti in preparazione del V con¬ 
gresso nazionale delia CGIL — è emersa in tutta la sua gravità anche al 
V Congresso nazionale della Federazione italiana dei lavoratori del le^no, 
dell’edilìzia e affini, che ha concluso l’altro ieri i suoi lavori, dopo quattro 
giorni di dibattito, nella trecentesca sala doll’Arengo di Rimini. Sul termine 
di questa contraddizione 
c sul modo por superarla 
SI sono riferiti la rolazio 
«0 introduttiva svolta da 
Elio Capodaglio, segre 
tarlo generale della 
F.I.L.L.E.A. c kII inlci’vonti 
del compnpinn Arvedo Forni 
scfirotnrio «enomle .'ipKiimlo, 
di Luciano Spc.s.so, deH’lIf- 
flcio economico della C G.I L 
c (li Amori dcU’I.N C.A. na¬ 
zionale, nonché quelli di no¬ 
vanta dei dueccnlottanta de- 
IcRntl — in rappre.sentanzn 
di 300 mila organizzati — I 
quali .sempre si sono rifatti 
aH’insegnamcnto che deriva 
dalle lotte condotte dalla ca¬ 
tegoria. 

Negli ultimi quattro anni 
— è stato detto — i risultati 
.salariali si sono concretati 
in aumenti die vanno dai 7 
per cento per i lavoratori 
dei manufatti in cemento, a. 
in per cento per i lavoratori 
edili, ma elle risultano an¬ 
cora i più bn.ssi dei livello 
italiano. 

Sono positivi questi risul¬ 
tati? Lo sono — ha risposto 
il congresso — ma hanno il 
gravissimo limite di non 
aver modificato radicalmen¬ 
te la condizione umana di 
lavoro dei 300 mila lavorato 
ri della categoria. Essi in 
fatti devono ancora fare f 
<^nti — oltre che con la grn 
TOsità del lavoro c con salari 
insulTicicnti — con la preca 
rietà della occiipa/ione; con 
le violazioni contrattuali, che 
in certi casi rappresentano 
Un vero e proprio furto sul 
' salario; con rincfficienza 
delle prestazioni previden¬ 
ziali; con una dilTusa dequa¬ 
lificazione professionale: con 
un collocamento che nulla 
ha di democratico; con le 
elevatissime percentuali di 
infortuni f308 per mille nel- 
Tedilizia contro 204 per mil¬ 
le neirindiistria), c soprat¬ 
tutto con una disoccupazione 
di massa, che ha fatto si che 
la categoria sìa rappresen¬ 
tata dal 60 per cento circa 
sul totale della nostra emì 
grazlone. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione stanno: rnumcnto dei 
profitti ncircdilizia che è 
stato, dal 1055 al 1058, de) 

70 per cento: raumento gi¬ 
gantesco dei profitti nel set¬ 
tore cementiero, dominato 
dalla Italcementl. e negli al¬ 
tri settori; Faiimcnto del 30 

r er cento del rendimento del 
a V o r o dell’operaio edile, 
rendimento che è addirittu¬ 
ra pressoché raddoppiato nei 
monopoli del cemento, pas¬ 
sando da 575 tonnellate per 
operaio nel 1055 alle mille 
tonnellate del 1059. 

Da qui le rivendicazioni di 
carattere sindacale ed cco- 
nomico-socìnle elaborate dal 
congresso. Ecco le lince del¬ 
le rivendicazioni sindacali 
emerse dalle relazioni e dal 
dibattito e successivamente 
precisate nella mozione 
CEMENTIERI: Rinnovo del 
contratto, disdetto unitaria¬ 
mente a gennaio, con V se¬ 
guenti obiettivi: aumento di 
20 lire orarie per manovale 
comune e proporzionalmente 
per le altre qualifiche — 
uguale per tutte le zone sa¬ 
lariali: riduzione delForarin 
a 40 ore con paril.à di sala¬ 
rio: contrattazione delle qua¬ 
lifiche: salario annuo ga¬ 
rantito. 

FORNACIAI: Rinnovo del 
contratto con i seguenti 
obiettivi: continuità de) rap¬ 
porto di lavoro, con aboli¬ 
zione dei licenziamenti al 
termine della campagna la¬ 
vorativa: riduzione dcU’ora- 
rlo di lavoro che. attualmen¬ 
te, è in e.state dj 9 o 10 ore 
LEGNO: Integrazione su 
scala provinciale del con¬ 
tratto nazionale, per risolve¬ 
re il problema degli appren¬ 
disti, della parità salariale 
alle donne, dei cottimi e dei 


Dei modi per realizzare 
gli obicttivi della categoria, 
il congresso iia scelto quello 
dcirazi'ine e quindi della 
contrattazione, intcgiativa a 
livello n/iendiile, provinciale 
e di settore, tenendo sempre 
come base di riferimento il 
contratto nazionale. 

Ma questo rivendic.azioni 
non sarebbero sufficienti a 
sanare la contraddizione cui 
alibiamo accennato, non riu¬ 
scirebbero a far partecipi I 
lavoratori della categoria del 
progresso tecnico, se non 
fos.sero accompagnate da una 
precisa azione sui pinblomi 
di car.ittere generale. 

Il direttivo uscente ha pro¬ 
posto, c li congresso ha de¬ 
ciso a questo scopo, la con¬ 
vocazione di una conferenza 
nazionale della edilizia po¬ 
polare. La conferenza dovrà 
contribuire alla soluzione 


del problema secondo questa 
direttrice: piano nazionale di 
sviluppo dcU’cdilizia popola¬ 
re .soggetto al controllo del 
Parlamento: nuova legisla¬ 
zione sulle aree fabbricabili; 
controllo dei prezzi dei ma¬ 
teriali da costruzione e in 
particolare del cemento, nel 
quadro di una azione anti- 


GLI ALTRI 
CONGRESSI 
SINDACALI 

Nel quadro della prepa¬ 
razione del congresso della 
CGIL •] sono conclusi i con. 
gress) della Federazione la¬ 
voratori del commercio e 
delle Camere del lavoro di 
Milano, Torino e Genova. 
DI questi congressi daremo 
il resoconto da domani. 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

FABRIANO, 21. — «Le esperienze di una forte tradizione sindacale uni¬ 
taria, per avanzare nella società democratica e per più elevate condizioni di 
vita »>. Questa parola d’ordine che campeggiava sullo sfondo del palcoscenico 
del teatro « Gentile »> di Fabriano ila costituito la trama del dibattito che per 
quattro giorni ha visto impegnati 12‘2 delegati ai VI congresso della Federa¬ 
zione italiana lavoratori poligrafici e cartai, conclusosi ieri mattina con un 
discorso del compagno 
Silvano Levrero del co 
mitato direttivo della 
CGIL. Il congresso è par¬ 
tito, dunque, da un’imposta¬ 
zione sostanzialmente otti¬ 
mistica, ampiamente giusti¬ 
ficata d’altra parte dalle lot¬ 
te vittoriose portate avanti 
unitariamente dai lavoratori 
del settore. Non si deve cre¬ 
dere tuttavia che il relatore 
Giovanni ValdarchI, segre¬ 
tario generale della Federa¬ 
zione. e i numerosi delegati 
intervenuti nel dibattito (una 
trentina) si siano limitati a 
tracciare una ra.ssegna dcl- 
■’attività svolta ed a compia¬ 
cersi dei lusingliicri siicces.si 
ottenuti. 

La discussione, in verità, 
la avuto un contenuto forte¬ 
mente critico c realistico, po¬ 
nendo soprattutto 1* accento 
sui problemi non ancora ri¬ 


solti e sulle rivendicazioni 
rimaste in sospeso. 

Al centro del dibattito sono 
stati, come era naturale, le 
rivendicazioni dello catego¬ 
rie organizzate dalla FILPC 
(poligrafici, cartai c carta 
tecnici) ed 1 problemi che la 
stessa FILPC deve risolvere 
per adeguare alle moderne 
esigenze dell’azione sindaca¬ 
le la sua stnittura. Si è cosi 
parlato della necessità di eli 
minare le zone di sottesala 
rio. gli squilibri retributivi 
tra 1 sessi e tra 1 giovani e 
gli adulti, le sperequazioni 
tra il rendimento e i salari 
e tra le mansioni e le qua- 
lificlie. ' Soho stati discussi 
inoltre i problemi dell’ap 
prendlstato, della istruzione 
professionale e del colloca¬ 
mento (che dev'essere gesti¬ 
to dai sindacati). E si è in 
sistito sulla esigenza di ri- 


Iniziato il Congresso 

t \ ! . 

della Federbraccianti 


BARI. 21. — A conclusione 
di 3 nilI.T congressi di Ioga e 
di 7G congressi provinciali, ss 
è aporlo oggi al cinoina Orien¬ 
te il 5 congro.sso nazionale 
della Federbraccianti Dopo il 
discorso di apertura del segrc- 
Inr.o nazionale Benato Tra¬ 
montani e quello d**! segreta¬ 
rio della C d L dj Bari. Mano 
Giannini il compagno Giusep¬ 
pe Caleffl segretario respon¬ 
sabile della Federbraccianti. ha 
svolto la rclrizione sul primo 
punto nlFodg; -I lavoratori 


agricoli uniti per la piena oc¬ 
cupazione, raumento generale 
dei salari. la riforma agraria 
c il progresso dciragricoltiira». 

A Hno seduta ha portato il sa. 
luto doll'Amministrazìone cp- 
miinnle il senatore Fapalia Al 
consrosso la CGIL è rappre- 
sentala dnH’on Vittor'o Foa 
Sono anche presenti delega¬ 
zioni dei lavoratori agrìcoli 
della Cecoslovacchia, Jiigosia- 
vin. Ungheria e Francia Al ter. 
mine del congresso sar.h pub- 
hl-cnlo dairUnità un ampio 
recoeonlo dei lavori 


A Bologna 500 delegati 
dei ferrovieri italiani 


BOLOGNA. 21. — SI è 
aperto stamane al teatro 
Duse il VI congresso nazio¬ 
nale del sindacato ferrovieri 
itali.-’iii (aderente alla CGIL) 
Erano presenti, con circa 
500 delegati, il segretario 
della CGIL on Scheda, il 
sindaco di Bologna Dozza. 
il direttore compartimenta¬ 
le delle FF SS Ing. Alessan¬ 
dri c delegazioni straniere, 
fra cui il presidente della 
Unione internazionale dei 
lraspo*-ti della federazione 
sindacale mrvidiale Grouard. 


Dopo il saluto dei ferrcv 
vicri bolognesi, porto dal se¬ 
gretario provinciale del sin¬ 
dacato bolognese Armando 
Bertolini. quello del sinda¬ 
co di Bologna compagno 
Dozza, e brevi parole del- 
l'ing. Alessandri, il segreta¬ 
rio del sindacato dello SFI 
Sandro Stimilli ha svolto la 
relazione a nome del comi¬ 
tato direttivo nazionale. 

I lavori del congresso pro¬ 
seguiranno domani per con¬ 
cludersi venerdì prossimo. 


durre l'orario di lavoro 
parità di salario, sul rispetto 
dei contratti e sul rispetto 
della legge < erga omnes >. 
Ma tutto questo nel quadro 
della politica unitaria che ri 
mane alla base di ogni ini¬ 
ziativa della FILPC e che ha 
consentito conquiste notevo¬ 
lissime come quelle realiz¬ 
zate dai lavoratori addetti ai 
quotidiani, ed In riferimento 
agli sviluppi attuali e futuri 
dei settori produttivi. 

Quasi tutti gli Intervenuti 
hanno rilevato l’esigenza di 
avviarsi alla conquista orga¬ 
nica dell’unità sindacale, co¬ 
minciando col porre fine alla 
asprezza delle lotte eletto¬ 
rali tra le varie organizza¬ 
zioni per la nomina delle 
commissioni interne. 

I problemi di fondo della 
società Italiana sono stati, 
anzi, il tema dominante di 
tutti quegli interventi, che 
hanno posto le rivendicazio¬ 
ni retributive e normative 
dei lavoratori in relazione al 
continuo e costante aumento 
della produzione e dei pro¬ 
fitti padronali, specie per 
quanto riguarda le cartiere 
c le aziende cartotecniche. 

II congresso ha compiuto 
ni riguardo una approfondita 
analisi anche in riferimento 
ai nuovi rapporti economi¬ 
ci stabiliti con 1 paesi del¬ 
l’Oriente e aH’indice ancora 
troppo bas.so dei consumi in¬ 
terni. ed ha potuto stabilire 
che. mentre la produzione c 
il rendimento dei lavoratori 
sono dal 1953 ad oggi, pres¬ 
soché raddoppiati (l’incre¬ 
mento produttivo della carta 
è stato pari al 72%). i salari 
e gli stipendi sono aumen¬ 
tati appena del 12.7 per cen¬ 
to. « Questi settori — rileva 
In mozione conclusiva — so¬ 
no dunque nelle condizioni 
di poter accogliere le istanze 
rivendicative dei lavorato¬ 
ri ». benché I rappresenfanti 
padronali, cosi ligi* alle di¬ 
rettive della Conflndiistria. 
si siano affrettati ad affer¬ 
mare il contrario 

Una que.ctione che i con- 
gressi.sti hanno dibattuto con 
particolare calore è stata 
quella della contrattazione a 
tutti i livelli, a partire dalle 
fabbriche. A tale scopo si è 
deciso di adeguare le strut¬ 
ture del stnclacafo creando 
comitati di settore nelle pro¬ 
vince e su scala nazionale. 


sempre nell’ambito della fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori poligrafici e cartai. 

Nel corso del congresso, 
accolto da calorosi applausi, 
Marion Liandrat, segretaria 
del • sindacato poligrafici c 
cartai della CG*!, che capeg¬ 
giava una delegazione fran¬ 
cese. ha portato ai congres¬ 
sisti la solidarietà dei lavo¬ 
ratori di Francia. A nome 
delta CGIL è intervenuto 
brevemente anche II segre¬ 
tario generale aggiunto on.lc 
Ferdinando Santi, accolto da 
una calorosa manifestazione 
di effetto da parte di tutti 
i congressisti. 

8IRIO SEBASTIANELLI 


Oggi il congresso 
del sindacato facchini 

SI apre òggì~a~ Roma, nel 
salone della Lega delle coope¬ 
rative. rVIII congresso nazio¬ 
nale del Sindacato facchini, 
aderente alla C.G.I.L. I lavori 
del congresso si concluderanno 
il giorno 24. 


monopolìstica 

In die modo c con chi rea¬ 
lizzare questa politica? Po¬ 
tenziando il sindacato, co¬ 
stituendo una Federazione 
che. partendo dal sindacato 
edili, giunga alla costituzio¬ 
ne dei sindacato di settore 
Individuando nelle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori la base 
oggettiva di unità neil’a/io- 
ne tra le tre organizzazioni 
federali; CGIL, UIL. CISL 
.Mlermando il molo fonda¬ 
mentale c insostituibile del 
sindacato nella costruzione e 
nello sviluppo di uii.n società 
democr.'itiea moderna. 

Sii questo aspetto della 
azione dei lavoratori edili ed 
affini, si é particolarmente 
soffermato stamane il com¬ 
pagno Fernando Santi, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL, die ha tenuto 
il comizio publilico a conclu¬ 
sione dei lavori dei V Cnn- 
grcsso della FILLEA. Noi 
corso del comizio hanno par¬ 
lato Erkki Salomaa. segre¬ 
tario dell’Unione internazio¬ 
nale dei lavoratori del legno, 
edili ed affini e Arvedo 
Forni. 

Manno partecipato ai lavo¬ 
ri del congrc.sso delegati dei 
sindacati edili e affini jugo¬ 
slavi. francesi o finlandesi, 
capeggiati rispettivamente 
dai compagni Krpan. Briquel 
o Saarinen. Hanno inviato 
messaggi di saluto i Sinda¬ 
cati edili dell’URS.S. della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. della Polonia. del¬ 
l’Ungheria (le cui delegazio¬ 
ni non .sono potute venire in 
Italia per la mancata con¬ 
cessione dei visti), l’onore¬ 
vole Campilli a nome del 
Consiglio nnz.ionale dell’Fco- 
nomia c del Lavoro, il sinda¬ 
calo edili aderente alla UH,, 
'a FIOM. lo SFI. il sindacato 
facchini, gli edili ungheresi, 
lielgi. norvegesi, austriaci, 
cecoslnvacclii. rumeni, brasi¬ 
liani. svcdc.si. inglesi, cinesi 
c numerosi altri. Il doti. Ra- 
nucci ha portato ai delegati 
il saluto delFENPI: il sinda¬ 
co di Rimini, Ceccaroni. 
quello della ospitale città _ 

A conclusione dei lavmri il 
congresso ha eletto i nuovi 
organismi direttivi della 
FILLEA, che sono stati Im¬ 
pegnati a sviluppare subito 
la lotta delle categorie. 

Della segreteria sono stati 
chiamati a far parte i com¬ 
pagni Capodaglio, segretario 
generale. Forni, segretario 
generale aggiunto. Gerii. 
Gnorri e Liicini. 

FEBN.ANDO STR.AMB.ACI 






CELANO — Un aspetto della manifestazione svoltasi durante lo sciopero cenerate 


Oggi la riunione al ministero 


I telefonici pronti allo sciopero 
se non si raggiunge l’accordo 


‘Riprendono oggi, al mini¬ 
stero del Lavoro, che ha 
convocato le parti, le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei telefo¬ 
nici le quali erano state in¬ 
terrotte l’il marzo in sede 
di trattativa tra i sindacati e 
la rappresentanza padronale. 

Nella scorsa settimana, m 
tutto il Paese, si sono tenute 
concrete manifestazioni sin¬ 
dacali e di lotta, durante i 
quali i lavoratori si sono 
^iaramente espressi: o si 
arriv’a ad un accordo o la 
tegoria proclamerà tino scio¬ 
pero nazionale. Il lavoro è 
già stato sospeso per alerone 


ore in vari centri, nei giorni 
scorsi, come prima manife¬ 
stazione di lotta della cate¬ 
goria. 


Oggi il congresso 
dei contadini 
del Mezzogiorno 

Iniziano oggi a Napoli, nella 
sala della Mostra d'Òltremare. 
iJ congresso delt'At.<!ociazionp 
contadini del Mezzogiorno 
d'Italia. 1 lavori congressuali 
si protrarranno Ano al 24. La 
relazione Introduttiva sarà te¬ 
nuta dal presidente dell’ACMI. 
on, Pietro Grifone. 


Miglioia di braccianti 
manifestano 
a Agrigento 

AGRIGEN'm. 2 iT — Migliala 
di braccianti agrìcoli prove¬ 
nienti da tutti i centri della 
provincia, hanno dato vita oggi, 
ad Agrigento, ad una imponente 
manifestazione di protesta con¬ 
tro rinaudito attacco dcsH 
agran contro gli elenchi ana¬ 
grafici. Per Impedire Fistitu- 
zione del famigerato -libretto 
obbligatorio - e U cambiamento 
del sistema di accertamento 
delle giornate . lavorative. 1 
braccianti agrìcoli deU'intera 
provincia — per iniziativa uni¬ 


taria di tutti I sindacati — si 
sono astenuti al 100 per cento 
dal lavoro e sono confluiti nella 
piazza Vittorio Emanuele 

L'alTlusso del lavoratoti ad 
Agrigento è av\'rnuto con I 
mezzi più disparati e anche a 
piedi, ^icbé con uno sciocco e 
provocatorio provvedimento, la 
autorità di polizia aveva impe¬ 
dito l'uso dei pullman e di altri 
rapidi mezzi di locomozione. 

All'imponente massa di lavo¬ 
ratori raccoltisi in piazza Vit¬ 
torio Emanuele, hanno parlato 
il segretario della Camera con¬ 
federale del Lavoro. Tortoricl, 
l’on Lontinl del PSL U com¬ 
pagno on. Di Benedetto e II de¬ 
putato de all'ARS on. Raffaello 
Rubino. 


Dichia razione del compagno Pecchioli 

Un appello del PCI a Torino 
per libere elezioni olla FIAT 

Allarmante situazione alla vigilia delle votazioni 

(DALU NOSTRA REDAZIONE) 

TORINO, 21. — La CGIL è riuscita quest’anno a presentare proprie liste 
in 14 stabilimenti della FIAT, e cioè in uno in più che l’anno scorso: nèl 
frattempo si sta sviluppando in tutti i complessi un grande movimento di 
massa che si esprime in ordini del giorno e in mozioni che vengono appro¬ 
vate da centinaia e centinaia di lavoratori per chiedere il rispetto delle libertà 
democratiche nelle fabbriche, l’attuazione dell’Ente Regione e una soluzione 
democratica della attuale 


crisi di governo. E’ questo 
un sintomo della ripresa 
unitaria della lotta demo¬ 
cratica, di cui il nostro par¬ 
tito è parte decisiva nello 
orientamento e nell’azione. 
Tuttavia, come ha rilevato il 
segretario della Federazione 
torinese del PCI Ugo Pcc- 
chioli in una sua dichiara¬ 
zione rilasciate »ir« Unità ». 
c vi ò un punto sul quale 
solo il Partito comunista po¬ 
ne l’accento con vigorosa 
fermezza e sul quale invece 
altri schieramenti vogliono 
eludere una chiara posizione: 
si tratta della realtà oggi esi¬ 
stente in molte grandi azien¬ 
de relativ'amente ai diritti 
democratici della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori ». 

< Una esemplificazione al¬ 
larmante — ha rilevato Pec¬ 
chioli — viene ancora una 
volta dalla FIAT di Torino. 
In questo grande complesso 
di 70 mila lavoratori si per¬ 
severa nella negazione del 
diritto di una parte della 
rappresentanza operaia • a 
partecipare alla contratta¬ 
zione. si mettono costante- 
mente in atto ogni sorta di 
mezzi illeciti per coartare il 
libero esercizio dei diritti 
elettorali nei riruiovi delle 
C. I.». 

c Questa situazione è ac¬ 
certata. come é accertato il 
fat^ che il prezzo della di¬ 
scriminazione incomincia ad 
essere pagato anche da que¬ 
gli esponenti delle altre cor¬ 
renti sindacai che si rifiu¬ 
tano di piegarsi sino in fon¬ 
do al ricatto. Il richiamo del 
nostro Partito affinchè il ri¬ 
conoscimento dei diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori nel¬ 
le fabbriche conquisti con- 


icrcti risultati — ha conclu- 
’so Pecchioli — va prima di 
tutto alla classe operaia, per¬ 
ché dalla ’ ripresa del suo 
movimento rivendicalivo e 
della sua lotta unitaria tro¬ 
vi una spinta decisiva la so¬ 
luzione democratica della 
crisi. Ma a questo richiamo, 
nessun partito o movimento 


democratico può sfuggire 
nella discussione sul pro¬ 
gramma concreto di governo, 
perchè Fesperienza insegna 
che quando si lascia libero 
il passo aH'arbitrio nelle 
fabbriche, sì tiene in vita e 
si alimenta una prospetti¬ 
va grave di reazione nel 
Paese ». 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

AVEZZANO, 21. — Quale significato ha la lotta del Fucino? Quali pro- 
spettive si aprono dopo le drammatiche manifestazioni dei giorni scorsi, 
durante i quali migliaia di contadini di ogni tendenza politica si sono direte 
tornente scontrati con il monopolio saccarifero e con tutto l’apparato gover~ 
nativo e della DC che del monopolio si è fatto, senza veli, il più accanito 
rappresentante? ‘ La : situazione per adesso è apparentemente calma ma do 
un momento alValtro può, 
riesplodere: se il 28 Tor- 
lonia non accetterà di fir¬ 
mare i contratti di colti¬ 
vazione della bietola e il 
prefetto non agirà per far 
rispettare la legge la ripre¬ 
sa delta lotta sarà inevita¬ 
bile. A Luco dei Morsi, uno 
dei comuni che più ha con¬ 
tribuito alle manifestazioni 
della scorsa settimana e ove 
più compatta si è verificata 
l'unità Ira contadini di di¬ 
verso orientamento polìtico, 
ho cercato ili fare un bilan¬ 
cio di questa prima fase del¬ 
l'azione, parlando con i pro¬ 
tagonisti di queste giornale 
di lotta. Per comprendere 
cosa vogliono queste popola¬ 
zioni c cosa di nuovo sta 
maturando nella coscienza 
della popolazione del Fuci 
no, occorre ricordare da 
quale situazione i contadini 
provengono. Ho chiesto ad 
un giovane contadino: * Co¬ 
me viveva la tua famiglia, 
prima della riforma agra¬ 
ria? ». Risposta: € Eravamo 
sei in famiglia, mio padre. 
mia madre c quattro figli 
Mio padre lavorava come 
bracciante nelle terre di 
Torlonia e al massimo tro 
vava occupazione per cento¬ 


cinquanta ' giornate ranno. 
Mia madre andava ad insac¬ 
care le patate net magazzini 
del principe. Ricordo come 
fosse ora: ogni sera, al mo¬ 
mento della lavorazione del¬ 
le patate, mia madre torna¬ 
va a casa e, da sotto il ve¬ 
stito. si toglieva qualche pa¬ 
tata che nascondeva per po¬ 
ter mettere assieme la cena». 

Questo non era un caso 
isolato, ma la condizione di 
vita di tutto il popolo del 
Fucino. 

Altri contadini quando ho 
posto la stessa domanda mi 
hanno ricordato un passato 
dominato da una sola cosa: 
la fame. Solo pochi affit¬ 
tuari di Torlonia, quelli più 
grossi, riuscivano a vivere 
un po' meglio. Per il resto 
della popolazione le condi¬ 
zioni di vita sono state, fino 
a dieci anni fa, tra le più 
misere che il nostro paese 
conosca. 

Ed ora? Come stanno ora 
i contadini del Fucino, do¬ 
po che hanno cacciato via 
Torlonia e sono divenuti 
piccoli proprietari della ter¬ 
ra. sia pur con tutti i limiti 
della legge stralcio? A Luco 
dei Morsi t contadini mi 
hanno mostrato i loro abi¬ 
ti: € Vedi — mi ha detto un 
organizzato alla "bonomìa 
na" — mi sono fatto un ve¬ 
stito nuovo da poco e la 
stessa cosa ho potuto fare 
per i mici figli e per rn’o 
moglie ». Domanda: < Quan¬ 
ti contadini hanno la tele¬ 
visione in casa, qui a Luco 
dei Marsi? ». Per risponde¬ 
re i contadini con t quali 
conversavo sulla piazza han¬ 
no cominciato a contare, fa¬ 
cendo i nomi: non sono mol¬ 
ti. ma già almeno dieci fa¬ 
miglie contadine di questo 
comune fucense si sono com¬ 
prate l'apparecchio televisi¬ 
vo. In tutto il Fucino cento 
contadini assegnatari su 9000 
hanno la macchina. 

€ Perchè noi qui in cam¬ 
pagna non dovremmo avere 
ciò che si ha in città? Per¬ 
chè dal Fucino non dovreb¬ 
bero scomparire le case «fer- 
remotate » ore ancora esi¬ 
stono? Perchè dovremmo ri¬ 
nunciare a ciò — dicono i 
contadini del Fucino — dal 
momento che la nostra ter¬ 
ra può dare ancora molto di 
più delle rese attuali, già 
tanto alte? ». 

Proprio questo è il cen¬ 
tro del problema: mentre 


i contadini hanno la sicu¬ 
rezza che aumentando la 
produttività della loro terra 
riusciranno in poco tempo a 
trasformare le condizioni ci¬ 
vili dcllii loro vita .intervie¬ 
ne il monopolio a dire < alt, 
le vostre bietole mi servo¬ 
no solo entro quei limiti 
produttivi clic mi garanti¬ 
scano il massimo profitto, 
tutto (inanto eccede (piesto 
limife datelo ai maiali » 

/ contadini hanno qiudi- 
eiito l'iinnitncin della coslrii- 
;ione dt’ll'essicafoio corno un 
primo successo che ora de¬ 
ve essere concretamente rea¬ 
lizzato. Ciò non toglie che 
nell'animo dei contadini vi 
sia un netto sentimento: è 
un delitto dare le bietole da 
zucchero ni bestiame quan¬ 
do ci sono decine di migliaia 
di bambini italiani che non 
consumano affatto questo 
prezioso alimento. Proprio 
qui in Abruzzo, per esem¬ 
pio. il consumo medio che 
nazionalmente è di 18 chili 
procapite, scende a 7 chili, 
il che significa che in me¬ 
dia ogni abruzzese consuma 
meno di due cucchiaini al 
giorno dj zucchero, p ciò nel¬ 
la terra che produce cinque 
milioni di quintali di bar¬ 
babietole e che può produr¬ 
re una valanga dì zucchero. 

Le lunghe conversazioni 
che ho avuto con i contadi¬ 
ni del Fucino, in particolare 
con quelli de e * hnnntnia- 
neìl’orientamento delle mas¬ 
se si delinca una tòsionc or¬ 
ganica dei problemi, ima vi¬ 
sione globale dei propri jn- 
teressi. Forse questa è la co¬ 
sa che manda più in bestia i 
gerarchi democristiani clic 
sentono mancarsi la terra 
sotto i piedi. Nel passato 
te * rivolte * contadine sì ba¬ 
savano su rivendicazioni li¬ 
mitate e spesso corporative 
(la tutela di un determina¬ 
to prezzo dei prodotti e rcr 
particolari contingenze). Og¬ 
gi dalla crisi di dite prodot¬ 
ti fondamentali per il Fu¬ 
cino. le bietole e le patatr, 
nascono rivendicazìnnt ben 
più complesse che pongono 
in discussione il regime vn- 
litico nazionale e la direzio¬ 
ne degli strumenti di potere 
locale, un vero e proprio 
programma contadino c po¬ 
polare che costituirà la ba¬ 
se di azione unitaria fra col¬ 
tivatori diretti dell'Alleanza 
e della < honnmiann » e fra 
contadini e braccianti. 

DIAMANTE LIMITI 



JL 


rabuso di surrogati 
nuoce oirorgonismo 
che ritrova il propno 
equilibrio soltanto 
riaffidandosi agli 
alimenti che lo notura 
offre, purché conservino 
inolterotè le quolità e 
le virtù naturali come 



vergarne e fimo d’olivo 
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r Unità 


Ribadito dal portavoce Roscin il desiderio delFURSS di giungere presto a un accordo 

Il governo sovietico non ho alcuno difficoltà 
a eliminare per prima cosa le armi atomiche 


Rfirtedì 22 mirto 1960 . P.f. s 

La città completamente allagata 

In motoscafo sulle vie di Tampa 


Le (1 


uc 


pro.speltive 

Da sabato saretumo ÌJi di¬ 
ritto di pensare che rac¬ 
cordo sulla cessmione degli 
esperimcnli nucleari, tanfo 
a lungo cercalo dalle tre po¬ 
tenze del cosidetto < club 
atomico », è infine immi¬ 
nente. Quello che sembrava 
un ultimo insormontabile 
ostacolo è caduto grazie ad 
ii»in tiiioia iitÌ£iatÌL'(i sot’ii’- 
ttea di compromesso. Gli 
americatìi si erano trincerati 
dietro una pretesa impossi¬ 
bilità di distinguere certe 
esplosioni sotterranee di 
piccola potenza dalle nor¬ 
mali scusse sisniiclie. .Are- 
rano iiuindi proposto un 
trattalo che vieta tutti gli 
esperimenti, ad eccezione di 
lineili che. secondo loro, ri¬ 
entrano in intesto capitolo 
* egutcìjco » .Aderire a tale 
suggerimento signilicara in 
realtà fare un jiasso indietro 
})oichè da n» anno e oteccfi 
Jiessiuu) scoppio (fi iiessini 
tipo è stato effettuato dal¬ 
le tre maggiori poferire. 
L'I'HSS tuttavia lo ha ac¬ 
cettato. pur negando la fon¬ 
datezza (leali argomenti 
americani. Sola condizione: 
un impegno morale di non 
compiere neppure piccole 
esplosioni sotterranee finche 
non saranno studiati i rner- 
^i che consentiranno di ri- 
co/io.vcerle a distanza e. 
giiindi. di includerle a loro 
volta nel solenne trattato 
sul divieto degli esperimen¬ 
ti atomici. 

•A ciiiesto punto, l'accordo 
potrebbe essere firmato nel 
giro di (lualehe settimana. 
/’uo sernbrarc una piocota 
cosa. In realtà sarebbe un 
passo decisivo. Se l'intesa si 
realizzasse oggi, sarebbe un 
eccellente auspicio per il 
tirassimo trimestre di gran¬ 
di decisioni. 

Possiamo però davvero 
considerare vicino l'accor¬ 
do? Comprendiamo guanto 
sia difiìfficite per tutti rac¬ 
capezzarsi in polemiche che 
hanno aspetti tecnici com¬ 
pì essi. V'i è tuttavia un 
gruppo di italiani — (niello 
dei lettori del Messaggero 
— jjer cui l'impresa deve 
essere addirittura impossi¬ 
bile. Nella stessa pagina vi 
si leggevano domenica due 
titoli significativi, uno sot¬ 
to l'altro. Il primo da Gi¬ 
nevra: < L'URSS riprenden¬ 
do un progetto americano 
propone la sospensione del¬ 
le prove nucleari ». fi se¬ 
condo da Neic York: * I.’ar- 
cettazionc della proposta so¬ 
vietica bloccherebbe il pro¬ 
gramma di collaudi VS.A » . 
(Con (piesto argomento si 
presentava una probabile 
resistenza di Washington). 
Ma come? Se la proposta 
sovietica * riprende > un 
progetto americano, come 
può danneggiare i piani 
l'S.A? Stati Uniti contro 
Stati Uniti dunque? /I que¬ 
sto punto abbiamo ragione 
di allarmarci. Tutta la sto¬ 
ria delle interminabili trat¬ 
tative sul disarmo è costel¬ 
lata di progetti occidentali. 
rontafi con gran fra.stiinno 
di propaganda, che diven¬ 
tano inaccettabili per gli oc¬ 
cidentali stessi non appena 
l'Unione Sovietica vi aderi¬ 
sce. Si ripeterà anche (ine- 
sta volta la stessa incredi¬ 
bile storia? Se cosi dovesse 
accadere, assisteremmo pro¬ 
babilmente a lina levata di 
scudi contro i diriqenfi di 
Washington: proprio per 
questo la diplomazia ame¬ 
ricana esita a rimangiarsi 
le sue proposte, nonostante 
le insistenze dei generali che 
la spingono a questo passo. 

Le contraddizioni dei ti¬ 
toli del Mcs.saggero non so¬ 
no che un povero riflesso 
dei contrasti che esistono 
nel governo americano c 
nei gruppi dirigenti della 
N-'^TÒ. .A Wasiiinqlon si 
annoda adesso una lotta 
sorda fra fautori e avver¬ 
sari degli esperimenti. I.a 
stessa lotta si è manifestata 
ieri quando bisognaca pre¬ 
parare un progetto per la 
conferenza sul disarmo: 
perciò ne è venuto fuori un 
piano che — secondo nume¬ 
rosi commentatori america¬ 
ni. i quali non la pensano 
come l’on. Martino — non 
contiene assolutamente nul¬ 
la di concreto. E' la lotta 
fra coloro che si rasseanano 
a giocare la carta della di¬ 
stensione e coloro che noFi 
ropliono saperne, coloro che 
hanno accolto a braccia 
averte Adenaucr e coloro 
che Sì sono mostrati freddi 
('oranti offe sue proposte. 
Per rr'R.S.S. per il mondo 
de’ snc'alismn In prospettiva 
è ch’ara: cessare gli esperi¬ 
menti. s’o pure in base a 
una lacunosa proposta ame¬ 
ricana. sianificn dare inizio 
n un movimento che por¬ 
terà certamente più lonta¬ 
no. verso nuorf affi di di¬ 
tarmo. una maggiore dislcr- 
sione. un lungo veriodn d‘ 
pace. Per i cìrcoli dirìnent, 
dell’ ’mverial’smo questa 
successione è proprio cib 
che spaventa: essi temono 
ancora i problemi che pos¬ 
sono norirsi nel laro mon¬ 
do se la reazione a catena 
della pace non dovesse ar¬ 
restarsi. 

GIUSEPPE SOFFA 


La priorità alle armi convenzionali nel piano sovietico era stata fissata per venire incontro agli occidentali 
Zarapkin precisa la proposta per la tregua atomica - Martino difende le basi straniere nellTuropa occidentale 

GINEVRA, 21. — L’Unio- Ma, ha piccisato il portavoce «tregua volontaria» tra le il quale chiedevo se il piano «non realistico» quello di 
ne Sovietica e pronta ad ac- sovietico ne! suo piogelto ilei potenze nucleari, anche pei occidentale coiiipteiuln an- quattro anni indicato dal 

tettare qualsiasi accordo o 29 ago.sto 1957 l’occidente quegli espeiinienu — le che l’nbolirinne (Ielle basi m plano .sovietico, sostenendo 

suggerimento suscettibile di prevedeva che queste foi/e esplosioni sotterranee al di lernlorio stianieio. dei mi- che gli «studi preparatori» 
poter risedvere il problema venissero ridotte a 1.700 000 sotto (leU’ordine di grande/- nisteii della gueii.i. degli previsti dalla prima fa.se del 
del disarmo in un quadro iiomini e quelle della Fran- /a 4.75 — che veriebheio Stati maggiori eie Martino piano occulcntalc dovrebbe- 
« generale completo » Cos'ha eia e della Gran Rretagna a esclusi, per oia dal divieto ha ri.<po-'ti' che tal- misure ro assorbire da soli almeno 

dichiarato oggi, nel corso di C50000. 11 nuovo piano occi- Quanto dovrebbe diiiaie. ha ^mo previste «nella fa^e H- un anno. Ha confermato in- 

una conferon/a stallina il ca- dentale costituisce dunque rhie.sio Wad.swoith, qiic.sta uale ». quando, eu.e. dovieb. «ne che I’otgani/?n7ÌOMe de! 



.. 




una conferen/a Stampa il ca- dentale costituisce dunque chie.sio Wad.swoith, qiie.sta naie ». quando, eiue. d.>vieb. line 
pu del servizio infoimazioni passo indietro. «tregua V(.lontann »? Za- bero esisteie .soltanto forze disa 


(OHM 


dclFLIRSS alla conferenza II piano occidentale — ha ha usposto oggi: nazionali por la .icuiez/a piocedeie a ispezioni c con- 

del disarmo. Roscin. aegiunto Ro.scin - non fl.s.sa * Qi'uttro o cinque anni » Kd uiteina e la « forza d, p.di/ia troll, già nella prima fase. 

Egli ha chiarito che la alcun termine, mentre sareb- clu'. se m qiie- mterni.zionale de ! DNH » o eoe puma d. ollettive mi- 

URSS aveva previsto in pri- he necessario poter sapere di tempo ,1 pio- sn que.st uHunn nch-o.ta .w- su.o di disaimo. 

mo luogo la riduzione e la quanti anni saranno nccessa- di ruerche eomum culenialo «‘gli ha hinc.imen- li delegato britannico, 

proibizione degli armamenti ri per risolvere il problema a n.-onere le conte- te msistilo. sos!epond<> che Orm.sbv G(>re, ha chiesto a 

convenzionali per venire in- Infine. Roscin ha precisato, •‘^'‘izioni sul controllo non «empiici misure di disarmo su.» vt'lt.i chiai imbuti n Zo- 

contro ai desideri espre.ssi rispondendo alla domanda dì yoKiii *’ìa rh^p* nnnarJ**«^aC ’ *•' rin enea il piano Krusciov. 

dagli occidentali nel corso un giornalista, che la confo- "u nacca d, guerra l,, ,,sposta „ vue-mmistro degli esteri 

ùplli conferenza del disarmo renTa ner \n snsnensìr.nn ,te luipiobabile ». le potenze ad un altra doin.iuda. con- iiiuu.mio utgii t.sitn , ^ 

tenuta a Londra e 19'56-57 gl i.s^ifrimenti dovranno p.oeedeie eernenle l’as.enz.. nel piano -'v.etico ha fatto una prima - 

Attualmente, ha proseguito creila del disarmo. soiTdue " oeeidentale d. d,.,M..z,oni dliM,azione del progetto. 

Roscin. le cose sembrano mu- problemi distinti c non legali paite 'ua. il de<ega- per 1 mtt k /ione Utile anni pieii.Mindo aiuoia una colta 

tare- ali neeidentnli chiedo- nnri 'iir.nlitr. 'o britannico, sir Michael nucleari, ha detto (-‘ e (pieste che non si tratta di un tutto 


dovrebbe 
ni c coll¬ 
ima fase. 


sto periodo di tempo il pio- Sn quest’uHunn rich e-ta oc- suie di disaimo. 
gramma di ricerche eomum culenialo egh ha hl• 1 l:.lmen- Il delegato britannico, 
inteso a ri.solvere le conte- ie insistito, sostenoiuh» che Orm.sbv G(>re, ha chiesto a 
.stazioni sul controllo non «empiici misure tli disarmo su.» vt'ìt.i chiai imbuti n Zo- 
avin dato risultati npprez- non eliminerebbe-,, la mi- .. ,, 









■“ 


Ideila conferenza del disarmo ronza per la sospensione de- 
|lrnula a Londra nel 1956-57 gli e.sperimenti nucleari e 
.Attualmente, ha proseguito quella del disarmo, sono due 
Roscin. le cose sembrano mu- problemi distinti c non legali 
tare: gli occidentali chiedo- uno .alFaltro. 
no eli eliminare per prima Intanto il deh'gato ame- 
cosa le armi nucleari. L’I'RSS ricano. James Wndswoith. ha 
e disposta ad accettare anche 'Aiiesto stamane alcuni «chia- 
quest.i propo.st.i '■imenti » al collega sovict>- 

Gl] occiilcntali. ha prose- co. Zarapkin. in merito alle 


r.VMI'A IFIorhIn) — t'ii inoUisritfe ciirre \ rliirr iiinite »u ipirllc rhr miti vnit.i er.iioi 
Ir str.uir ii( T.iiiiti.-l. I.n rlltà rlm.isl.i l'iMiipIrlitnientp alltiR.lla dopo le vlidrnir ploccr 
del Klnriit si'iirsl. Sul iiui tu si-ufo .ilriiiil iiuniliU drilo «(pudrr di »nrrnr«it che «I nreiranu 
■Il r.is.i hi isisii per ulnturr kII .ibll.iidl dedle rniip ^lnlJ^tr Uulale dalle aripie iTt'lef,'*.)! 










Wright. non ha chiesto pie- a imi « timi saiel’heio e\-i- unico da « pre'iuieie o lascia- 
eisazioni Egli ha tenuto a denl.miente più d -pond’di ^ 
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soitoliiieare che il suo gei- pt'i nessuno » (|u.iiui.. m. I.i>- i • .it. 

verno stuella attualmente -^e iditiaiulonata l.i pio.hi- . 

« con la ma.ssimn cura » la /ione, ciò che il o .ino elei piusegiin.i e eunani. 


1. ' illustra/ume 


^ ... tivn In termini analeiglii si lointio ». Martino h.i .tetìnito eh Roscin. 


doin’R.SS vengano ridotte n propo.ste di Zarapkin am.iog „ si 

2 milioni e 100 mila uomini. 1 prevedevano, come sì sa. una *^7*^ cspiosso stamane a -eui- 

' eira il portavoce elei borcign 


r.VMI’A (Fhirldn) — 




Appello a Washington 
contro le armi atomiche 

K' filalo bolto.scrittu. fra ^li altri, da liela- 
fonle. Grnpilis, Paidiiig e Kleeiiuira Keio.sevelt 


t NEW YORK. 21. — Un 
gruppo eli eminenti perso¬ 
nalità americane, aderenti 
al ♦ Comitato nazionale per 
una s.ina politica nucleaie*. 
ha pubblicato una grande 
inserzione sulla Washington 
Post, pei invitare la confe¬ 
renza elei elisarnio riunita a 
Ginevra a compiere seri 
sforzi pcr il raggiungimen- 
tei (Il un accordo, come pure 
per ciiiedeie agli Stati Uniti 
di ristabilire immediata¬ 
mente la moratoria sulle ar¬ 
mi nucleari. 

La dichiarazione afferma 
che' l’accordo sul disarmo 
deve prevedere l’abolizione 
di tutte le armi di distru¬ 
zione in massa, delle armi 
atomiche, chimiclic e biolo¬ 
giche. e deve stabilire un li¬ 
mite di tempo per il com¬ 
pletamento del disarmo 
stesso. 

« Un trattato universale, 
elle ponga fine a tutti gli 
esperimenti atomici, rappre¬ 
senterebbe, dicono i firma¬ 
tari. il primo passo concre¬ 
to verso il disarmo. Un tale 
trattato appare tecnicamen¬ 
te e politicamente ragione¬ 
vole ». 

€ Gli Siali Uniti debbono 
ristabilire la moratoria su¬ 
gli esperimenti nucleari: 
debbono ballersi per un 
trattato che abbracci tutti 
gli esperimenti ». 

La dichiarazione conclude 
invitando i lettori a scrive¬ 
re al segretario di Stato 
Herter per sollecitare la 
conclusione di un accordo 
suU’interdizione degli espe¬ 
rimenti nucleari quale « pri- 



drn il purlnvoce del borcign 

Office, che aveva definito Dibattito sulFandamento e gli sviluppi del Piano settennale 

« importantissima » la pio- __ 

posta di ’/aropkin. ~~ “ ~ ~ 

Gara fra le regioni dell'Unione Sovietica 

«ovielicn. l’attenzione si ti- ■■■ m ■■ 

per migliorare la qualità della produzione 

della Cornmissieme per la -— -—-— - 

Edward Teller, osteggiano Un articolo della « Pravda » Invita alla realizzazione di tutti gli impegni non soltanto dal punto di vista 

lonncemenle un accorilo, in «...» .»« t ... . . . 

nome deii asserita necessità quantltatlvo • I risultati del primi duo mesi del 1960 • In gennaio nessun collettivo era piu In arretrato 

che gli Stati Uniti si n.sei- ______ 

vino la libertà di continuare ... . ... • , . i . / . ... . . 

1 oltrnnzT eli osnerimenti' (Dal nostro corrispondente) rispettare gli impegni i»l,oI razioni economiche in gara brirhe (su diverse centinaia) vito necll ercrcitl francejl. In- 

nucle-in St iin ine a ciii intee I - dire incidere sulla qualità, fra loro t. La l’ravela cita a non /tanno raggiunto il Pia- <>''<• ^ belgi- hanno (tedio e! 

viene riferito l’isenliow ei lia' ^K)SCA, 21. — f’ti eirfico- che si ricava iliill'eiH- questo proposito il caso no. e a Leningrado quattro. brigala de 

iniziato comunque con lice-“‘r,«le della Prnvda è che del giornale I.eningraelskiila Mcii/r.-in etff.d.rc ri.rnlfarano n.NT Contro la 

ter quello che il porla voce I'»’• '«rnafo ei richiamare fa oppi lo sforzo maggiore vie- Rravtla che. f raecieinefo tl hi- '.'rrefraft ri.s-peffo al /tatto „ Emanale esizisno. set 

della Casa nianca ha defiiu- uffenzione sui prohlenu del ne orienfafo in niiesfel .«tecoii- hinciet elelin jtrodnrione 0 f.e- z.'f.V cetl/effict eli /(i(>hrica. nel nnm(>r.-ijl volontari < 


to «un seno esame» della Piano settennale, sul suo an- da direzione dove si rlscon- ningrndo nei me.si di peti- mese eli pctinaio non ce ne 

formula .suggerita da Zaiap. dninenfo e in parftretleire sul- frano le maggiori defìcenze. naie, e /ehhreilo. .«i era limi- era piti nemmeno uno. 

kilt, in uno sforzo di conci- le forme con cui si realizza dovute al fatto che tutta fa lata a dichiararsi soddisfalla La l’nivda. a proposito de¬ 


sino «li» isornt) prp.«sa il c» 
untato ehrottivo del..a Confe»- 
r. Jiz.t (lei l'opo.l afric.-itn. .-l e 
«: riunirli la scltirnaria nro.«.«i 


Alla ripresa dei lavori del ‘’frJh'flC Otte sofo queiiififofii’n inrece «)ppi la l’rnveln, n- rr.ivoii sum ronieniiii min • ji « 

« comitati elei (Iteci »' che s, o di una « corsa a chi fa pri- durre il problema alla sola ■'>er,c di altri olemenli e mi- ' mb^e ''^gUornre la prò- «I prOf. ROSSI 

0 .avuta contemporaneamen- ma*: ma di una gara n chi qiinntltrt. che è un lato della Inlcre.'esaitfi che chietr - „ KinKWF '»i _ ii nr-,f ni 

tc al Palazzo delle Nazioni, hirora meplio. tto», solo pei- queslonc. Negli Impcpiti n.«- ntieorn come proceda .v) .\tm /. to I be^o" Itofs^'b morto 1 e Va 

Fon. Maritilo ha avuto Fin- rantendo. come è ntwin, la sunti dai distretti economici *" F'*'' '‘'o ahit.izionr in vl.a de^'iTi .Mn“- 

carico di rispondere, a nome produzione di un certo qiuiii- l’I sono punti Imporfeitiffssi- <h < <'Rreimetifo. /ltir/ie nel Cingueitllla VOIOnfOri donna della Querce al' etli rii K3 
defili occìdontoli. alle richie- titativo di merci (il piano) mi relativi al livello della j''* "'’’!'’ cmniaztone. dice offìcafli 1 anni. Kih nato a Città d, Ca¬ 
ste (li chiarimenti ptosentate aia •— e qui ò la riorifd — Itrodiifflrifd, alla dimitiurle»- ' tavda « i bilanci erano j i n k.i % s'dlo nel 1877 

... .. ai fianco del PLN r onor.-.na didrAccide- 

— - nii:i del Lincei, (n dii l(in2 

IL C.-MHl). 21 — Il «('ttinia- unto e quindi profe-^sii e di 

mie l'g ziniio - Rote el Yiiisef - ll'lologla umana Ano al •4(1, 


>- ‘ 


Harry Bclafuntf 


lini delegai! det paesi del- qnrarife«(fo chr vengutio ri- uc dei costi* aUn intraduzin- teunti, jtritna dt*f/a rifornin oi tionco uCÌ FLN f .Soem otior.uno dcll'Accddo^ 
l’Est. Le rispo.ste di Martino, spettati tutti gli impegni os- ne di ntiotd proce.tsi tecnici, delln direzione dell induslria CMIU) 21 - Il teut'iin- mito'e nVèn'h*'nlìf/-- 
non molto esaurienti, hanno sunti sul come fare il Piano, alla siìstitiizione di modelli ‘Vi/Vné ‘ fi»'»’ el Yuisef- ildòlogla tnuàna* flno''al 4(1 

ut sostanza confermato le hi tratta di un elemento invecchiati. Ihirtmppo. dire _ ' ' Q u» isnuini nti ,,, oimiuici.ito ruM sito numero pn'sto ^ITnlve.^«lfà di Firenze 

note corntteristiche negative importante perche', mentre la l’ravdn. non tutti epiesfi e «ni t'uni.sferi. late ceitlrn- ,,d,,(*riiu ohe 5000 volontari ufrl- I (uncrnU avranno luogo do- 
deJ pl.aito occidentale. raggimniere il Piano vuol ili- temi sono ancora al centro ù'-U-ionc sogocava I inizia tra epiedii rhe hanno ser- mani. 

Al delegato cecoslovacco, re incidere sulla qunnftfei. delFaffenzlonc didìr orpnniz- t'''a locale, fnvi'riva il fonivi- .—.. .. .. . 


In un discorso ai reduci del campo di Auschwitz 

Goldman afferma che la Germania di Bonn 
è ancora la vecchia Germania del nazismo 

La presa «li puei/.ieine «I«*l Oiiijiresso elirairo in poleiiiira con le afTi'rma/.iutii «li lieti (»iirioii 
NEW YORK, 21. — Il pre-(irrofondamente prce^ccupalclil prim,) che il capo del ge>-[chiarnto « jiiu che mai con¬ 


ti tino. diminuiva la forza 
dell'emulazione ». Oooi la 
emniazionr. i suoi metodi. ì 
'■i/oi risaltati .sniin cuttfntlfeifi 
dircffaiinMiti’ ifeifre ma«'!c 
dalle direzioni ilei distretti 
l•l^ollolnìci elle sonn teante ad 
''rtmnizzare fe forme migliori 
fnreml. interes.samento male, 
riiile e sovrattatfo progres¬ 
so tecnico i. ver rcnlizzilre oli 
obiettil i fondamentali di una 
vrnduzionr vìù rnpìdn e più 
c'eratii unalitali ramerte. lìn 
co si ricava eridenlernrnfe 
'luche lina inirtecivazlone 


Nella settentrionale Leningrado 

Coltivoxioni di ortaggi 
con la luce artificiale 

1 piinioditri malli rami nella metà del temjio 

Mt)SC.\. 21 — Inlcre'Ssanti i In qur.qp roltiv.^zionl. 11 jolo 

('sliiTiini riti .Milln coitlv.izionc \icne sostituito ne: l^homtorto 


Barr* lo scrittore Rav Brad- Goldman ha detto: « Non le loro rcsponsahiln.à per Li famiglie delie vilume cd h.([ 

bttrv' Feconomi.sta Stuart pronto a dire che il po- recrudescenza di nazismo c ej>pte'.-.o d (Lsielerio eh «(.«i- 

f'hT-o il iiroitnro Holì- «7n- uul<» tcdcsco Sia Un nuovo .li antiscmitismej manifesta- per.tre con h» Stato siom-t.i 

f. Jl,.. rfL„i ... z'r. it Pf’Puh’ tedesco. .Alcune im- ta.si nella Germania eiccidcn- Ilei, CJu;:o;i h.i ril.i.scia:.* 

port.mt, per.sonaliia tedesche, tale. miccc.iv .a:,., iite una d.chi.,- 

t oro ^lori o ‘''h faro i no.mi. ,sf».ne> In effelti. J’incemlro e st.ito r-i/ame ne ll.i etu.ale .«i «• d;- 

sier. il le.acier negro Martini I 

I.iither King, il noto indù- — — ■ ■■■ - - , ■—» | 

striale di Chicago Arnold .. ^ W 1 

'm Migliora il figlio OI Jeanne Moreau ! 

grafo e regista Dnr>' Scha- l 

rv. il poeta I-otii.s Untcr- 
maver. il segretario-tesorie¬ 
re de! sindacato dei marci 
lai .aderente alF.AFL-filO 
Gnrm.an. il presidente del 
Sindacato dei petrolieri ade¬ 
rente alFAFL-CIO O A 
Knight e molte altre per¬ 
sonalità 

Discussa 

olla Caso Bianca 
la tregua nuclcore 
proposta dall'URSS 


Calato nel 1959 
la produzione 
del carbone 

j LUSSKMm Rt;o. 21. — Se 
jco'ido dat dclirt CKCA. l.< prò 
jd’t/iorie tot.'de d; carb'i.'ie i* 

I F'irop'i h.'» r.izsiiinfo re! 

1 ; *lftO ni'hont di tonr.rll-i'o nie- 


eare il distrrtfn di .Mnsra Cnr 
nnello di Leniiinrado. ri di¬ 
stretta (Il Srrrdtarsk rnu 


piante «orlo forniti d.i limpadr 
eie!,nelle, n’entie il terreno e 
.''<-tituir(> d.i un iimb.e:.*.,. tuitri- 


degli 


iinrttn di Dnievrovetrarsl- '-vo .irtifu-i ile In qui-.-tc co.t- 
,inetta di Kharknr ran \oro- -'R'"'!:. 1 p .m.r lorl per e.'em- « Averton 21 » avvut.ati le.H 

sifiirsk sala per citare nlr-i- dei ,1.1 velivoli di soccorso di Vl- 

r • r ' ” te’ttipo norm ilmento mco.sjario «na di Valle ^onn «laei ! , 

ni ratas-i che nssanintaria nit. di 12i) K..)rn; , ^ sono stati h'c.i- 

gliain di fnldtrichr 'à-l l.-.biir.ilo.'.o di I.en-.ngrsi- ,fVl *“* versante sud-est 

Per ciò che riguarda I ri- ~ 31 p.^T-t.' 1 Gorzano. a quota 


RIF.TL 21 — I ruttami dcl- 
!'aereo militare americana 


lizzati sul versante sud-est 
del Monte Gorzano. a eiuota 


«o'fnfi. In l’ravda nnnnrcia 


rii pomo tori vendono ooltivate|2 400 ad una distanza di circa 


WASHINGTON. 21 — I. l’re. 
«idente E-.=enhower hs pr’'s.e- 
dut.i alla Casa um r.j- 

nione alla quale sono interve-t 
noti d Segretario di S*„!o Her¬ 
ter. li sottosegretario per zi. «t- 
tan poi.tic: Merch ir.t e li seSfi'- 
tario alTesere.to Bnicker 

li portavoce della Casa B.an¬ 
ca ha dett.i che la proposta «o- 
v.etica d; bandire gli espen- 
nientj nuc.eari è stata presa “ in 
sena considerazione- Hagerty 
ha azgiun’o - molte personali¬ 
tà gove.native stanno esaminan¬ 
do molto accuratamente U pro- 
po<ta - 

Hagerty ha poi detto che il 
preiidenie ha discusso per due 
voite per telefono durante lì 
week-end la proposta sovietica 
con Herter. Hagerty si è però 
rifiutato di rispondere «d altre 
domande sulla proposta sovictL 
ca. che erano state poste dai 
giomaìisti. 



ir--he q che sieiKOra uni di- rfic a Mosca, nel mese di t ue chilumetn in linea d ar;3 

m: ntiz one di 17 mdion; di ton- (ebhraio. soìtantn cirujnc fdb- M-Ì7 chiiozrammi nascemo ^ da Amatricc d, Rieti 
'eii.ife '.Ì per rerifot rei con- ciascuno j paracadutwti statunitensi 


jfro-T: de’. I!>5h Ma nirntre i ' ■ i== ; ■,, = , _ 

f-es: (icc'.dcr.tali har no tiitt’ I J «1 

''•«'.ose uto ur.'i rdtiz.onr p’ù o Le donne uccise nel parco 

tT.f*-o forte «4.5 prr cento in ___— 

!rZh''terr.i 4 per cento ;n Spi 

z '1 1.5P per cento i.n Belgio • 

n Germania), rei paev UnO €10116 Tr6 Vili 11110 

de 1 K«t si e avnito un .iiimento bbw W ■■■■■■ 

<27 certo :n Cecoslovac- Jp • ■■ • 

^-,, P-. P, fotografo I assassino? 

I. tof.ie de/l: st«ek=: inv..n----—___ 

d.it- presso le miniere è rego- riTTMi-s «in . •»« .. 

iarmente aumentato sino .li , VVA CoUcgamentO aCrCO 

■Tiece d novembre In Europa Ga polizia elell Illinois ha re- — _ 

o.-e;dc''taie eh stocks sono su- *<> noto questa sera che l’.is- ROIMO-Praga 

-rfr.ta'-. da gennaio a novem- sassmo delle tre donne, mo- - 

br»> d-, 4.5 m l'on' d. tonn a F? gii di industn.ili di Chic.igo ^ ap.-nie l’.Ahtaha i.naugii- 
nuiiom d tonn AI!.-» fine dello trovate assassinate m un par- '"L mporfantt ser- 

.snno. e.ssi ermo d: 67.5 mi.'im: ntinu a co..cgamenio aereo 

1 ,or.n d, c..i 3..1 In I«h 


Collegamenfo aereo 
Roma-Praga 


lanciatisi Ieri sera nei pressi 
del relitto hanno vegliato por 
tutta la notte sulle sette sal¬ 
me degli avieri penti ne! di¬ 
sastro. 

Nella giornata di oggi le 
.squadre di soccorso non so¬ 
no riuscite a mettersi in con¬ 
tatto con i paracadutisti. 
Domani sarà ripetuto il ten¬ 
tativo. 

Auto a Voghera 
investe 5 persone 

VOGHERA. 21 — Un’a'utofro- 
bile Ku.data dalFimpiegata An¬ 
na Betti d; 40 innL abitante a 


•. r;a.'7.5 :.n lìdz’ò. lì m ’m r fotografato da L;.n z r,T va r cntn nel prò- renavi hi 

i tnn- in Frane!,! cd 11 8 mi- «na delle sue vittime fiochi Bramm-, dcili ro.mpagnta di V vo-hcr» cnm/e i Ì 

tto.n' d tonn. in Cfrmmi.i momenti pnm.i che egli le ■•mp',:jrc eJ integrar^ i juai cùidajrfW si è vista* taa' are 

fSnrrc compresa) In Polonia assalis.se. Una delle fotogra- ««rei europei, code- :m'prov\i» àmen te la strada dal- 

.nvece alt stock» presso le m;- fie a colori prese dalla signo- fr^^o R^ma tm L.r.a Ore.Ana e 

1 n.ere rnino normali. _ * " iraver-o noma tutq 1 pae»j frenata immediata k stati 

- r.i Oetting poco prima della verso 1 qual) .sono Indirizzati ) i» «......-m 


Esposti a Roma 
prodotti gìopponcsi 


morte mostra infatti sullo d; linea, con le to 1» Oreflno e cu.ndi. sbaa- 

i sfondo un albero con dietro dartvfo a sinistri, è piombati in 


li ;nauj{ijralf Roma-’' m^xro a un gruppo di persoBf, 


TOKIO. 21 - Un nutrito “r/".' ' ,7 

gnippo di industriali gtappo- ** dietro il tronco, 
nesi ha deciso di partecipare foto ^ stata inviata ad un 
«1 Centro mondiale commer- laboratorio specializzato di 

'.l 21 miggio Rappresenterarno Uhicago per essere ingrandi- 
C'» r . ' . - —produzione industriale giap- 8l ma.ssimo. La macchina 

poneie ditte costruttrici di mo- fotografica, come è noto, era 
BORDE.AL'X — L’attrice eincmatogroflca Jeanne Moreaa e il marito Jean Pierre Rlcbord tori, attrezzature automobili- «lata tmi-flia rrot/^ehiafa Ai 
con li loro figlio Jerome, adraiat» In nn lettino drirotpefiale «Il Balye dove è alalo Uro- stlche. prodotti chimici, petrol- j 

veralo In arguito a nn grave Incidente aatomobillatlco. Il bimbo, per la col vita al era chimici. Idrocarburi, fibre sin- s**ngue accanto ai cadaveri 
lemnlo, è ormai in vU di gnarlglono (Telefoio) tetiche t materie plastiche delle tre donne. 


una strana figura che polrcb- Prag.i ritorno avrà luogo dal rovesciandosi pòiln 
be essere quella di un uomo 3 al . aprile. Bilancio: 5 feriti 


Il * apri.c. IBilancio: 3 feriti 

\%LXATt E... tAMfWtlA 

NON E- UN MIRACOLO MA IL MOTTO 

CALLIFUCa E PEOILUVia 
SAN ROCCO 
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Elezioni • truffa 
nel Laos 

La campagna etelloralo è 
aperta nel Laos, dove ai vo¬ 
terà il 24 aprile per ima nuo¬ 
va Assemblea nazionale. 

In vista della consultazione, 
i nuovi dirigenti di Vientianc 
si sono creati una facciata 
a democratica»: 1 militari 
non governano più in prima 
persona, ma ai spartiscono, 
insieme con gli ultra» del 
a Comitato per la difesa degli 
interessi nazionali » (Cl)li\), 
I posti chiave di un governo 
capeggiato da Kn Aldiay, mi¬ 
nistro di Corte. Una rappre¬ 
sentanza c stata n.ssicurata al 
gruppo deir ex-primo mini¬ 
stro h'ni Sannnikone, colui 
che, dopo aver assicurato il 
passaggio dal governo di uni¬ 
tà nazionale degli anni I9.i7- 
Ì9.58 al regime di reazione, è 
alato a siiti volta scavalcalo e 
messo da parte dall’ala estre¬ 
ma del partito americano. 

Questa facciala è tuttavia 
conlradtlella nel modo più 
clamoroso dal modo come le 
elezioni sono stale organizza¬ 



li principe Snfanuvong 

te. Innanzi tutto, malgrado le 
promesse fatte da Sananikone 
al segretario dell'OMU, llam- 
marsitiaeld. il principe Stifa- 
ntivong e gli altri dirigenti 
popolari mtlano In carcere, 
sotto una vaga accusa di o tra¬ 
dimento u ella li e.sclude, in 
pratica, dalla consultazione. 
i\'clle regioni dove il presti¬ 
gio del Neo Lao liakaal (il 
Fronte popolare patriottico) 
è più allo, l’esercito conduce 
su vasta scala rcpre.ssionl e 
trasferimenti di popolazioni, 
in armonia con lina nuova 
legge elettorale, che rlparlt- 
sce il territorio nazionale In 
circoscrizioni a addomestica¬ 
te II. In base alla stesso legge, 
infine, i candidali al di sotto 
di certe possibilità economi¬ 
che sono mesti fuori gioco, 
non potendo pagare la forte 
cauzione richiesta. 

Le ultime elezioni leniUeai 
nel Laos — le uniche demo- 
cratlche, poiché vi furono 
ammessa le forze popofiiri, 
fino a quel momento costrette 
alla guerriglia — sono quelle 
suppletive del 4 maggio 1908. 
il Neo Lau llaksat e i gruppi 
neulralisli ottennero in esse 
una grande affermazione, ag¬ 
giudicandosi iJió.OOO voli e 
tredici dei ventuno seggi in 
palio. Se si tiene conto del 
fatto che i parliti di centro¬ 
destra erano allora uniti in 
un solo fronte dietro il pri¬ 
mo ministro Suvanna Fuma 
— Vuomo della parifirnzione 
nazionale e della coesistenza 
con la Cina e il Fiet hlam — 
anche i voti da essi riportali 
acqnisiano un significalo par- 
ticolare. Iji volontà del Pae¬ 
se era chiara e tutto fa pen¬ 
sare che e.ssa .si sia, in que¬ 
sti due anni, raflorzata 
Le elezioni del 24 aprile 
mirano, evideniemenie ad 
eluderla, escludendo arlifirin. 
samenle le forze popolari dal. 
la nuova Assemblea F" fa¬ 
cile prevedere che, se que¬ 
sto piano avrà successo, il 
fmns avrà un gorerno di tipo 
sud-coreano, che lo trascine¬ 
rà nella SE.4TO e nella stra¬ 
tegia asiatica del Pentagono; 
gin si lavora, rtferisce del re- 
sto Niinva Cina, a costruire 
basi militari e »i succedono 
le ispezioni dei generali ame¬ 
ricani l-a Cina, il Piet \am. 
la stessa Cambogia neutrale e 
il Neo Lao llakaal. che ha 
chiesto invano trattative per 
organizzare elezioni libere, 
denunciano perciò Limminen- 
te consultazione come una 
nuova e più grave violazio¬ 
ne degli accordi di Ginevra, 
f e. p.). 


Reatituisce la visita dell’on. Del Bo a Mosca 

Il ministro sovietico Patolicev 
giungerà in Itolie ii 19 aprilo 

Il titolare del dicastero del commercio deirURSS visiterà anche la Fiera di Mi* 
lano - Probabili contatti con ambienti economici di Genova, Torino e Napoli 


£’ stato siglato da Ciu En-lai e Koirala 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 21. — II ministra 
del commercio estero sovie¬ 
tico Patolicev sarà m Italia 
il 10 aprile in visita ufficiale 
Il viaggio d| Potolicev av¬ 
viene In restituzione della 
visita fatta a Mosca dal mi¬ 
nistro Del Bo nell'ottobre 
scorso e si svolgerà secondo 
un programma che già in 
questi giorni ò alio studio. 

Patolicev, che si reca In 
Italia, per la prima volta, 
visiterà, fra raltro. anche la 
Fiera di Milano che si inau¬ 
gura il giorno 12 e alia quale 
qiic.st’anno J'UnIone Sovie¬ 
tica partecipa con un grande 
padiglione. 

Il ministro del commercio 
estero sovietico, dopo un 
soggiorno nella capitale ita¬ 
liana. dove prenderà con¬ 
tatto con il governo e parte¬ 
ciperà n riunioni al Ministe¬ 
ro del commercio con l'estero 
su temi di reciproco Interes¬ 
se. visiterà altre città ita¬ 
liane. In particolare -sono 
previste visite a centri In¬ 
dustriali e commerciali, in¬ 
contri con personalità del 
mondo della produzione ita¬ 
liana che già hanno .avuto 
occasione di commerciare 
con l’Uhione Sovietica. K’ 
probabile che il programma 
Si estenda, dunque, oltre c|ie 
a Roma e a Milano anche a 
Torino, a Genova e a Napoli 

Come si ricorderà, anche 
recentemente il ministro del 
commercio estero sovietico 
ebbe ad esprimere sulla 
< Pravda > un giudizio favo¬ 
revole sullo stato delia bi¬ 
lancia commerciale fra In 
Italia e l’Unione sovietica, 
che è stata quella che, nei 
più breve tempo, ha visto 
ili più accrescersi percen¬ 
tualmente (da uno a tre) 
rammentare degli scambi 
Frequenti sono stati I con¬ 
tatti che anche recentemen¬ 
te Patolicev ha avuto cop 
industriali e tecnici italiani 
fra i quali 1 rappresentanti 
delle più importanti aziende 
nazionali Fiat, Snia Viscosa. 
Montecatini. ENI, Rina¬ 
scente, 

Con ravvicinarsi delia 
bella stagione e con ii mi¬ 
glioramento delle comuni- 
cagioni fra i due paesi (oltre 
ad una linea telefonica di¬ 
retta Mosca-Roma già in 
funzione, è prevista, a breve 


seadenza, la entrata in fun¬ 
zione di una carrozza letto 
Roma-Mo.sca e di una linea 
aerea biscttimanaie fra 'le 
due capitali) il volume del 
rapporti commerciali e turi¬ 
stici fra l'Italia e l’UR.SS è 
quest’anno destinato ancora 
ad aumentare. Per esempio 
già nei giorni scorsi all’am- 
hasciatn italiana a Mosca 
erano stale depositate ri¬ 
chieste di alcune centinaia 
di visti turistici per l'Itaiin 
sia a titolo individuale che 
per comitive. 

niAirnizin FFnitAiiA 


Sviluppo del 40% 
nel commercio 
ungaro-polacco 

IllJDAPKST. 21. — n primo 
scgret.irio del POSU, Jnnos Ka- 
dnr, ò rientrato oggi a Ituda- 
post d;i Var.ìavi;i. dove )ia avu¬ 


to per eimpie giorni eolloipii 
politici con Ooinulka c con al¬ 
tri {lirig<‘nti del POUP 

La de'eg;iz orie del PO.Slt e 
1 dirigenti iiolaeciii iianiio fir¬ 
mato una d.eliiara/.ione comu¬ 
ne e iin accordo commerciiile a 
lunga .scadenza per li periodo 
lUlil-l()tl5 I| nuovo accorilo 
prevede un aumento del 40 por 
cento negli .•iciimhl commercia 
li fra Polonia (“ tinghcria. r.- 
spetto precedente accordo 

[,a diciiiarazione eotmine po- 
lacco-iinglierese riafferma ehi 
•> la Polonia o l'Ungheria con 
eluderanno im trattato di paci* 
separato con la Clennania de- 
moeratiea. noi caso che la so- 
lu/iom* del problema del trat¬ 
tato di p.'ice con la CJcr/nania 
venga costanteuu nte riman¬ 
dalo •*. 

Insistendo .siill'lnvlolabllitfi 
della frontiera C>der-Neisse. la 
dichiara/io/ie affeniia l’identltfi 
di vedute flol due pae.sl su tut¬ 
ti 1 prolileml inteniazlonali de¬ 
finiti particolarmente con la 
dichiarazione dei paesi mem¬ 
bri del Patto di Varsavia nel 
febbraio IIKÌO L’accetl.c/ione 


del piano soviet.co per un d.- 
sarmo generale e completo, ag¬ 
giunge 1] comunicato. - apri¬ 
rebbe una nuova era nelle re¬ 
lazioni Internazionali 

La diefuarazi.me confermi. 
f|uindi i sentimenti di -solida¬ 
rietà e di smcer.t amicizia - tra 
I duo pae.sl e sottolinea che 
- risultati p.artleolarmente sod- 
di.sfneentl sono suiti nitennii 
.‘elio sviluppo delle relazio'.i 


Una delegazione 
sovietica 
a Damasco 

BKIliUT. 21 — Una delega¬ 
zione comnaercialc sovietica è 
giunta a Damasco La delega¬ 
zione è diretta da Arkifov del 
ministero del Commercio Kste- 
ro e si propone di discutere 
alcuni dettagli dell'accordo per 
l'aiuto tecnico e finanziarlo fìr- 
maio il '57 tra la RAU e TURSS 
La delegazione partirà nel pros¬ 
simi giorni per il Cairo 


Industriali italiani a Mosca 



MOSCA — Un strappo di Industriali Italiani sono stati ricevuti dal ministro,del Commercio 
Estero sovietico, N. S. Patolicev, alla presenza dcH'ambascialore Pletromarchl. e hanno 
conferlln con lui circa le possibilità di espansione del rapporti commerciali fra t due 
paesi. Nella tclefoto; Patolicev (a sinistra) stringe la mano al dr. .A. I.evi. rappresentante 
di un grosso gruppo Industriale di macchinarlo tessile -i 


Firmato a Pechino un accordo 
di frontiera tra Cina e Nepal 

Sottoscritto anche un protocollo sugli aiuti economici - Ciu 
En-lai a Nuova Delhi il lO aprile per incontrarsi con Nehru 


(Dal nostro corr ispondente) 

PECHINO. 21. — n primo 
ministro del Nepal. Kotralu, 
lascerà domani mattina Pe¬ 
chino, dopo una visita in 
Cina di dieci ptorni. l risul¬ 
tali pili vistosi della sua vi¬ 
sita consistono in due accor¬ 
di firmati col governo cinese, 
il primo del quali riguarda 
la sisicmnzinne delle fron¬ 
tiere fra i due paesi, il se- 
coniln l’aiuto economico che 
In Cina darà al Nepal. Il tc- 
.stn dei due accordi che sorto 
stali discussi quest’oggi dal 
Consiglio di Stato e dal Co¬ 
mitato permanente del Con¬ 
gresso del popolo cinese, non 
r* stato ancora pubblicato, 
ma i problemi che ne forma¬ 
no l’oggetto bastano da .soli 
ad indicarne l’importanza, 
non solo nel quadro dei rnjì- 
porti fra i due paesi, ma nel 
complesso generale della si¬ 
tuazione nsiatica nella quale 
essi si inseriscono. 

Ciò A vero soprattutto per 
il primo accordo, quello ri¬ 
guardante i confini Come è 
noto, quella dei confini tra la 
Cina e i paesi confinanti è 
una questione estremamente 
complessa che trova le sue 
origini nell’epoca del domi¬ 
nio coloniale in Asia quando 
il continente era diviso in co¬ 
lonie o in sfere d’influenzn 
Costretti od abbandonare 
questi paesi, gli imperialisti 
lasciarono dietro di só nache 
la pesante eredità dei confini 
non delimilnti oppure deli¬ 
mitati arbitrariamente. 

Durante quasi dieci anni 
qiie.sta questione non diede 
luogo a gravi contrasti ì.’an- 
no scorso tuttavia tornò alla 
ribalta quando l’India accu¬ 
sò la Cina di aver invaso 
parli del suo territorio, ac¬ 
cusa che ovviamente la Cina 
respinse. Certi circoli india¬ 
ni cercarono di sfruttare l’oc¬ 
casione per surriscaldare la 
atmosfera già tetta e per in¬ 
serire itn grosso cuneo nei 
rapporti fino allora amiche¬ 
voli fra i due paesi, cercando 
persino di coinvolgere altri 
paesi nella polemica. 

fn questa situazione la 
Cina adottò un atteopiamen- 
fo molto chiaro: da un lato 
riaffermò in una serie di do- 
rnmrnti e di note diploma¬ 
tiche i propri diritti e chiarì 
In propria posizione di fron¬ 
te ai problemi che erano 
stati messi così apertamente 
.sul tappeto, dall’altro affer¬ 
mò che l’unico modo per ri¬ 
solvere la crisi era quello 



primo ministro 
Chi En-lai 


cinese 


delle trattative. Ciu Kn Lai 
propose ripetnUiincnte fino 
dal novembre scorso un in¬ 
contro diretto con Nehru a 
questo scojìo. Contempora¬ 
neamente il governo cinese 
applicava il principio delle 
trattative nei confronti degli 
altri paesi interessati. 

In qennnìo si aveva cosi 
l’accordo con la Birmania, 
paese col quale la discussio¬ 
ne sui confini durava, così 
come con l’ìndia, da quasi 
un decennio. Era questo {{ 
primo duro colpo ai fautori 
della divisione fra i paesi 
asiatici e dell’accantonamen- 
lo dei principi della pacifica 
coesistenza che proprio dna 
e India avevano lanciato. 
Koirala coi suo arrivo a Pe¬ 
chino aggiungeva una nuova 
testimonianza all’azione di 
pace svolta dalla Cina affer¬ 
mando in un discorso tenuto 
davanti a diecimila persone 
nella grande sala del Con¬ 
gresso popolare di c essere 
lieto di notare che il gover¬ 
no e il popolo cinese aderi¬ 
scono strettamente a questi 
grandi principi ». L’accordo 
raggiunto nel corso dei ne- 
oozinti con Ciu Kn Lai (Koi- 


I rala ebbe anche un colloquio 
con Mao Tse Ditn a ffang- 
chow e quest’oggi si è incon¬ 
trato col presidente f.iii Scino 
Sci) rispondendo, come già 
quello con la Birmania, ai 
principi che costituiscono i 
cardini della politica estera 
cinese, meffe un suggello a 
quella che potrebbe essere 
definita < operazione pace * 
in Asia. D’altro canto da par¬ 
te cinese si è sempre sotto¬ 
lineato che i contrasti tra la 
Cina e certi paesi asiatici non 
potevano essere che episodi 
temporanei, delimitati sullo 
sfondo ben più concreto del- 
rnmicizia c degli interessi 
comuni che legano i paesi 
che si sono recentemente li¬ 
berati dal colonialismo. In¬ 
fatti, come si può constatare 
sembrano trovarlo. Attraver¬ 
so le trattative è stato pos¬ 
sibile risolvere i problemi 
circa un lungo tratto di con¬ 
fini e questo sembra essere 
di buon auspicio per l’immi¬ 
nente incontro tra Ciu Kn 
Lai c Nehru previsto per il 
19 aprile come ha annuncia¬ 
to oggi il primo ministro in¬ 
diano al Parlamento, ammes¬ 
so, però, che entrambe le 
parti dimostrino eguale fe¬ 
deltà ai principi della coe¬ 
sistenza pacifica. 

EMILIO SARZI A.M.ADE’ 


Eccidio di agghiaccianti proporzioni nello stato segregazionista 

La polizìa sud-africana massacra cinquanta negri 
usciti dalle «riserve» senza «permesso dì transito» 

Aperto coi mitra il fuoco sulla folla - Il governo razzista fa sorvolare da una squadriglia da caccia la zona della carneficina 


JOHANNESBURG. 21. - 
Ancora un massacro razzista 
nel Sud Africa: la polizia ha 
aperto il fuoco con i mitra 
contro una massa di manife¬ 
stanti africani seminando il 
terreno di morti. Di ora in 
ora le proporzioni dello spa¬ 
ventoso eccidio crescono. Nel 
primo pomeriggio, il primo 
mmi.stro dello stato segrega'- 
zionista. Unione Sud-africa¬ 
na. Verwoerd. dichiarava in 
Parlamento che erano stali 
uccisi 25 negri; successiva¬ 
mente la polizia dava comu¬ 
nicazione che gli africani 
morti era 38; più tardi an¬ 
cora, nella serata, un gior¬ 
nalista testimone oculare del 
massacro dichiarava che era¬ 
no stati contati almeno 50 ca 
daveri; e aggiungeva che il 
bilancio definitivo «sarà a.s- 
sai più elevato ». Il numero 
di 50 morti veniva infine con¬ 
fermato nella notte dalla po¬ 
lizia; mentre cominciavano a 
giungere a Johannesburg no 
tizie di altri incidenti c di 
vìttime in altre città sud¬ 
africane: a Langa presso Cit 
tà del Capo sono stati as<;a.^- 
sinati sei negri; a Van Der 
Byl Park. tre. 

La carneficina è stata con¬ 
sumata in una « riser\*a > a 


Per il capovolgimento di un battello 

Cinquanta yemeniti 
annegano nel Mar Rosso 


IL CAIRO. 21. — Cin¬ 
quanta persone sono anns- 
gate oggi nel Mar Rosso per 
il capovolgimento dell'im¬ 
barcazione che le trasporta¬ 
va nello Yemen.’ 

La notizia e stata diffiiis 
dall’agenzia egiziana • Me¬ 
dio Oriente», la quale ag¬ 
giunge che gli yemeniti era¬ 
no stali espulsi dalFEtiopia 
e stavano facendo ritorno 
al loro paese. 

Soltanto il comandante 


della imbarcazione e l'equi¬ 
paggio si sono salvati; i soli 
che sapessero nuotare. 


Quasimodo • Morovio 
invitati in Jugoslavia 

CAPODISTRIA. 21. — Sal¬ 
vatore Quasimodo e Alberto 
Moravia sono stati invitati a 
visitare la Jusotlavia dall'As¬ 
sociazione dei letterati delia 
Croazia. 


cinquanta cliilometrì da Jo¬ 
hannesburg, presso V'eeren- 
nging. Btisla la fredda cro¬ 
naca di come è nata la di¬ 
mostrazione africana, delle 
ragioni che l'hanno ispirata 
e di come polizìa sud¬ 
africana Ila sparato per ave¬ 
re una tragica prova di quale 
tipo di governo (già caduto 
decine di volte sotto la con¬ 
danna dcll'ONU e delle più 
rappresentative organizza¬ 
zioni internazionali) .sia stalo 
instaurato dalla minoranza 
bianca in una va.sti.ssima re¬ 
gione dove undici milioni di 
africani e di «coloiireds» 
non hanno alcun diritto, nep¬ 
pure quello di muoversi li- 
beramcnlc nella patria dove 
sono nati. 

La manifestazione odierna 
ha proso appunto le mosse 
dal fermento delia popol.i- 
zione negra per i famiger.it; 
« fogli di transito ». senza i 
quali i < non bianchi > non 
possono uscire dalle « riser¬ 
ve ». cioè dagli accampa¬ 
menti miserabili di baracche, 
lontani dai centri residen¬ 
ziali della « razza eletta ». 

II Congresso africano, che 
organizza e rappresenta la 
totalità della popolazione ne¬ 
gra dell'Unione sud-africana, 
aveva lanciato una parola 
d’ordine destinata a riscuo¬ 
tere li massimo successo; 
« Tutti fuori dalie ’*riser\-e' 
senza permessi di transito » 

« I negri si facciano arresta¬ 
re ». Questo appello agli afri 
cani — che e stato lanciato 
dal Congresso nazionalista 
.africano riunitosi ieri e oggi 
— è stato raccolto dovunque. 

Cosi, nella tarila mattina¬ 
ta, a Veereninging. i primi 
gruppi di tre-qiiattro per¬ 
sone si presentavano al posto 
di polizia di Shaperville e 
dicev’ano ai poliziotti: non 
abbiamo permessi di transi¬ 
to. I primi negri veniva¬ 
no arrestati; successivamente 
però I poliziotti non pote¬ 
vano far fronte « alle do¬ 
mande di arresto » e respin¬ 
gevano dal posto di polizia 
gli africani. Questi però non 
si allontanavano. Nel primo 


pomeriggio nella zona di 
Sharpeville. a poca distanza 
dalla « riserva » di Veeren¬ 
inging. si erano ammassate 
alcune miglinia di negri che 
cantavano canzoni di pro¬ 
testa Ad un certo punto i 
poliziotti presi dal panico si 
.sono fatti alle finestre im¬ 
bracciando i mitra. ImI folla 
Ila comincialo allora a lan¬ 
ciare sassi contro l’edificio; 
ma alle sas.satc hanno Latto 
eco i colpi dei mitra Da Pre¬ 
toria si è levata perfino in 
volo una squadriglia di aerei 
da caccia che ha sorvolato a 
più nprese la zona di Vee¬ 
reninging. Non si sa ancora 
se dagli apparecchi siano sta¬ 
li sparati colpi di arma da 
fuoco , 

La situazione si è fatta 
drammatica in tutto il ter¬ 
ritorio sud-africano. Tornano 
alla mente le parole pronun¬ 
ciate da Nehru nei giorni 
.scorsi. Per l'ennesima volta 
denunciando il terrore e le 
discriminazioni razziai* mes¬ 
se in atto dal governo d; 


Pretoria, il premier indiano 
cosi aveva ammonito Ver-I 
woerd e gli organismi inter- 
nazionali; se non si pone ri¬ 
medio alia situazione nel¬ 
l'Unione l’avvenire può ri¬ 
servarci spaventosi massacri 

Come si è detto, nella stci~ 
sa giornata di oggi — ne 
mancano però informazioni 
di dettaglio — dimostrazioni 
.africano si .sono svolte in va¬ 
ri centri deirUnionc. 

A Londr.a. le notizie del 
ma.s.sacro di Vecreningine 
hanno suscitato viva sensa 
zinne e un’ondata di sdegno 
negli ambienti dei sindacati 
e in seno al Partito laburi¬ 
sta. e anche fra molti circoli 
conseiA’atori Come si sa. è 
in atto in Gran Bretagna da 
più settimane un boìcottas- 
cio in grande stile contro 
le merci provenienti dai Sud 
.Africa in segno di pn'>lest,a 
contro la politica razzista di 
Verwoerd. Si ritiene che la 
opposizione inglese chiederà 
— per bocca di un gnippo 
di deputati ed anche con ma- 
* - - 


L’awentura di un « B. 707 » 

Perde in volo un portello 
che precipita su una casa 


NEW YORK. 21 — Viene 
reso noto ora che un « Boe¬ 
ing 7C7 » della TWA. partito 
sabato da New A’ork per Los 
.Angeles, ha perso poco dopo 
il decollo un portello del pe¬ 
so di quindici chili, che è 
andato a finire su una casa 
di Long Island. ' 

All’arrivo a Los Angeles i! 
personale delPaeroporto si è 
accorto che al < Boeing » 
mancava un portello di at- 
liminio di 3 metri per un 
metro che chiudeva l'acces¬ 
so al vano dove si trova il 
sistema di pressurizzazione 
deirarta deH’apparecchio. Si 
sapeva dopo che un residente 
di Long Island aveva tele¬ 


fonato alle autorità aeronau¬ 
tiche per informarle che la 
sera del sabato egli e sua 
moglie avevano sentito la lo¬ 
ro casa vibrare c udito quin. 
di un frastuono assordante 
Uscito all'aperto con una 
lampadina elettrica, l'uomo 
aveva scorto nel cortile sul 
retro della casa un pezzo di 
metallo, ma non aveva po 
luto distìnguere bene cosa 
fosse. La mattina dopo si era 
arcorto che era un pezzo df 
aereo. 

Il portello aveva colpito il 
tetto delta casa, mandando in 
pezzi quattro lastroni di ar¬ 
desia e quindi era caduto nel 
cortile. 


nifestazioni pubbliche — 
energiche misure contro il 
governo sud-africano. 


Intervisto dì Nasser 
sui piani dì sviluppo 
della RAU 


II. CAIRO. 21 — Il Presiden¬ 
te della RAU. Nas.«cr. ha par¬ 
lato ieri ad un criippo di Cior- 
nalisti americani dei suoi pia¬ 
ni per acercseere il reddito na, 
rionale del 40 per cento entro 
cinque anni e raddoppiarlo en¬ 
tro dieci Per f.ir ciò. ha atfer- 
mato. s.arà necessario ottenere 
crediti dall'estero II Pre.siden- 
te h.a dichiarato a questo pro¬ 
posito di preferire dei cred.t. 
piuttosto che un intervento del 
capitale privato str.amero, seb¬ 
bene quest’ultimo possa e.ssere 
ricercato quando si ronda ne¬ 
cessaria tin’assistenza tecnica 

Nasser ha po: ammonito che 
se il primo m.nistro israelian.a 
Ben Giinon. riceverà altre ar¬ 
mi dairOccidente. anche la 
RAU cercherà altre forniture 
di armi. Le relazioni tra ,a 
RAU e gli Stati leniti, ha pre¬ 
cisato. sono migliorate necli 
ultimi due anni, ma se l'Ame- 
rica appoggia Israele, vi sa- 
r.anno sc.arse possibilità di mi- 
glior.arc a.icora i rapporti tra 
I due paesi. 

Dopo aver affermato che Ben 
Gurion sta cercando di convin¬ 
cere l’Occidente che Israele è 
minacciata dagli Stati Arabi, 
allo scopo di ottenere armi. 
Nasser ha negato che di Stati 
arabi stiano pensando di at¬ 
taccare Israele. - Noi rispon¬ 
deremo sempre ad un'aggres¬ 
sione — ha detto Nasser — ma 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di attaccare -. 


Vane le ricerche 
per ritrovare 
il biologo Limbough 

M.ARSIGLIA. 21. — Sono 
continuate invano, per tutta I.a 
senta di ieri. le ricerche per 
ritrovare il bioloco americano 
Conrad I.imbauch. scomparso 
ieri nel corso dell’esplorazio¬ 
ne di un fiume sotterraneo nei 
pressi dì Cassis. nella recion" 
di Marsiglia 

Nel pomeriggio di Ieri il pro¬ 
fessor Limbaugh e un suo ami¬ 
co. Poudevìgne. si erano tuf¬ 
fati in tenuta subacquea, e do¬ 


po avere risalito la corrente 
per un lungo tratto si erano 
immersi in un pozzo la cui 
bellezza aveva entusiasmato il 
professore. Il quale aveva chie¬ 
sto a Poudevìgne di prcparar- 
.;lt una lampada al flash per 
'Cattare delle fotografie a co¬ 
lon Poudevìgne si è allonta¬ 
nato per piazzare la lampada 
ma quando è ritornato, con sua 
grande sorpre.sa. io scienziato 
americano non era più sul po¬ 
sto. Dopo averlo chiamato e 
cercato invano per molto tem¬ 
po. e.s.sendo rimasto a corto di 
o.ssiceno. egli decideva di ri¬ 
tornare alla superficc per fare 
appello a una squadra di soc¬ 
corritori dotati di speciale 
equipaggiamento. 

Conrad Limbaugh. di 39 an¬ 
ni. aveva 5 fieli ed era docen¬ 
te presso ITniversità di Ca- 
iiform.a R.tenuto uno dei mag¬ 
giori esperti in biologia sotto¬ 
marina. era in Europa da al¬ 
cuni mesi per conto del gover¬ 
no e della Marina degli Stati 
Uniti Egli aveva già effettua¬ 
to numerose esplorazioni su- 
bacqtiec in Italia e in Spagna 


r 


1 


Incartava 

le uova 
. . > 
con I pioni 

dello NATO 


ANKARA, 21. — Il si¬ 
gnor Zaki Hersek, pro¬ 
prietario di un piccolo 
negozio di generi alimen. 
tari, è stato tratto in 
arresto dalla polizia 
turca, avendo questa 
scoperto che egli ven- 
deva ai clienti uova 
avvolte in documenti pon. 
cernenti 1 piani segreti 
della NATO, provenienti 
direttamente dal mini¬ 
stero della difesa turco. 

Come ciò abbia potuto 
accadere, rimane un mi¬ 
stero. Sta di fatto che 
tra i fogli di carta usati 
dal signor Hersek per 
involgere la sua mer¬ 
canzia figurano perfino 
alcuni piani della sezione 
logistica delle forze ar¬ 
mate turche in data 1959 
e tuttora in vigore. In 
altri casi i fragili gusci 
erano protetti da ordini 
di battaglia delle forze 
di terra. 

Naturalmente il mal¬ 
capitato esercente si di¬ 
chiara all’oscuro di tutto. 
Nugoli di. poliziotti lo 
stanno sottoponendo a 
martellanti Interrogatori 
per scoprire il filo che 
collega i più impenetra¬ 
bili uffici del ministero 
al suo negozio. ^ 

Senanayake formerà 
il governo a Ceylon 


COLOMBO (Ceylon). 21. — 
Dudley Senanayake. leader de! 
filo-occidentale Pari to naz o- 
nale unito, si è a.ssunto stama¬ 
ne rmcarico di formare il go¬ 
verno cingale.^e c presterà ini- 
medr*t.'mente giiimiento. 

Ulteriori dati porx’oniiti a 
Colombo stiircsilo delle e>zio 
ni di sabato mo.dficheranno 
forse la composizione del nuo- 
.«> parlamento 1! P.'>r*i;to nazio¬ 
nale unito avrebbe, .secondo 
piesti dal:, c.nqiiant.a seggi an¬ 
tiche quarantacinque e il Sri 
’ .-nki Freed.im < il partito nou- 
f’al sta di Sotom.in B'niara- 
n.'iike» ne avrebbe qiiarrintase 
I dati precedenti, e,ime s: ri- 
■order’* d.iv.'.no i ine p.irtil* 
alia pari. 

Sempre «econdo • nuovi dati 
I comunisti avrebber.i ottcniit.i 
•re «egei anziché due. con'er- 
V. ndo coll la rìppre«entanza 
•he avevano ne. p.rlimento 
^e' 19.itì 


Krusciov 


Continuazion e ds ll* I. pagina) 

e giornalisti sovietici, avan- 
niiardtn della grande delega¬ 
zione che accompagnerà Kru¬ 
sciov durante tutto il viaggio 
in Francia. L’« li 

cioè un aereo dello stesso ti¬ 
po e della stessa potenza di 
quello che dopodomani por¬ 
terà Kru.sciop a Parigi, è at¬ 
terrato ad Orlg alle 11.30, 
avendo percorso il tragitto 
Mosca- Parigi in meno di 4 
ore e 40 minuti. 

I passeggeri sono stati ac¬ 
colti daH’amhasciatore a Pa¬ 
rigi. Vinogradov (che era ar¬ 
rivato ad Orlg pilotando lui 
stesso la macchina>. dal ge¬ 
nerale Zacharov. capo dei 
servizi di sicurezza del go¬ 
verno sovietico e dal console 
sovietico a Parigi. Kamanei'. 
Tra i passeggeri orano te die¬ 
ci guardie sovietiche che sa¬ 
ranno addette alla * prote¬ 
zione ravvicinata » di Krn- 
sriov. insieme con renfiein- 
qtie agenti francesi. 

Eli questo argomento, che 
appassiona tanto i giornali 
francesi, si apprende che in 
ogni momento del viaggio il 
premier sovietico sarà •'ir¬ 
eondato dalla vigilanza di .'ci 
persone A Parigi rj saranno 
vigili del fuoco sui tetti delle 
case adiacenti alle strade 
oereorse dal corteo ufficiaìe. 
Tatti gli agenti nei posti di 
oolizia sono mobilitati in tut¬ 
ta la Francia per garantire 
•tll'nspite una sicurezza asso¬ 
luta. Ultima sco]ierta dei 
ntornali è quella del « detec¬ 
tor » di veleni, tino striniien- 
lo modernissimo che sembra 
se.rà utilizzato per l’ispezione 
dei cibi che saranno serriti 
a Krusciov. 

Tornando ad argomenti 
niù solidi e più interessanti, 
va rilevato quanto i giornali 
dicono stasera circa i possi¬ 
bili temi di colloquio tra 
Krusciov e De Claulle, so- 
orattuttn in dipendenza de¬ 
gli ultimi avvenimenti Ci si 
domanda, per esempio se «i 
varierà dell’.XÌnerta Un di¬ 
spaccio della Franco-Pt e-ise 
da Mosca afferma che nenli 
ambienti diplomatici della 
capitale sovietica .si esclude 
in ogni modo che Krusrion 
possa parlare per primo di 
questo argomento 

A Parigi, comunque, .si è 
certi elle tra lui c Uè (laiitìe 
si parlerà molto di Berlino 
e anche degli esperimenti 
termonucleari. Krusciov ten¬ 
terà di convincere De Caul'r 

a sospendere definitivamente 
ali esperimenti francesi 

Le notizie che giungono dg 
Ginevra sui favorevoli svi¬ 
luppi delle trattative per la 
interdizione di ttiUe le esplo¬ 
sioni sperimentali, fanno 
propendere gli osservatori 
francesi per questa ipote.sl: 
anche se alcuni fra di essi 
vi aggiunggnn l’augurio che 
Krusciov possa nel contempo 
fornire alla Francia Vappnq- 
gin per V sun ingresso nel 
cosiddetto « Club atomico ». 

Cinque persone 
periscono 
in un rogo 

FILADELFIA, 21 — Cinque 
persone, di cui tre barnb’ni. 
.sono perito oggi in un incend'o 
divampato nel loro apparta¬ 
mento a Filadelfia 

Le cinque persone sono ri¬ 
maste bloccate al secondo e al 
terzo piano della loro cae.i 

Estrazioni del Lotto 


Bari 

20 

46 

23 

54 

63 
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7 

14 

68 

32 

79 

'Firenze 

28 

24 

85 

30 

47 
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3 

72 

54 

69 

20 
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57 

50 

17 

24 

11 
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69 

77 

66 

57 

6 
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50 

38 

52 

22 

13 
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79 
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86 
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60 
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73 
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21 

58 

35 

68 
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8. 

ROMA 

9. 
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VENEZIA 

11. 

NAPOLI 
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ROMA 
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« Ratto per sbaglio » a Parigli 


Un barbone ruba un neonato 
scambiandolo per una bambola 


PARIGI, 21 — Un «bar¬ 
bone » ha « rapito per sba¬ 
glio » un neonato, provocan¬ 
do l'angoscia della madre e 
mettendo in subbuglio un 
intero quartiere della capi¬ 
tale. 

Lo strano fatto è accaduto 
nel quartiere di Montmartre 
La signora Frieda Canale, 
che aveva lasciato un mo¬ 
mento In strada la carroz¬ 
zella in cui dormiva il figlio- 
letto Alain, di un mese e 
mezze, per entrare in un ne¬ 
gozio. constatò, al ritorno, 
che la carrozzella era scom¬ 
parsa Le grida della madre 
misero in subbuglio tutto li 
quartiere e mobilitarono la 
polizia. 

II « rapitore > è risultato 
essere certo Michel Cesari, 


un vagabondo che, vedendo 
la carrozzella incustodita, 
aveva pensato bene di an¬ 
darla a vendere, per procu¬ 
rarsi una bottiglia di vino 
Mentre se la svignava, incon¬ 
trò due conoscenti, che lo 
presero In giro chiedendogli 
da quanto tempo fosse padre 
« Non c'è nessun figlio — ri¬ 
spose Michel — è una car¬ 
rozzella che ho rubato. C’è 
perfino una bambola den¬ 
tro». Incuriositi I due esa¬ 
minarono la « bambola > e. 
visto che essa era in carne 
ed ossa, pensarono di avver¬ 
tire la polizia. 

Resosi conto di aver in¬ 
volontariamente rapito un 
bambino. Michel ha restitui¬ 
to il maltolto. 


Uccide il figlio 
per impedirgli 
di sposarsi 

NORIMBERGA. 21 — Unr, 

vio-iriì d; 62 ann. h.ì oggi sm- 
mo5«.i in tnbiinale d: .aver uc¬ 
ciso ri proprio fig’io perché non 
vo>va che sposasse una ragaz¬ 
za che non lo amava 
Joseflne Fi'chold ha tagliato 
la gola al figlio vent'sctter.nc 
dopo averlo addormentato con 
un sonn.fero 


4irRSnn RFirni.lN dirrunre 


Ml,-h^l^ Mrlillo direttore 
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